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In libreria a Pechino per leggere Grasse Yourcenar 


L elibrerìesonoun luogo idealeperaffac- 
ciarsi sul mondoculturaledi unasocie- 
tà e In Cina, oltre a mostrare il livello 
dello 9/iluppo intellettuale^ racconta¬ 
no ancheil rapporto dei cinesi con il libroela 
lettura. Prendiamo ad esempio una deile più 
beileemodemelibreriedei centro di Pechino, 
laSanlian.Purospitatainunoda soliti omen- 
di paiazzetti rivestiti ditegolinebiancheeconi 
vetri blu,èmoltocurataeconfbrtevolaDispo- 
stasutrepiani, ha pareti escaffaii in le^o, cas¬ 
se ad ogni pianoeun detector all'incesso per 
se^alaregl i eventual i furti. Entrando si trova¬ 
no lenovità, lepiledei libri più venduti euna 


classifica dei levenditeaggiornata settimanal¬ 
mente Ieri viste-soloda pochi anni in libreria 
poiché un tempo disponibili esclusivamente 
in abbonamento - sonoespostelateralmente; 
gli altri reparti comprendonoeconomiaema- 
nagement, letteratura egiochi per l'infanzia, 
reiigione politica, romanzi storici, letteratura 
reportage Al pianosotterraneositrovalalette- 
ratura classica, moderna e contemporanea, 
letteratura straniera, libri di storia, testi sui 
computers e internet, filosofia, sociologia, 
anaiisi politica, saggi, biog'afiedi g'andi diri¬ 
genti, dizionari ed enciclopedie Al primo pia¬ 
no ci sono i libri d'arte la musica, il teatroele 


offerte C'è anche un caffè dove ri posarsi fra 
gli acquisti o dare appuntamento agli amici 
perberequalcosainsieme 
Lalibreriaèdi solitomoltoaffollataesubito 
col pisceuna caratteristica degli avventori; l'a- 
bitudinedi leggerei libri in libreria. In piedi, 
appoggiati al le pareti, seduti sullescaie sugli 
sgabeili operterra, i cinesi non si fanno proble¬ 
mi, si mettono comodi (o meglio scomodi) 
non per sfogliare un libropercapiresecom- 
prarioo meno, ma perleggerlodall'inizioaila 
fine II librasi legge nei suo luogo di origine 
non chiusi in una stanza. La libreria diventa 
una bi bl ioteca. I motivi sono prettamenteeco- 


nomici (il costo da libri è molto aumentato) 
ma nessun gestoredi libreriatrovaquestaabi- 
tudi neanti-economica. Diamo un'occhiata ai 
libri più venduti nei l'anno appena trascorso. 
Primi in classifica i romanzi, eil capoclasseè 
WangShuoconilsuoultimosforzo«Beiloave- 
dersi». Secondi, i libri «nostaigia», collane su 
collanedi raccoltedi foto^afieln biancoene- 
rosullavitaprimadellaLiberazionedurantela 
vecchia società; Vecchie foto. Vecchia Pechi¬ 
no, Vecchia Shanghai, Vecchia Xìan, Vecchi 
mestieri.Terzi,testi di popolarizzazionedeila 
scienza; nuova edizione da <Centomila per- 
ché> (una sorta di Que sai s-jé? C i nese), o titol i 


di psicologia come«Ascoltareattentamentele 
tempestecheawengono nei cuoredei bambi¬ 
ni», «Subconsciofemminile». Al quarto posto 
l'economia con testi specialistici odi divulga- 
zionema scritti da economisti su gestioneeco¬ 
nomica, capi tal i efi nanza,tassazione imprese 
di successo nei mondo. Al quinto ci sono i libri 
sui computer, «Storie sensazionali» sui com¬ 
puter, epoi a segui retesti vari come«Leopinio- 
ni di un cane sulla vita», «Un caffècon Picas¬ 
so». Leultimetraduzionidi létteraturastranie- 
racontemplavanoleoperedi MargeriteDuras 
edi GùnterGrass. 

Sorpresi?LaCinasi muoverapidamente 





BENI CULTURALI ■ UN'INCHIESTA RILEVAI DISAGI 
_ PRATICI E GESTIONALI _ 

Musei italiani 
visitatori 

cercano la guida 


VICHI DE MARCHI 

L I arte incontra il cittadino: il 
’ facile slogan presuppone 
una miriade di piccole e 
grandi iniziative per far si che que¬ 
sto incontro avvenga e sia piacevo¬ 
le. Se l'arte è quella racchiusa in un 
museo, il potenziale visitatore deve 
innanzitutto informar¬ 
si su orari, «offerta», 
ecc. Una volta varcata 
la soglia del tempio 
dell'arte non bastano i 
capolavori a rendere il¬ 
luminante la visita. 

Servono didascalie, 
percorsi segnaletici, 
magari guide o, più 
modestamente, custo¬ 
di che siano anche de¬ 
gli «assistenti musea¬ 
li», sappiano dare indi¬ 
cazioni d'arte, meglio 
se in formato bilingue. 

Dove trovare le prime informazio¬ 
ni? L'inchiesta «Il museo si interro¬ 
ga», commissionata dal ministero 
per i Beni e le attività culturali e 
condotta su un campione di quat¬ 
tromila visitatori di musei sparsi per 


LucaZan: 
«In Italia 
pubblico 
e privato 
debbono 
coesistere» 


l'Italia, dimostra che! problemi ini¬ 
ziano ancora prima di arrivare a de¬ 
stinazione. Il visitatore italiano - 
abituale consumatore di quotidiani 
e notiziari tg - deve affidarsi a pub¬ 
blicazioni specializzate per conosce¬ 
re l'esistenza, le caratteristiche, l'ac¬ 
cessibilità del museo da visitare: 
quello straniero, invece, consulta 
soprattutto Internet. In entrambi i 
casi servono una certa 
determinazione e uno 
sforzo informativo in 
più per giungere alla 
meta. Superato il pri¬ 
mo scoglio, il visitato¬ 
re straniero che varca 
la soglia del museo la¬ 
menta la scarsa leggibi¬ 
lità delle didascalie, 
trova spesso in com¬ 
prensibili s^naletica e 
pannelli informativi. 
L'italiano, soprattutto 
sedi istruzione medio¬ 
bassa, vorrebbe avere 
conforto e indicazioni dal personale 
di sala, essere guidato da un segna¬ 
letica chiara per non perdere di vi¬ 
sta entrata, uscita e percorso d'arte. 
Le visite guidate, pocheetroppo ge- 
nerichesono, invece, apprezzate dal 


visitatore che, nel 60 per cento dei 
casi, dedica un'ora, al massimo due, 
al percorso museale. 

Questa rapida inchiesta sugli ita¬ 
liani al museo non ha solo un in¬ 
tento «sociologico». Dovrebbe an¬ 
che dare indicazioni su come far di¬ 
ventare il museo un'impresa appeti¬ 
bile, ricercata, visitata e con un bi¬ 
lancio più sano. Per far quadrare i 
conti dell'arte anche l'Italia, custo¬ 
de a cielo aperto di tante bellezze e 
di quasi tremila tra musei statali, re¬ 
gionali e comunali, tenta la strada 
del non facile incontro tra pubblico 
e privato. Si è iniziato con i famosi 
«servizi aggiuntivi» - caffetterie, li¬ 
brerie, vendite varie - dati in gestio¬ 
ne ai privati per arrivare, come nel 
caso dei Musei capitolini o di quelli 
civici veneziani, ad affi dare al l'ester¬ 
no anche le attività di sorveglianza, 
amministrazione, manutenzione. 

Nessuna illusione: il museo non è 
né potrà mai essere un'impresa fa¬ 
cilmente redditizia, a meno chenon 
diventi Disneyland. Pubblico e pri¬ 
vato costretti a convivere per la so¬ 
pravvivenza delle imprese di cultu¬ 
ra? Le potenzialità ci sono: i dissidi 
ei dissapori, pure. Come quelli che 
spesso oppongono il curatore o lo 


California capolavorì e kitsch 

Arbasino racconta leg’andi gal Ieri e tra Mali bu e Los Angeles 


LETIZIA PAOLOZZI 

S i andò, una volta, in un indi¬ 
menticabile viaggio, al Cai¬ 
ro. Alberto Arbasino doveva 
curare la regia della «Traviata». A 
parte gli intoppi, come l’assenza 
di posate e cristalleria per il décor 
di Violetta, che mica avrebbe po¬ 
tuto ricevere di Alfredo il genitor 
in quelle condizioni così depriva¬ 
te, lo scrittore regista se ne anda¬ 
va per le moschee del Cairo e rac¬ 
contava, di ritorno da quelle pas¬ 
seggiate, di aver colto nell’occhio 
di giovanotti barbuti, prefonda¬ 
mentalisti, Corano alla mano, 
ammiccamenti. Promesse e profe¬ 
zie mute. Appuntamenti a breve. 
Questo per dire che Arbasino ha 
sempre visto là dove altri/altre 
non riescono a vedere. 

Dono straordinario. Ma insie¬ 


me a questo dono lui ha quello 
della scrittura da enumeratore, 
classificatore, «logoteta» (come 
Barthes ribattezzò Sade, Loyola, 
Fourier) niente affatto civettuolo, 
ma piuttosto fondatore di lingua. 
Una lingua della grazia intellet¬ 
tuale, della bizzosità personale, 
della materialità passionale. E 
morale insieme. Anche nelle 
«M use a Los Angeles» (pagg. 286, 
lire 22.000, Adelphi) non è tanto 
il contenuto a impressionare 
quanto il piacere dello sguardo. 

Uno sguardo divorante, panta¬ 
gruelico sullavicenda di quei mu¬ 
sei - Getty Center, Norton Smon 
Museum di Pasadena, County 
M useum di Los Angeles - che di/ 
segnano la cultura e sono meta 
ambita, sudata, pigiata per mi¬ 
gliaia di persone, famiglie, bambi¬ 
ni, passeggini, masticatori di 
gomma (americana). Uno sguar¬ 


do sulle opere che lì, tra rifaci¬ 
menti di Frank Gehry e mattane 
degli allestitori-arredatori, sem¬ 
brano preda del ballo di San Vito 
evengono cambiate di posizione, 
collocazione, illuminazione. Per 
primo, il Getty Center. Con il ri¬ 
mando indispensabile alla stirpe 
dei Getty: «Il vecchio era remoto, 
nelle sue uggiose leggende di ti¬ 
rannide e tirchieria». Segue (e ri¬ 
torna come un terribile filo dipa¬ 
nato), la storia dell’orecchio moz¬ 
zato al nipote, del denaro versato 
per il riscatto. Comunque, in 
qualsiasi tappa, si capisce che i 
musei sono «non più solo tempio 
di culto, negli Stati Uniti» bena 
«il centro» della società locale. 
Immensa installazione destinata 
al più vasto pubblico e ai suoi bi¬ 
sogni. Dalla <comunità inopero¬ 
sa» del filosofo Jean-Luc Nancy 
allacomunitàmordi efuggi. 


Arbasino registra le insensatez¬ 
ze del tipo «alle pareti, le stoffe 
smorte di colore adatto. Cioè sete 
di Lione (naturalmente tra le più 
costose) tessute su telai storici in 
tinte d’epoca» oppure le opera¬ 
zioni politicamente corrette: al 
Getty Center è vietato aprire lefi- 
nestreverso leproprietàdi Bel-Air 
e lì, sulla collina, su un terreno 
che è il più costoso degli Stati 
Uniti, signori della Hollywood di 
una volta oppure miliardari dei 
media edel mattone di ssemi nano 
le loro tavole di Chianti Bel Air, 
ottocento bottiglie numerate pro¬ 
dotte per hobby dalle « piccole 
prezi ose vigne». 

Però lo sguardo senza la passio¬ 
ne del nominare sarebbe ancora 
poco. Nel libro la frase non ha 
mai nulla di arbitrario. Dice, ma¬ 
terialisticamente, del rinnova¬ 
mento senza sosta del museo di 


Pasadena, forti ssi marnante voluto 
dajennifer Jones (fu la protagoni¬ 
sta di un incredibile «Duello al 
sole»), vedova di Norton Smon. 

Anche quando le vacuità sono 
prese a prestito dallo sciamanna¬ 
to contesto televisivo, sovente ri¬ 
dicolo, spesso zozzone, vengono 
riorganizzate in un’autentica feli¬ 
cità linguistica. Che è anche del 
vivere. Nostalgia? «NO NOSTAL¬ 
GIA. Sono le cose che nessuno mi 
potrà portare via». Le cose che ri¬ 
mangono esemplicemente fanno 
trascurare un presente, un futuro 
prevedibile. 

Comunque, non pensate che 
Arbasino si contenti della Califor¬ 


nia. Il rinvio all’Italia ècostante. 
Qui dove si contano sulle dita i 
nuovi musei, i contenitori per 
l’arte contemporanea, e dove al 
contrario la fantasia si scatena nel 
ri/uso di spazi ritagliati, lo scritto¬ 
re appunta. E non dimentica. L’i¬ 
mitazione del «come era»: l’osses¬ 
sione «dell’autentico» che impo¬ 
ne alla Gnam una ricostruzione 
filologica delle nuove sale con le 
pareti dipinte in un rosa forte, 
che fa molto gallina squartata. 
Ancora: una epidemia deve aver 
colpito gli allestitori quando 
prendono a prestito da EI Greco il 
verde bottiglia del manto del san¬ 
to e tinteggiano di quel colore le 


storico dell'arte al manager chiama¬ 
to a risanare i conti del museo. La 
cultura estetica, sostantiva, contro 
quella «gestionale» e generica? «Il 
conflitto - spiega Luca Zan, curatore 
del volume «Conservazione e inno¬ 
vazione nei musei italiani» edito da 
Etas- può avvenire a due livelli. Un 
primo livello èculturale. Cheun cu¬ 
ratore, un conservatore, consideri il 
museo in primo luogo come archi¬ 
vio di oggetti può far inorridire chi 
è fortemente orientato a logiche di 
marketing ma si tratta, comunque. 


di un valore professionale centrale e 
irrinunciabile. Cosi come, ad esem¬ 
pio, a nessuno verrebbe in mente di 
rendere più "appealing" per il pub¬ 
blico un archivio di Stato. Mac'èun 
secondo contrasto, ancor più criti¬ 
co: la richiesta di comportamenti 
"manageriali" si accompagna spesso 


ad una riduzione delle risorse che 
provengono dallo Stato e quindi al¬ 
ia necessità di contenere i costi, ma¬ 
gari di rivedere assetti efunzioni del 
vecchio personale gestito ancora 
con logiche burocratiche». 

Dalla Gran Bretagna giunge l'eco 
di polemichefuriosetrastaff profes- 


II Centre Pompidou a Parigi 


sionale e nuova struttura manage 
riale del British Museum che ha pro¬ 
posto di licenziare 90 dipendenti 
per assumerne 130 nuovi, con posi¬ 
zioni econtenuti professionali diffe 
renti. Persino il Centro Georges 
Pompidou, mecca culturale della 
Francia, con i sui 7-8 milioni di visi¬ 
tatori l'anno, un budget di 500 mi¬ 
lioni di franchi e 1000 dipendenti, 
ora che ha riaperto i battenti dopo i 
lunghi lavori di ristrutturazione sta 
tentando di far fronte alleminori ri¬ 
sorse dello Stato attraverso donazio¬ 
ni, edizioni d'arte, accordi di colla¬ 
borazione con imprese tipo Yves 
Saint Laurent o il Crédit Commer¬ 
cial de France. E parliamo della 
Francia, paese che vanta una sorta 
di supremazia accentratrice dello 
Stato nellegestionedel benemusea¬ 
le, modello agli antipodi di quello 
statunitense dove un colosso come 
il Metropolitan con un bilancio di 
200 milioni di dollari vive per il 30 
per cento su donazioni e vari finan¬ 
ziamenti privati detraibili dalle tas¬ 
se, per un 14 per cento sulle quote 
degli «amici del museo» mentre gli 
ingressi coprono appena l'il per 
cento del bilancio. 

E l'Italia? Per Luca Zan è un mo¬ 
dello a sé. «In questi ultimi anni si 
sono introdotti molti elementi di 
managerialità. Molto resta ancora 
da fare. Anche se bisogna tener pre 
sente checi sono caratteristi eh e spe 
cifiche del sistema museale italiano 
che rendono più difficile applicare 
una logica economico-manageriale 
soprattutto per la grande estensione 
del suo patrimonio, per il numero e 
la dispersione dei suoi musei. L'im¬ 
pressione, comunque, è che ci sia 
più dinamismo a livello locale o su 
singole iniziative mentre l'interven¬ 
to statale, a partelesperimentazioni 
nella soprintendenza autonoma di 
Pompei 0 nella forma istituzionale 
del musei civici, viene rallentato dai 
vincoli burocratici». Zan invita ad 
un maggior decentramento e ad 
una semplificazione delle procedu¬ 
re. Ma avverte: pubblico e privato 
devono coesistere. Senza il primo, 
che garantisce la qualità culturale, 
ancheil manager é desti nato a nau¬ 
fragare. Q a trasformare il museo, 
storicamente in perdita, in un fast 
food dell'arteedellacultura. 


Alberto Arbasino 


pareti. 

Il bianco non va più. Magari 
appartiene aH’epoca deH’arte po¬ 
vera. In tempi ricchissimi cornei 
nostri, al le Scuderie papali al Qui¬ 
rinale, dove sono i cento capola¬ 
vori dell’Ermitage, il catalogo 
(Electa) usa le pagine di sinistra 
non per saggi critici, considerati 
evidentemente noiosissimi, ma 
per segnalare la M di Matisseola 
P di Picasso. Condotti per mano 
in questa corsa sfrenata «on thè 
road», si capisce - e si rimpiange - 
che qui, da noi, manchi proprio 
l’idea di quel luogo virtualmente 
comunitario, del monumento ur¬ 
bano capace di dare una nuova 
immagine alla città, di sostituire 
città che non ci sono: «Città di 
quarzo» come Los Angeles. Ma 
forse le nostre città hanno troppa 
storia e di nuove immagini non 
vogliono saperne. 
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D'Alema fìtma con la Regione Toscana un accordo 
sulla realizzazione di opere per 12miia miiiardi 

■ Il presidentedel consiglioM assimo D’Alemafirmaoggi, nellasededellaRegioneToscana, un 
accordo medianteilqualeilgovemo si impegnaarealizzareopereinfrastmtturali nella regione 
per 12 milamiliardidi lire. Alleferroviesaranno destinati 7.862 miliardi, allestradel.064, alle 
autostrade2.632 miliardi, 232ai poiti,78agliinterpoitie38agliaeropoiti.Lafirmadell’accor- 
do,spiegalaRegioneToscana, costi tuiscel’ultimo tassello dell'intesa istituzionaledi program¬ 
ma cheti nora ha previ sto perlaToscana,conil meccanismo dellaconcertazionetragovernoe 
Regione, l’attivazionediunpacchettodi interventi dal.700miliardi nei settori delladifesadel 
suolo, dell’ediliziasanitaiia, dei patti territoriali edei beniculturali. 



Traflico aereo, una raflica di astensioni dal lavoro 
a causa di una serie di proteste nazionali e locali 

■ Giornataneraoggi peritrasporti aerei, perunarafficadi protestenazionali elocali.Oltreallo 
scioperonazionaledelpersonaleEnavindettodaCilaAv,protestanogliaddettidelCravdiMi- 
lano,dallellallel5,aderentiaFiltCgil,FitCisl,Uilt,Anpcat,Ljcta,Ugl,Sacta,Assivolo.Sem- 
predomaniincrocianolebracciaper4oregli addetti EnavdiUnateaderentiaFiltCgiLFitCisI, 
Anpcat, mentredallellallelSsaràlavoltadei lavoratori Enavdi M al pensa. Laprotestaèindet- 
taclaFiltCgil,FitCisl,Uilt, Sarta, Lieta, CilaAv,CisalAv,Anpcat. Eancora, incrociano lebraccia 
gliaddettidelCavdell'aeroportoOrioalSerio:loscioperodi4ore(ll-15)èproclamato dalla 
FiltaCgil. Scioperaancheil personaleEnavdi Fiumicino aderenteaCisalAv. 



o n ci j m i a 

L'INTERVISTA ■ SERGIOD'ANTONI.segretariogeneraledellaCisI 


RISPARMIO 


I 


«Femiare i prezzi, litìma occasione per il 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Oggitendelamanoechie- 
de un incontro. Un incontro di 
concertazione, se ancora esiste, 
per bloccare l'inflazione e rilan¬ 
ciare l'occupazione. Domani, se 
non sarà cosi, è pronto a tutto. 
Sciopero generale compreso. Ser¬ 
gio D'Antoni, segretario generale 
dellaCisI, non si senteun guasta¬ 
tore, né un "signornò". L'«avevo 
detto», dice, su Finanziaria, au- 
mentodei prezzi,Tfr... 

D'Antoni, xatti una fotografia 
deH'economiaedel- 
lapoliticaeconomi- 
cadiquestaltalia. 

«È una foto molto 
scura, perch èia situa¬ 
zione è preoccupan¬ 
te. A cominciare dal¬ 
l'inflazione che se 
non contrastata ade¬ 
guatamente mette a 
rischio competitività 
e politica dei redditi. 

A seguire dall'anda¬ 
mento occupaziona- 
leche, per quanto di¬ 
screto in alcunezone 
del Paese, è assolutamente defici¬ 
tario in altre. Ci sono segnali posi¬ 
tivi di ripresa, segnali positivi nel- 
laFinanza,marispettoai temi rea¬ 
li, ai temi checontano, questi so¬ 
no i dueelemen ti checaratterizza- 
no questa fotografia. E per deficit 
di iniziativa governativa rendono 
I ecosean cor pi ù d i ffi ci I i ». 
Cel’hacol Governo? Cosa gli rim¬ 
provera? 

«Di non affrontarei temi reali di 
questo Paese. Il Governo ha la re- 
spon sabi I i tà pri n ci pai e, perch él ' i - 


niziativa tocca al Governo. Chesi 
siadispersa, in questi mesi, la poii- 
ticadi concertazione non c'èdub- 
bio. S fa uno strano dibattito per 
capi re se l'esecutivo può decidere 
con osenzail consenso del le parti 
sociali, epoi però n ei fatti, si prati- 
caunapoliticasenzail consensoi 
cui risultati sono davanti atutti. E 
cioèripresadell'inflazioneescarsi 
ri su I tati occu pazi on al i... ». 

Perdoni, ma l'aumento dell'In¬ 


flazione non ècausato dalla cre¬ 
scita da prezzi da prodotti pe¬ 
troliferi? 

«Scuramente, però proprio per¬ 
ché è causata principalmente da 
quello, bisognerebbe e bisognava 
giàfarlodaqualchemese, fronteg¬ 
gi areil focolaio. E invecesi amoar¬ 
rivati in ritardo e blandamente. 
Con un provvedi mento fi scale as¬ 


solutamente inadeguato. Perché 
il problema vero ètoglierel'auto- 
matismo, bisogna sterilizzare l'i¬ 
va. E l'obiezionechequesto com¬ 
porterebbe meno introiti per lo 
Stato è assolutamente infondata. 
Quello che è fondato è invece il 
fatto che questo moltiplicatore si 
^an de a raggi era e coi n voi ge ta- 
riffeeprezzi chepesanosu tutto. E 
a proposito di tariffe, non funzio¬ 
na più il meccanismo del loro au¬ 


mento sulla base dell'inflazione 
programmata. S èscelta una stra¬ 
da che all'inizio poteva sembrare 
comprensibileecioèchel'aumen- 
to dell'1,2 per cento fosse medio. 
Per cui c'erano tariffecheaumen- 
tavano meno dell'inflazione pro¬ 
grammata e tariffe che la supera- 
vanoel'1,2% eramedio. Ora però, 
vistoii costo del petroliocheporta 


con séunaseriedi aumenti, que¬ 
sto d i sco rso d i ven ta i m possi bi I e». 

Eà,inflazioneal 2,4... 

«Fio letto dichiarazioni dei mini¬ 
stri, a partire da quello dell'Indu¬ 
stria, chetrovanolasoluzionenel- 
le liberalizzazioni. Attenzione! 
Tutto quello chesi è liberalizzato 
fi n ora, h a aperto I a strada a cartel - 
li. Attenzione! Chespesso lelibe- 
ralizzazioni sono la causa dell'au¬ 
mento dei prezzi, non il rimedio. 
Prima chesi dicachesonocontra- 
rioalleliberalizzazioni, premetto: 
sonofavorevole. Maquandol'An- 
titrustei dice chesull'Rc auto, set¬ 
tore liberalizzato, non c'èconcor- 
renza, chesuccede?». 

Allora, qual èlastrada?La hagià 
detto cheli rialzo dell'Inflazione 
rischia di far saltare la politica 
da redditi eper questochiedeun 
incontro al Governo. Cosa vuole 
andareadireaD'Alema? 
«Vogliochiederechesi spenga su¬ 
bito il focolaio dell'inflazione. 
Nessuno vuole vernir meno alla 
politicadei redditi. Già ho visto le 
reazioni di Confindustria preoc¬ 
cupate per la politica salariale. 
Certo, per loro è comodo, l'infla¬ 
zione vada pure avanti basta che 
non si chiedanoaumenti salariali. 
La verità òche il prezzo dell'infla¬ 
zione alta la pagano soprattutto i 
lavoratori enoi di loro ci occupia¬ 
mo. E allora, sesi vuolechenon ci 
siano conseguenze sai ari ali, si in¬ 
tervenga subito, perché se no le 
conseguenze ci saranno. Daqui la 
richiesta di un incontro urgente 
per mettere in campo una strate¬ 
gia antinflattiva immediata. E 
non affidata ai tempi medi delleli- 
beralizzazioni. E né basta dire, co- 
mesento, chegli sceicchi si mette¬ 


ranno d'accordo, produrranno di 
più. E se non si mettono d'accor¬ 
do? Possiamo aver impostato la 
politica dei redditi epoi chiedere 
agli sceicchi checi aiutino a man¬ 
tenerla? 

Giusto per capire, la richiesta di 
un incontrocon resecutivo,èdel- 
laCisI odel si ndacatotutto? 

«Non ne ho parlato nécon Coffe¬ 
rati, nécon Larizza. M anon mi pa- 
rechepossaesseremotivodi ulte- 
rioridivisionitradinoi». 

Già, divi sioni tra voi. Comesi faa 
concertare con un sindacato che 
si presenta in ordine sparso? Se 
Cofferati dice "bianco", D'Anto¬ 
ni,ècerto,dirà: "nero". 

«Non ècosi. Il problemaèdi meri¬ 
to. Non ècheselui dice"bianco" 
iodico"nero"». 

Di merito?Facciamoun esempio? 
«Facciamolo.IITfr». 

Si puòdirechenellaprimaversio- 
nel'esecutivoavessedeciso "con" 
la CgiI e la Uil "contro" la CisI e 
Confindustria. Mettervi d'accor¬ 
do, obi etti vamente, era, è, i m pos¬ 
si bile. 

«Nel caso del Tfr, è il provvedi¬ 
mento ad essere sbagliato. E come 
si è visto la mediazione trovata 
dalla m^gioranza, vanifica il di¬ 
segno di legge. Allafine,senon lo 
facevan o,eramegliopertutti.Vo- 
I evan 0 togl i ere i I Tf r al I e i m presee 
glielo hanno riconsegnato. Non 
era megl io soprassedere ed affron- 
tarel'argomentocontrattualmen- 
te? Vogliono adesso farequalcosa 
su I referen d u m, su q u el 1 0 eh eabo- 
lisceil diritto di reintegro in caso 
di licenziamento ingiusto? Su 
questoc'èl'unità». 

Intanto c'è l'unità di una parte 
sociale, i I si ndacato, chenon vuo- 


leuna legge cheintervenga sulla 
questione. E non c'èla stessa opi¬ 
nione da parte di Confindustria. 
E poi,anchetraCgil,Cisl eUil non 
siete riusciti a mettervi d'accor¬ 
do per costituirei comitati anti¬ 
referendum». 

«Non siamo d'accordo sulledele- 
ghe, quello è un altro problema, 
lo, comunque, volevo fare un 
esempio e spiegare che se ora la 
maggi oranzavuoleaffrontare an¬ 
che questo tema dei licenziamen¬ 
ti, di unaleggechenon renda ob¬ 
bligatorio il reintegro, non si stu¬ 
pisca poi di avere noi contro. Il 
problema è che se 
perdi il filodellacon- 
certazione...». 

Chi l'ha perso que- 
stofiloequando? 

«Il Governo. È quasi 
un anno che non 
concerta più. La rot¬ 
tura più grandeèsta- 
tacon la Finanziaria, 
quella che hanno 
chiamato "la Finan¬ 
ziaria della svolta". A 
giudicaredei risultati 
è stata una svolta al- 
l'in dietro». 

Esipuòrecuperare? 

«S, sec'èun'iniziativa,forteeim- 
mediata sull'inflazione e sull'oc¬ 
cupazione». 

La sostiene che vuol recuperare 
la concertazione e intanto dice 
no su tutto. Non rischia, col suo 
atteggiamento di rendere ancor 
più debole questa maggioranza 
chehaunaseriedi problemi?Non 
rischia di essere un guastatore e 
basta? 

«Neancheper sogno. Non tocca al 
sindacato németterea rischio, né 


stabilizzare le maggioranze. In 
ogni caso, no. lo pongo questioni 
di merito. E sesi facessero quelle 
cose che chiedo, il Governo ne 
avrebbe ri su Itati e,dunquestabili- 
tà. I miei, non sono no pra/enuti. 
Se l'inflazione va al 2,4% non è 
checel'hoportataio. Esequal co¬ 
no mi avesse ascoltato a settem¬ 
bre, quando l'inflazioneera al 2%, 
e io chiedevo un intervento se¬ 
rio...Nessun no pregiudiziale, in¬ 
somma, ma sei risultati non ver¬ 
ranno...». 

Nondicascioperogenerale! 

«lo non escludo nulla. Un sinda¬ 
cato degno di tal no¬ 
me, sel'infi azionecre- 
sceel'occupazionedi- 
minuisce, devefarela 
sua parte. Per ora, pe¬ 
rò, sto facendo altre 
proposte». 

Sciopero generale, 
dunque, non nel¬ 
l'immediato, ma l'I¬ 
talia deve affronta¬ 
re decinedi scioperi 
in questi prossimi 
giorni. Domani (og¬ 
gi parchi legge,ndr) 
firmateunamorato- 

ria.Servirà? 

<6erve per evitare che esploda il 
conflitto. La moratoria non can¬ 
cella le vertenze. Se sugli autofer¬ 
rotranvieri, la Federtrasporti man¬ 
tiene una posizione pretestuosa, 
allora cosa si pensa? Che siccome 
c'è la moratoria possono non rin- 
novareil contratto? Leistituzioni, 
il Governo, cerchino lesoluzioni. 
Chiudano le parti a discuterei no 
all'accordo. Nessuno pensi chele 
moratori e servan 0 a far marci re I e 
vertenze». 


il 


Abbiamo 
un esecutivo 
che ha 

praticamente 
ucciso ia 
concertazione 


n 
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Con Cofferati 
divisi su tutto? 

Non è vero 
Perii referendum 
sui iicen zi amenti 
siamo d'accordo 


Autofemotranvierì, a tappe forate verso l'intesa 

Sul salario posizioni lontane Richiesta a Salvi l'interpràtazionedeiracGordodi luglio 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Ci sono ancora alcuni scogli 
da superare, ma per il contratto de¬ 
gli autoferrotranvieri l'intesa sem¬ 
bra prossima alla maturazione. Ieri 
le aziende e i sindacati si sono in¬ 
contrati per un approfondimento 
tecnico sui profili professionali e il 
loro inquadramento, esui meccani¬ 
smi per definire alcune voci dei sa¬ 
lari aziendali dei futuri assunti. E 
nel pomeriggio di oggi si rivedran¬ 
no in via Flavia con il ministro del 
Lavoro Cesare Salvi che ha preso il 
timone della trattativa per tentare 
di portarla in porto possibilmente 
prima di venerdì, data fissata per 
uno sciopero di 24 ore del la catego¬ 
ria. 

I sindacati hanno fatto sapere 
che sulla base delle novità che in¬ 
terverranno sono disposti a sospen¬ 
dere l'iniziativa di lotta: e i fatti 
nuovi prima ancora che al tavolo 
con il ministro potrebbero venire 
da un altro appuntamento previsto 
per oggi ovvero dal direttivo di Fe¬ 
dertrasporti, la principale associa¬ 
zione delle imprese e la più intran¬ 
sigente finora nella conduzione del 
negoziato. Il passaggio interno si è 
imposto all'organizzazione guidata 


da Enrico Mingordi dopo le diver¬ 
genze emerse con le altre due asso¬ 
ciazioni datoriali, Fenit eAnac, che 
sono sembrate più possibiliste verso 
una positiva conclusione della ver¬ 
tenza. Dall'esito della consultazio¬ 
ne dipende la compattezza del 
fronte imprenditoriale e quindi an¬ 
che lesorti di questo contratto. 

Federtrasporti dovrà chiarire l'at¬ 
teggiamento da tenere sui punti an¬ 
cora aperti esui quali si registrano 
distanze significative. Si va dalla ri¬ 
duzione d'orario da 39 a 38 ore 
chiesta dai sindacati alle regole sul¬ 
la flessibilità che Filt-CgiI, Fit-CisI e 
Uilt hanno accettato ma sulla quale 
sono pronti a fare marcia indietro 
se gli imprenditori insistono nel vo¬ 
lerla incondizionata. Una maggiore 
flessibilità dei regimi d'orario, insie¬ 
me alla riduzione del costo del la¬ 
voro sono considerati dalla imprese 
punti essenziali per traghettare il 
settore dal monopolio alla liberaliz¬ 
zazione che richiede più efficienza 
e competitività. Ancora ieri sera, 
inoltre, le parti si sono ritrovate su 
posizioni piuttosto lontane sui pro¬ 
fili professionali eladiscussionesi è 
fatta vivace anche sulle cosiddette 
"franchigie" che il sindacato vor¬ 
rebbe inserire a tutela del salario 
aziendale per i futuri assunti. Per 


questi ultimi, le imprese chiedono 
un abbattimento del 50% di alcune 
voci della busta paga, un meccani¬ 
smo che per i sindacati penalizze¬ 
rebbe i salari più bassi e per questo 
si chiede venga fissato un "mini¬ 
mo" uguale per tutti. Ovviamente 
lo scontro è su tutta la partita eco¬ 
nomica con una richiesta sindacale 
di 170 mila lire complessive per i 
bienni '98-'99 e 2000-2001, incre¬ 
menti in linea con quanto fissato 
nell'accordo del luglio '93, ma an¬ 
coratroppo alti per gli imprendito¬ 
ri. La palla passa ora a Salvi al quale 
le parti chiedono un'"interpretazio- 
ne autentica", dica cioè se l'aumen¬ 
to ècongruooppureno. 

Le questioni aperte non sono po- 
che«mail climaècambiato», osser¬ 
va il segretario nazionale della Fit- 
Cisl Francesco Seghi «ci sono nodi 
forti e impegnativi, ma si sta lavo¬ 
rando per superarli. E quando si la¬ 
vora prima o poi si arriva». Esclude 
che la svolta si possa avere nell'in¬ 
contro di questa sera il numero due 
della Filt-CisI Alfonso Torsello: «Ab¬ 
biamo ancora bisogno di trattare, 
ma è essenziale che le aziende mu¬ 
tino atteggiamento, soprattutto sul¬ 
la flessibilità. È questione di volon¬ 
tà, se c'è entro mercoledì il contrat¬ 
tosi può chiudere». 


LA CRONOLOGIA 


Continua il braccio di ferro 
chedura da più di cinque mesi 



Sono 122 mila gli autoferrotranvieri in attesa 
del nuovocontrattonazionaledi lavoro,ilvec- 
chioèscadutoallafinedel '99esoloin questi 
giorni la difficile vertenza per la definizione 
dellenuoveregoleèarri vata alla stretta finale. 
Q uestel epri n ci pai i tappe: 

SETTEMBRE 

I direttivi unitari degli autoferrotranvieri di 
Filt-CgiI, Fit-CisI e Uiltrasporti varano a 
Chianciano la piattaforma per il nuovo con¬ 
tratto. Verrà presentata alle controparti alla 
fine del mese, con un certo anticipo rispetto 
alla scadenza perchél'obiettivo èdi chiudere 
entro l'anno in adesione al protocollo d'in¬ 
tenti sul Giubileo firmato dal governo edalle 
parti sociali. 

OTTOBRE 

Agli inizi del mese si tiene il primo incontro 
tra sindacati e Federtrasporti, Fenit eAnac e 
subito emergono difficoltà. Gli imprenditori 
non avviano il confronto. Sul tappeto, per le 
aziende, non c'è più soltanto la vertenza per 
il contratto, ma l'impegno del governo a 
concedere una riduzione delle aliquote con¬ 
tributive e previdenziali. Una riduzione che 
arriverà poi con la legge Finanziaria. È inol¬ 


tre scontro sulle intenzioni manifestate dagli 
imprenditori di includere autisti e macchini¬ 
sti tra le qualifiche da assumere con contrat¬ 
to interinale. Il 6 ottobre! sindacati procla¬ 
mano uno sciopero di quattro ore per il 22. 
La protesta verrà revocata dopo una riunione 
al ministero dei Trasporti. Sindacati e im¬ 
prenditori formulano un calendario fitto di 
incontri fino agli inizi di dicembre. 
NOVEMBRE 

Il mese trascorre senza che la trattativa faccia 
passi avanti. Anzi, a detta dei protagonisti, 
non inizia neppure. I sindacati chiedono di 
spostareil negoziato al ministero del Lavoro. 

DICEMBRE 

Il sottosegretario al Lavoro, Raffaele Morose, 
inizia la sua "esplorazione", convoca più vol¬ 
te le parti nel tentativo di ricomporre le forti 
divergenze. Malo scontro appare sempre più 
chiaro ed è tra due diverse concezioni della 
riforma di un settore destinato ad uscire dal 
sistema monopolistico fondato sugli affida¬ 
menti diretti e sulle concessioni, per essere 
liberalizzato. Su costi, inquadramento, flessi¬ 
bilità e orario l'intesa sembra un miraggio. 
Intanto al ministero dei Trasporti Bersani 


prende il posto di Treu. 

GENNAIO 

Inizia il Millennio e il Giubileo, ma invece 
della tregua pure auspicata nei trasporti pub¬ 
blici locali è tempo di conflitto. I sindacati 
confederali formalizzano la rottura con Fe¬ 
dertrasporti, Fenit ed Anac e preparano la 
mobilitazione: un primo sciopero di 4 ore 
viene proclamato per il primo febbraio. Pro¬ 
testano anche i macchinisti del Comu per 
essere stati esclusi dal tavolo negoziale. I loro 
scioperi vanno a buon fine e il 31 gennaio il 
sindacato autonomo viene chiamato a parte¬ 
cipare allatrattati va. 

FEBBRAIO 

Il mese si apre con uno sciopero di quattro 
ore di Filt-Fit e Uilt in tutta Italia. È il primo 
dal giugno '97. Un altro fermerà le città per 
otto ore il 15 febbraio e una mobilitazione 
viene annunciata per il 3 marzo, lo sciopero 
sarà di 24 ore con manifestazione a Roma. 
Una proposta di mediazione del sottos^re- 
tario Morese viene intanto respinta dagli im¬ 
prenditori che manifestano la volontà di 
non pros^uire la trattativa. Il testimone pas¬ 
sa ai ministri Salvi eBersani. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦// Vaticano vede con interesse il viaggio in Africa 
del segretario da Ds, ma esprimedubbi 
sulla richiesta d'impegno avanzata verso la Chiesa 

«Il problema vero 
è quello della povertà 
che aumentando» 

M onsignor Sgreccia: l'attenzione ètardiva 
Padre Marchesi: il controllo delle nasdte non basta 



Gideon Mendel/ Reuters 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Le dichia¬ 
razioni rese ieri dal segretario 
dei Ds, Walter Veltroni, nel 
sollecitare, con molto rispet¬ 
to, «una posizione nuova del¬ 
la Chiesa» sull'Aids e sulla 
contraccezione, non sono sta¬ 
te capite dalla Segreteria di 
Stato vaticana, anche se, co¬ 
me ci è stato confermato ieri, 
il suo viaggio in Africa è stato 
visto, fin dall'inizio, «con at¬ 
tenzione e interesse». È stato, 
invece, mons. Elio Sgreccia, 
direttore dell'Istituto di bioe¬ 
tica dell'Università cattolica e 
vice presidente della Pontifi¬ 
cia Accademia per la vita, a 
giudicare, in una dichiarazio¬ 
ne fatta ieri, «irrispettoso ol¬ 
tre eh e tardivo il ri chi amo fat¬ 
to dall'on. Veltroni alla posi¬ 
zione della Chiesa». Mons. 


JOLAiNDA BUFALI NI 

ROMA Quando lo cerchiamo per 
chiedergli cosa sta facendo l’Italia 
per aiutare l’Africa subsahariana 
nella lotta all’Aids, troviamo il 
sottosegretario agli Esteri Rino 
Serri impegnato nella ricerca di 
una soluzione del conflitto fra 
Etiopia e Eritrea, in fibrillazione 
perché, in qualità di inviato spe¬ 
ciale del l’Un ione Europea, spera 
che si avvicinino ore decisive. E i 
conflitti sono anch’essi una parte 
della tragedia africana: un cane 
che si morde la coda, poiché de¬ 
grado e malattie destabilizzano 
aumentando il rischio dei conflit¬ 
ti ei conflitti, con il triste corteo 
dei profughi, aggravano il diffon¬ 
dersi delle malattie, la miseria e il 
degrado. «L’Italia ha sviluppato - 
dice il sottosegretario - una inizia¬ 
tiva politica sistematica, sia nel 
Corno d’Africa, il Sudan oltre al- 
l’Etiopia-Eritrea, sia in Congo, in 
particolare per quel che riguarda 
uno dei paesi coinvolti nel con¬ 
flitto, l’Angola». 

Qual èl’entitàdegli aiuti dellTta- 
lianellalotta all'Aldo 
«Negli ultimi treanni l’Italiahacon- 
centrato il 70%di tutti i suoi aiuti a 


Sgreccia ha spiegato che, ri¬ 
spetto «alla tardiva attenzio¬ 
ne dei politici, quella della 
Chiesa cattolica, come delle 
altreChiese, è da tempo quasi 
l’unico sforzo, nel continente 
africano, per l’assistenza ai 
bambini malati di Aids e per 
la prevenzione della malat¬ 
tia». Un fatto, in verità, rile¬ 
vato anche da Veltroni allor¬ 
ché ha dato atto ai missiona¬ 



ri, sacerdoti e suore, della loro 
opera di assistenza. Veltroni 
ha voluto. Invece, dire che la 
Chiesa dovrebbe essere più 
flessibile sul problema del 
controllo delle nascite tenuto 
conto che lo stesso Giovanni 
Paolo II ha sostenuto e sostie¬ 
ne che II fine della coppia e 
del matrimonio è la procrea¬ 
zione responsabile, vale a dire 
pianificata. Ma mons. Sgrec¬ 
cia risponde osser¬ 
vando che «se il 
profilattico - è Im¬ 
proprio parlare di 
contraccezione 
fosse stato suffi¬ 
ciente ad eliminare 
l’Aids in Africa, la 
malattia sarebbe 
scomparsa da tem¬ 
po nel continente, 
perché da anni i 
preservativi sono 
distribuiti dalle or¬ 


ganizzazioni governative in¬ 
ternazionali, ma non èservito 
a niente. Anzi, «puntare sul 
preservativo è una linea peda¬ 
gogica fallace e finisce per di¬ 
ventare un inganno». Insom- 
ma, mons. Sgreccia e la stessa 
S. Sede non hanno mai accet¬ 
tato e non accettano l’impo¬ 
stazione secondo cui gli enor¬ 
mi problemi della povertà si 
risolvano partendo dall'ottica 
del controllo delle nascite, 
ma con una politica che ri¬ 
muova alla radice le cause che 
hanno determinato da tempo 
un divario tra Nord e Sud che, 
anzi, si va approfondendo. Su 
questa tematica ci fu un vero 
scontro alla Conferenza del 
Cairo di qualche anno fa 
quando la delegazione vatica¬ 
na prese una posizione pole¬ 
mica contro il vice presidente 
degli Stati Uniti, Gore. Perciò 
- ci ha detto ieri padre Gio¬ 


vanni Marchesi di Civiltà cat¬ 
tolica - «il problema così co¬ 
me lo ha sollevato l'on. Vel¬ 
troni è mal posto perché le re¬ 
sponsabilità per cui l’Africa è 
divenuto un continente alla 

deriva vanno ricerca- _ 

te nella politica del¬ 
l’Europa, dell'Occi¬ 
dente, prima di tutto, 
e della Comunità in¬ 
ternazionale ed è ri¬ 
duttivo vederlo par¬ 
tendo dall'Aids e dal 
controllo delle nasci¬ 
te». È un fatto sotto 
gli occhi di tutti - rile¬ 
va padre Marchesi - 
che«i paesi poveri so¬ 
no diventati sempre 
più poveri e quelli ricchi sem¬ 
pre più ricchi e la forbice si è 
dilatata progressivamente in 
questi ultimi anni». Padre 
Marchesi non nasconde alcu¬ 
ne responsabilità della Chiesa 


■ LA 
REA20NE 
«Il preservativo 
da solo 
non serve 
a frenare 
la diffusione 
dell'Aids» 


nei secoli passati al tempo dei 
colonizzatori, ma ricorda che 
Giovanni Paolo II ha chiesto 
perdono per «l’Olocausto» 
quale fu lo schiavismo. Già 
Paolo VI, con II viaggio in 
Uganda nel 1969, 
aveva esortato gli 
africani ad essere 
«protagonisti del loro 
destino» per incitarli 
a «liberarsi da un 
complesso di inferio¬ 
rità» e ciò significa 
che «la Chiesa, dopo 
il Concilio, si è fatta 
promotrice di promo¬ 
zione umana in Afri- 

_ ca ed è dimostrato 

dall’opera svolta da 
tanti missionari e dai nume¬ 
rosi sacerdoti, suore, vescovi 
uccisi anche negli ultimissimi 
mesi mentre si adoperavano 
per comporre conflitti tribali, 
spesso favoriti ed armati da 


forze stran i ere i nteressate al I e 
risorse naturali dell'Africa». 
Padre Marchesi dice di aver 
visto con «simpatia» il viag¬ 
gio di Veltroni in Africa come 
«un segnale positivo» per l’at¬ 
tenzione alla «gravissima si¬ 
tuazione di quel continente». 
Ma ricorda, per stabilire «un 
confronto», che Giovanni 
Paolo II, con I suoi dodici 
viaggi in Africa visitando ol¬ 
tre quaranta paesi, «ha de¬ 
nunciato da tempo la tenden¬ 
za occidentale ad esportare in 
quel continente i nostri mo¬ 
delli di sviluppo ed a richia¬ 
mare la Comunità Internazio¬ 
nale a ridurre il debito estero 
e ad aiutare davvero l’Africa a 
svilupparsi». In sostanza, pa¬ 
dre Marchesi avrebbe preferi¬ 
to che il segretario dei Ds 
avesse «impostato la sua ri¬ 
flessione sull'Africa in modo 
diverso». 


L'iriTERVISrA M RINO SERRI 93 tt 05 egrdaricagli Esteri 


«La lotta aH'Aidsèandiesi/iluppo» 


don 0 n d l'Afri ca su bsah ari an a, ci rea 
280miliardi all’anno cheaumente- 
ran n 0 n el 2000 perch ési aggi u n gerà 
al programma ordinario un pro¬ 
gramma straordinario 
di lotta alla povertà di 
230 miliardi che si 
concentrerà perii 90% 
in Africa. A questo va 
aggiunta l’iniziativa 
contro l’Aidsdi 60 mi¬ 
liardi, anche questa 
per il 90% in Africa. 
Naturalmente ci sono 
le emergenze, i 10 mi¬ 
liardi stanziati per l’al¬ 
luvione in Mozambi¬ 
co». 

Quali sono le diffi¬ 
coltà nella lotta al¬ 
l'Aids! n Africa? 

«Laprimadifficoltàèrambienteso- 
cio-sanitario degradato. L’inciden¬ 
za deH’Aids è maggiore anche per¬ 


ché quasi ovunque le condizioni 
i gi en i co-san i tari eson 0 pessi me, i I f i - 
sico delle persone è già debilitato, 
non c’è possibilità di usufruiredelle 
cure, che sono costose. 
Perciò l’ambiente è la 
prima del le cause del la 
diffu si oneedella persi¬ 
stenza del l’Aids. La se¬ 
conda è un atteggia¬ 
mento culturare com¬ 
plessivo che dipende 
dal fatto eh e non c’èco- 
noscenza diffusa delle 
causedi contagio». 

Su questo punto un 
diverso atteggia¬ 
mento della chiesa 
potrebbe aiutare a 
ridurreladiffusione 

dell'Hiv? 

«C’èin molti paesi laresistenzaaN’u- 
sodel preservativo ancheper motivi 
di ordine culturale e religioso, lo 


condivido l’appello di Veltroni ma 
si deve sottolineare anche che la 
chiesa cattolica, con le missioni e 
con leiniziativesanitarieèuno dei 
soggetti cheagiscedi più in Africa. 
Anche quando il resto del mondo 
sviluppato seguiva con troppo di¬ 
stacco I e vi cen de afri can e, I a eh i esa, 
om^liolechieseperchéci sonoan- 
chei protestanti, c’era, con strutture 
san i tari eeospedal i. È gi usto ri voi ge- 
realla Chiesa l’invito a riconoscere 
l’uso del preservativo almeno come 
strumento di battagli a per la salute, 
nello stesso tempo ègiusto ricono- 
scere e sosten ere I e i n i zi ati ve eh e I a 
Chiesa svolge anche nella lotta al¬ 
l’Aids. In Mozambico, ad esempio, 
col labori amo non direttamentecon 
la Chiesa ma con il Sant’Egidio, su 
un programma volto ai nterrompe- 
relacatenadel contagiosa madree 
bambino». 

Sinora abbiamo parlato d’Italia. 


C'èun'iniziativaeuropea? 

«Otti mismo èdi rtroppo, ma c’èsta- 
to qualche passo avanti neH’impe- 
gn 0 del l'Europa. Lo stesso vi aggi o di 
Veltroni, che rappre¬ 
senta l’internazionale 
socialista, ne è un se¬ 
gno. Il 3 e 4 aprile al 
Cairoc’èil primoverti- 
cedi capi di Stato euro¬ 
pei e africani. Si sta 
prendendo coscienza 
che all’Europa spetta¬ 
no le maggi ori respon¬ 
sabili tà su II'Africa». 

Quanto pesa il re¬ 
taggio negativo del 
colonialismo? 

«Credo eh eabbi a pesa¬ 
to, sino ad ora, nel de¬ 
terminare una insufficiente azione 
dell’Europa come soggetto politico 
unitario, orami parechecon il verti¬ 
ce euro-africano stiamo girando la 


boa, sullegrandi questioni dellapre- 
venzione e soluzione dei conflitti, 
del lo svi I uppo edel debito, del lo svi- 
luppodi irtituzioni politichedemo¬ 
cratiche nelle forme 
propri edel l’Africa». 
Che valore ha l’an¬ 
nuncio della cancel- 
lazionedel debito,in 
questocontesto? 
«Positivo perchél’ltalia 
è uno dei primi paesi a 
muoversi sul piano bi¬ 
laterale, sul piano mul¬ 
tilaterale già si stava 
procedendo. Nel dibat¬ 
tito allaCameradi que¬ 
sta settimana probabil¬ 
mente si andrà ad una 
espansione ulteriore 
deH’iniziativa italiana, non tanto 
sulla questione della cancellazione 
pura e semplice quanto per la con¬ 
versi onedel debito in iniziativeeco¬ 


nomiche e sociali in valuta locale. 
Questo si potrebbecongiungerecon 
lepolitichedi cooperazioneallosvi- 
luppo». 

Torniamo alla questione del¬ 
l’Aids. In Africa col piscegiovani, 
barnbi ni, classi elevate. A rixhi 0 , 
insieme alle vite umane, c’è an¬ 
che il tessuto sociale del conti¬ 
nente 

«Infatti la lotta contro l’Aids non è 
solo umanitaria. C’èuno studio fat¬ 
to da aziendenel Keniadal qualeri- 
sulta chela mano d’opera cheviene 
meno a causa della morteperAidse 
mal ari a è su peri orea col oro eh e rag¬ 
giungono lapen sione. Èun fenome¬ 
no cheincidenel tessuto economi¬ 
co, checolpisceil personalepiù qua¬ 
lificato e che rappresenta un ele¬ 
mento fon damen tal e per I a struttu¬ 
ra statuale ed economica di questi 
paesi. La battaglia è quindi anche 
u n a battagl i a d i svi I u ppo». 


Il 

Giusto l'appé lo 
allaChiesa 
inanella 
cooperazione 
sono i primi 
negli aiuti 


II 

Néleaziende 
del Kenia 
sono di più 
i morti 
per malattie 
dei pensionati 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHI HA 
PAURA... 

presto. Fu cos per almeno 15 anni, fino 
al luglio del 1960. Sembrava allora che 
la data di origine della nuova Italia de¬ 
mocratica affermatasi sul I e maceri e del I a 
guerra fascista fosse diventato il 18 apri¬ 
le 1948; come paradigma di fondazione, 
all'antifascismo si era sostituito l'antico¬ 
munismo, i valori della Costituzione 
formai e erano stati soppiantati da quelli, 
di segno opposto, della costituzione ma¬ 
teriale scaturita dalla vittoria elettorale 
della De. 

Ma non era solo questo. 

Fino alla stravagante presa di posizio¬ 
ne di llly, sulla data del 25 aprileesulle 
sue commemorazioni si sono addensate 
inquietudini laceranti. La diversa tipolo¬ 
gia delle sue edebrazioni ha scandito le 
fasi principali della vicenda storica degli 
ultimi 50 anni. Fu solo negli anni Ses¬ 
santa che si cominciò a celebrare la «Re¬ 
pubblica nata dalla Resistenza». Poi, nel¬ 
la prima metà degli anni Settanta, all'an¬ 
tifascismo ufficiale si affiancò e si con¬ 
trappose un antifascismo «dal basso» te¬ 
so a contrastare la strategia della tensio¬ 
ne: con il terrorismo, in una lotta in cui 
la posta in gioco sembrò essere la stessa 


sopravvivenza della democrazia, l’anti¬ 
fascismo assunse una dimensione piena¬ 
mente statuale, smarrendo i suoi conno¬ 
tati di «cultura di opposizione». Nel de¬ 
cennio successivo, l'antifascismo fu sof¬ 
focato all’interno di una «ufficialitò» che 
ne avvilì i contenuti più innovativi; le 
celebrazioni dd 25 aprile si ripetevano 
stancamente e monotonamente, smarri¬ 
te in una dimensione estenuatamente 
retorica. La vittoria della destra alle ele¬ 
zioni politiche del marzo 1994 segnò un 
trauma e una svolta. Ricongiungendosi 
alle sue matrici più autentiche, quelle 
del conflitto politico e del l'antagonismo 
sociale, l'antifascismo si scoprì ancora 
un valore forte, carico di significati etici 
eculturali, alimentando un moto di pro¬ 
testa e di indignazione a cui diede piena 
visibilità la grande manifestazione del 
25 aprilel994a Milano. 

S è trattato, quindi, sempre di una 
memoria inquieta, come se qud surplus 
di democrazia e di partecipazione poli¬ 
tica legato al ricordo dell'insurrezione 
contro i tedeschi e i fascisti abbia sem¬ 
pre costituito un ostacolo insormonta¬ 
bile al l'affermarsi di una memoria con¬ 
divisa da tutti. 

Ebbene, pure in questo quadro acci¬ 
dentato econflittuale, laposizionedi ll¬ 
ly sembra veramente un punto di non 
ritorno. Qui non si tratta di contrappor¬ 
re alla celebrazione della Liberazione 


quella di Guglielmo Marconi o - come 
facevano i fascisti - il ricordo della mor¬ 
te di Mussolini e il «Natale di Roma». 
U na memoria poiitica lacerata e conflit¬ 
tuale è presente in ogni paese democra¬ 
tico equella lacerazione è parte costitu¬ 
tiva del tessuto di uno Stato che non ha 
una ideologia totalitaria da imporre ai 
propri cittadini, né una vulgata storio¬ 
grafia da indicare come un idolo da 
adorare. Ma la proposta di lllyèqualco- 
sa di diverso. Il «valore» in nome del 
qualeci si rifiuta di celebrareil 25 aprile 
viene desunto da un altro universo 
ideologico, quasi un ritorno al «tempo 
del mercante» contrapposto al «tempo 
civico» della comunità nazionale. L'av¬ 
vento della primavera era il momento 
del le fiere e dei mercati, del la ri presa del 
lavoro nei campi, del l'affermarsi della 
natura nella sua valenza più tipicamen¬ 
te produttiva e mercantile. Dalla Rivo¬ 
luzione francese in poi, faticosamente, 
l'uomo ha tentato di costruire un pro¬ 
prio calendario fondato sulle ricorrenze 
civili in cui la comunità nazionale si ri¬ 
conosce come uno Stato, entità politica 
affrancata dallo «stato di natura». Nel 
considerare oggi il «mercato» come il 
migliore dei mondi possibili, llly - in¬ 
consapevolmente (?) - si appresta a far 
ritornare indietro l'orologio della storia 
di almeno due secoli. 

GIOVANNI DE LUNA 


UNA MALATTIA 
CHE UCCIDE... 

tutte le aree rurali colpite dall’e¬ 
pidemia, il sistema produttivo 
crolla e, con esso, crolla la pro¬ 
duzione. Minacciando la sicu¬ 
rezza alimentare sia delle cam¬ 
pagne che delle città. Inoltre 
milioni di bambini vengono 
sottratti alla scuola, o perché 
hanno perso i genitori o perché 
hanno perso i maestri. Si calco¬ 
la che in Costa d’Avorio ogni 
giorno muoia, ucciso dall’Aids, 
un maestro. E che in Zimbabwe 
ogni giorno di maestri ne cada¬ 
no quattro. 

Ma l’Aids che imperversa nel¬ 
l’Africa sub-sahariana non è di¬ 
verso dall’Aids che colpisce nel 
resto del mondo, solo per i nu¬ 
meri. E neppure solo per gli ef¬ 
fetti socioeconomici che produ¬ 
ce. L’Aids dell’Africa sub-saha¬ 
riana ha una sua specificità epi¬ 
demiologica. In primo luogo 
perché è solo in questa regione 
che il numero delle donne col¬ 
pite è superiore, del 20%, a 
quello dei maschi. Mentre in 


occidente per ogni donna siero- 
positiva, ci sono almeno cinque 
maschi. Ma anche perché nel¬ 
l’Africa sub-sahariana il conta¬ 
gio avviene attraverso relazioni 
eterosessuali. Mentre qui da 
noi, le due maggiori cause sono 
i rapporti omosessuali e lo 
scambio di siringhe tra tossico- 
dipendenti. Nell’Africa subsa¬ 
hariana il contagio avviene tra 
marito e moglie o, al più, tra 
amanti, attraverso il più casto e 
il più diffuso dei rapporti ses¬ 
suali: quello vaginale. Questo, 
tra l’altro, spiega perché l’epide¬ 
mia sia molto più facile da con¬ 
trollare in Occidente, piuttosto 
che in Africa. 

In Occidente abbiamo una 
discreta possibilità di curare 
l’Aids, allontanando con costo¬ 
si farmaci il momento in cui 
l’infezione diventa malattia 
conclamata. Nell’Africa sub-sa¬ 
hariana questa possibilità sem¬ 
plicemente non c’è. L’accesso 
alla cura richiederebbe un livel¬ 
lo di reddito e/o un’organizza¬ 
zione sociale irraggiungibili. E, 
infatti, la stragrande maggio¬ 
ranza degli ammalati non si cu¬ 
ra. 

Ma, per evitare l’Aids, in Oc¬ 


cidente come in Africa, il siste¬ 
ma migliore è la prevenzione. 
Tuttavia, mentre in Europa o in 
America possiamo abbattere 
l’incidenza dell’infezione anche 
evitando del tutto alcuni parti¬ 
colari comportamenti a rischio, 
in Africa questo è molto più dif¬ 
ficile: visto chei comportamen¬ 
ti più a rischio coincidono con i 
comportamenti sessuali più dif¬ 
fusi. 

Per evitare l’Aids in Africa, 
non c’è che un’unica strada: far 
sì chei comportamenti sessuali 
siano più sicuri. E quest’unica 
strada ha tre sole modalità: al¬ 
lungare i tempi della iniziazio¬ 
ne sessuale; diminuirei! nume¬ 
ro di partner; aumentare l’uso 
del preservativo. 

Questa strada, con le sue tre 
modalità, può condurre al suc¬ 
cesso, sia pure a un successo 
parziale. Infatti, è stata percorsa 
dalle autorità dell’Uganda, che 
hanno chiesto la collaborazio¬ 
neattiva di tutte le autorità reli¬ 
giose. E in Uganda l’incidenza 
dell’infezione è finalmente ini¬ 
ziata a scendere, sia in città che 
in campagna. Soprattutto tra i 
giovani. Soprattutto tra le don¬ 
ne. 


Un’analoga strategia è stata 
adottata in Tanzania. E l’inci¬ 
denza dell’infezione nell’area 
urbana di Bukoba è scesa, fra le 
donne di età compresa trai 15 e 
i 24 anni, dal 28% del 1987, 
all’ll%del 1993. Mentrenell’a- 
rea rurale circostante l’inciden¬ 
za dell’infezione da Hiv nel me¬ 
desimo gruppo femminile, è 
scesa dal 10% del 1987, al 3% 
del 1996. 

La strategia basata sull’educa¬ 
zione a perseguire comporta¬ 
menti sessuali sicuri, dunque, 
ha mostrato di funzionare. 
Ogni autorità politica e morale 
del pianeta ha il dovere di so¬ 
stenerla. E, comunque, di non 
contrastarla. Perchè è l’unica 
strategia in grado di evitare che 
la strage degli innocenti conti¬ 
nui lì, a sud del Sahara. Ed è l’u¬ 
nica strategia in grado di salva¬ 
re milioni di vite umane, nella 
regione più povera del la Terra. 

Chi, come la Chiesa Cattolica 
di Roma, contrasta, per qualsia¬ 
si motivo, questa strategia, o 
anche una sola delle sue tre 
modalità, si assume una grave 
responsabilità. Ha fatto bene 
Veltroni a ricordarlo. 

PIETRO GRECO 
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IL RETROSCENA 


^Duemila uomini arrivati in Pugiia 
Per fermare i criminaii eiicotten 
con radar e29 mezzi biindati 


^in gornata una riunioneoperativa 
aiia quaienon sono stati invitati 
gii amministratori iocaii 


ROMA Duemila uomini, venti- 
ri ove autobi i ndo egl i el icotteri a 
raggi infrarossi capaci di illumi- 
nareagiomo le coste dove sbar- 
can 0 i con trabban d i eri, gl i stessi 
usati percontrollarei gommoni 
di clandestini che arrivavano 
sul le spiagge del brindisino. Èil 
piano di Bianco per contrastare 
il fenomeno criminale II mini¬ 
stro lo presenterà questa matti¬ 
na a Brindisi dove è prevista la 
primariunionecon il coordina¬ 
mento del le forze di poliziaap- 
pena istituito. Una riunione 
operati va al I a q ual e - per u n a ra- 
gione inspiegabile - sono stati 
esclusi i sindaci dei comuni col¬ 
piti. AlleBdi ieri sera ancora nes¬ 
suno li aveva informati ufficial- 
mentedellavisitadel ministro. 

Da ieri mattina, per le strade 
della città, girano i nuovi blin¬ 
dati in dotazione alla Finanza. 
Arrivanoda Bari -ci spiega pole¬ 
mico uno degli amministratori 
brindisini -. Li hanno spostati 
dalla città scoprendo un altro 
tratto di costa. C'è ancora pole¬ 
mica infatti sul le misure decise 
dal governo per fermare i con¬ 
trabbandieri. I sindaci non sono 
d'accordo sull'invio delleforze 
di polizia: hanno chiesto ai mi- 
niàiri di intervenire sul pianofi¬ 
scale, hanno chiesto a Visco di 
ri bassare i I prezzo del I e si garet- 
te, non lecamionetteper strada. 
Alberto Maritati, sottosegreta¬ 
rio agli Interni, è polemico: 
«Queste misure servono per un 
giorno, lo mi porrei piuttosto la 
domanda seeperquanto tempo 
questi uomini resteranno». 

L'obiettivo di Bianco èquel lo 
di creareunaretecheimbrigli i 
criminali. È in questo contesto 
chequesta matti na presenterà i I 
piano alla città. In Prefettura 
parlerà della sua strategia anti- 
contrabbando, della prova di 
forza eh e è ri eh i està per arri vare 
acontrol lareatappeto i I territo¬ 
rio. Dunque più mezzi, ma so¬ 
prattutto una massiccia, straor¬ 
dinaria, presenzadi uomini del¬ 
le forze dell'ordine per dimo- 
strarech e I o Stato reagi sce I i ' do- 
velacriminalitàhacolpitofero- 
cemente, uccidendo due finan¬ 


zieri schiacciati daun blindato. 

I duemila uomini inviati perii 
controllo del territorio saranno 
impiegati in operazioni di ra- 
strd lamentoenei control lodel- 
le coste per evitare gli sbarchi. 
Saranno istituiti posti di blocco 
su tutte le principali arterie di 
collegamento. È previsto anche 
l'uso di agenti in borgheseinfil¬ 
trati. 

Del suo piano anticontrab¬ 
bando Bianco hagià parlato ve¬ 
nerdì mattina con D'Alema 
mentre gli uomini del Viminale 
eranogiàin Pugliaesonorima¬ 
sti lì a lavorare per verificare la 
fattibilità dei provvedimenti. 
Tra gli altri il vicecapo della Po¬ 
lizia Rino Monaco. Il nodo fon¬ 
damentale è il controllo delle 
stradesucui negli ultimi tempi i 
mostri blindati dei contrabban¬ 
dieri scorrazzavano pericolosa¬ 
mente. Perquestosi èstudiatala 
maniera di realizzare posti di 
blocco più efficaci, con un dop¬ 
pio controllo, eoa da poter in¬ 
gabbiare la macchina dei con¬ 
trabbandieri che intercettato il 
blocco cercadi tornare indietro 
perf uggire. 

Brindisi avrà la prima sala 
operativa interconnessa dove 
carabinieri, finanza e polizia 
coordineranno le indagini. 
Non è una novità, la creazione 
di questo pool era già previsto 
dalle direttive del «Progetto si¬ 
curezza» della Comunità Euro¬ 
pea. Il programma del ministro 
degli Interni pre/edeanche un 
coinvolgimento degli Enti loca¬ 
li nellalottaal ri ci ci aggio del de¬ 
naro sporco: l'obiettivo è so¬ 
prattutto un controllo più at¬ 
tento sulle società Finanziarie 
cheri ci ciano i soldi dei contrab¬ 
bandieri. 

In ultimo l'impegno con le 
forze sociali e le associazioni, 
ma questo aspetto riguarderà 
più direttamente gli ammini¬ 
stratori delle città, per arrivare 
nellescuoleetralacittadinanza 
perricreareun'educazionedella 
legai ità. Perquesto, sabato pros¬ 
simo, èstato convocato il Comi¬ 
tato per la sicurezza e l'ordine 
pubblico. An.T. 


I sindaci: «Un verticeinterforze? Non siamo informati 
Qui mandano i tank ma ci escludono dalledecisioni» 


ANNATARQUmi 

ROMA Allesettedi ieri, nel muni¬ 
cipio di Brindisi, lasituazioneera 
più 0 meno questa: il sindaco 
G i ovan n i Anton i n o, attaccato al 
telefono con la Prefettura, il Pre 
tetto che parla con il segretario 
regionale dei Ds Dipietrangelo, 
ancora il primo cittadino che 
chiede spi ^azioni anche ai col- 
leghi degli altri comuni. «3, è 
proprio vero». Allesettedi ieri se¬ 
ra, agli amministratori comuna¬ 
li, non era stata comunicata uffi¬ 
cialmente la visita del ministro 
degli Interni. Laloro presenza al¬ 
la riunioneinterforze per coordi¬ 
nare e presentare il piano anti¬ 
contrabbando non era e non è 
prevista. Una gaffe imperdona¬ 
bile- dicono. Un ultori ore strap¬ 
po ai rapporti, già tesi, tra sindaci 
pugliesi e governo, soprattutto il 
giorno dopo la rivolta suscitata 
dalle affermazioni del ministro 
Visco cheli haaccusati di «collu¬ 
sione con i contrabbandieri». 
Giovanni Antoninonon sidapa- 
ce:«PropriodaBianco-dice-pro- 
prio dall'ex sindaeo di Catania, 


presidente dell'associazione na¬ 
zionalecomuni italiani, lo sono 
in imbarazzonon so chetare». 

Manon èGiovanni Antonino 
adarelastura. Donato DeCaro- 
lis,sindacodi Fasano,statornan- 
do da Milano dove ha appena 
partecipato alla Borsa interna¬ 
zionale del turismo: «Domani 
mattina (oggi n.d.r.) ho il consi¬ 
gliocomunale. Sto sentendo tut¬ 
ti i miei colleghi sindaci. Credo 
proprio chegli consegneremo le 
chiavi dei Comuni. Daremoledi- 
missioni in blocco. Sarà la nostra 
ri sposta al governo eh e ci manda 
i blindati per aiutarci enon ci in¬ 
vita alle riunioni. Vogliamo ri¬ 
cordargli cheabbiamoappenafi- 
nito con il Kosovo?». Il tamtam 
telefonico corre. Il sindaco di 
Ostuni, Lorenzo Cirasino con¬ 
ferma: c'ènell'aria l'idea di orga¬ 
nizzare una protesta. «Sto aspet¬ 
tando latei efonatadi DeCarolis- 
dice-. 3, domani qualcosa fare 
mo certamente, una protesta ci 
sarà durante la seduta in consi¬ 
glio comunale. Dimissioni? non 
lo so, non so ancora dire. Certo 
proprio lui, ex sindaco. Dobbia¬ 
mo ricordargli che Giorgio Na¬ 


politano, come ministro degli 
interni, è venuto ben quattro 
volte a Brindisi per incontrar¬ 
ci...». 3 ferma un attimo, poi 
chiededi direlasuasul fenome 
nocontrabbando. «Ci dobbiamo 
interrogare tutti sulle responsa¬ 
bilitàpassate. È giusto cheognu¬ 
no faccia pulizia. Lecollusioni ci 
sono state in passato, ma a noi 
non spetta 
guardare solo 
ai guai del pas¬ 
sato. Ognuno 
devefarelasua 
parte». 

La rivolta 
dei sindaci 
esclusi, se 
Bianco non ci 
ripensa, inizie¬ 
rà questa mat¬ 
tina. Il malu- 
moreègrande, 
anche se il primo cittadino di 
Brindisi cerca di smorzare: «At¬ 
tenzione, la stagione delle pole 
michedeveesserebreve».In Pre 
Lettura, ieri sera, è stata inviata 
una richiesta ufficiale di spiega¬ 
zioni, ma non ha avuto risposta. 
Il più preoccupato èil segretario 


regionale dei Ds, Dipietrangelo: 
«Flanno ragione loro - dice - . 
Non li possonotrattarein questo 
modo. Non si può fare specula¬ 
zione. Non escludo di scrivere 
personal mente a D'Alema. Il go¬ 
verno non c'era fino a ieri quan¬ 
do queste giunte di centro-sini¬ 
stra combattevano il contrab¬ 
bando, non èarri vato i n Pugl i afi - 
noachenon ci sonostati i morti. 
Ora, con i riflettori accesi, ci scari¬ 
cano». 

Il spretarlo regionale dei Dsè 
durissimo. «Non èia prima volta 
che si interviene con i blindati - 
dice-arrivaronoanchenel '94e 
perunmesecifuil pattugliamen¬ 
to del territorio. Quello che vo¬ 
glio dire è che non è cambiato 
niente da allora. I Blindati non 
sono una novitàdi questo gover¬ 
no e nemmeno allora si risolseil 
problema. Loro pattugliano qua, 
i contrabbandieri si spostano a 
sud di 100chilometri. Sappiamo 
già, ad esempio, che le navi em¬ 
porio dei contrabbandieri han¬ 
no cambiato rotta. Ci sonoi blin¬ 
dati? E loro si spostano a sud. Le 
prossime sbarcheranno in Cala¬ 
bria». 


■ SUL PIEDE 
DI GUERRA 

«La risposta 
più adatta 
sarebbe 
quella delle 
dimissioni 
in massa» 


«Stop al contrabbando» 
Al via il piano di Bianco 

Oggi a Brindisi il ministro ddl'lnterno 


Un venditore di sigarette 
i'uitimoaneiio 
dei contrabbando; 
sotto pattugiiamenti dei 
carabinieri Marco Maraviglia 


MILANO 

Sequestro Sgarella 
«Il riscatto 
venne pagato» 

■ Sul sequestro di Alessandra Sga¬ 
rella «c'è un ragionevole convin¬ 
cimento, non documentato, del 
possibile pagamento di un riscat¬ 
to. Non certo per 15 miliardi, ma 
per una cifra decisamente infe¬ 
riore» dice il sostituto procurato¬ 
re della Dda di M ilano Alberto 
Nobili, che condusse l'inchiesta 
«In relazione a tutti questi aspetti 
e agli altri del procedimento, fra 
tre giorni comincerà il processo. 
In quella sede - aggiunge Nobili, 
che sarà pm in udienza - appro¬ 
fondiremo tutti gli elementi». Al¬ 
la vigilia del processo a 13 perso¬ 
ne, ritenute coinvolte nel seque¬ 
stro dell' imprenditrice milanese 
(rapita sotto la sua casa di via Ca¬ 
prini l'il dicembre 1997 e rila¬ 
sciata il 4 settembre successivo in 
Calabria), sono tornate alla ribal¬ 
ta le intercettazioni fatte il 10 ot¬ 
tobre e il 23 settembre '98 nella 
casa di Domenico Perre, a Piatì, 
in cui si pariava di miliardi (15, 
ma anche 5): erano venute alla 
luce nel febbraio dell'anno scor¬ 
so quando il Gip Guido Salvini 
aveva emesso ordinanze di cu¬ 
stodia cautelare per Perre e suoi 
prenoti complici. 

«È certo - scriveva allora il gip - 
che la gestione del sequestro (ivi 
compresa la fase della liberazio¬ 
ne) è passata, come del resto è 
ben ovvio ed intuibile, attraverso 
la soluzione anche di aspetti di 
carattere finanziario di non se¬ 
condaria rilevanza». Al punto che 
il convincimento sul pagamento 
del riscatto è che esso possa es¬ 
sere avvenuto all'estero. Nella ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio delle 
13 persone ritenute coinvolte nel 
sequestro si faceva riferimento ad 
un possibile riscatto. In una delle 
prime pagine, infatti, il Pm Nobili 
scrisse che era possibile che fosse 
stato pagato un riscatto di «al¬ 
meno 5 miliardi». 

Mercoledì prossimo i giudici 
della 7/a sezione penale del Tri¬ 
bunale cominceranno ad esami¬ 
nare l'intera vicenda. Saranno 
chiamati a testimoniare i familiari 
di Alessandra Sgarella. Il 19 otto¬ 
bre scorso il Gup rinviò a giudizio 
i componenti di due presunte 
bande che, secondo l'accusa, ge¬ 
stirono le varie fasi del rapimento 
e della custodia della donna. La 
prima è quella che operava nella 
zona di Oppido Mamertina (Reg¬ 
gio Calabria), sgominata con gli 
arresti del giugno 1998; la se¬ 
conda agiva nelle zone di Piatì e 
San Luca. 


NELLE MARCHE 

Lo trovano morto 
dopo due mesi 
con la tv accesa 


Protesta ad oltranza contro via Gorelli 

Milano, i centri sociali «scalano» Porta Ticinese Chiuderei lager» 


NEL CATANESE 

«Vado a una feda» e sparisce 
Da sabato si detta un 14enne 


M orto dadrcaduemesi, davanti 
allatv, rimasta ininterrottamente 
accesa. Èstato trovato così-ieri, 
dai vigili del fuoco di Civitanova 
Marche-Giuliano Cattolica, un 
pensionatodi 70anni,celibe, che 
vivevadasolo. I vicini non lo ve¬ 
devano pi ù da varie setti mane, 
mentre postaebollettesi accu- 
mulavanofinoastiparecomple- 
tamente la sua cassetta. Oggi il ni¬ 
pote, non avendo pi ù avuto sue 
notiziedatempo, si èrecato nel- 
l'abitazionedel congiunto, ha 
suonato, senza ricevere ri sposta. 

N on avendo lachiavedell'appar- 
tamento, haawertito i carabinie- 
ri,iqualialorovoltahannomobi- 
litato i vigili del fuoco. Questi, for¬ 
zando unafinestra, sono entrati 
nell'appartamento trovando il 
corpodi Giuliano Cattolica, in 
stato di avanzatadecomposizio- 
ne, disteso sul letto con davanti la 
tdevisionesurii scaldata, rimasta 
presumi bi I mente accesa pertut- 
to il tempo trasco rsodallamorte. 
EaCortona, in provinciadi Arez¬ 
zo, un uomo di 42 anni èstato tro¬ 
vato morto dopo una settimana. 
Secondo quanto riferito dagl i i n- 
quirenti,l'uomo,datemposegui- 
todal serviziodi igienementale 
del la Usi 8, è morto percause na¬ 
turali. Vi vevadasoloesono stati i 
vicini di casa, non vedendolo 
usciredaalcuni giorni, apreoccu¬ 
parsi ea dare l'allarme. 


MILANO «Non è possibile che 
nel 2000 la città Milano euro¬ 
pea, la capitale della Moda ri¬ 
sponda mandando le ruspe in 
via Barzaghi a distruggere le rou- 
lottes dei nomadi Rom che nul- 
l'altro chiedono se non una vita 
dignitosa, rinchiudendo gli 
extracomunitari senza permesso 
nel centro di detenzione di via 
Corel li». 

Così, in una improvvisata 
conferenza stampa, gli occupan¬ 
ti della porta Ticinese hanno 
spiegato i motivi di una protesta 
che va avanti da due giorni. A 
portare solidarierà sono venuti 
Franca Rame, il senatore Natale 
Ripamonti dei Verdi e Massimo 
Todisco, fondatore dell' Osserva¬ 
torio di Milano, che ha reso no¬ 
to gli ultimi dati sull' emargina¬ 
zione: 1.500 nomadi in città, tre¬ 
mila persone senza tetto, 20mila 
in provincia senza permesso di 
soggiorno, «l'immigrazione - ha 
osservato - non si argina con i 
centri del tipo di quelli di via 
Corelli». Il sen. Ripamonti ha 
detto che oggi porterà l'appello 
al ministro Bianco. «Gli chiede¬ 
remo - ha spiegato - di dare se¬ 
guito alle sue promesse di chiu¬ 
dere il centro di via Corelli. Non 
possiamo pensare che un mini¬ 
stro di questa Repubblica non 
faccia quello che annuncia». 
Franca Rame ha chiesto anche 



per Milano fi¬ 
nanziamenti 
del tipo di 
quelli stabiliti 
a favore di Ro¬ 
ma per affron¬ 
tare le emer¬ 
genze legate 
alla emargina- 
zioneealla po¬ 
vertà. «Voglia¬ 
mo credere - 
hanno conclu¬ 
so i manife¬ 
stanti - che co¬ 
loro che ci go¬ 
vernano siano 


Manifestazione 
delle associazioni 
laiche di 
volontariato che 
chiedono migliori 
condizioni di vita 
per gli 

extracomunitari 
svoltasi ieri a 
ponte Galeria, 
alla periferia di 
Roma 

Del Castillo/ 
Ansa 


persone serie». 

Intanto pro¬ 
prio ieri matti¬ 
na, uni dei 
manifestanti è 
caduto e si è 
ferito al capo. 

Il ragazzo, con 
altri tre, si era 
installato con una tenda alla 
sommità della portaTicinese per 
protestare contro il centro di via 
Corelli. Alle 10,30, all'Interno 
del ponteggio che circonda il 
monumento in ristrutturazione, 
Denny, 26 anni, ha avuto un 
mancamento mentre sistemava i 
sacchi a pelo usati per passare la 
notte ed ècaduto al livello sotto¬ 
stante. FI a fatto un volo di un 
paio di metri esi èferito al capo. 


Per soccorrerlo sono intervenuti 
i vigili del fuoco e un'ambulanza 
che J'ha trasportato al Policlini¬ 
co. È ricoverato in osservazione, 
ma le sue condizioni non desta¬ 
no preoccupazione. Gli altri 
compagni proseguono la prote¬ 
sta a oltranza e, hanno ribadito, 
non scenderanno fino a quando 
il ministro Bianco non darà assi¬ 
curazioni sui tempi per la chiu¬ 
sura del centro di viaCorelli. 


Chiedono anche al sindaco Ga¬ 
briele Al berti ni di adoperarsi a 
favore dei nomadi Rom bosniaci 
recentemente sfrattati dal centro 
di via Barzaghi e di bloccare il 
previsto sgombero del centro so¬ 
ciale Metropolix. Dalla sommità 
della porta, sul cui culmine han¬ 
no montato una tenda, hanno 
srotolatoun enorme lenzuolo sul 
quale è scritto: «Chiuderei lager, 
costru i re l'accogl i en za». 


CATANIA Un ragazzo di 14 an¬ 
ni, Giuseppe Sammiceli, man¬ 
ca da casa da 24 ore e polizia e 
carabinieri lo stanno cercando 
dall'altro ieri sera, quando i ge¬ 
nitori hanno dato l'allarme. Il 
ragazzino è uscito di casa intor¬ 
no alle 15 di sabato pomeriggio 
e ha detto che sarebbe tornato 
poco dopo, ma non si è fatto 
più vivo. Giuseppe vive con 
padre, madre e una sorella a Li¬ 
neri, una frazione di Mister¬ 
bianco, alle porte di Catania. I 
genitori sapevano che Giusep¬ 
pe ieri pomeriggio sarebbe do¬ 
vuto andare intorno alle 17 in 
una festicciola di amici e non 
vedendo il figlio rientrare nel 
tardo pomeriggio hanno pen¬ 
sato eh e fosse andato lì. Alle 22 
il padre ha voluto controllare 
di persona se il figlio fosse ef¬ 
fettivamente andato alla festa 
ma lì non c'era e i suoi amici 
hanno detto di non averlo vi¬ 
sto. Dopodiché ha dato l'allar¬ 
me. 

Alle ricerche, nella zona di 
Lineri, partecipano una cin¬ 
quantina di agenti delle Volan¬ 
ti e della Squadra Mobile della 
Questura e altrettanti carabi¬ 
nieri del Comando provinciale 
che inoltre utilizzano un eli¬ 
cottero e unità ci notile. Le ri¬ 
cerche sono continuate per tut¬ 
to il pomeriggio di ieri a Lineri, 


nelle vicinanze di casa e nelle 
campagne circostanti ma fino¬ 
ra hanno dato esito negativo. 

Non sono solo le forze del¬ 
l'ordine a cercare il ragazzo ma 
anche molti amici di Giuseppe 
e della sua famiglia, che setac¬ 
ciano la zona perché tra le ipo¬ 
tesi che si fanno c'è anche 
quella che il ragazzo possa esse¬ 
re rimasto vittima di un inci¬ 
dente stradale. L'oscurità co¬ 
munque non facilita carabinie¬ 
ri e polizia, che continueranno 
a cercare domani. Dai suoi 
amici non èvenuto alcun aiuto 
valido per le ricerche: tutti di¬ 
cono che non vedono Giusep¬ 
pe da sabato, intorno alle 19,- 
30, quando è stato notato in 
piazza prima che si allontanas¬ 
se a piedi. Gli inquirenti lo cer¬ 
cano anche con le loro auto¬ 
mobili, ai cui equipaggi è stata 
fornita una foto e una descri¬ 
zione dei suoi abiti: un paio di 
jeans, un giubbotto nero e scar¬ 
pe da tennis. Carabinieri e 
agenti lo hanno cercato anche 
in una conduttura del canale di 
gronda da cui era parso che 
provenissero dei rumori. Le ri¬ 
cerche comunque sono state 
estese a Catania, in particolare 
alle sale giochi e alla stazione 
ferroviaria, nell'ipotesi che 
Giuseppe si sia allontanato a 
causa di un «colpo di testa». 










28LIB01A2802 


ZALLCALL 13 12:02:14 02/28/99 


+ 


SUPPLEM ENTO DEL'UnITÀ 

Anno 3 Numero 9 
Lunedì 28 Febbraio 2000 




Libri, Giornali, Arte, Tv, Cd, Internet e dintorni 



rUnità 

Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIBRI/1 LIBRI/2 
Corpi Storia 

e tecnoscienze del tradimento 

CHIAROMONTE, PAOLOZZI, CRISPINO GRAVAGNUOLO 

A PAGINA 3 A PAGINA 4 


DISCHI 

Rava 

secondo Rava 

DORÈ 

A PAGINA 7 


e 

> 




DE MARTINO 


Bollati 

Boringhieri 

ha 

ristampato 
«Il mondo 
magico», 
l’opera più 
celebre di 
Ernesto de 
Martino 
nella quale 
l'intellettua¬ 
le volle dare 
una ricostru¬ 
zione 
dell'età 
magica 
come 
momento 
dello spirito. 
Pubblicato 
per la prima 
volta nel '48, 
il libro e la 
sua 

posizione 
teorica, al 
crocevia tra 
idealismo, 
esistenziali¬ 
smo e 
marxismo e 
affacciata 
sui problemi 
della 

psicoanalisi, 
mantiene 
intatta 
ancora oggi 
la sua forza 
di 

suggestione 


BYATT 


Per Einaudi 
esce 

«Zucchero 
ghiaccio 
vetro filato», 
una nuova 
raccolta di 
racconti di 
Antonia 
Byatt. I temi 
sono quelli 
abituali 
(tradimento 
e lealtà, 
ricerca e 
desiderio, 
solitudine e 
passione) 
trattati 
attraverso 
gli elementi 
che fanno da 
filo rosso a 
queste 
nuove 
favole: 
sangue, 
polvere, 
ghiaccio, 
acqua... 


MARAINI 


Grande 
viaggiatore 
e grande 
narratore. 
Fosco 
Maraini 
racconta in 
«Ore 

giapponesi» 

il <6UO» 

Giappone. Il 
libro, 

ristampato 

da 

Corbaccio, è 
corredato da 
numerose 
fotografie 



FRANCO LA POLLA 

S ulTonda del successo ot¬ 
tenuto dal massiccio Un- 
derworld (Einaudi), arriva 
in Italia anche la traduzione 
del primo romanzo di Don 
DeLillo, Americana (Il Saggia¬ 
tore, 2000, pp. 380), che risale 
al 1971. Preceduti dal pionie¬ 
ristico L'uomo che andava al ci¬ 
nema (1963) di Walker Percy, 
gli anni a cavallo fra i 60 e i 70 
in America furono un brulica¬ 
re di romanzi «cinematografi¬ 
ci»: non tanto nel senso in cui 
lo era stato Gli ultimi fuochi di 
Fitzgerald trent'anni prima, 
ma secondo un'articolazione, 
di marca postmoderna, ine¬ 
quivocabilmente metanarrati¬ 
va: Myra Breckinridge di Gore 
Vidal, Camden's Eye di Austin 
Wright, Blue Movie di Terry 
Southern e quel capolavoro 
sommerso che prima o poi fi¬ 
nirà per risalire in superficie, 
Nocturnal Vaudeville, del de¬ 
funto Stephen Schneck. 

DeLillo è uno scrittore che 
ha faticato parecchio per otte¬ 
nere il riconoscimento che 
merita: la critica se l'è conqui¬ 
stata abbastanza presto, ma il 
pubblico no. Un esordiente 
negli anni 70 non poteva spe¬ 
rare di prendere il proprio po¬ 
sto vicino ai Barth, ai Gass, 
agli Hawkes. Come alcuni di 
loro, poteva ben affermare 
pubblicamente che le bellezze 
del linguaggio eran ciò che 
più lo attraevano nell'arte 
narrativa, ma rimaneva co¬ 
munque una sorta di parvenu 
fra aristocratici ormai annosi 
(Hawkes, autore certo moder¬ 
nissimo, aveva però esordito 
nel lontano 1949, Barth nel 
1956). 

Tuttavia non è un caso che 
il primo libro di DeLillo abbia 
a suo tema di fondo una ri¬ 
presa cinematografica. Come 
autore DeLillo nasce in un pe¬ 



L'amnesia 


«Americana» 


Un ritratto 
dello 
scrittore 
americano 
Don DeLillo 
In alto 
i grattacieli 
di NewYork 
visti 

dal cielo 


riodo ormai troppo sensibile 
alla rivoluzione dell'immagi¬ 
ne perché non ne risenta an¬ 
che la sua nozione teorica di 
narrazione (dopotutto, quella 
rivoluzione, ha dimostrato 
Claude-Edmonde Magny, si 
era già fatta sentire non poco 
addirittura mezzo secolo pri¬ 
ma con Dos Passos e lo stesso 
Hemingway). 

Americana è probabilmente 
il romanzo più direttamente 
cinematografico di DeLillo, 
nel senso che il protagonista 
David Bell abbandona una vi¬ 
ta di frenetico successo come 
executive televisivo per darsi a 


un improbabile viaggio ame¬ 
ricano munito di una cinepre¬ 
sa con la quale girerà un ete¬ 
rogeneo documentario, sum- 
ma della sua vita e del suo 
paese. 

A prima vista Bell sembre¬ 
rebbe uscito dalle pagine di 
Mac Inerney o Easton Ellis: 
bello, elegante, alla moda, ma 
a differenza dalla progenie 
postminimalista ha ancora 
una coscienza e un certo con¬ 
trastante interesse per la pro¬ 
pria identità. Come per qual¬ 
siasi romanzo postmoderno, 
riassumere la storia di Ameri¬ 
cana sarebbe vana impresa. 


Con Pynchon e gli altri mae¬ 
stri del genere DeLillo ha in 
comune la strepitosa abilità di 
mantenere il linguaggio ad un 
tono sovracuto, ma, proprio 
come Pynchon, riuscendo a 
cambiare registro a seconda 
di personaggi e situazioni. 

Si corre il rischio della ba¬ 
nalità a dire che il vero prota¬ 
gonista del libro è il linguag¬ 
gio, ma lo si corre volentieri 
perché la qualità di quel lin¬ 
guaggio è superba. Romanzo 
che si fa e si consuma «on thè 
road». Americana è più un tac¬ 
cuino che una vera storia, 
l'occasione per riflessioni a 


ruota libera su miti e ossessio¬ 
ni nazionali in un momento 
(era il 1971, non dimentichia¬ 
molo) in cui la presidenza Ni- 
xon, non ancora compromes¬ 
sa col Watergate, stava se¬ 
gnando punti significativi con 
l'ammissione della Cina co¬ 
munista all'Onu, la visita del 
presidente a Pechino nel 1972 
e la prima firma di pace nel 
Vietnam nel 1973. 

In quella temperie solo gli 
spiriti più alti e sensibilizzati 
potevano percepire impalpa¬ 
bili prodromi del disorienta¬ 
mento di una nazione che, do¬ 
po la tragedia di dieci anni 
prima, stava attraversando un 
momento in apparenza abba¬ 
stanza felice della sua storia. 
Americana è il prodotto di uno 
di quegli spiriti, una ricerca 
per le strade d'America come 
ce ne sono sempre state alme¬ 
no a partire da Huck Finn si¬ 
no a Kerouac, ma questa volta 
senza valori da scardinare od 
altri da alternare a quelli di 
una società inebriata da con¬ 
sumi. David e i tre amici che 
lo accompagnano non hanno 


nulla da proporre a nessuno 
(uno di loro è definito addirit¬ 
tura un grande scrittore di pa¬ 
gine bianche), la loro America 
- a differenza di quella che so¬ 
lo pochi anni prima il senato¬ 
re Church aveva definito 
«maledetta dalla violenza» - è 
«l'unico paese al mondo in 
cui la violenza fa ridere» (p. 
365). Essi sono un po' come i 
musicanti di Brema, che si 
mettono insieme e viaggiano 
senza un perché, sparando 
fuori verità lancinanti sull'A¬ 
merica e noi stessi («Ma esiste 
una certa virilità americana 
che preclude l'uso di qualsiasi 
capo di vestiario che possa at¬ 
tenuare l'impatto della verità 
brutale dell'ambiente che ci 
circonda» - «Essere neri signi¬ 
fica essere attori. Essere bian¬ 
chi significa essere critici», pp. 
287-88). Ma, attenzione, il ve¬ 
ro padrone della pagina è 
sempre il linguaggio, utilizza¬ 
to con continui scarti semanti¬ 
ci in modo da conferire al di¬ 
scorso un'aura di sicura inde¬ 
terminatezza e di testarda 
poesia. Lo stesso avviene nei 
dialoghi con i vari personaggi 
che entrano a far parte del 
film di David: mentre la con¬ 
versazione fluisce, improvvi¬ 
samente un'impennata impre¬ 
vedibile la porta nella direzio¬ 
ne maliziosa di qualcosa che 
ha i tratti del criptico. E la 
pratica del migliore postmo¬ 
dernismo, una forma di quel¬ 
l'entropia celebrata da Pyn¬ 
chon che ingenera un glorioso 
caos nell'universo chiuso del 
discorso narrativo, l'unica 
astronave che abbiamo sotto¬ 
mano al momento per viag¬ 
giare in mondi diversi dal no¬ 
stro. 

Ma come ogni vero rivolu¬ 
zionario DeLillo conosce per¬ 
fettamente il mondo che sem¬ 
bra rifiutare. La storia dello 
zio irlandese (pp. 323-33), nel¬ 
la sua elementare conduzione 
secondo i dettati della tradi¬ 
zione psicologica, è una nar¬ 
razione magistrale, un uovo 
di Colombo sull'origine dei 
conflitti, che ti fa pensare che 
quando i computer non esiste¬ 
ranno più, pagine come quelle 
saranno ancora lette e ammi¬ 
rate. 

Forse non è un caso che il 
viaggio di David finisca a 
Dallas, nella città simbolo del 
giro di boa vissuto dalla storia 
americana, cui del resto lo 
stesso DeLillo aveva dedicato 
il suo Libra (Pironti), e finisca 
in un frastuono di clacson, 
evidente protesta di un'Ame¬ 
rica impotente davanti all'e¬ 
vento misterioso che ne ha 
condizionato l'intero futuro e 
che ormai, come il protagoni¬ 
sta, dovranno tutti lasciarsi 
dietro le spalle per poter ritor¬ 
nare a vivere una vita destina¬ 
ta a non essere compresa. E 
che proprio per questo va per¬ 
lomeno goduta. Già nel 1971 
il sin troppo discusso «edoni¬ 
smo reaganiano» era nella sfe¬ 
ra di cristallo di questo mago 
che a 35 anni giungeva alla 
narrativa imponendosi come 
maestro. 



Con una goccia 
di superstite amore 


di MARINA MARIANI 


« 


c 


i percepiamo come oggetti par¬ 
ziali», ho sentito dire, con paca¬ 
ta lucidità, dal giornalista Enzo 
Forcella, che amava definirsi «kleiniano». 
Non ci addentriamo nella teoria della psi¬ 
coanalista Melante Klein, ma usiamo le 
parole nel loro significato grezzo, abitua¬ 
le: quando mi rivolgo ad un amico ho 
sempre più spesso l'impressione di in¬ 


contrare un «oggetto non intero», non 
una persona, ma di quella persona soltan¬ 
to un aspetto. Perché per percepirla inte¬ 
ra, la persona, ci vuole tempo; bisogna 
ascoltarla al momento giusto e confidarsi 
quando lei ti può ascoltare; bisogna ve¬ 
derla e non soltanto parlarle al telefono: 
ma non si può. Con un po' di sconforto, 
quindi, affrontiamo gli incontri che ci so¬ 
no più cari, con gli amici, ma anche con 
altro. Chi non ha cominciato la lettura di 
un libro, che gli piace, e l'ha poi lasciata 
«per il momento» a metà? 

In compenso (si fa per dire) da un po' 
di tempo incontriamo persone che cer¬ 
chiamo per motivi prosaicamente più 
funzionali e che hanno l'aria di proporci 
un rapporto ben diversamente amichevo¬ 


le, confidente, addirittura protettivo. Di 
che si tratta, è forse il rovesciamento del 
vecchio slogan «il privato è pubblico»? 
Davvero i rapporti pubblici stanno diven¬ 
tando privati? E perché mai? 

L'atteggiamento più innocente è quello 
delle centraliniste di enti e società con 
funzioni che interessano la collettività: 
«Buongiorno, sono Daniela». Mi chiedo 
disorientata a che mi serve saperlo: il 
massimo della responsabilità di Daniela è 
smistare la telefonata al numero giusto. E 
se pure sbaglia (che sarà mai!) che faccio, 
protesto con il direttore contro Daniela? E 
se ci sono due Daniele? Il mistero perma¬ 
ne. 

La faccenda si complica nei casi simili a 
quello che mi è accaduto qualche giorno 


fa. Viaggiavo su un treno Eurostar in un 
vagone per fumatori, e avendo constatato 
che in quel vagone mancava totalmente il 
ricambio dell'aria, ho tentato di far pre¬ 
sente l'inconveniente al controllore. L'af¬ 
fabile anziano funzionario ha dato inizio 
a una lunga paternale per guarirmi dal 
vizio del fumo: impossibile interromper¬ 
lo, perché stava facendo un conteggio 
complicato per farmi conoscere il costo 
annuale esatto delle sigarette da me fu¬ 
mate. Di ricambio d'aria s'è parlato poco, 
in fretta. E naturalmente, non se n'è fatto 
niente. 

Qualcuno invece si confida, ti chiede di 
metterti nei suoi panni, si aspetta la tua 
comprensione. Dopo una laboriosa ricer¬ 
ca sull'elenco telefonico chiami l'ufficio 


informazioni di uno di quegli enti o so¬ 
cietà di cui si diceva prima, e poni la tua 
domanda. Poveretto, l'impiegato che ti 
risponde questa cosa non la sa, perché 
proprio il giorno prima l'hanno sposta¬ 
to da un altro ufficio dove svolgeva 
mansioni ben più importanti; o è appe¬ 
na rientrato dalle ferie e nel frattempo 
«qui è cambiato tutto»; oppure c'è un 
trasloco «m'hanno messo tutte le carte 
in disordine»; un collega più informato 
non c'è, «hanno ridotto il personale». 
Intenerito da tutte queste disgrazie, ti 
vergogni della tua pretesa, e rinunci. 

Ma quanta gente simpatica hai incon¬ 
trato: loquace, disposta al colloquio, 
pronta a dare consigli. Tutt'altra cosa, 
con i tuoi amici, non è vero? 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Oggi a Napoli un nuovo incontro 
tra i segretari regionali del centrosinistra 
Proposta di Bassoiino al Ppi? 


^Teletonata traD'Alema eil sindaco? 

I Popolari inastano: un altro candidato 
Mancino critica le «sortitesoiitari&> 


Conto alla ro\^a 
per Campania e Calabria 

Ore decisive per risanare leferite nella maggioranza 


ROMA Settimana decisiva. En¬ 
tro sabato i nodi dovranno esse¬ 
resciolti ancheperché,comedi- 
ceva qualcuno ieri pomeriggio, 
«non si potrà ami vare all'assem- 
bleanazionaledei candidati del 
centrosi n i stra sen za aver deci so 
quali dovranno essere i candi¬ 
dati del centrosinistra». Gli in¬ 
terrogativi -che, c'èda giurarlo, 
non rimarranno fuori dall'aula 
dove domani si riuniranno a 
Roma i deputati della maggio¬ 
ranza - riguardano la Calabria, 
ma riguardano soprattutto la 
Campania. Oggi, a Napoli, i se¬ 
gretari regionali dei partiti sie¬ 
deranno atto rn 0 a u n tavo I o per 
provare a rilanciare il dialogo 
chenei giorni scorsi si era inter¬ 
rotto. Edopo lepolemicheque- 
staègiàunanotizia. Perché: seè 
vero che il «caso Bassolino» è 
rimbalzato prepotentemente a 
Romaperviaddleinevitabili ri¬ 
cadutenazionali eh e potrà ave¬ 
re sullacoalizion e, èanchevero 
cheun di ma meno teso in sede 
I ocal e potrebbefavori re I a ri cer¬ 
ca di una candidatura unitaria 
perlaRegione. 

L'altro ieri D'AlemaeBassoli- 
nosi sarebbero sentiti. ANapoli, 
ambienti vicini al sindaco - ma 
la notizia non trova conferma a 
Palazzo Chigi - danno per certa 


unatdefonatachesmentirebbe 
il «gdo» calato trai duedopolo 
«strappo». Cioèdopo ladecisi 0 - 
nedd candidato dd centrosini¬ 
stra alla presidenza ddia Cam- 
paniadi ritirareledimissioni da 
pai azzo San G i acomo. 

Una scdta che ha fatto infu¬ 
riare! popolari, qudiadi Basso¬ 
lino. Questi chiedono, Casta- 
gnetti in testa, chelacoalizione 
cambi cavallo ricercando per la 
Regione un nome diverso da 
qudlodd sindaco di Napoli. Ie¬ 
ri - intervistato dal Mattino - il 
presidente del Senato, Nicola 
Mancino - dopo aver criticato 
Bassolino per le sue «discuti¬ 
bili sortite solitarie» - ha spo¬ 
sato, rafforzandola, la posizio¬ 
ne del segretario dd Ppi. «Il 
sindaco di Napoli - ha affer¬ 
mato Mancino - gode di un 
sostegno elettorale senza 
eguali, ha avuto una indudi- 
bile legittimazione popolare. 
Insamma è irreversibile la sua 
sceltaafavoredellacittà. Non 
può più tornare indietro». 

E i Ds? Per loro Bassolino è 
e rimane il candidato più for¬ 
te a meno che il centrosini¬ 
stra e Rifondazione non indi¬ 
viduino un nome di eguale 
prestigio che ottenga il via li¬ 
bera di tutta la coalizione. Il 


fatto è che aH'orizzonte non 
si intravedono candidature 
che abbiano la stessa forza di 
quella del sindaco di Napoli, 
almeno per il momento. Du¬ 
rante la telefonata dell'altro 
ieri, dicono ancora da Napoli, 
D'Alema e Bassolino si sareb¬ 
bero trovati d'accordo sull'e¬ 
sigenza di sviluppare un'ini¬ 
ziativa rivolta ai Popolari. E il 
sindaco di Napoli, che ha pas¬ 
sato i I week 
end a casa 
lontano dai 
riflettori, sta¬ 
rebbe ragio¬ 
nando sui 
passi da com¬ 
piere. Chi ha 
avuto modo 
di sentirlo lo 
definisce 
«amareggia¬ 
to»: è assur¬ 
do, dicono 
ambienti vicini al sindaco, 
cheli Ppi come ritorsione nei 
confronti dei Verdi che ave¬ 
vano bocciato la scelta di can¬ 
didare al Comune la popolare 
Teresa Armato, abbiano indi¬ 
viduato un bersaglio come 
Bassolino schierandosi contro 
chi si era speso maggiormente 
per sostenere proprio la Ar¬ 


mato. «La lista Civica? Sareb¬ 
be stata, di fatto, la lista Bas- 
solino-Armato». E gli scenari 
per il futuro? C'è chi ipotizza 
i contenuti di una possibile 
trattativa. Bassolino potrebbe 
nominare subito un vice sin¬ 
daco del Ppi che, se il centro- 
sinistra dovesse vincere le sfi¬ 
da per la Regione, potrebbe ri¬ 
manere alla guida del Comu¬ 
ne fino alle prossime elezioni 
del 2001. Questa prospettiva 
potrebbe essere resa possibile 
dal fatto che, una volta eletto 
presidente della giunta della 
Campania, l'attuale sindaco 
di Napoli non si dimetterebbe 
da Palazzo San Giacomo - fa¬ 
vorendo così l'arrivo di un 
commissario - ma decadrebbe 
automaticamente dalla carica 
per via della legge che vieta il 
cumulo delle due cariche. 
Questa intesa potrebbe essere 
agevolata da una doppia can¬ 
didatura per la Regione: Bas¬ 
solino per la presidenza e Ar¬ 
mato per la vice presidenza? 
Anche questa è un'ipotesi che 
viene avanzata in queste ore 
da chi, però, non si nasconde 
la ristrettezza del sentiero che 
dovrebbe condurre a superare 
la fase di stallo di queste ore. 

N.A. 


■ NUOVO 
SCENARIO 

Un vice sindaco 
del Ppl fino 
al 2001 
Teresa Armato 
vice alla 
Regione 



Mario Sayadi 


Prìmarìe Ds 
in Toscana 
Hanno votato 
in GBmila 


FIRENZE Sono stati 63mi lai par¬ 
tecipanti al le primari e per lase- 
lezionedei candidati dei Demo¬ 
cratici di sinistra in vista delle 
elezioni regionali inToscana. In 
tutte le sezioni Ds aperte ieri 
hanno potuto votare iscritti ed 
elettori. E in molti si sono pre¬ 
sentati peresprimere la propria 
preferenza. 

Le punte più alte sono state 
registratea Pisa(12.000), Firen- 
ze(lO.OOO), Arezzo (5.000)eSe- 
na (Bmila), Pistoia (4.500). Nel 
referendum sul nomeesul sim¬ 
bolo del partito, svoltosi nel '98 
e ultima grande consultazione 
dei Ds in Toscana in ordine di 
tempo, votarono 30.000 perso- 
neeperleprimariedel '95anda- 
ronoavotarein quasi 50.000. 

L'affluenza di ieri è quindi 
consi derata buona, comehaan- 
che sottolineato Agostino Fra¬ 
gai, segretario regionale dei Ds. 
«Samo molto soddisfatti, - ha 
commentato Fragai - è una 
grandeprovadi buona politica. 
Quando! partiti si apronoevan- 
noincontroai cittadini, rifanno 
pesare nelle scelte, la risposta, 
come in questo caso, non si fa 
attendere. Mi auguro che que¬ 
sta straord i n ari a d i mostrazi on e 
di democrazia possa essere utile 
ai democratici di si ni stra in tut¬ 
to il Paese e al l'intera coaoli zi o- 
ne».AncheperAlfredoDeGiro- 
lamo, coordinatore della s^re- 
teria regionale della Quercia «i 
cittadini toscani hanno premia¬ 
to! Dselasceltacoraggiosaein 
controtendenza di puntare sul¬ 
le primarie. Ancora una volta la 
capacità di mobilitazione per¬ 
mette ai cittadini di essere pre¬ 
senti a scelte importanti, di par¬ 
tecipazione, e deci dere nel la se- 
I ezi on edei can d i dati ». 


Ortensio Zecchino, 
ministro per i'Universita 
In aito ii sindaco di Napoli 
Antonio Bassolino e in basso 
Armando Cossutta 
durante il suo intervento 
ad un convegno 
sulla scuola a Milano 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Qrtensio Zecchino, mini¬ 
stro popolare per l'Università, 
avverte: «LaCampaniarischiadi 
essere occasione di un trauma 
grave anche per il governo. Emi 
preoccupa D'Alema che, insi- 
sten do n el farecampagn a per i I a 
al referendum elettorale, mette 
in pericolo lacoalizioneenon in¬ 
terpreta il suo ruolo di leader». 
Ministro, il centrosinistra in 
Campania può vincere con un 
candidatopopolareoèindispen- 
sabi I eAnton i 0 Bassol i no? 
«Senon avessimo laconvinzione 
checon un candidato popolaresi 
può vincere, non avremmo po¬ 
sto laquestionecosi comeabbia- 
mo fatto». 

Ma nella coalizionec’èchi pensa 
cheBassolinosiainsostituibile? 

«Al cu n i fan n 0 prevai ere I a I ogi ca 
della concorrenza tra i partiti di 
pari dimensioneedi stessa estra¬ 
zioneculturale, preferendo pun¬ 
tare al rafforzamento di posizio¬ 
ni diverse». 



Parladi ClementeMastella? 

«Di Mastella prevalentemente, 
ma non solo. Anche dei Demo¬ 
cratici: insomma è la logica di 
gran partedei non Ds. Epoi c'èla 
logica di chi enfatizza la forza 
dettoraledi Bassolino, per cui si 
arriva allaconclusionechesenza 
di lui non si può vivere e si per¬ 
de». 

Si dicechesi puòtrovareun can¬ 
didato di centro, non popolare, 
con il beneplacito di Bassolino. È 
unasoluzionepraticabile? 


_ L'im'ERVISTA ■ ORTENaO ZECCHINO, ministro per l'Università _ 

<flapoli può OEBtBun trauTia per il govemo>> 


«Posto cosi, l'okdi Bassolino, l'a¬ 
vallo del monarca, è grottesco e 
mostruoso. Altroèdirechesu un 
candidato devono convergere 
tutti». 

Quindi è d'accordo con il presi¬ 
dente Nicola Manci no cheaccusa 
il sindaco di Napoli di esasperato 
individualismo? 

«Naturalmente. Sono stato il pri¬ 
mo a dire che c'era un rischio 
grandendlasuadecisionedi riti¬ 
rareledimissioni dasindaco, una 
deci sione presa non ndlasolitu- 
dine dd tormento, ma dd di¬ 
sprezzo degli altri». 

La vi cenda del I a Cam pan i a appa¬ 
re inserita nella vecchia logica 
del manualeCencelli ecoà lospi- 
rito dell’Ulivo sembra perso. È ri- 
mastosoloappannaggiodi Basso¬ 
lino e di Arturo Parisi, comeso- 
stengonoi Democratici? 

«Qui c'èunaddlemistificazione 
che sta distruggendo il sistema 
politico. Samo passati dalla giu¬ 
sta condanna dd cencdiismo a 
unalogicaditariaeaqudiaddia 
vittoria a ogni costo. Un conto è 
averelaresponsabilitàdi far con¬ 


vivere le varie animeddia coali- 
zionecon il bilancino, un altro è 
annullarledd tutto. L'equilibrio 
va costruito con attenzioneein- 
tdligenza. In una realtà come la 
Campania, dove trai partiti non 
ci sono divari numerici forti, co¬ 
mesi faaimmaginaredi non po¬ 
ter trovareunapersonalitàdi cul¬ 
tura popolare su cui possano 
concordaretutti?Perfortunache 
Castagnetti ha capito chela par¬ 
tita non riguarda una regione, 
mail Ppi» 

Bassolino dicechestannovenen- 

dof uori i vecch i appetiti. 

«Lui giustifica la sua vocazione 
messianica e dunque condanna 
tutto ciò che non risponde alla 
sua logica. Piuttosto individuia¬ 
mo insiemeil candidato miglio¬ 
re». 

Perchénonsi candidale!? 

«I ruoli politici non sono facil¬ 
mente interscambiabili. Fio un 
impegno di grandissimo rilievo 
politico eun fronte, qudio ddia 
ricerca scientifica, su cui spero 
che il centrosinistra faccia una 
sua battaglia molto forte. Certo, 


nessuno èinsostitui- 
bile, ma non si capi- 
sceperchédebbaab- 
ban don arei I campo, 
a pochi mesi dallafi- 
neddlalegislatura. E 
poi so bene che sul 
mio nomeil tasso di 
gradimento è molto 
basso, perché c'è la 
vocazione alla sde 
zionend mondo po¬ 
polare». 

Ma quanti Ppi ci so- 
noinCam pania? 

<Come a livdio na- 
zionaleend governo esono no¬ 
ti, comesi è visto nd congresso 
chehasegnato prospettivediver¬ 
se. Perquesto mi candidai allase- 
greteria, per difendere una posi¬ 
zione. Sono convinto chesiamo 
noi chepossiamo giocarela par¬ 
tita sulla frontiera con il centro- 
destra». 

D’Alema ripete spesso che le ele¬ 
zioni regionali sono un test di 
gradimento per il governo. Se il 
centrosinistra perde in una re¬ 
gione importante come la Cam¬ 


pania ci sono rixhi 
perlasoprawivenza 
dell’esecutivo? 
«Che le regionali sia- 
nountcstnazionaleè 
fuori discussione. 
Che la Campania ri¬ 
schia di essereun'oc- 
casione di trauma 
grave, con conse¬ 
guenze anche sul go¬ 
verno, èpaci fi co». 

È vero chele! sta pre¬ 
parando una propo¬ 
sta di legge trasver¬ 
sale a favore del si¬ 
stema elettorale proporzionale? 
E lei parteciperà al convegno su 
questo tema che Andreotti eCos- 
siga stanno preparando con l’in- 
tervento del segretario del Ppe, 
AlejandroAgag? 

«Sto portando avanti un'iniziati¬ 
va sen za al cu n trasvcrsal i smo su I 
risultato finale. Sono convinto 
eh e q u està si a u n a battagl i a san a. 
E dunque sto preparando un di¬ 
segno di legge per un sistema 
maggioritario corretto con una 
quota proporzionale, con sbarra¬ 


mento, che è la vera cosa che fa 
impazzire le frange minute. Ag¬ 
giungo cheseD'Alema continua 
a spendersi perii sì al referendum 
elettorale, che porta al partito 
unico, mettein pericolo lacoali- 
zione. Dd convegno invecenon 
sonulla». 

Andreotti è ancora iscritto al 
Ppi?lldubbionasceperrintensa 
attività politica chesta svolgen- 
docon Cossi ga. 

«È iscritto al gruppo popolaredd 
Senato. È C ossi ga eh e esibì scegli 
incontri con lui, per non sentirsi 
isolato, lo ho visto di recenteAn- 
dreotti esabenecheio mi muovo 
in unalogicachenon hanullaa 
chetare con il superamento dd 
pori». 

È possi bile un centro che vada da 
Berlusconi ai popolari? 

«Non è una àrategia a cui mi 
iscrivo. E penso che neanche 
Giulio Andreotti ci pensi. Iodico 
per aver a lungo parlato con lui. 
Ma naturalmente non conosco 
lesueintenzioni. lo, comunque, 
credoaun centro chediasen so al 
centrosinistra». 


// 

Un centro 
dai popolari 
a Berlusconi? 
Non èia 
mia 

strategia 


Lombardia, il Pdd sconfessa Notarìanni 
«Nessuno ha tentato di comprarci» 



C. Ferrano/ Ansa 


MILANO FI a tentato di fare mar¬ 
cia indietro, Maso Notarianni, 
ma intanto il macigno ddlesue 
accuse ha prodotto un'altra la¬ 
cerazione nd centrosinistra. Il 
segretario milanese dd Pdd al 
Corriere dd la sera ha racconta¬ 
to che la coalizione aveva «cer¬ 
cato di comprarci. Mail nostro 
simbolonon si vende». I soldi in 
bai lo sarebbero! 560 mi rioni dd 
ri mborso d ettoral ech e l'al I ean - 
za avrebbedato subito al partito 
di Annando Cossutta se avesse 
accettato di entrare ndia lista 
unica guidata da Mino Marti- 
nazzoli per le regionari lombar¬ 
de. Ecosì, mentreCossutta can¬ 
dida Nerio Nesi che, contempo- 
ran eamen te, f a un appd I o al vo¬ 


to i n favore dd I '«avversari o» ex 
sindacodi Brescia, i dirigenti lo¬ 
cai i dd partito devono correreai 
ripari, anche perché il centrosi¬ 
nistra sta valutando se è il caso 
di adirelevielegali. EMartinaz- 
zoli dichiara: «Credo sia una 
panzana. Mi auguro chequdli 
che sono stati evocati diano ri- 
spostetempestivedi chiarimen¬ 
to. M i pareun eccesso rispetto al 
paradosso che già c'è nei rap¬ 
porti con i Comun isti ital ian i ». 

Ecoà Notarianni ieri ha pre¬ 
cisato che non c'è stato nessun 
tentativo di acquisto ddl'ade- 
sionedd Pdd allalistadi Marti- 
nazzoli e ha spiegato che i 560 
milioni dovevano essere il rim¬ 
borso d ettoral e«spettanteanoi 


nel caso avessimo aderito anali¬ 
sta unica». Poi il segretario re¬ 
gionale, Alessandro Credali, ha 
aggiunto: «A tutti gli incontri 
con i partiti dd la coalizione so¬ 
no andato io e posso garantire 
che mai è stato offerto denaro. 
Abbiamo sempre lavorato at¬ 
torno al programma e noi ab¬ 
biamo sempre ri bad i to I a n ostra 
con trari età al I a I i sta u n i ca». C o- 
munquedal segretario regiona- 
ledd Ds, Pierangelo Ferrari, arri- 
vaunafortenotadi protesta: «È 
una affermazione falsa ddia 
qualedovràrendereconto». Poi 
aggiunge: «In ogni caso distin¬ 
guiamo tra le affermazioni di 
questo irresponsabilee la posi- 
zionepoliticadei comunisti ita¬ 


liani che, pernoi, non ècondivi- 
si bi I e, ma ri spettabi I e». 

Naturalmente su questa vi¬ 
cenda si sono catapultati espo¬ 
nenti del Polodi tutti i livdli,co¬ 
me il prendente uscente ddia 
Lombardiaecandidato Roberto 
Formigoni, che definisce la vi¬ 
cenda «un bd autogol». Ignazio 
La Russa ha detto che «il lupo 
perde il pdo, ma non il vizio. 
Dopo chealivdlonazionalesi è 
a lungo parlato dd tentativo 
d'acquisto di parlamentari per 
sorreggere il traballante gover¬ 
no D'Alemaarhvaoralanotizia 
cheanchein sederegionalesi è 
pensato attraverso una dazione 
di danaro di sostenere Marti- 
nazzoli attraverso la rinuncia 


dd àmbolodapartedd partito 
di Cossutta. Qud chestupisceè 
che Martinazzoli abbia come 
proprio àogan qudio di un uo¬ 
mo che non si compra. Forse è 
verochenon si compra, maèal- 
trettanto vero che pensa di 
comprarei propri sostegni». Per 
ForzaItaliaintervieneil coordi¬ 
natore regionale: Paolo Roma¬ 


ni, chea Martinazzoli chiede se 
«à sente responsabile in prima 
personaanchedi tari gravisàmi 
einauditi episodi». Mentre! I ca¬ 
pogruppo al la Regione, Gigi Fa- 
rioli, aggiunge: «S è scoperto, 
per bocca dd seguaci milanesi 
di NerioNesi,il vdodell'ennesi- 
ma ipocrisia di Martinazzoli e 
dei suoi compagni». 


Calabria, Pdd: 
candidatura unica 
nei centrosinistra 

■ LasegreteriaregionaleddPdci 
non ritiene«assolutamente 
possi bi lei mmagi nare una can¬ 
didato raLoiero sostenuta 
esci uàvamentedal la s nistra 
calabrese». Perii partitodi Cos¬ 
sutta «à devefaredi tutto per 
trovareunasoluzionepolitica 
capacedi ricomporrel'unità 
delleforzedel centroànistra, 
partendodai risultati postivi 
conseguiti in un annodi lavoro 
dallaGiuntaedallamaggio- 
ranzadicentrosnistra. Laàni- 
stra non può assolutamenteri- 
nunciareallapossibilitàdi 
avanzarealloschieramento 
unapropostadicandidatura 
espresàonedellasnistra». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



IL GIALLO SULL' ETÀ TRASM ESSO ALL'UFFICIO LEGALE RAI 

RabeAlfonso: «Sì, ho 38 anni» 
Ma poi anentisoerinten/ista 


SANREMO II 

Festival èfinito, 
la vicenda dell’e¬ 
tà di padre Al¬ 
fonso sembra, 
invece, destinata 
ad andare avanti 
ancora a lungo. 

Ieri la Rai ha reso 
noto di aver «in¬ 
viato i documen¬ 
ti e i certificati 

presentati dal cappuccino che ha 
partecipato alla gara dei giovani al- 
i’ufficio legale dell'azienda, che valu¬ 
terà il da farsi». E sul Seco/o X/X, il 
quotidiano che ha condotto l'inda¬ 
gine sull’età del frate, è apparso ieri 



un articolo nel 
quale frate Al¬ 
fonso dichiara a 
sorpresa: «Ève 
ro, ho quasi 38 
anni. Ma ormai 
la macchina si 
era messa in 
moto, se mi fos¬ 
si ritirato avrei 
creato guai a un 
sacco di perso¬ 
ne. E poi avrei dovuto rinunciare alla 
mia missione». Ma ieri nel pomerig¬ 
gio il frate ha di nuovo smentito, di¬ 
cendo di non aver rilasciato l'intervi¬ 
sta. Il caso era scoppiato con la voce 
che padre Alfonso avesse più dei 35 


anni considerati dal regolamento 
del Festival il limite massimo per 
parteciparealla gara dei giovani. Lui 
aveva n^ato, spiegando di avere 
«32 anni» e la Rai aveva citato i do¬ 
cumenti ufficiali presentati dal frate, 
«nei quali - come ha ricordato oggi 
il produttore Sandra Bemporad - il 
cappuccino risultava essere nato nel 
'66. Tra questi, anche il codice fisca¬ 
le». «lo certamente non l'ho falsifi¬ 
cato - ha dichiarato padre Alfonso al 
Secolo XIX - non farei queste cose, 
sono un frate, mica un delinquente, 
canto per predicare il bene e l'amo¬ 
re tra gli uomini, non latmffa». 

Comunque sia, la vicenda dell'età 
ha finito col gettare una luce non 
adamantina sul frate, il quale pure 
aveva suscitato le simpatie di molti: 
per la grinta del suo rock, per la bel¬ 
la voce, per l’audacia dei suoi testi, a 
quanto pare risultati «indigesti» alle 
alte gerarchie della Chiesa. «Vorrei 
che sulla vicenda si esprimesse il Pa¬ 
pa», aveva chiesto inutilmente. 


DALL’INVIATO 


MARIA NOVELLA OPRO 

SANREMO II Festival è una mani¬ 
festazione eminentemente estetica, 
una gara del bello nella quale si ve¬ 
de (e si sente) soprattutto il brutto. 
Delle canzoni abbiamo scritto fino 
alla nausea: ora parliamo finalmen¬ 
te del tema che ha davvero anima¬ 
to le più accese diatribe critiche: 
che è più bella, la Sastre o la Mar- 
cuzzi?Voi penserete che siano nati 
due partiti, invece (siamo in Italia!) 
la logica del maggioritario ha pro¬ 
dotto uno sfinimento di opinioni. 

C'è chi sostiene che è m^lio la 
Marcuzzi perché più simpatica (co¬ 
me dimostra il 
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calendario). Poi 
c'è chi giura che 
è meglio la Sa¬ 
stre, proprio 
grazie al suo 
evidente difetto 
fisico. Quale? 

Sorride con le 
gengive, sosten¬ 
gono molte 
giornaliste scan¬ 
dalizzate. E del 
resto, anche la 

Casta aveva i denti storti da far 
paura. Il più grande giornale italia¬ 
no ha documentato fotografica¬ 
mente questa anomala continuità 
nella organizzazione del festival da 
parte dei dirigenti Rai. I quali, non 
potendo respingere questa grave 
accusa, sembra siano orientati ad 
affidare l'immagine delle prossime 
edizioni anziché ai soliti stilisti, a 
una equipe odontoiatrica. 

Tra le straniere che hanno sceso 
la scala dell'Ariston accanto al con¬ 
duttore titolare negli anni scorsi, 
l'unica ad aver lasciato unanime 
rimpianto è la bionda sudamerica- 
naValeria Mazza: denti perfetti! 

E naturalmente, oltre ai belli con 
difetti, non ècolpaloro, ma ci sono 
anche! brutti. Il discorso èddicato, 
ma va affrontato con serenità. Solo 
i Fichi d'india hanno prodotto l'u¬ 
nanimità della sala stampa: un ra¬ 
pido sondaggio li considera brutti 


Meglio Inéso Alessia? 
Maanchetrai giornalisti 
ci sono due «sirenetti» 


al 100%. Ma sono dei 
comici e non fanno 
niente per migliorarsi, 
per la paura di far ri¬ 
dere meno. Invece Pa- 
varotti, come gli ha 
detto anche Teocoli, 
fa ridere abbastanza, 
ma fa ogni sforzo per 
apparire meno brutto. 

Peccato che questi 
tentativi siano pateti¬ 
camente falliti, con 
sgradevoli ed evidenti 
effetti collaterali. E 
non si capisce perché, 
con tutti i soldi che ha, il grande te¬ 
nore (oltre al fisco) non possa pa¬ 
garsi tinture per capelli (nonché 
barba, baffi, sopracciglia e chissà 
cos'altro) che non colino, lascian¬ 
do una scia corrosiva che segna il 
suo percorso come le briciole di un 
grande Pollicione 


il 


Tra le vai lette 
straniere 
Tunica che ha 
messo d'accordo 
tutti resta 
Valeria Mazza 

// 


Ma va riconosciuto 
che qui a Sanremo i 
brutti scarseggiano. La 
sala stampa è piena di 
fior di ragazzi e ragaz¬ 
ze, tanto cheli vecchio 
Mike Bongiorno, dal¬ 
l'alto della sua lunga 
esperienza, ha propo¬ 
sto di eleggere una 
miss giornalista, non 
senza avanzare la can¬ 
didatura della collega 
Maria Volpe La quale 
però ha rifiutato il tito¬ 
lo, mentre due col leghi 
maschi sono stati eletti «sirenetti» 
senza fare troppe storie. Tanto per 
non far nomi, facciamo i cognomi: 
Castaldo e Molendini. 

Tra quelli che non sono belli, ma 
sono dei «tipi», va annoverato sen¬ 
z'altro il regista Dario Argento, che 
purtroppo ieri non stava tanto be 


ne da presentarsi in sala stampa 
con gli altri nove giurati che hanno 
assegnato i riconoscimenti allecan- 
zoni migliori (o peggi ori,come al 
solito). Peccato perché avrebbe for¬ 
se potuto aiutarci e risolvere il di¬ 
lemma Pavarotti cui abbiamo ac¬ 
cennato sopra. Anche lui infatti 
impiega per pettinarsi i materiali 
degli effetti speciali cinematografi¬ 
ci, nonché alcuni specialisti di una 
équipe genetica (in particolare il 
dottor Frankenstein) che hanno ot¬ 
tenuto straordinari risultati nella 
clonazione di riporti viventi. 

E a proposito di clonazione, que¬ 
sta edizione del Festival della can¬ 
zone italiana è stata dominata dai 
replicanti: oltre al falso Gianni Mo- 
randi, c'è stato il figlio di Pavarotti, 
nonché una sosia della mucca Er¬ 
colina che ha stazionato davanti al- 
l'Ariston rivolgendo anche lei una 
supplica a D'Alema («Liberalizzare 
l'erba, liberalizzare il latte»). Ma il 
caso che ha più stressato la stampa 
accreditata è stato ancora una volta 
quello della Sastre. La spagnola in¬ 
fatti è risultata praticamente identi¬ 
ca alla moglie di Fabio Fazio, che in 
più non ha il difetto di mostrare le 
gengive quando ride. Ci si doman¬ 
da perché Fabio non abbia chiesto 
alla moglie Gioia di condurre lei la 
gara canora, facendo risparmiare 
tanti soldi ai contribuenti. 




hkwi 


Accanto, la spagnola 
Inés Sastre 
con la sua generosa 
scollatura 
molto apprezzata 
Nella foto piccola, 
Alessia Marcuzzi 


toiatrica di Mario Luzzatto Fegiz, 
del «Corriere», a Carmen Consoli. 

6 . «Aaaargh! Buuuuhhh! E vvvvai! 
Alè, oh oh! Datte 'na chiodata! A 
casal In minierai». Reazioni miste 
della sala stampa ogni volta che 
Alessio Bonomo, in gara con «La 
croce», canta il verso «roba da dar¬ 
gli un palo in mezzo agli occhi». 

7. «S-re-fa-uèila-si-re-fa-potal-fa- 
m i-vai n mon a-sol-si-vadavi ael cù ». 
Bucarella, richiesto di cantare 
«Nord-Est»di Mazzacavallo. 

8 . «Sono irresistibilmente attratto 
dall'assessore Bissolotti. È sesso allo 
stato puro». Aldo Busi. 

9. «Maffucci non mi ha mai dato 
soddisfazione perché in ventanni 
non ha mai accolto le mie propo¬ 
ste». Di nuovo Fegiz («Corriere») ri¬ 
volto aH'uomo-Sanremo Rai. 

10. «Noi pensiamo di avere un pae¬ 
se abbastanza nazionale». Mario 
Maffucci, parlando dell'Abacus. 

11. «Do-re-mi-fa-sol-la-si». Bucarel¬ 
la, richiesto di un'opinione sugli 
accordi di desistenza dell'Ulivo con 
Rifondazione e del Polo con Rauti. 

12. «Ma chi lo trucca? L'imbalsa- 
matore di Lenin?». Il citato Zacca- 
gnini su Slvan, nel 1999. Riciclabi¬ 
le per Pavarotti nel 2000. 

13. «Cara Ines, ci ascoltano in di¬ 
retta dalle province di Verona e Vi¬ 
cenza. Cosa canti sotto la doccia?». 
Domanda alla Sastre, alla conferen¬ 
za stampa per le radio. 

14. «Come vi siete preparate al ruo¬ 
lo? Avete letto Dostoevskij?». Do¬ 
manda di un giornalista alle attrici 
del film porno «Festival». 

15. «Dopo due pezzi con le corna¬ 
muse ci vuole una carriola per por¬ 
tarmi via le palle». Un collega alla 
conferenza stampa deH'asturiano 
FI evi a. 

16. «Dal saio alla Sae». 9ogan per 
la tournée di Padre Alfonso Maria 

Parente 


«Sono irresistibilmente 
attratto da Bissolotti» 

L'ha détto Busi oppure no? 


DALL'INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

SANREMO Vero o fal¬ 
so? È il festival dei so¬ 
sia (Morandi, Pavarot¬ 
ti, Zucchero, Gallia- 
ni...). È il festival del 
mistero sull'età di Pa¬ 
dre Alfonso Maria Pa¬ 
rente (il «Secolo XIX» 
scrive che ha 38 anni, 
la Rai giura che ne ha 
34: il limite per con¬ 
correre fra le nuove 
proposte è 35). Giu¬ 
sto, quindi, proporvi un quiz sui ri¬ 
fiuti organici sanremesi, raccolti 
dal vostro netturbino professioni¬ 
sta aN'Ariston. Molte sono autenti¬ 
che. Altre sono inventate (ma vero¬ 
simili). A voi scopri re quali. 

1. «Mi ero vestito cosi in omaggio 
ai Beatles». Fabio Fazio, avvolto 


II 


Vi proponiamo 
un quiz sui rifiuti 
organici 
sanremesi 
Scoprite voi 
dove sta il vero 

// 


nella giacca color diar¬ 
rea di Romeo Gigli. 

2. «Con quel vestito 
starei bene anch'io». 
Paolo Zaccagnini del 
«Messaggero», alla vi¬ 
sta della scollatura di 
Ines Sastre (('apprezze¬ 
reste di più avendo sot¬ 
tomano una foto di 
Zaccagnini: non po¬ 
tendo, procuratevene 
una degl i Zz Top). 

3. «Mi hanno doman¬ 
dato di tutto, anche se 
sono eterosessuale. Ho 

chiesto cosa vuol dire, se qualcuno 
me lo spiega mi fa un favore». Jen¬ 
ny B., in conferenza stampa. 

4. «3-re-mi-fa-sol-re-si-fa-mi-re- 
sol». Bucarella, richiesto di cantare 
lacanzonedi Morandi. 

5. «Ti ho sempre considerata un 
trapano». Domanda erotico-odon- 


17. «Il festival è 
un presepe». Fa- 
zio, al Dopofe- 
stival. 

18. «Sol-la-mi¬ 
re-sol-si-fa-re- 
do-si-mi-do». 
Bucarella sul de¬ 
bito dei paesi 
poveri. 

19. «Abbiamo 
preso il calenda¬ 
rio della Mar¬ 
cuzzi ma non c'è la data». I Fichi 
d'india al Dopofestival. Ovviamen¬ 
te «non c'è la data» si pronuncia 
come «non ce l'ha data». 

20. «Due pippe e una spagnola. 
Sanremo sprofonda nel porno». Ti¬ 
tolo sull'ultima pagina di «Cuore». 

21. «Sol-la-fa-si, ma che cazzo ne 
so?». Bucarella alla domanda di 
Marco Masini: perchélofai? 
Soluzione 1-2-3-5-9-10-12-13-14- 

17- 19-20 sono, per incredibile che 
possa sembrarvi, vere. 4-7-8-11-16- 

18- 21sono inventate. La numero 6 
è una pallida sintesi di ciò che av¬ 
veniva in sala stampa quando Bo¬ 
nomo cantava. La numero 15 si è 
sentita, ma non è attribuibile, per 
evitare querele dalle cornamuse. 
Sul frate, il nostro scoop è:, non ha 
34 né 38 anni, ma 2000. È nato a 
Betlemme, in una grotta. Aveva un 
gemello, morto con un palo in 
mezzo agli occhi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SANREMO 

ITALIA 


Ma forse la verità è che di Italie 
«reali» ne esistono parecchie». 
L'altra è di Roberta Torre, giurata 
di qualità, ed èancheunanotizia: 
«Sonoentusiastadi San remo evo- 
glio farci un film. Ne ho parlato 
con M ike. M i hadetto: «Eh, forse, 
ma bisogna prepararlo bene...». 
Torneròallacarica, con lui econ la 
Rai». 

Già, un film. Bella idea. Sanre¬ 
mo è un set magnifico, che con¬ 
sentirebbe di incrociare comme¬ 
dia all'italiana, melodramma, 
trash e pure pulp, pure troppo. 
Quantevolteci siamo detti : San re¬ 
mo come Nashville. Lo ricordate, 
il capolavoro di Robert Altman? 
Anche lì, una città della musica, 
un genere popolarissimo (il coun¬ 
try americano), tantestoriechesi 
incrociano, unacampagnaeletto- 
ralein corso, un omicidiosul pal- 
co...Apartelacantanteammazza- 
ta-esenzadimenticareLuigiTen- 
co - pare proprio Sanremo. Giu¬ 
sto? 

No. Sbagliato. Tornando dal 


nostro primo testi vai, ci sentiamo 
di affermare che Sanremo non è 
Nashville. PerchéNashvilleèun'i- 
dea compatta - almeno per come 
Altman ce l'ha raccontata - men¬ 
tre Sanremo è un'idea sfuggente, 
frastagliata. Per dimostrarlo po¬ 
tremmo partire proprio da noi 
giornalisti. Daquellaonnivorasa- 
lastampadell'Ariston in cui siamo 
vissuti per un a setti man a. Roberta 
Torre, checi èvenuta perlaconfe- 
renzadei giurati, neèrimastastre- 
gata. Ai festival del cinema - a cui 
sia lei, sia il vostro cronista sono 
abituati - non esiste nulla del ge- 
n ere. Al l'Ari ston si amo accampati 
in una gigantesca aula scolastica, 
dove ciascuno ha il suo banco, e 
dovesi fa tutto: si mangia, si chiac¬ 
chiera, si seri ve, si tei efon a -al gi or- 
n al e, al I a mamma, al I a mogi i e, al- 
l'amante...-,silitiga,sifaamicizia, 
si bivacca, si vive. Di tanto in tan¬ 
to, arriva lì un poveretto obbliga¬ 
to, scal etta al I a man o, a i n con trare 
noi cronisti. FinchéèBono, o Fa- 
zio, 0 Maffucci, tutti lo stanno a 
sentire. Ma se è un disgraziato 
qualsiasi, tutti continuanoafarsi i 
cavoli propri,ateiefonareallesud- 
dettemammeeamanti,amangia- 
retramezzini avvelenati, ad alzar¬ 
si nel mezzodi unarispostaperan- 


dareal cesso. Quandosonovenuti 
Minghi & Nava, nessuno, dicasi 
nessuno, ha fatto domande: e i 
meschini, già ferocemente ribat¬ 
tezzati «il duo di novembre», seie 
sonoposteavicenda. Un momen¬ 
to tristissimo - o altissimo, dipen- 
dedai punti di vista. 

Ecco, la sala stampa è un mon¬ 
do, maèsolo uno dei tanti mondi 
chesiincrocianoaSan remo. Poi ci 
sonoi cantanti. Gli agenti. I disco- 
grafici. I fotografi. Gli inviati delle 
radio. I negozianti incazzati neri 
perchénessuno compra nuli a. I ri¬ 
storatori col morale (e il conto in 
banca) al le stei le. I ragazzini dark 
che fanno l'alba in discoteca. I 
cantastorie che strimpellano. Le 
signorein pelliccia, doppiamente 
assurdeviioilclimamitedellaRi- 
vi era. San remo ètutto ciò, e molto 
altro ancora. 

Prendiamo un altro punto di vi¬ 
sta. I giornali di provincia. Quali 
sono, secondo voi, leverenotizie 
sanremesi? Ecco alcuni esempi. 
Cronacaabruzzesedel «Mess^ge- 
ro»: «3 fa onore la band teatina», 
con lodi ai B.A.U. - che sono di 
Chieti - e intervista al professor 
Franco Cuccurullo, padre di una 
di loro. «CiociariaOggi»: «PerTeo- 
coli un amore ciociaro. È la frusi¬ 


nate Vanessa Cremaschi la violi¬ 
nista baci atadal comico». Il «Nuo¬ 
vo Molise»: un pezzonesullaMiss 
Italia Manila Nazzaro, al festival 
non chiedeteci perché, con un ti- 
to 1 0 eh e an n u n ci a orgog l i oso : «La 
sua amica del cuore è di Campo¬ 
basso». 

Sanremoècosì:daun lato ci so- 
nojovanotti, Bonoeil messaggio 
pian etario di Jubilee2000. Dall'al¬ 
tro ci sono Chieti, Prosinone, 
Campobasso e mille piccole sto¬ 
rie, c'èlastessaltaliadi Monteca- 
strilliedi Peschi ci: altro eh evi II ag¬ 
gio globale, Sanremo è la ribalta 
dei mille villaggi parziali, delle 
tante «Italie reali» di cui parlava 
Servi 11 0 edel leq ual i ci accorgi amo 
quando vincono al Superenalot- 
to, 0 unatrentennefuggecon un 
ragazzino o qualcuno fa una stra- 
geo, ancora, intere famiglievivo- 
no ancora nei container qualche 
anno dopo un terremoto ormai 
dimenticato(danoi,nondaloro). 

Secondo noi, questaèSanremo, 
e questo è il film da fare: può farti 
pen sare a N ash vi 11 e, 0 an eh e a Los 
Angeles, ma se sullo sfondo non 
inquadri Montecastrilli, vuol dire 
chenon hai guardato bene. 

ALBERTO CRESPI 


Martedì 

Lavora.lt 

COME TROVARLO, COME 0 I F E N 0 E R L 0 


In edicola con 


riAiìtà 
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Al 13 lire: 
1011070,00 0 
ai li lire: 
21152.000 


Agli 8 lire: 
1250,761000 
ai 7 lire: 
7.689.000 
ai 6 lire: 
175.300 


Nessun 6 
ai 5 lire: 
3.274.900 
ai’4 lire: 
73.500 


Al 14 lire: 
858,971000 
ai Ì2 lire: 
49.505.900 
agii i'i lire: 
1811200 


ai 10 lire: 
121600 



1 RISULTATI 1 

BARI-TORINO 

1-1 

BOLOGNA-PIACENZA 

0-0 

CAGLIARI-MILAN 

0-0 

INTER-VENEZIA 

3-0 

JUVENTU&ROMA 

2-1 

LAZIO-UDINESE 

2-1 

PARMA-HORENTINA 

0-4 

PERUGIA-VERONA 

0-0 

REGGINA-LECCE 

2-1 




_ ( 06 / 03 / 2000 ) 

FIORENTINA-PIACENZA 

lUVENTUSBARI _ 

LECCE-LAZIO _ 

MILAN-INTER _ 

PARMA-REGGINA 

ROMA-TORINO _ 

UDINESE-CAGLIARI 

VENEZIA-PERUGIA 

VERONA-BOLOGNA 


CLASSIFICA 



















1 IN SETTIMANA 




Partite 


Reti 


in casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 

lUVENTUSBARI 

■ SERIE B POSTICIPO 

SQUADRE 

Pt. 





LECCE-LAZIO 

VIGENZA-NAPOLI 

Gloc. 

Vinte 


Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

n 11 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

1% 

Perse 

Fatte 

Subite 





MILAN-INTER(20.30) 

(Oggi, Telepiù, ore 20.45) 

JUVENTUS 

SO 

23 

14 

8 

1 

33 

11 

IO 

2 

0 

21 

5 

4 

6 

1 

12 

6 

PARMA-FtEGGINA 

■ CHAMPIONS LEAGUE 

LAZIO 

46 

23 

13 

7 

3 

43 

22 

9 

3 

0 

29 

IO 

4 

4 

3 

14 

12 

ROMA-TORINO 

LAZIO-FEYENOORD 

MILAN 

45 

23 

12 

9 

2 

48 

28 

7 

4 

0 

28 

12 

5 

5 

2 

20 

16 

VENEZIA-PERUGIA 

(Martedì, Canale 5, ore 20.45) 

INTER 

43 

23 

13 

4 

6 

44 

20 

9 

2 

1 

34 

8 

4 

2 

5 

IO 

12 

VERONA-BOLOGNA 

■ COPPA UEFA 

ROMA 

42 

23 

12 

6 

5 

49 

24 

8 

2 

1 

29 

9 

4 

4 

4 

20 

15 

ALZANO-CESBNA 

SLAVIA FRAGA-UDINESE 

PARMA 

34 

23 




34 

30 




19 

14 




15 

16 

(Martedì, Rai 3, ore 17.00) 

9 

7 

7 

5 

3 

3 

4 

4 

4 

FMPni 1 \/irFM7A 

UDINESE 

33 

23 

9 

6 

8 

39 

32 

5 

3 

4 

24 

19 

4 

3 

4 

15 

13 

NAPOU-SALBtNITANA 

TERNANA-EAMPDORIA 

■ COPPA UEFA 

RORENTINA 

30 

23 

7 

9 

7 

26 

28 

6 

3 

2 

15 

11 

1 

6 

5 

11 

17 

PARMA-WERDER BREMA 

BOLOGNA 

28 

23 

7 

7 

9 

19 

23 

6 

4 

2 

11 

4 

1 

3 

7 

8 

19 

(Martedì, Rai 2, ore 18.00) 

BARI 

28 

23 

7 

7 

9 

27 

35 

4 

7 

0 

15 

9 

3 

0 

9 

12 

26 

CATANIA-AVELUNO 

■ CHAMPIONS LEAGUE 

LECCE 

28 

23 

7 

7 

9 

24 

32 

6 

4 

2 

14 

8 

1 

3 

7 

IO 

24 

COMO-LUCCHESE 

FIORENTINA-VALENCIA 

PERUGIA 

26 

23 

7 

5 

11 

22 

40 

4 

3 

4 

14 

19 

3 

2 

7 

8 

21 


(Mercoledì, Italia 1, ore 20.45) 

REGGINA 

25 

23 

5 

IO 

8 

22 

30 

4 

5 

3 

12 

15 

1 

5 

5 

IO 

15 

■ MARCA 1 URI 

■ COPPA UEFA 

16 RETI 

Stievctienko (Milan) 

15 RETI 

TORINO 

24 

23 

5 

9 

9 

23 

31 

3 

3 

5 

12 

14 

2 

6 

4 

11 

17 

ROMA-LEEDS 

VERONA 

22 

23 

5 

7 

11 

21 

36 

5 

3 

3 

15 

IO 

0 

4 

8 

6 

26 

(Qo\fidì, Rai 2, ore 18.00) 

VENEZIA 

19 

23 

5 

4 

14 

20 

42 

5 

3 

4 

14 

14 

0 

1 

IO 

6 

28 

Montella (Roma) 

■ COPPA UEFA 

CAGLIARI 

17 

23 

2 

11 

IO 

20 

34 

2 

6 

3 

IO 

11 

0 

5 

7 

IO 

23 

14 RETI 

jUVENTUS-CELTAVIGO 

PIACENZA 

16 

23 

3 

7 

13 

12 

28 

2 

5 

5 

7 

11 

1 

2 

8 

5 

17 

Crespo (Parma) 

(Qo\edì, Rail, ore 20.45) 


Il gol 
del 

momentaneo 
pareggio 
di Deivecchio 
e a lato 
la prima 
rete 
dellajuve 
di Davids 



Juve piu forte in died 
E la Roma si blocca 

Fuori Monterò, Inzaghi «trova»il 2-1 



DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

TORINO II potere è juventino, ma 
per meriti di campo. La Roma per¬ 
de 2-1 e può aggrapparsi al rigore 
negato a Deivecchio al 30', l'azione 
va e la Juve trova il gol, epperò 
quando si trova in dieci la squadra 
di Ancelotti ha il grande merito di 
trovare prima la rete del la vittoria e 
poi di difenderla senza annaspare. 
La decisione di Braschi alimenterà 
altre polemiche, la rotta è segnata 
da tempo, ma farebbe male, la Ro¬ 
ma, a cercare alibi. Fatale, per Ca¬ 
pello, l'assenza di Candela, ben più 
pesante di quella di Zambrotta in 
casajuventina. Ma hanno steccato, 
in questa notte torinese, voci illu¬ 
stri, Montella in primis, poi Totti. 
Anche la difesa ha ballato: la diffe¬ 
renza, stavolta, è stata nelle retro- 
guardie Due nomi su tutti. Deivec¬ 
chio e Davids, a ruota Tommasi e i 
difensori di Ancelotti. La] uve tocca 
quota 50, sempre quattro i punti di 
vantaggio, cambia solo l'avversario 
più vicino, la Lazio. La Roma, sca¬ 
valcata dall'inter, esce dalla zona 


Champions League e rimedia la 
quinta sconfitta in campionato, 
l'ennesima con legrandi eiasecon¬ 
da con la Juve. Sensi e il suo clan 
pensino a queste cifre e meditino: 
gli scudetti si vincono anche e so¬ 
prattutto in campo. 

Primo tempo equilibrato. La 
scacchiera è a grandi linee quella 
annunciata: Tommasi fronteggia 
Zidane, Nakata viaggia insieme a 
Davids, Tacchinardi contrasta Totti 
e, sulle corsie laterali, duellano le 
coppie Conte-Di Francesco e Cafu- 
Pessotto. La variabile è Deivecchio, 
che gioca dappertutto: prevalente¬ 
mente a centrocampo, talvolta in 
difesa, ma quando rema in attacco 
fa male. La Juventus, per dirla alla 
Zeman, fa il gioco, ma la Roma tie¬ 
ne bene il campo. Nei corpo a cor¬ 
po vince la squadra di Ancelotti, 
che ha più chilogrammi: una diffe¬ 
renza che si rivelerà decisiva, il pri¬ 
mo urlo èjuventino: al 3', su puni¬ 
zione, Zidane chiama al lavoro An- 
tonioii. Anche Braschi deve darsi 
sùbito da fare: ammonisce prima 
Tacchinardi e poi luliano. Non ap¬ 
pare condizionato, per ora. Al 12' 


riecco la Juve Prima distrazione 
della difesa romanista, Inzaghi tira, 
Antonioli respinge, Inzaghi ci ri¬ 
prova, ma salva Al dai r. Al 20' se¬ 
conda leggerezza dei capelliani, In¬ 
zaghi se ne va, ci pensa Antonioli. 
La prima occasione romanista al 
24': la zuccata di Aldair su angolo 
di Cafu viene controllata da lulia¬ 
no. Al 30' si passa dal possibile ri¬ 
gore romanica al gol della Juve. 
Tacchinardi atterra Deivecchio. Fal¬ 
lo, ma non per Braschi. L'azione 
prosegue La difesa romanista com¬ 
mette il peccato fatale di non spaz¬ 
zolare con decisione l'area: il sini¬ 
stro di Davids, da venti metri, buca 
Antonioli alla velocità di 100 all'o¬ 
ra. 

La Roma reagisce La punizione 
di Totti, al 34', spaventa Van der 
Sar. Annuncia il pareggio. Bello lo 
schema su punizione. Di Francesco 
per Montella, taglio per Deivec¬ 
chio, girata di sinistro, 1-1, quarto 
gol incassato in casa dal la Juve, de 
cimo del romanista in campionato. 
Arriva anche la settima espulsione 
stagionaledella squadra di Ancelot¬ 
ti: Monterò ferma con il braccio un 


JUVEtSTTUS 2 

ROMA _1 

JUVENTUS Van der Sar 7, Ferrara 6,5, 
Monterò 6, luliano 7, Conte 5 (T st Birin- 
delli 6), Tacchinardi 6,5, Davids 7,5, Pes- 
sotto 6,5, Zidane 6,5 (42' st Mirkovic sv), 
Inzaghi 6,5 (19' st Kovacevic 5,5), Del Pie 
ro6 

ROMA; Antonioli 5, Zaqo 5,5, Aldair 6, 
Mangone 5,5, Cafu 5,5, Tommasi 7, Naka¬ 
ta 6 (21' st Poggi a/). Di Francesco 5, Totti 
5, Montella 5,5,'Delvecchio 7 
ARBITRO; Braschi di Prato 6,5 
RETI; nel pt 30' Davids, 38' Deivecchio; 
nel st' r Inzaghi 

NOTE; angoli 7-2 per la Roma. Recupero: 
r e 3'. Espulso Monterò (40' pt) per fallo 
di mano. Ammoniti Tacchinardi, luliano, 
Nakata eTotti. Spettatori: 55 mila 


lancio per Totti e Braschi lo spedi¬ 
sce sotto la doccia. Lajuve barcolla. 
Van der Sar è decisivo in chiusura 
di tempo. Prima ferma Nakata lan¬ 
ciato da Totti, poi si allunga sulla 
capocciata di Aldair, il pallone ve 
ga, Montella non riesce a spingerlo 
in rete, il piede di luliano evita 
guai. 

S riparte con Birindelli al posto 


di Conte e il nuovo arrivato è de 
terminante. Il crossèdeviato da Al¬ 
dair, Antonioli è indeciso, il tocco 
finale di Inzaghi chiude il discorso. 
LareazioneddIaRomaèin un tiro 
di Deivecchio al 3': Van der Sar è 
bravissimo. Lajuve, in dieci, si affi¬ 
da alla difesa e al santo contropie 
de. Al 9' Inzaghi sfiora il tris: salta 
ancheAntonioli, masi allarga trop¬ 
po eTommasi rinvia. La Roma cer¬ 
ca di sfondare al centro, errore co¬ 
lossale. Ma Cafu non è in serata, 
mentre a sinistra l'assenza di Can¬ 
dela è un pedaggio costoso. Ance 
lotti inserisce Kovacevic al posto di 
Inzaghi, Capello lancia nella mi¬ 
schia Poggi, uno bravo a entrare sù¬ 
bito in partita. Esce Nakata, Del vec¬ 
chio diventa ufficialmente centro¬ 
campista. Lajuve non si scompo¬ 
ne, il senso della sua impresa acqui¬ 
sta spessore con lo scorrere dei mi¬ 
nuti, solo Montella la fa tremare al 
45', ma il centravanti si squaglia 
davanti a Van der Sar. Magica è la 
Juve, in dieci per cinquanta minuti 
mantiene il vantaggio di quattro 
punti sul plotone ed elimina dalla 
corsa-scudetto la Roma. 


MOVIOLA 


Braschi, tanti ok 
eun solo neo 

TORINO Polemiche, recrimina¬ 
zioni, accuse, contraccuse... I 
rigori concessi, quelli non dati, 
la sudditanza psicologica degli 
arbitri. Un vortice di parole, 
scagliate Luna contro l'altra. 
Poi la partita. E un episodio 
che ha concentrato, in un atti¬ 
mo, migliaia di frasi e di so¬ 
spetti, di ipotesi. È il ventino¬ 
vesimo del primo tempo e Dei¬ 
vecchio cade in area di rigore. 
In una frazione di secondo in¬ 
terrompe l'azione di gioco, i 
cori degli ultrà, i respiri dei ti¬ 
fosi. 

Certo che Braschi non aveva 
una partita facile. In novanta 
minuti esatti le due squadre si 
giocano uno scudetto probabi¬ 
le, una stagione tiratissima, 
l'orgoglio della bandiera. E poi 
tutte quelle polemiche che, 
inevitabilmente, finiscono per 
pesare come un macigno. Faci¬ 
le dichiarare la leggerezza, faci¬ 
le dire che ogni partita è una 
storia a sé, e che errori ne fan¬ 
no tutti... facile; difficilissimo è 
invece vivere in modo tran¬ 
quillo un momento del genere. 
Decidere, in un secondo, del 
destino di un campionato, fi¬ 
schiare 0 negare il penalty del¬ 
le polemiche, sotto i riflettori 
di tutta Italia (e non solo... ). 
Deivecchio in terra, i romanisti 
con le braccia alzate, i bianco¬ 
neri con lo sguardo interrogati¬ 
vo. Fi schi areo no, rigoreo non 
rigore. 

Braschi ha deciso per il no. E 
il gioco è continuato. Probabil¬ 
mente il fallo c'era. Decisione 
sbagliata, dunque, ma questa 
volta sarà difficile addossare al¬ 
l'arbitro la responsabilità di 
una sconfitta o di una vittoria. 
Non solo perché, pochi minuti 
dopo, lo stesso Braschi ha 
espulso (giustamente) Monterò 
per fallo di mano volontario, 
respingendo quandi anche il 
solo sospetto di una sorta di 
sudditanza psicologica nei 
contronti della tanto potente 
Juventus. Ma perché ha arbi¬ 
trato bene e il suo errore è un 
errore e basta. Bisogna anche 
dire, ad onore del vero, che 
Braschi è stato aiutato. Dai gio¬ 
catori. Stavolta, i giallorossi 
(quelli che hanno subito il 
«torto») non hanno protestato 
più di tanto, hanno pensato a 
giocare. Il rigore non c'è. Fin- 
chénon lo fischia l'arbitro. 


A Cagliari poco Miian, Abbiati è il migliore 

Sar(Ji scatenati, rossoneri scarichi. Galliani eZaccheroni <«:cusano» la Nazionale 


CAGLIARI Una saracinesca salva 
il Milan econdannail Cagliari a 
un pareggio che serve davvero 
poco ai sardi in una giornata che 
vede allungarsi il distacco dalla 
zona salvezza. Senza Christian 
Abbiati, i rossoneri sarebbero 
probabilmente incappati in una 
sconfitta molto pesante. Se c'è 
stata una squadra che ha domi¬ 
nato in lungo e in largo questa 
eraquellarossoblù. Abbiati apar¬ 
te, àccheroni deve anche rin¬ 
graziare il recupero di Gattuso. 
Reducedal bel debutto in azzurro 
a Palermo, il calabrese è stato l'u¬ 
nico, a parte parzialmente De 
Ascentis, a cercare di arginare la 
superiorità a centrocampo da 
sardi. 

Per il resto, ad un Al berti ni 
davvero i rri con osci bi I e, eh econ- 


ferma il momento molto delica¬ 
to cheattraversa, si èaggi unto un 
Boban spento, merito anchedel- 
la grande prova di Berretta, un 
giocatore che non finisce di stu- 
pireperlacapacitàdi adattarsi ai 
più vari compiti. E proprio Ab¬ 
biati, con un'uscitaavalangagli 
ha negato al 24' della ripresa la 
gioia del gol-partita, respingen¬ 
do col fondo schiena un colpo di 
testa da due passi del romano su 
cross di 0' Neill. Chequellada 
rossoneri sarebbestata una gior¬ 
natadifficile, lo si era capito qua¬ 
si subito. Giàal 4', infatti, Olivei- 
ra, lanciato in contropiededaDi¬ 
liso, si era presentato tutto solo 
davanti all'estremodifensoredel 
M i lan, cheera ri uscito a chi uder- 
gli lo specchio eadeviarein an¬ 
golo. I campioni d'Italiaavevano 


replicato 1' dopo con un'incur- 
sionedi Shevchenko sulladestra 
eun bel diagonaleuscitofuori di 
poco. Poi al 13'un'iniziativa di 
Gattuso aveva messo ancora l'u¬ 
craino in condizionedi batterea 
rete da buona posizione, ma il 
suo tiro era stato rimpallato. Era¬ 
no però solo degli episodi. Col 
passare dei minuti si Cagliari co- 
minciavaacrescereeal 25'eraDe 
Patre (gran sinistro a scendere 
verso l'incrocio) a vedersi stroz¬ 
zato in gola l'urlo del gol da un' 
incredibiledeviazionein angolo 
di Abbiati. 

Nel finale di tempo era prima 
l'estremo difensore ospite a re 
spingere una gran punizione di 
Ó'Neill e poi Mayèè a sciupare 
con un tiroallestèledopo un bel 
controllo. 


Al ritorno in campo, Ulivieri 
schieravaMbomaal postodiOli- 
va ra e i I cambi 0 si ri vel ava su bi to 
azzeccato. Con alcuni spunti di 
gran classeelesueprogressioni, il 
camerunense metteva pratica- 
mente da solo in crisi la già titu- 
bantedifesadel M ilan. 

Tra gli ospiti chi non accusava 
però sbavature era Abbiati, che 
continuava ad ergere un a barri e 
ra insuperabile alle conclusioni 
dello stesso M boma (23'e 24') e 
DePatre(18'). 

Zaccheroni cercavadi cambia- 
requalcosa(fuori Boban poi Bier- 
hoff eSerginho), maavrebbedo- 
vuto cambiarne altri sei o sette. 
La brutta prestazionedel Milanè 
stata giuàificata, da Galliani e 
Zaccheroni, con la recente parti- 
tadellanazionale... 


CAGLIARI 0 

MILAN _0 

CAGLIARI; Scarpi 6, Diliso 6,5, Bianconi 
6,5, Zebina 6,5, Ametrano 6, Berretta 7, 
O'Neill 7, De Patre 6,5, Macellari 5,5, 
Mayelè 5,5 (16' st Suazo 5,5), Olive! ra 5 (T 
st Mboma 7) (12 Franzone, 24 Modesto, 
18 Abeijon, 27 Carrus, 5 Cavezzi) 

MILAN; Abbiati 7,5, Sala 5,5, Ayala 5, 
Chamot 5, Gattuso 7, Albertini 4, De 
Ascentis 6, Serginho 5,5 (44' st Helveg a/), 
Boban 5 (25' a Giunti 5,5), Bertioff 5 (27' 
stjosè Mari 5,5), Shevchenko 5 (1 Rossi, 32 
Cavaliere, 24Guglielminpietro, 35 Rabito) 
ARBITRO; Cesari di Genova 6 
NOTE; angoli 10-5 per il Ciliari. Recupe¬ 
ro: 2' e 2'. Ammoniti Ayala, chamot e Gat¬ 
tuso per gioco falloso. Spettatori 25 mila 


COPPE EUROPEE 

Domani tre in campo 
Lazio (Champions) 
Udinese e Parma (Uefa) 

■ Insettimanariprendonolecoppe 
europeeconlaterzagiomatadel- 
la Champions League (Z fase) e 
l'andata degli ottavi di Coppa 
Uefa. Domani la Lazio riceve gli 
olandesi del Feyenoord per il 
gruppo D dell'ex Coppa Cam¬ 
pioni (diretta tv, ore 20,45 Ca¬ 
nale 5). In classifica Lazio 4 pun¬ 
ti, Feyenoord 3. Sempre doma¬ 
ni, per l'Uefa, Savia Praga-Udi- 
nese (ore 17, Rai3) e Parma- 
Werder Brema (ore 18, Rai2). 
Mercoledì per la Champions 
League (gruppo B) si gioca Fio- 
rentina-Valencia (ore 20,45, Ita- 
lial). In classifica Fiorentina 
punti 4, Valencia 3. 

Giovedì le ultime due gare di 
Coppa Uefa: Roma-Le^s (ore 
18, Rai2) eJuventus-CeltaVigo 
(ore 20,45, Rail). 
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CAMPIONATO 


Capello non frena la fugajuve 


ROMA Juventussemprepiùsola 
(quattro punti sulla Lazio) in te¬ 
sta al campionato. I bianconeri 
hanno sconfitto ieri per 2-1 la 
Roma nel big-match seraledella 
giornata. Nel pomeriggio, il Ca¬ 
gliari hafermatosul pari il Milan 
(ed avrebbemeritato lavittoria), 
mentre l'Inter ha battuto il Ve¬ 
nezia. In coda, tre punti d'oro 
per I a Reggi n a su I Lecce. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 19, 20 e 21 



LA POLITICA 


Berìusconi-Pannella 
vicini aiia rottura 
Bonino: sì corre da soii 


ROMA Ormai è rottura tra Polo 
eradicali: sono appeseaun filo 
le trattative per un accordo. 
«Nel concreto - dichiara Emma 
Bonino - la rispostacheèvenu- 
ta da Forza Italia è un no. Allo 
stato attuale conti- 
nueremo a racco- 
gli ere le firme per 
presentarci dasoli al¬ 
le regionali». Ancor 
più netto e sconfor¬ 
tato, Marco Pan nel¬ 
la: «Silvio Berlusconi 
è u n cavai i ered i moz¬ 
zato che ha dovuto 
accettare i diktat di 
Casini eButtiglione. 

Hainiziatei colloqui 
con noi comepresi- 
dentedel Polo, ma oggi propo- 
neaccordi solo a nomedi Forza 
Italia: rischiadi essereancheun 
cavaliere disarcionato». La re 
plicadel portavocedi Berlusco¬ 
ni, Paolo Bonaiuti: «Converrà 


■ IL CAVALIERE 
IRRITATO 

«Hanno detto 
troppi no 
e adesso 
Inventano scuse» 
Il Ccd: avevamo 
ragione noi 


ai radicali trovare spiegazioni 
più credibili per i loro elettori. 
FI anno dato risposta negativa 
al programma loro sottoposto 
da Forza Italia con una motiva¬ 
zione semplicemente ridicola, 
il sikema per l'elezione 
dei consiglieri regiona¬ 
li». Il capo dei senatori di 
Forza Italia, La Loggia, 
intervistato da l'Unità, 
sancisce la rottura ac¬ 
cusando i radicali di 
aver condotto la tratta¬ 
tiva con Berlusconi 
con scopi di sabotag¬ 
gio, e usando toni che 
non lasciano prevedere 
_ la possibilità di una ri¬ 
cucitura: «Mi chiedo a 
questo punto - si spinge a 
ipotizzare - se i radicali non 
siano stati mandati da qual¬ 
cuno della sinistra...». 

SACCHI 

A PAGINA5 


E ORA IL POLO 
NON C'È PIÙ 

STEFANO DI MICHELE 


O plà, come la pancia del¬ 
l'omino dell'olio Sasso, il 
Polo non c'èpiù, non c'è 
più, non c'è più... Allo stato, la 
costi tuen da «casa del le I i beltà»- 
dove bellamente Berlusconi so- 
gnavadi alloggi arel'intera trup¬ 
pa-ha preso laforma di unasor- 
tadi dormitorio pubblico: gente 
chevaecheviene, certi chenon 
rientrano la sera e altri che la 
mattina non li ritrovi nel loro 
letto. Altre ventiquattr'orecosì, 
e il Cavaliere dovrà mettere lì 
fuori una garitta con Tajani... 
Senza divagare: il Polo, proprio 
quandosi awiavaadiventareun 
classico, come la Cinquecento e 
il mottarello, si èsbriciolatonel- 
lemani del suoazionistadi riferi¬ 
mento. Lo ha certificato Casini: 
«non c'èpiù». EButtiglionesi ag¬ 
gira da quelle parti pronto per 
l'estrema unzione casomai do¬ 
vessero, nonostantetutto, intra¬ 
vedersi quei senzacristodei radi¬ 
cali. 

SEGUE A PAGINA 5 


CHI HA PAURA 
DEL 25 APRI LE? 

GIOVANNI DE LUNA 


I l sindaco di Trieste, llly, ha 
chiesto di «abolire» la cele 
brazionedel 25 aprile, sosti¬ 
tuendola con una «festa di pri¬ 
mavera», il 21 marzo. Al tempo 
della storia deve subentrare 
quello meteorologico, al tem¬ 
po della politica quello del ca¬ 
lendario, al tempo dell'impe 
gno civilequello biologico-na- 
turale. 

Certamente, ci sono illustri 
precedenti per questa sconcer¬ 
tante sortita. In occasione del 
primo decennale della Libera¬ 
zione, nel 1955, una circolare 
dell'allora ministro della Pub¬ 
blica istruzione, il democristia¬ 
no Ermini, invitava tutte le 
scuole superiori d'Italia a cele 
brare, quel giorno, la nascita di 
Guglielmo Marconi.In quel pe 
riodo, la memoria della Resi¬ 
stenza era vissuta come un di¬ 
svalore, scomodatestimonian- 
zadi unaguerrafratricida da ri¬ 
muovere e dimenticare al più 

SEGUE A PAGINA 2 


Aids; appello di Veltroni al Rapa 

Il leader dsdairAfrica: è una grande tragedia, la Chiesa cambi posizionesulla contraccezione 
Silenzio in Vaticano. Mons Sgreccia: lì noi siamo in prima linea, non serveil preservativo 


J OHANNESBURG L'epidemia di Aids in Africa 
rischiadi trasformarsi in«unatragediabiblica» 
e per evi tari a tutti da/on o fare I a I oro parte, an - 
che la Chiesa, modificando la sua posizione 
sulla contraccezione. È quanto ha affermato 
ieri il segretario dei Ds, Walter Veltroni, con¬ 
versando con i giornalisti 
davanti alla storica chiesa 
dellaAfrican National Con- 
gress, «Regi n a M u n d i » a So- 
weto. Il segretario dei Ds, 
che ha avuto un colloquio 
con il ministro della Sanità 
sudafricano, ha spiegato di 
«fare questo appello» alla 
C h iesa cattol i ca soprattutto 
dopo quello che ha visto e 
sentito nel suo viaggio afri¬ 
cano. Dal Vaticano non ci 
sono state reazioni. Il com¬ 
mento di PadreGianni Marchesi, direttore di 
Civiltà Cattolica: «L'Aidsèun problema della 
comunità internazionale, non vela prendete 
conlaChiesa». 

FONTANA SANTINI 

APAGINA2e3 


■ VISITA 
A SOWETO 

Nell'ospedale 
«Chris Nani» 
dove II 30% 
del bambini 
ricoverati 
è sieropositivo 



♦ Rino Serri: appéio giusto ♦ L'incontro con Zanotelii 

combattiamo ii degrado econ gii aitri itaiiani 


BUFALI NI 
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FONTANA 
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Criminalità, giro di vite in Puglia 

Inviati 2mila uomini. Bianco a Brindisi, sindaci polemici 


ROMA Cinquefermi ieri inCalabriadopola 
stragedi sabato-quattro morti fracui unan- 
ziano passante - nel centro di Strongoli. Le 
personeindiziatesonotutteappartenenti a 
note fami gl ie maf iose del I a zona. I ntanto, 
arriverà oggi allaCamerail pacchetto-sicu¬ 
rezza, in un ci ima sempre 
surriscaldato tra maggio¬ 
ranza ed opposizione. Ieri 
il presidentedi An, Gian¬ 
franco Fini, ha attribuito 
alle divisioni interne alla 
maggioranza tra la linea 
Dilibertoequelladi Bian¬ 
co (cheoggi saràa Brindi¬ 
si) la mancata approva¬ 
zione del pacchetto sicu¬ 
rezza. Controreplica del 
responsabile giustizia dei 
Ds, Carlo Leoni: «Fini sa 
benissimo cheli ritardo con il qualeil pac- 
ch etto si cu rezza gi un ge al l'esame del l'au I a 
è dovuto all'atteggiamento dilatorio del- 
l'opposizionedel centrodestra». 

MONTEFORTE TAROUINI 

ALLE PAGINE 7 e 8 


■ LA STRAGE 
DI CROTONE 
Cinque fermi 
per l'agguato 
della 'ndrangheta 
Oggi alla Camera 
il pacchetto 
sulla sicurezza 


L'ARTICOLO 


NON PERDIAMO ILTRENO DELLA «NEW ECONOMY» 

PIER CARLO PADOAN 


I dati dell'economia, sia 
quella europea che quella 
italiana, mandano segnali 
apparentemente contraddit¬ 
tori. L'inflazione sale sospinta 
soprattutto dall'aumento del¬ 
le quotazioni del greggio e, 
nel caso italiano, dagli au¬ 
menti di alcune tariffe. Sale 
anche la Borsa, soprattutto 
quella italiana, sospinta da un 
clima di fiducia che sembra 
essersi invece improvvisamente spento 
negli Stati Uniti (ma è troppo presto per 
dirlo). 

Il clima positivo nel nostro paese si ri¬ 
scontra anche nelle aspettative delle im¬ 
prese, che stanno decisamente miglio¬ 
rando, e che sono confermate dall'incre¬ 
mento degli acquisti di beni strumentali. 


L'accrescimento del grado di 
utilizzo degli impianti eia no- 
tevoleaccelerazionedella pro¬ 
duzione industriale (-f8,2% su 
base tendenziale) suggerisco¬ 
no che ci si trova di fronte al¬ 
l'avvio di una ripresa del ciclo 
più consistente di quanto at¬ 
teso. È possibile dare una let¬ 
tura unificata di questi dati? 

In termini molto superficia¬ 
li essi descrivono come fun¬ 
ziona l'«economia del dopo euro», una 
combinazione di grandi opportunità e di 
molti rischi, soprattutto per una econo¬ 
mia come la nostra. Credo abbia ragione 
il governatore della Banca d'Italia Anto¬ 
nio Fazio. 


SEGUE A PAGINA 12 



UNA MALATTIA 
CHE UCCIDE 
nÙ DELLA GUERRA 

PIETRO GRECO 


L I Aids è una malattia 
africana. Non solo 
perché è nata in Afri¬ 
ca. M a soprattutto perchécol- 
pisce e ucci de in Africa. Nelle 
regioni sub-sahariane, negli 
ultimi venti anni.lasindrome 
da immunodeficienza acqui¬ 
sita ha ucciso 13,7 milioni di 
volte: dieci volte più delle 
guerre. Che pure sono state 
n umeroseesan gui n ose. 

Nel solo anno 1999, nell'A¬ 
frica sub-sahariana, tra adulti 
e bambini, hanno contratto 
l'Aids 3,8 milioni di persone. 
Portandoli numerototaledei 
sieropositivi locali a 23,3 mi¬ 
lioni: i due terzi del totale 
mondiale. 

Nellegrandi cittàdella<co- 
siddetta fascia dell'Aids», in 
pratica le nazioni dell'Africa 
centro orientale, un cittadino 
su quattro haun'infezioneda 
Hiv. Nello Zimbabwe la metà 
dei pazienti che raggi ungono 
un ospedale è ammalata di 
Aids. Eil 40%delledonneche 
aspettano un bambino sono 
sieropositive. In Botswana 
questo numero supera il 45%. 
Allafinedel 1999 c'erano, nel 
mondo intero, 11,2 milioni di 
orfani daAids: il 95%di loro si 
trovava nell'Africa sub-saha¬ 
riana. 

Le cifre parlano da sole. 
L'Aids è una grave malattia 
per il resto del mondo. M a è 
u n d i sastro per l'Afri ca. 5en on 
ci sarà una brusca variazione 
di tendenza, nelle regioni a 
sud del Saharanon sololavita 
media si ridurrà, presto, di 
una ventina di anni, annul¬ 
lando i progressi degli ultimi 
decenni. Ma l'economia del¬ 
l'intero subcontinente ne re 
sterà minata. Recenti stu¬ 
di hanno dimostrato che, in 
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Il grande orecdik) Edielon spiava il Pontefice 

Nuove rivelazioni. Intercdttateanche MadreTeresa e Lady D. 


E il mister dà lezbni di razzismo 

Fascdti insulta il franceseDiawaia: i suoi sputi infettano 


IL DOPO-FESTIVAL 


COSACI RESTA DI SANREMO 


ALBERTO CRESPI 


MARIA NOVELLA OPPO 


STEFANO BOLDRI NI 


S e dovessimo eleggere «la» 
storia esemplare che Sanre 
mo ci ha raccontato, su cosa 
punteremmo?Sceltadifficile:ilfe 
stivai della canzone non è un 
evento lineare, bensì un diabolico 
labirinto in cui è facilissimo per¬ 
dersi. Il nostro bilancio di Sanre¬ 
mo 2000 parteq u i n d i da d uef rasi. 
Una è di Peppe Servi Ilo, cantante 
degli Avion TraveI, un vincitore 
«Sonofeliceselanostravittoriadi- 
viderà. E sono curioso di capire 
perché l'Italia "reale" delle giurie 
popolari non ci havotato. 
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S uando arriva la Rivolu¬ 
zione, c'è chi non ha 
niente da mddersi, chi 
a all'estero echi non sene 
accorge neanche. La ri voi azio¬ 
ne di Sanremo è così totalitaria 
(30 milioni di contatti televisi¬ 
vi) chenon consentea nessuno 
di fare finta di niente. E non 
stiamopariandodé rapdijova- 
notti, nédella presenza magica 
e poetica di Bono sul palco che 
vi de tri on fareD omeni co M odu- 
gno eZ arri Uo.Tiziana Rivai eei 
Pooh. 
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ROMA Anche il Papa, Madre Te¬ 
resa di Calcutta e Lady Diana sa¬ 
rebbero stati spiati da Echelon, il 
sistema globale di monitoraggio 
con una rete mondiale di ascolto 
capace di intercettare milioni di 
messaggi al l'ora. A ri vel ari o èi I set- 
timanale britannico «Sunday Ti¬ 
mes». Secon do al cu n i ex agen ti se¬ 
greti, fra gli «obiettivi stranieri c'è 
stato anche il Vaticano: messaggi 
mandati dal Papa edalladefunta 
MadreTeresadi Calcutta sarebbe¬ 
ro stati intercettati, letti e passati a 
funzionari dei servizi segreti del 
governo britannico». Diana sa¬ 
rebbe stata spiata per il suo impe¬ 
gno n el I a cam pagn a per I a messa 
al bandodellemineantiuomo. Ri¬ 
velazioni che rischiano di farfare 
una pessima figura a Tony Blair 
chepochigiornifaaBruxell esave- 
va negato usi impropri della rete 
pi anetariadi intercettazione. 

SOLDINI 

A PAGINA IO 


ALL'INTmNO 


E^ERI. 

LaCdu perde ma non crolla 
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ECONOMIA. 

Intervista a D'Antoni 
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CULTURA. 

Musei, istruzioni peri'uso 

DEMARCHIePAOLOZZIAPAGINAlS 

SPORT. 

L'agonia di Luna rossa 
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.MEDIA. 

DeLiiio e i'«Americana» 

LA POLLA NELL'INSERTO 


E arrivato anche il giorno In 
cui II «buu» al calciatori ne 
ri si fa preferire ad altro. 
L'«altro» è la sparata razzista 
dell'allenatore del Bah, Eugenio 
Pascetti, che prima ha offeso II 
francese Dlawara (Torino) con la 
frase degente che queste persone 
«dovrebbero restare In Africa e at¬ 
tenzione al loro sputi, sono Infd:- 
tl», poi, sull'eff^o moviola, ha 
ritirato tutto. Aggiungendo, Invo¬ 
lontariamente, spazzatura alla 
spazzatura. Già, perché Pascetti 
non ha ritirato qud che ha detto 
perché pentito, magari adducendo 
come scusa un momento di follia. 
No, Pascetti ha ritirato tutto per¬ 
ché le Immagini tdevislve hanno 
dato ragone a Dlawara. Ergo: 
siccome ha ragione, non c'è moti¬ 
vo per essere razzisti. 

Il problema, caro Pascetti, è che 
Il razzismo non ha giustificazio¬ 


ni, a torto 0 a ragione. Non era 
giustificato, beninteso, neppure 
addurre la scusante dd momento 
di follia: se uno tira fuori dall'a¬ 
nima certe frasi, significa che In 
fondo certe cose le pensa. Ma, al¬ 
meno, sarebbe stato più dignito¬ 
so. Pascetti, che rivendica con or¬ 
goglio le sue simpatìe per la de¬ 
stra, è un collezionista di giorna¬ 
li. Rlta^la emetteda partorì ar¬ 
tìcoli che lo riguardano: natural¬ 
mente, qudil che lo trattano ma¬ 
le. Sicuramente oggi la sua colle 
zlone si arricchirà. Compresa 
r«Unltà». Che lo ha trattato 
sempre con senso di giustìzia, a 
prescindere, come diceva Potò, 
dalle sue Idee politiche. Ma ora è 
Impossibile assolverlo. Il razzi¬ 
smo è una schifezza: a sinistra, a 
destra e al centro. 
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L'Economia 


l'Unità 


^Un'intervista del Governatore al Corriere della Sera 
Cerfeda (Cgl): «La flessibilità esistegà adesso» 

Guidi (Confindustrìa): «C'èiipesodi troppetasse» 

L'appello di Rado 
«Non perdere il treno 
della New Eoonomy» 

«Un nuovo miracolo economico èvicino 
Sarà come il boom degli anni Cinquanta» 



Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio Giuseppe Ciglia/Ansa 


Piazza Affari riapre 
alMnsegna di internet 

Occhi rivolti ancheaWall aredt 


ROMA «Il giorno in cui il numero 
dei computer nelle case degli ita¬ 
liani supererà quello dei telefoni 
cellulari, potremo cominciare a 
parlare delle opportunità offerte 
dallaneweconomy». Ri corre all'i¬ 
ronia, l'economica Mario Nuti 
(divide il suo impegno fra Londra 
e Roma, all'università La Sapien¬ 
za), per riportare con i piedi per 
terra l'entusiasmo del governato¬ 
re d el I a Ban ca d ' I tal i a Fazi o verso i 
miracolidiinternet. 

In una intervista al «Corriere 
dellasera»,AntonioFazioieri ave¬ 
va spi egatocomeladiffusionedel- 
le tecnologie informatiche rap¬ 
presenti una rivoluzione indu¬ 
stri aleeproduttivadi dimensioni 
epocali, come l'invenzione della 
stampa e le grandi scoperte geo¬ 
grafiche. E siccome una innova¬ 
zione di tale portata non trova 
ostacoli nelle economie in cui le 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Marcello Messori insegna 
economia politica nell'Università 
diTorVergataaRoma, maèanche 
presi dentedel Mefop, unasocietà 
per lo sviluppo dei fondi pensio¬ 
ne. Commentiamo con lui la sor¬ 
tita del governatore Fazio sulla 
grande occasioneche l'economia 
ital ian adevecogl i ereal pi ù presto. 
New economy. Possiamodefinir- 
la semplicemente applicazione 
del I etecnol ogi eal I a rete? 

«Non soltanto così. Si tratta della 
cosiddetta economia dell'infor¬ 
mazione, nel nostro gergo di eco¬ 
nomisti Infonnation technology, 
della quale Internet è una parte 
che si applicherà soprattutto alla 
commerci alizzazionedei prodotti 
e che certamente modificherà 
molti comportamenti economici. 
Ma riguardo all'organizzazione 
della produzione, alleinnovazio- 


produzioni tra¬ 
dizionali siano 
carenti, per l'I¬ 
talia e soprat¬ 
tutto perii Sud 
quelle che sto¬ 
ricamente so¬ 
no state finora 
del le debolezze 
possono tra¬ 
sformarsi in 
grandi oppor¬ 
tunità da co¬ 
gliere subito, 
prima chealtri neapprofittino. Si 
potreb be apri re per I ' I tal i a u n a sta¬ 
gione simile a quella degli anni 
Cinquanta, quando l'industria 
europea ^pe importare dagli 
Stati Uniti l'organizzazionefordi- 
sta della produzione, seppe mi¬ 
gliorarla determinando le condi¬ 
zioni del famoso miracolo econo¬ 
mico. Dal puntodi vistadellepoli- 


L'im'ERVISTA 


ni tecnologiche e organizzative, 
credo sia più importante fare rife¬ 
rimento all'economia dell'infor¬ 
mazione in senso lato. La Infor¬ 
mation technology si è evoluta 
negli ultimi tempi. Se negli anni 
Ottanta tendeva a privilegiare le 
economiedi scalaequindi legran- 
di dimensioni d'impresa, oggi ha 
recu parato an eh e q uel I a f I essi bi I i- 
tà produttiva che era stata tipica 
degli anni settanta, l'adattabilitàa 
unadomandavariabile. Oggi èco- 
mese tenesseinsi emeleduecarat- 
teristiche, non c'è più un nesso 
meccanicotrainnovazionetecni- 
ca e dimensione d'impresa, l'in¬ 
novazione è alla porta sia delle 
grandi, siadellepiccoleimprese». 
Attribuixeanchelei ad Internet 
la stessa portata rivoluzionaria 
cheebberinvenzionedellastam- 
pa? 

«Seintendiamocon Internetl'ln- 
formation technology, si tratta 
certamentedi unainnovazionedi 


ti eh e pubbli eh e, lachiaveèquella 
della conoscenza, dell'investi¬ 
mento in istruzionee ri cerca. Mai 
veri protagonisti sono gli attori so¬ 
ciali: le imprese soprattutto, alle 
quali si chiede più coraggio nel- 
l'innovareleapplicazioni produt¬ 
tive; i sindacati, ai quali Fazio non 
chiede di accettare le gabbie sala¬ 
riali («non ne ho mai parlato»), 
ma«laflessibilitàdell'offertadi la¬ 
voro» e «l'aggancio dei salari alla 
produttività». 

«È proprio quello cheabbiamo 
oggi », com men ta i I segretari o del - 
laCgiI Walter Cerfeda, sostenen¬ 
do chenell'offertadi lavoro «sono 
presenti tutte le figure possibili, 
tranne la libertà assoluta di licen¬ 
ziamento». Ein fattodi sai ario «or¬ 
mai in termini reali la busta paga 
cresce soltanto con gli aumenti 
della produttività». Tuttavia perii 
sindacalista non c'èdubbio chela 


grandissima portata, trasversale, 
che attraversa i diversi comparti 
dell'attività produttivaedei servi¬ 
zi, ridefinendo quindi l'organiz¬ 
zazione stessa del sistema econo¬ 
mico. Credo che soprattutto in 
Europa il potenziale 
di incremento di pro¬ 
dotti vi tà col legato al- 
l'Information te- 

chnologynon siasta¬ 
to sfruttato eh ein mi¬ 
ni ma parte». 

Ritienechelastrut- 
turaeconomicaita- 
lianasiacoà adatta 
ad assorbire e svi- 
lupparei nuovi mo¬ 
dali produttivi co¬ 
me avvenne negli 
anni Cinquanta? 

«È un argomento 
complicato. Ora che la dimensio¬ 
ne dell'impresa è ininfluente, il 
fatto che l'asse portante dell'eco¬ 
nomia italiana sia nelle piccole e 


new economy sia la prospettiva 
del domani, decisiva per il Mezzo¬ 
giorno. Solo eh e oggi in Italia ab¬ 
biamo la prima azienda del setto¬ 
re, Telecom, che dichiara 15.000 
esuberi, mentregli altri sono trop¬ 
po piccoli efragili. 

Eledebolezzedi un sistemaeco¬ 
nomico eh e si trasformano in op¬ 
portunità? Per Mario Nuti la po¬ 
tenzi alitàdicrescitaèl'altrafacci a, 
in chiaveottimistica, dell'arretra¬ 
tezza. Manon èunaesclusivaita¬ 
liana, valeancheperlaPoloniaela 
Bulgaria. «Èverochesiamoin pie- 
narivoluzioneinformatica, non si 
spi egh erebbe 1 0 svi I u ppo sosten u- 
to ecostantedegli Stati Uniti sen- 
zainflazione, machelanostrade- 
bilezzasi trasformi in puntodi for¬ 
zami sembraun piodesiderio». 

La con sapevoi ezza del fatto eh e 
siamo di fronte a un fenomeno 
straordinario èdunqueabbastan- 


medie imprese, specie se inserite 
nei distretti industriali, non è di 
per sé un elemento di debolezza. 
Però le piccole e medie imprese 
posson 0 uti I i zzare I a I n formati on 
technology, ma non sono in gra¬ 
do di produrla. Quin¬ 
di sono dipendenti 
dallacapacitàinnova- 
tiva del sistema eco¬ 
nomico in cui sono 
inserite. Datempo noi 
economisti sottoli¬ 
neiamo chelacompe- 
titività dell'impresa 
minore dipende da 
servizi esterni all'a¬ 
zienda. Ma fino a po¬ 
co tempo fa queste 
estemalità erano al¬ 
l'interno del distretto. 
Se oggi il servizio 
esternoèl'Information techonol- 
gy, ri schiodi esserenon solofuori 
dal distretto, mafuori dal sistema 
economico nazionale. L'offertadi 


za generalizzata. L'imprenditore 
Guidalberto Guidi, consigliere 
della Confindustria responsabile 
dell'Ufficiostudi accettalesolleci- 
tazioni di Fazio: «È vero, occorre 
un grande salto culturale, siamo 
troppo legati alla nostra tradizio¬ 
ne di paese manifattiriero e tra- 
sformatoredi materieprime, trop¬ 
po abituati a trasformare un pezzo 
di ferro in un bene di consumo». 
TuttaviaperGuidi non bastail sal¬ 
to culturale. Le piccole e medie 
imprese dovrebbero investire in 
mezzi e cervelli, «ma sono cose 
che costano». E allora «nessuno 
sviluppo nell'innovazione si può 
pretenderecon un pesofiscalesu- 
perioreal 30%, mentre da noi il 
50-60 per cento di quello che si 
guadagnasenevain tasseeeontri- 
buti». I noltre «occorre ri pensareil 
contratto nazionaledi lavoro». 

R.W. 


servizi innovativi dovrebbe so¬ 
prattutto proveniredal sistemafi¬ 
nanziario edalleimpresecheope- 
rano nei cosiddetti servizi di pub¬ 
blica utilità, ma sono notelefragi- 
lità in proposito denunciata dal¬ 
l'economia ital ian a». 

Che cosa dovrebbero fare le im- 
preseper cogl i erel 'occasi one? 
«Dovrebbero essere in grado di ac¬ 
quisi remaggi orecapacitàinnova- 
tiva in questi comparti dell'eco¬ 
nomia dell'informazione, ridefi¬ 
nendo il loromodellooggi incen¬ 
trato su attivitàtradizionali. Perle 
piccole e medie imprese utilizza¬ 
trici dell'innovazione, si tratta di 
assumereformeorganizzativesuf- 
fi ci entem ente robusteda acquisi¬ 
re questa innovazione ovunque 
siaprodotta. L'ostacoloprincipale 
da superare è però unaorganizza- 
zione troppo incentrata sull'im¬ 
prenditore capofamiglia, che li¬ 
mitagli stessi frumenti finanziari 
adisposizionedell'impresamino- 


ROMA UnaWall Streetinquieta 
e una Piazza Affari euforica: è 
questa l'eredità chelasettimana 
appena trascorsa ha lasciato ai 
mercati finanziari nella setti- 
manachei nvecesi apreoggi. I n- 
fatti - naturai mentenon si saper 
quanto tempo - sembra che nei 
giorni scorsi si sia interrotto lo 
schema secondo il qualelebor- 
seeuropeeseguonocon un gior¬ 
no di ritardo l'andamento di 
Wall Street. Mentre la borsa di 
New York era orientata al ribas¬ 
so, oltreAtlantico ècontinuato 
il trend positivo, e a milano è 
stata un'esplosione. Ora oggi i 
mercati riaprono guardando a 
estremi, maanchenel crogiuo¬ 
lo telefonia-internet-editoria, 
che dovrebbe giocarsi anche la 
settimana borsistica entrante, 
al menoagiudicaredagli svilup¬ 
pi notati sul finiredi quellaap- 
pen a passata. 

Già alla riapertura di questa 
mattina si vedrà quanto gli in¬ 
vestitori statunitensi si sentano 
nel mezzo di unacorrezionedei 
corsi, ormai da tempo tendenti 
al rialzo ma frenati venerdì (- 
2,3% l'indice Dow Jones) dati¬ 
mori sui tassi suscitati da dati 
positivi sul Pii Usa. Dopo i re- 


E i si ndacati ? Dovrebbero avai I a- 
re la flessibilità del mercato del 
lavoro in entrata e in uscita, e il 
salario legato alla produttività 
piùdiquantonon avvenga già? 
«Seulteriori incrementi nellafles- 
sibilitàdel lavoro, o ulteriori rifor- 
menel welfarestatesonoconcepi- 
tecomeil presupposto perlacom- 
petitivitàdel sistema, l'economia 
italiana non andrà molto lontano 
nell'utilizzazionedellepossibilità 
aperte dall'Information techno¬ 
logy. Se viceversa incrementi di 
f I essi bi I i tà e ri organ izzazi on e d el - 
1 0 stato soci al eson 0 1 a con segu en - 
zadi salti innovativi, credochesia 
interessedei lavoratori edel sinda¬ 
cato reai i zzare maggi or fi essi bi I i tà 
e innovare il welfare. Con l'ade- 
guamentodell'offertadi lavoro al¬ 
la domanda di lavoro checambia, 
la flessibilità cessa di essere pre¬ 
supposto dello sviluppo per di¬ 
ventarne u n a con segu en za». 


centi dati sullarallentataespan- 
sionedella massa monetaria in 
Eurolandia, e dopo segnali ve¬ 
nuti dal vertice della Bce, ap- 
paionomeno probabili leipote- 
si di una stretta monetaria già 
nella riunione del consiglio di¬ 
rettivo della banca centrai e eu- 
ropeaf i ssato pergi ovedi. 

DalcantosuolaBorsadi Mila¬ 
no, l'altro ieri, aveva chiuso in 
deciso rialzo, con l'indice Mi- 
btel a -f 3,02% e con un nuovo 
massi mo stori co eh e ha portato 
a 4,29% i guadagni dell'intera 
settimana. In evidenza nelle 
pressi me sedute dovrebbero es¬ 
sere ancora Telecom (-15,48% 
nell'intera settimana) in virtù 
del progettodiintegrazionedel- 
la sua divisione internet, Tin.it, 
con Seat-Pagine Gialle 
(-f 7,31%): voci e indiscrezioni 
saranno ali montate dai consigli 
di amministrazione dei due 
gruppi chesi svolgeranno il pri¬ 
mo marzo, con una sincronia 
interpretabile come foriera di 
intese. 

Del resto lafrase«non ci sono 
due velocità» pronunciata ieri 
da Colaninno contrasta con le 
ipotesi di stampadi un rallenta¬ 
mento, che sarebbe voluto da 
Seat, del la creazione 
del primo gruppo 
italiano di internet 
con posizioni di lea¬ 
dership nell'e-com¬ 
merce. Non sempre 
però i mercati credo¬ 
no alle parole dei 
manager. 

È il caso delle 
smentite piovute 
sulle ipotesi di un 
coinvolgimento nel 
pianoSéat-Tin.itan- 
che di Hdp, la hol¬ 
ding con forti inte¬ 
ressi nell'editoria 
(Rcs)eil cui titoloso¬ 
lo venerdì ha guada¬ 
gnato il 10,31%. 

Lemanovre attor¬ 
no ad internet, un 
vettore che ha biso¬ 
gno di «contenuti», 
influenza anche tutto il com- 
partodei media(-t6,ll%lasetti- 
mana scorsa, con Mediaset nel 
complesso a -t9,87%). Oltre ai 
consigli di amministrazione di 
Tiscali edi Finmaticaincentrati 
sul bilancio, da segnalare è che 
l'accordo perun portaledel lus¬ 
so traTin.it e la Gtp di Tonino 
Pernaèstato annunciato ieri a 
Borsa chiusa eforse non è stato 
ancora 'digerito' dal mercato. 
Fra i bancari, settore stabile a 
-tO,52%nei passati cinquegior- 
ni di contrattazione, stimoli po¬ 
trebbero ven i re fra Tal tro da u n 
eventuale annuncio di «migra¬ 
zione» sulla rete del marketing 
di Mediolanum (già -F7,66% la 
settimana scorsa) eda una pos¬ 
sibile intesa nell'internet ban- 
king fra la Popolare di Lodi e 
Tim. Al l'attenzione degli anali¬ 
sti è anche il piano industriale 
2000-2003 di Bnl (-f-1,13% nel 
periodo). 


■ MARCELLO MESSORI,QjonomislB _ 

<fia]oleimpresei iniiovazioneallepoi1&> 


■ OCCASIONE 
PER IL SUD 

Le novità 
sono tali 
da abbattere 
le tante barriere 
che ostacolano 
la crescita 


II 

La nuova 
frontiera 
èquella 
della 

Information 

technology 



re». 


Fs assicurazione 
perilurti 
sugii Eurostar 

■ I continui furti di bagagli sui 
treni, in particolaresugli Euro- 
stard i retti da Roma a Bari, 
hanno indotto leFerroviedel- 
loStatoasperimentareun 
nuovo ti po di assicurazione, 
chegaranti ràai pass^geri un 
ri mborso massi mo d i un mi- 
lionedi lire. Èquantosi legge 
nellarispostaad unainterro- 
gazionepariamentare. L'assi¬ 
curazione, in via speri mentale 
qualeservizioaggiuntivoati- 
tolo gratuito, prevededun- 
queunacoperturaassicurati- 
vacon un massimaledi un mi- 
lionedilireafavoredei clienti 
perifurtidi bagaglio. In parti- 
colarel'assicurazioneprevede 
500milalirepervaligieosimili 
(indipendentementedal con¬ 
tenuto) eperun numero mas¬ 
simo di due; pergli altri ogget¬ 
ti ammessi al trasporto baga¬ 
gli il valoredi mercato finoa 
500milalireperoggettocon 
un massimo di due. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON PERDIAMO 
ILTRENO... 

Proprio ieri, in una intervista al 
«Corri eredellaSera», hasostenu- 
to chesi può apri re per il nostro 
Paese una grande occasione sto¬ 
rica e che quindi occorre fare di 
tutto per n on I asci arsel a sfuggi re. 
Insamma bisogna avere il corag¬ 
gio di osare. Leopportunitàci so¬ 
no ederivano dalla combinazio¬ 
ne di assai maggiore stabilità fi¬ 
nanziaria, di crescente integra- 
zionedei mercati (proprio grazie 
all'euro) edi nuove prospettive 
offerte dalla società dell'infor¬ 
mazione: una combinazione 
praticamente irripetibile di 
«shock positivi» sull'economia 
dell'Unione. Ma ci sono anchei 
rischi ederivanodallaincapacità 
di sfruttarequesta«finestradi ap¬ 
po rtu n i tà» eso n 0 ri sch i gravi, so¬ 
prattutto per l'Italia. L'inflazio¬ 
ne, oramai èchi aro, non ci segna¬ 
la solo il maggiore costo del pe 
trolio (il cui aumento dell'anno 
scorso èequivalentea quel lo del¬ 
la «stori ca»cri si del 1973)ma-so- 
prattutto - la minore capacità di 


assorbirlo senza danni. Ci segna¬ 
la la mancanza di competizione 
in tanti, ancora troppi, settori 
cruciali del sistema. I grandi passi 
avanti fatti i n tema di I i beral i zza- 
zioni eprivatizzazioni, checi so¬ 
no oramai riconosciuti dalleisti- 
tuzioni internazionali, vanno 
nella direzione necessaria ma 
questo purtroppo non è suffi¬ 
ciente. In un siSemain cambia¬ 
mento così rapido non basta an¬ 
dare dalla parte giusta, occorre 
farlo molto velocemente. L'in¬ 
flazione «strutturale» dell'Italia 
misuralavelocitàdi aumentodei 
prezzi edei costi elalentezzacon 
cui i mercati si adeguano al nuo¬ 
vo quadro competitivo. 

U n 'accel erazi 0 n e del I a vel od- 
tàdi cambiamento di un sistema 
complesso si può sosteneresenza 
danni per la sua tenuta se è ac¬ 
compagnato da una forteguida. 
Q uesto è avven uto per I ' i n gresso 
nell'euro in un contesto parados¬ 
sai mentepiùfacileperlapolitica 
economica. In quegli anni i nu¬ 
meri dell'economiachecontava- 
no erano i «parametri di Maa¬ 
stricht». Erano chiari gli stru¬ 
menti che andavano usati: la fi¬ 
nanza pubblica, nd suoi grandi 


aggregati, e la leva monetaria, 
ancora in mano alleautorità na¬ 
zionali. Erano chiari i tempi e 
dunque lampante il senso dd- 
l'urgenza. Lescdteerano-esono 
state-dolorosemainequivocabi- 
Neil paeseè ri usci to a su peraregi i 
interessi particolari a favore di 
qudio generale. Le scdte erano 
anchepiù facili grazieallaconsa- 
pevolezzachein Europa si stava 
costruendo qualcosa di comune 
e che il costo ddi'insuccesso sa- 
rebbestato l'esci usi one. 

Oggi i parametri che contano 
non sono più stabiliti da un ac¬ 
cordo tragovern i, da un Trattato, 
ma sono decisi dal mercato. La 
politica macroeconomica, qud- 
la dd grandi aggregati, ha perso 
rilevanza. Ora occorre incidere 
sulla struttura dd sistema e oc¬ 
corre farlo con strumenti che 
esaltano e non penalizzano il 
mercato. Gli interessi particolari 
emergono con molta più aggres¬ 
sività e mostrano devata resi¬ 
stenza. L'Europa non ci offre re 
gole chiare né scadenze precise. 
Anzi, dall'indebolimento di un 
paese come il nostro ne possono 
derivare vantaggi per altri. La 
«nuova politica economica» è 
molto piùcomplessaedifficile, e 


per avere successo deve essere, 
come detto, più vdocema deve 
anche coniugare complessità e 
princìpi guida. Deve, comesi di¬ 
ceva una volta, «ridurre la com¬ 
plessità». Il quadro congiuntura- 
lefavorevolein cui si trova l'eco¬ 
nomia, come dice anche Fazio, 
offre u n a oppo rtu n i tà: eh esareb- 
be fol I e I asci arsi sfuggi re per ri s- 
sosità politi caemiopi a. 

PIERCARLO PADOAN 

Giovedì 



In edicola con riAiìtà 


La famiglia Longo ricordacon gratitudine 

BRUNO MANARESI 

per tanti anni prezioso accompagnatore dei 
compagno Luigi Longo. 


Nel 7“ anniversario della scomparsa di 

MARINO COSI 

che ricorre il 28 tebbraio, la famiglia lo ricor¬ 
dacon affetto e sottoscrive per l'Unità. 



ACCETTAZKDNE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): 
L 6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: 
L 10.000. 


I PAGAMENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollet¬ 
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi¬ 
to: American Express; DinersClub, Carta S, MasterCard, Visa, Eurocard. 
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, 
indicare: Nome/ Cognome' Indirizzo/ Numero civico Cap/ bcalità/Telefono. 
Chi desidera effettuare il pagamento con carta di credito dovrà indicare: il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi. 













28EST02A2802 ZALLCALL 1101:06:4702/28/99 


l'Unità 


+ 

IN Primo Piano 


3 


Lunedì 28 febbraio 2000 



Juda Ngwenya/ Reuters 

Vettroni: TAids uodde 
La Chiesa dcMe impegnarsi 

A Sowdio nel ricordo vergognoso deH'aparthed 


Accanto e sotto 
al titolo 
alcune 

drammatiche 
immagini 
dell'alluvione 
che ha colpito 
il Mozambico, 
sotto a destra 
un campo 
profughi 
e in basso 
pagina 
il segretario 
dei Ds Walter 
Veltroni 


Nel Mozambico il dramma dell'alluvione 
Settanta le vittime^ 200mila ^i sfollati 

■ Rinnanedrannmatica.acausadellealluvioni.lasituazioneintrepaesi dell’A¬ 
frica australe: M ozarmbico, Zimbabwe, eSudafrica.Nellaex-coloniapor- 
toghese,migliaiadipersonerifugiatesisuglialberi,suitettiesullesporgen- 
zediterreno,iischianodiesìsereinghiottitedalleacquenellavallatadelfiu- 
meSave,millechilometrianorddiMaputo,anchesefoitunatamenteieri 
hafinalmentesmessodi piovere. Secondo i dati ufficiali, in M ozambico le 
vittimesonounasettantina, mentregli sfollati superano i duecentomila. In 
Zimbabweunacorrierachetransitavasu un ponteèstata trascinata via 
dalleacquealluvionalietutti gli occupanti, in numero imprecisato, sono 
morti affogati. Il ministro dei trasportiedell’energiaEnosChikoworesiè 
dimesso, assumendosi laresponsabilitàdellapenuiiadi carburantecausa- 
tadal maltempo. Acausadellealluvionisono ri masteisolateanchealcune 
areedellaprovinciasettentrionaledel Sudafiica. Le vitti mequi sonoalme- 
nosettantasei.LaBancamondialehaintantoannunciatounostanziamen- 
todicinquemiliardi di lirecircaafavoredellepopolazionicolpitedal disa¬ 
stro. 



DALL'INVIATO _ 

TONI FONTANA 

SOWETO L'apartheid ormai è 
solo il ricordo di un vergogna 
cancellata. A Soweto è una do¬ 
menica come tante, i fedeli del¬ 
le sette sfilano con le tuniche 
colorate tra la casupole ordina¬ 
te, eaddiritturaqualchevilletta 
elegante della nuova borghesia 
nera. 

Della rivolta del 76, di Steve 
Biko, di mille e mille uomini e 
donne protagonisti delle lotte 
nella township restano i cippi 
dedicati ai «martyrs of apaith 
eid», le foto ei ricordini in ven¬ 
dita nelle bancarelle che asse¬ 
diano la casa di Mandela. Tre 
milioni di abitanti, per un terzo 
immigrati dai paesi dell'Africa 
anglofona, Soweto non ha più 
l'aspetto di un ghetto, ma resta 
una terra difficile, violenta do¬ 
ve solo qualche bianco venuto 
dall'estero s'avventura per cu¬ 
ri osare. La fi n e del I a segregazi o- 
ne razziale non ha coinciso con 
la fi ne dei problemi. 

La criminalità dilaga e l'Aids 
imperversa qui, più che in altri 
paesi africani. E il governo cer¬ 
ca di arginare la tragedia che si 
annuncia. Nella hall del mini¬ 
stero della sanità a Pretoria c'è 
un distributore di preservativi 
con la scritta: «Aids-helpline» e 
dappertutto i cartelli mettono 
in guardia. Incontrando la dele¬ 
gazione guidata da Veltroni la 
signora Tshabalala Msimang, 
ministro sudafricano, ha snoc¬ 
ciolato dati impressionanti: 
3.400.000 di sieropositivi pari 
al 12-13% della popolazione, 
250.000 orfani che nel 2005 
potrebbero, secondo le previ¬ 
sioni, diventare un milione. Se 
la diffusione procederà con 
questi ritmi la speranza di vita 
dagli attuali 68 anni schederà a 
48. Le ansie di cambiamento 
accese da Mandela, potrebbero 
lasciare il posto alla disperazio¬ 
ne, e una generazione intera 
potrebbe essere can cel I ata. 

Veltroni parte da questi dati 
quando decide di parlare della 
«gigantesca catastrofe» che mi¬ 
naccia l'Africa. Alla chiesa Regi¬ 
na Mundi suor Bernard Neube 
a appena rievocato i lunghi an¬ 
ni della lotta contro l'apartheid 
ricordando che li, dove oggi gli 
striscioni inneggiano al «Jubi- 
leeZOOO», s'incontrarono «sen¬ 
sibilità religiose e politiche» ac¬ 
comunate dalla comune aspira¬ 
zione alla libertà. 

Oggi l'Aids minaccia le con¬ 
quiste, ipoteca il futuro; prima 
di partire per la visita alla casa 
di Mandela, Veltroni, parlando 
nel giardinetto della chiesa cat¬ 
tolica di Soweto, paragona la 
nuova emergenza «alle grandi 
guerre» del secolo scorso, ma 
sottolinea che la comunità in¬ 
ternazionale non a reagito e de¬ 
ve «fare di più». Il spretarlo Ds 
spiega di aver «meditatamente» 



YoavLemmer/Ap 


IN PRIMO PIANO 


I testi mon i del I a sofferenza 
incontrati sul le strade d'Africa 


DALL'INVIATO 


J OHANNESBURG Chi sono i testimoni che Veltroni ha in¬ 
contrato in questo viaggio africano che lo sta portando da 
un capo all'altro del continente, nei luoghi dove la soffe¬ 
renza e l'emarginazione so¬ 
no più acuti? In Africa il se¬ 
gretario dei Ds ha «incon¬ 
trato una forte consapevo¬ 
lezza che bisogna fare qual¬ 
cosa». «Ho sentito - ha det¬ 
to ieri - anche dai religiosi 
che sono qui una forte an¬ 
goscia, un'inquietudine un 
desiderio di fare qualcosa». 

Sono persone che operano 
lontano dai riflettori, nelle 
periferie delle grandi bidon- 
villes africane, sono spesso 
le sole presenze «contocor¬ 
rente», rassicuranti in que¬ 
sti angoli del pianeta dove 
regnano la violenza el'Aids. 

Nelle prime due tappe in 
Africa occidentale, in Gui¬ 
nea Conakry eCosta d'Avo- 
rio il segretario dei Ds ha vi¬ 
sitato lecomunitàorganizzateesostenutedai volontari di 
SEgidio, ha parlato con i ragazzi abbandonati, gli emargi¬ 
nati chevengono recuperati eorganizzati nellecomunità. 

In Kenya Veltroni ha visitato la parrocchia del missio¬ 
nario comboniano Alex Zanotelli, chegenstisceun centro 


frequentato da 800 studenti 
nella bidonville di Gorogocho. 
E li, a due passi dalla grande 
discarica che da da mangiare a 
migliaia di abitanti del ghetto, 
Walter Veltroni si è intrattenu¬ 
to in un colloquio riservato 
con il missionario combonia¬ 
no. Il Kenya è uno dei paesi 
africani più colpiti dalla diffu- 
sionedel virusHiv. Un recente studio ha evidenziato che 
i 22% delle ragazze tra i 15 e 19 anni era stato infettato, 
mentrequesta percentuale calava al 4% trai maschi. Vel¬ 
troni ha proseguito il suo viaggio ed ha raggiunto l'An¬ 
gola dove il segretario dei Ds è stato accompagnato nei 
quartieri che circondano la capitale angolana, invasi da 
centinaia di migliaia di profu¬ 
ghi costretti a fuggire dalle re¬ 
gioni devastate dal confitto. A 
RoqueSanterio, una gigantesca 
bidonville di baracche costrui¬ 
te sull'argilla alla periferia di 
Luanda Veltroni ha incontrato 
Marcello Ciavatti, argentino di 
origini italiane. Il religioso sa¬ 
lesiano lo ha accompagnato 
nella visita al quartiere e al la¬ 
boratorio della parrocchia do¬ 
ve molti bambini vengono re¬ 
cuperati dalle strada e avviati 
ai corsi di formazione profes¬ 
sionale. 

In Angola Veltroni ha cono¬ 
sciuto padre Mario che coordi¬ 
na i progetti e gli aiuti della 
Caritas nel paese africano. In 
tutti i paesi visitati il leader dei 
Ds è venuto a contatto con i 
problemi determinati dalla diffusione dell'Aids che ri¬ 
schia di cancellare intere generazioni africane. Oggi il se¬ 
gretario Dssi recherà nelleprovincesettentrionali del Su¬ 
dafrica dove migliaia di minatori sono stati contagiati 
dal virusHiv. T.F. 



raggiunto una convinzione do¬ 
po aver incontrato «persone 
meravigliose» religiosi e volon¬ 
tari nel corso del viaggio in 
Africa. «Premetto che ho il 
massimo rispetto per le sensibi¬ 
lità etiche e religiose - prosegue 
il segretario dei Ds - ma il pro¬ 
blema va visto da qui. Chiun¬ 
que e anche la Chiesa dovrebbe 
meditare sulla posizione da as¬ 
sumere» sul tema della preven¬ 
zione del¬ 
l'Aids. E Vel¬ 
troni si augura 
che anche il 
Vaticano par¬ 
tecipi «a que¬ 
sta grande 
battaglia su 
questo grande 
tema» e per 
«la difesa del¬ 
la vita». L'in¬ 
fezione si tra¬ 
smette attra¬ 
verso i rapporti sessuali e Vel¬ 
troni auspica «una grande cam¬ 
pagna radicale per diffondere i 
metodi contraccettivi». Come 
risponderà il Vaticano ben sa¬ 
pendo che da molti anni i mis¬ 
sionari che operano in Africa 
consigliano o perlomeno non 
si oppongono all'uso dei con¬ 
traccettivi e i special modo dei 


preservativi? Veltroni si augura 
che dalla Chiesa emerga «una 
posizione nuova chefaccia rea¬ 
listicamente i conti con questa 
tragedia»; se il Papa dicesse- ag¬ 
giunge- che «questa è una prio¬ 
rità» le sue parole avrebbero «la 
stessa grandissima forza» dei 
messaggi che hanno richiama¬ 
to l'attenzione del mondo «sul¬ 
la fame e il debito dei paese po¬ 
veri». Veltroni ricorda di aver 


parlato dell'indebitamento dei 
paesi in via di sviluppo nel col¬ 
loquio con il cardinale Sodano 
che ha anticipato di pochi gior¬ 
ni la partenza e che proprio ne¬ 
gli incontri anche con i religio¬ 
si coi quali ha parlato in Africa 
ha appreso che «cosi la diffusio¬ 
ne dell'Aids non si può ferma¬ 
re». A Nairobi ha visto il com¬ 


boniano Alex Zanotelli, a Luan¬ 
da in Angola il salesiano don 
Marcello. Forse qualcuno di lo¬ 
ro gli ha consigliato di dire que¬ 
sta parole pronuciate a Soweto. 
Il corteo di auto si mette in mo¬ 
to per raggiungere la casa di 
Mandela, Veltroni conclude 
rinnovando l'invito rivolto alla 
Chiesa affinché «assuma una 
posi zi on e nuova eh e ai uterebbe 
a salvare molte vite umane». 

Fulvia Bando¬ 
li, parlamen¬ 
tare Ds e 
membro della 
segreteria 
vuole aggiun¬ 
gere alcune 
parole a quel¬ 
la del segreta¬ 
rio; «Il Papa - 
afferma 
esprime una 
posizione ar¬ 
retrata e fuori 
dalla realtà. La maggior parte 
dei cattolici fa uso dei contrac¬ 
cettivi». Ricorda che da «ven¬ 
tanni» amebe moltissimi mis¬ 
sionari che operano in Africa 
hanno deciso di consigliare me¬ 
todi anticoncezionali e addirit¬ 
tura molti sostengono le cam¬ 
pagne per la diffusione dei pre¬ 
servativi. Poco prima la mini¬ 


stra della sanità Tshabalala Msi¬ 
mang aveva detto che il gover¬ 
no sta provvedendo alla diffu¬ 
sione di 3,5 milioni di preserva¬ 
tivi ed ha promosso una 
campagna in tutto il paese. A 
Soweto Veltroni aveva comin¬ 
ciato la visita fermandosi all'o¬ 
spedale della township intitola¬ 
to aChrisHani, il segretario del 
partito comunista sudafricano 
assassinato da estremisti di de¬ 
stra prima delle elezioni demo¬ 
cratiche del 1994. 

I medici ci avevano accompa¬ 
gnato nei reparti tra i bambini 
affetti da gravi malattie quasi 
sempre conseguenza del conta¬ 
gio dell'Aids. BafanaSithole, se¬ 
gretario dell'Afri can National 
Congress aveva accolto la dele¬ 
gazione nella storica Freedom 
Charter Square dove il 26 giu¬ 
gno del 1955 i delegati dei sin¬ 
dacati, dei movimenti studen¬ 
teschi e delle chiese approvaro¬ 
no la «Freedom Charter» la 
Carta della libertà che divenne 
il grido di battaglia della mag¬ 
gioranza nera segregata nella 
township ad una quindicina di 
chilometri da Johannesburg 
dove oggi alle violenze del regi¬ 
me razzista si è sostituta l'insi¬ 
diosa e devastante presenza del¬ 
l'Aids. 


Pedrizzi (An) 
«Tutta colpa 
del sesso libero» 

ROMA «Veltroni e i Ds sbagliano 
mira: laChiesafailsuomestieredi- 
cendonoaH’usodellacontracce- 
zioneartificiale». Cos il sen. Riccar¬ 
do Pedrizzi (An) commental’ap- 
pellodi Veltroni allaChiesasul pro- 
blemaAids. «Invecedi lanciareap- 
pelli allaSanta Sede, dimostrando 
diignorarelebasiteologichesucui 
sifondailnodellaChiesaaH’uso 
dellacontraccezioneartificiale-af- 
ferma Pedrizzi - provinoacambia- 
telapropriaconcezionelibertariae 
liberti nadellaseEsualitàcheèal 
fondamento di una piagacomel’ 
Aids». SecondoilsenatorediAI- 
leanzanazionale«Pernon contrar- 
rel’Aidsbisognaevitarei compor¬ 
tamenti a rischio, primo dei quali la 
promiscuità sessuale. Èquestala 
miglioreprevenzione, non l’uso 
del preservativo che, peraltro, in 
percentualeconsiderevolesi di¬ 
mostrata! lace». «L’uso del preser- 
vativoèsololascorciatoiaindicata 
dachièincapacediproporreuna 
nuova visionedellasesEualità». 


Formigoni: 

«Una posizione 
da colonialista» 

MILANO Secondo il presidente 
dellategioneLombardia, Roberto 
Formigoni, «riflettonolaclassica 
posizionedelcolonialista»leaffer- 
mazion i fattedal seg retarlo dei ds 
WalterVeltroni. Veltroni è«rocci- 
dentalebenvestitochedopoun 
girettodiqualchegiomoinAfrica 
accompagnato datelecamereeda 
unostuolodigiomalisticrededi 
avercapito». «ChenesaVeltroni - 
diceil presidentelombardo-della 
soffetenzadi milioni di persone 
chehannotrovatolungoilloro 
cammi no quasi soltanto la mano 
caritatevoledi religiosi edi religio- 
senon solocattolici madellevarie 
confessioni cristianeedellevarie 
religioni presenti in quel continen- 
te?lnAfricanonsimuoresolodi 
Aids si muoredifame, di sottosvi¬ 
luppo, di ignoranza, di malattie 
terribili acuì quasi nesEunohamai 
posto mano». Ma «perVeltroni I’ 
esigenzadi farescoop prevalesu 
ognialtraconsiderazione. Alui in¬ 
teressa attaccareil Papa». 



■ LA 
CAMPAGNA 

Il segretario Ds: 
occorre 
fare di più 
e diffondere 
i metodi 
contraccettivi 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Gli indiziati fanno parte 
deiieduefamigiiechea 
contendono ii dominio deiia zona 


♦// sottosegretario Brutti fa visita 
ai parenti dé pensionato morto 
«Non abbasseremo ia guardia» 


Faida di cosche in Caiabrìa 
A Strongoli dnque fermi 


parenti deH'ucdso al governo: «Non ci abbandonatQ> 


ROMA Una strage che viene dall'o¬ 
micidio di Otello Giglio, compiuto a 
metà del mese di novembre dell'an¬ 
no scorsoio un bardi Strongoli. Dall 
sarebbe partita la vendetta, tentata 
in un primo tempo una settimana fa 
e poi portata a compimento sabato 
pomeriggio, con l'assalto a colpi di 
mitra sul corso principale di Stron¬ 
goli. Questa sarebbe il quadro nel 
quale è maturata la strage. E quanto 
è emerso dalla conferenza stampa 
svoltasi al Comando provinciale dei 
carabinieri di Crotone, presente il 
procuratore della Repubblica, Franco 
Tricoli. Sono cinque le persone sot¬ 
toposte a fermo: &lvatore Giglio, di 
BSanni, Francesco Giarratano (28), 
Rocco Laratta (28), Francesco Rizza 
(25) evito Mazze! (24). Ma strettissi¬ 
mo è il riserbo degli investigatori, 
che hanno solo confermato come i 
cinque siano indiziati di pluriomici- 
dio. Altro non dicono gli inquirenti. 
Si può ipotizzare che Gì gl io possa es¬ 
sere stato il mandante della strage e 
anche dell'agguato fallito sulla stata¬ 
le jonica di una settimana fa. Il tutto 
per vendicare il fratello assassinato. 
Francesco Giarratano, fratello di 


Otello Giarratano (24), uno degli as¬ 
sassinati di sabato, potrebbe invece 
avere svolto un ruolo nell'agguato 
mortale del 14 novembre scorso 
contro Otello Giglio. Rocco Laratta, 
Francesco Rizza e Vito Mazzei po¬ 
trebbero aver fatto parte del gruppo 
che ha operato sabato pomeriggio. 
In sostanza ci sarebbe un collega¬ 
mento tra alcuni gruppi criminali di 
Strongoli ed elementi legati a fami¬ 
glie mafiose della zona di Crotone. 
Vito Mazzei era anche ricercato per 
una rapina. Gli inquirenti hanno 
parlati di indagini difficili per «il 
muro d'omertà che si è infranto nel 
paese». Tra i feriti di ieri, oltre ai 
quattro carabinieri impegnati nel¬ 
l'inseguimento dei killer e nelle in¬ 
dagini che sono piantonati in ospe¬ 
dale, c' è anche un pensionato che è 
stato ricoverato in ospedale con una 
prognosi di dieci giorni. Uno dei ca¬ 
rabinieri ha dichiarato: «C'era tanta 
gente. Fio inseguito un uomo. Poi 
non ricordo, sono caduto. Ma i mal¬ 
viventi avevano il volto coperto dai 
passamontagna. Non saprei identifi¬ 
carli». Ma ieri a Strongoli è stato il 
giorno della commozione. Si è tenu¬ 


to, infatti, il funerale del pensiona¬ 
to, Ferdinando Chiarotti, vittima 
per caso dei killer della 'ndrangheta. 
«È accaduto che i nostri sogni di mo¬ 
dernità si siano infranti - ha detto 
neH'omelia il parroco, don Rosario 
Morrone- Non si può pensare di so¬ 
gnare un cambiamento se poi affer¬ 
miamo che alla fine questi "sono af¬ 
fari loro". Se non siamo in grado di 
_ generare pensie¬ 


ri diversi - ha 
proseguito il 
parroco - questi 
fatti purtroppo 
si ripeteranno». 
Molta commo¬ 
zione, ma scarsi 
i commenti tra 
gli abitanti del 
paesino del cro- 
tonese. «Non 
abbandonateci, 
non dimentica¬ 
tevi di Strongoli». È stato questo 
l'appello rivolto dai familiari di Fer¬ 
dinando Chiarotti al sottosegretario 
all'Interno, Massimo Brutti, che si è 
recato a rendere omaggio alla vitti¬ 
ma innocente. «Vogliamo garanzieo 


■ ILCC 
FERITO 

«Avevano 
il volto 
coperto dai 
passamontagna 
Non potrei 
riconoscerli» 


saremo tutti costretti ad andare al 
nord, ad emigrare» hanno aggiunto. 

E dal sottosegretario Brutti che ha 
presieduto a Crotone il Comitato 
per l'ordine e la sicurezza pubblica è 
giunta un'assicurazione: «Sarà raf¬ 
forzata l'azione di polizia nel Croto- 
nese ed in particolare sul fronte in¬ 
vestigativo, per individuare la testa e 
le strategie delle organizzazioni cri¬ 
minali». Brutti ha detto che è neces¬ 
sario «dare rifoste forti» di fronte a 
fatti criminali come quello di Stron¬ 
goli ed ha sottolineato l'esigenza di 
«un'azione dura e puntuale da parte 
dello Stato» anche per ridare fiducia 
ai cittadini e spezzare l'omertà. «La 
gente - ha dtìto il sotto^retario 
Brutti - ha diritto a vivere in condi¬ 
zioni di sicurezza nelle proprie città 
e nei propri paesi». Nello stesso tem¬ 
po ha invitato la popolazione a col- 
iaborare con le forze di polizia. E di 
«presenza vigile ed attiva dello Stato 
che ha tempestivamente risposto al¬ 
le aggressioni criminali» ha parlato 
il ministro dell'Interno Enzo Bianzo, 
in un messaggio al comandante ge¬ 
nerale dell'arma dei Carabinieri, Ser¬ 
gio Siracusa. 



_ L'I^^^ERVIS^A ■ ENZO CICONTE, studiosa di criminalità organizzata _ 

<^na zona audalechefa gola alla 'ncltandid»> 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «A Strongoli, purtroppo il 
sangue tornerà a scorrere». Non ha 
dubbi Enzo Ciconte, calabrese, già 
parlamentare Pei e uno dei massimi 
conoscitori del fenomeno 'ndran¬ 
gheta, suoi sono i libri «La' ndran- 
gheta dall'unità ad oggi» e «Processo 
alla 'ndrangheta» per Laterza. 

Ciconte, ma perché questa stra¬ 
ge? 

«La situazione di arongoli è delicata 
perchéda una decina di anni a questa 
parte, vi è la ripresa di questa faida in 
modo ricorrente Primevi eraunacosca 
unitaria, quella di Bruno Dima che poi 
si èsfasciataesi sono creati duetronconi 
trai quali i Giglio ed i Valente. L'areadi 
arongoli confinacon lazonadi abari e 
con il Cosentino, terredi alleanzemol¬ 
to forti. E poi arongoli rappresenta 
un 'area parti colarmenteappeti bi I e..» 

Perchéappetibile? 

«Perii traffico delladrogachearriva via 
mare dallo Jonio e prende la strada del 
Nord. E la droga crea forti appetiti eco¬ 


nomici. Un tempo nella zona c'erano 
duecoschemoltoforti,quelladegliAre- 
nadi IsolaCapo Pizzuto edei Maesano, 
checontrollavano tradizionalmente la 
Guardianiaetuttalazonadei villaggi 
turistici, eche trattavano anchedroga. 
Ma queste due cosche 
anche perché bersagliate 
dalleforze dell'ordine, si 
sono indebolite e il loro 
posto è stato preso da al¬ 
tre cosche mafiose. Biso¬ 
gna anche considerare 
un altro fattore. Molte 
cosche del Crotonese so¬ 
no emigrate un po' al 
Nord e un po' all'estero, 
in particolare in Gerna- 
nia....» 

Cosa intende per 

emigrateal l’estero? 

«Chesi sonotrasferiteor- 
ganicamente all'estero, mantenendo 
però un collegamento con la famiglia 
nelterritoriod'origineAdifferenzadel- 
lamafiaedellacamorra, la'ndrangheta 
èun'associazionearigida organizzazio¬ 
nefamiliare. Può quindi succedere che 


pezzi di unafamigliadecidanostrategi- 
camentedi spostarsi ediano vi taadelle 
vereepropriecolonieLa'ndranghetaè 
un'organizzazione stanziale, e quindi 
molto collegata al territorio, ma con¬ 
temporaneamente capace di varcare i 
confini» 

Ma perché vanno 
fuori? 

«Per due ragioni. Alla ri¬ 
cerca di situazioni di 
maggiore ricchezza che 
si possono trovare al 
Nord e all'estero. È una 
scelta chefinirà per dare 
piij forza e mezzi alla fa¬ 
miglia che resta in Cala- 
bri a. Vi èpoiunaseconda 
ragione: il rispetto del 
territorio. Una famiglia 
che non voglia aprire 
una guerra, non può 
espanderelasuai nfluen za su di un terri¬ 
torio cheappartienegiàad un'altra co¬ 
sca». 

Questo i n generai e, ma a Strongo¬ 
li cosa sta succendendo? 

«Questa guerra è determinata sia dal 


controllo del mercato della droga, che 
dal tentativo di controllarelaprovincia 
di Crotone, interessata ai contratti d'a- 
reaequindi aun rilevanteflussodi inve¬ 
stimenti ediappalti». 
Un’aggravanteècheil comunedi 
Strongoli ècommis- 
sariatodaanni.. 

«Certo, mancando un 
potere democratico, au¬ 
menta il rischio di una 
penetrazione malavitosa 
nel settore degli appalti. 

Tenga conto anche del 
fatto che a novembre è 
stato ammazzato Otello 
Giglio, un personaggio 
che tentava di mettere 
pacetra due le cosche in 
lotta, quella dei Giglio e 
dei Valente. Questo èsta- 
to il segnale inequivoca¬ 
bile che si sia scelta la strada stragista 
del Ia guerra tra Iefamigl ie. A conferma 
di quanto le dicevo prima sui collega- 
menti esterni al territorio calabrese, 
uno dei Valenteèstato ammazzato nel 
'89aBolognada'ndranghetisti cheve- 


nivano da M iIano. L'ordineèpartito da 
Strongoli. Chi lohadecisosi èmessoin 
contatto con la'ndrangheta dei DeSte- 
fanodiReggioCalabriachehannodato 
l'ordineallacoscadi M ilano». 
Sonostoriepococonosciute.. 

«Certo, perchéla'ndran¬ 
gheta a differenza di Co- 
saNostraodellacamorra 
opera in un cono d'om¬ 
bra. È un'organizzazione 
mafioso che ha sempre 
cercato di non emergere 
all'eterno, che lavora in 
silenzio ecercadi evitare 
gliatti clamorosi, eccetto 
cheperleguerredi mafia. 
Ma dal '91 ad oggi, dalla 
pace di R^gio Calabria, 
gli omicidi di mafiasono 
stati ben pochi. Nel silen¬ 
zio si fanno meglio gli af¬ 
fari. Questo vuol direcheaStrongoli si è 
rottounequilibrio». 

Malastragedi Strongoli sembra- 
vaunastrageannunciata.. 

«S, ma I ef acci o n otarech el etrevi tti me 
erano state oggetto di un attentato una 


setti manata, eppure sono stati sorpresi 
dai ki 11 er cam mi n are per strada e di sar¬ 
mati. Questo vuol dire che erano tal¬ 
mente tracotanti, che si sentivano tal¬ 
mente sicuri.Ma hanno fatto un er¬ 

roretragico di valutazione E poi quelli 
chehanno sparatolo hannofattoavi so 
scoperto...». 

E questocosa vuol di re? 

«Q che venivano da fuori, o che sono 
persone del posto conosciute da tutti, 
ma che hanno una tale sicurezza che 
nessuno pari i da sparare a viso scoper¬ 
to...Qrasi fronteggi anoi Val enteedi Gi¬ 
glio elefamigliealorocollegateeimpa- 
rentate». 

Cosafare? 

«A Strongoli enei Crotonesevanno raf¬ 
forzati gli apparati dello Stato e non si 
tratta soltanto di numeri, ma anche di 
qualità della presenza delle forze del¬ 
l'ordine. Devono ri usci reacapirequel- 
lochesimuovenella'ndrangheta». 

Cosaposaamoaspettarci? 
«Dipendedalla capacità di reazionedel 
cl an del I e person ecol pi te, eh evi sto l'at- 
teggiamento di sicurezza delle vitti me, 
ritengo cheesistaechesiaforte». 

Allorascorreràaltrosangue? 
«Tutto lascia prevedere di si, almeno 
cheun'autoritàmafiosapiùforte, colle¬ 
gata alla 'ndrangheta di Reggio Cala¬ 
bria, perlimitareildannocheuna mas¬ 
siccia presenza sul territorio delleforze 
del l'ordi necomporterebbepergi i affari 
malavitosi, non riesca a metterli tran¬ 
quilli. Questo, insiemeallacapacitàof- 
fensivadegli organi di polizia». 


Il 

La mafia 
èdifficile 
da scardinare 
perché 
è organizzata 
su base familiare 
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In Calabria 
lo Stato 
va rafforzato 
numericamente 
eanche 

qualitativamente 
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Disperazione dei parenti sul luogo 
dov'è avvenuta la sparatoria a 
Strangoli nella quale sono morte 
quattro persone 

Cufari/ Ansa 


SCUREZZA 

Oggi in aula 
il «pacchetto» 

An polemizza 

Piano sicurezza in 22 punti, firmato Al¬ 
leanza nazionale e presentato pubbli- 
camentea Roma alla vigilia del dibatti¬ 
to parlamentare. Tutela in materia di 
trasferimenti, piùfondi pergli straordi¬ 
nari, riordino dei ruoli non direttivi, 
ampliamento degli organici dellefor¬ 
ze di polizia, Cocer più forti, vigili di 
quartiere e riforma della polizia muni- 
cipale. Sono questi i punti cardinedella 
proposta, che come ha dichiarato il 
parlamentare Filippo Ascierto, sono 
un banco di prova concreto, sul quale 
si attende che la maggioranza inter¬ 
venga. «Scelga il Governo - ha detto 
Ascierto - da dove vuole iniziare, noi 
siamo pronti. Vogliamo azioni concre¬ 
te e rifiutiamo la sicurezza spot di D’A- 
lemachefasolopubblicitàgratuitapri- 
vadi ogni concretezza». 

Parlando dal palco dell’Etoile, Gian¬ 
franco Fini ha polemizzato col presi- 
dentedel consiglio: «ÈgravecheD’A- 
lema dica basta con le chiacchiere 
quando le chiacchiere sono le sue. Il 
parlamento - ha aggi unto - non ha an¬ 
cora approvato il pacchetto sicurezza 
innanzi tutto perché la maggioranza è 
divisatralalineadiDilibertoequelladi 
Bianco e, poi, chi è che ha chiio che 
la legge sulla par condicio avesse pre¬ 
ferenza esclusiva e che fosse la legge 
più importanteda approvare? Di fron¬ 
te al crimine che non riesce ad essere 
contrastato dallo Stato il presidente 
del consiglio ha il dovere di proporne 
qualche cosa di più». «La maggioran¬ 
za - ha proseguito Fini - ha chiesto eot- 
tenuto che per diverse settimane pri¬ 
ma alla Camera e poi al Senato si d iscu- 
tessedi par condicio». Quindi, ha af¬ 
fermato ancora il presidente di An, 
«quando D’Alema dice che il Parla¬ 
mento è in ritardo, faccia ammenda e 
chiedaase stesso sedaweroerail caso 
di rimandareil pacchetto sicurezza per 
approvare con solerzia la legge sulla 
parcondicioperrisponderesoloall’in- 
teressedellamaggioranza». 

Gli ha risposto adistanza il responsa¬ 
bile giustizia dei Ds, cario Leoni: «Fini 
farebbebeneanon userei temi dellasi- 
curezza e della criminalità con intenti 
puramente propagandistici, perché 
iuisabenissimocheilritardoconilqua- 
leil pacchetto sicurezzagiungeall’esa- 
medell’aula, non è stato affatto causa¬ 
to dalla discussione sulla par condicio, 
ma da un atteggiamento dilatorio del¬ 
l’opposizione del centrodestra». Ean- 
cora: «Il centrodestra, infatti non solo 
non ha presentato alcun progetto di 
legge complessivo sulla sicurezza, ma 
ha depositato emendamenti alle pro- 
postedel Governo che, perii loro con¬ 
tenuto, segnalavano una radicaledivi- 
sionetra Fi eAn». «A Fini, che dice di 
volerecertezza della pena - prosegue- 
chiedo come mai i suoi deputati in 
commissione Giustizia hanno votato 
contro tutte le misure voltea garantire 
pene certe e scarcerazioni più difficili 
per i criminali pericolosi». «Domani, 
comunque - conclude Leoni - il pac¬ 
chetto sicurezza giunge al dibattito 
delLaula. Ed è bene che il Parlamento 
raccolta l’appello del presidente D’A¬ 
lema a decidere rapidamente sulle 
norme che possono essere molto utili 
nellalottaal crimine». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL DIAVOLO 
ALL'ARISrON 

Stiamo parlando degli Avion 
Trave! vincitori, dopo aver sca¬ 
lato ben 11 posizioni nella 
classifica della giuria popolare, 
che è stata forzata e capovolta 
dai giacobini della giuria di 
qualità. Il governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio della Repubbli¬ 
ca di Sanremo capeggiato da 
Mike Bongiorno ha preso il po¬ 
tere, non senza far saltare qual¬ 
che testa, anzi testo. 

Dieci estremisti del bello 
hanno preso il popolo-elettore 
per la collottola, insegnandoli 
per amore e per forza come si 
vota. Un esempio di leninismo 
musicale col quale si può con¬ 
sentire 0 dissentire, ma che ha 
creato un precedente storico. 
E, pur consentendo col risulta¬ 
to, i giornalisti musicali che, a 
centinaia hanno riempito i 
giornali in questi giorni, non 
mancheranno di cercare di 
guadagnare nuovo spazio per 
spulciare di punteggio in pun¬ 
teggio e scoprire chissà quale 


mistero. Mentre chi, come noi, 
non capisce niente di matema¬ 
tica (e meno che niente di 
spionaggio industriale) si limi¬ 
ta a registrare il parere di un 
esperto come il maestro Sergio 
Bardotti, che (con Fazio, Ga¬ 
leotti, Martelli e Posani) è tra 
gli autori del Festival. E Bardot¬ 
ti si dice felice che, pur essendo 
prevalsi i giacobini, Morandi 
sia rimasto ugualmente in te¬ 
sta, facendo anche un passo 
avanti. Mentre sembra più in¬ 
spiegabile, almeno a noi profa¬ 
ni, che la terribile canzone di 
Gigi D'Alessio «Non dirgli 
mai» (che invece dice perfino 
di cicli mestruali) sia stata col¬ 
locata dai giudici popolari al 
130 posto e da quelli qualifica¬ 
ti sollevata all' 80 , per risultare 
poi IO 0 nella classifica definiti¬ 
va. 

M a, lasciando perdere la ma¬ 
tematica, che è un'opinione 
trascurabile, questo 500 Festi¬ 
val è stato una grande lezione 
morale e, per qual poco 0 tanto 
di morale che vogliamo trova¬ 
re nella politica, anche politi¬ 
ca. L'operazione Giubileo 
2000, voluta fortemente da Fa¬ 
bio Fazio e incarnata da Jova- 


notti e Bono, ha portato a co¬ 
noscenza di tutti un problema 
che a molti piaceva ignorare. 
Anche a Berlusconi, che ha su¬ 
scitato un miserabile polvero¬ 
ne contro D'Alema, ma poi ha 
dovuto dichararsi a favore del¬ 
l'annullamento del debito per 
non ricevere sulla testa il boo¬ 
merang di impopolarità chegli 
sarebbe derivato dall'essere 
contro. 

Insomma, se nelle more di 
una manifestazione troppo 
lunga, troppo sponsorizzata e 
troppo centrifugata da media 
di tutti i tipi, qualche volta ci 
siamo annoiati, non si può ne¬ 
gare che la gestione Fazio abbia 
saputo riempire di contenuti 
aggiuntivi la scaletta della gara 
canora più incredibile del 
mondo. A parte Pavarotti, che 
è rimasto un gigantesco corpo 
estraneo, ma ha devoluto in 
beneficienza i suoi guadagni e 
laSastre, chesi è di mostrata un 
bel I i ssi mo attaccapan n i. M a c'è 
stata anche la geniale improv¬ 
visazione di Teocoli, un uomo 
che usa i toupé come carte d'i¬ 
dentità. 

E, a proposito di documenti, 
un'altra lezione morale a San¬ 


remo ce l'ha data padre Alfon¬ 
so Maria Parente, che è venuto 
al Festival in missione per con¬ 
to di Dio come i Blues Bro¬ 
thers, ma, nonostante uno 
sponsor così potente, non solo 
non ha vinto, ma ha dovuto 
subir e una campagna di dele¬ 
gittimazione continua. Cosic¬ 
ché, anziché della sua canzone 
(che accusa l'indifferenza verso 
i poveri non solo del la società, 
ma anche della chiesa) si è par¬ 
lato soprattutto della sua età. Il 
frate è stato accusato di aver 
falsificato i documenti, dichia¬ 
rando 33 anni anziché 38, per 
poter partecipare alla gara tra i 
giovani. Ieri il giornale che lo 
Fia accusato pubblicava una 
clamorosa confessione: il frate 
avrebbe mentito per poter «dif¬ 
fondere il suo messagio d'amo¬ 
re». Ma nel pomeriggio ha 
smentito di aver mentito. E an¬ 
cora stiamo sopesi nel dubbio 
che, in questo anno di Giubi¬ 
leo, un frate abbia sfidato la 
legge e l'ordine francescano 
pur di cantare a Sanremo. Con 
questa mossa mediatica anche 
il diavolo è entrato nel terzo 
millennio. 

MARIA NOVELLAI OPRO 
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Italiani ♦ Alice Oxman 

Intervista col figlio dello «scandalo» 



Una donna in più 
di Aiice Oxman 
Bompiani 
pagine 153 
iire 24.000 


ANDREA CARRARO 

S uasi sempre i romanzi italiani pre¬ 
sentano - in modo più o meno evi¬ 
dente, più 0 meno nascosto - un 
irmalistico. I nostri narratori di ieri 
e di oggi sembrano assai più interessati al 
«come scrivere» che al «cosa scrivere», 
tanto che qualcuno, malignamente, ha 
scritto che essi hanno molto da scrivere, 
ma assai poco da raccontare. Da qui, il cal¬ 
ligrafismo strisciante, il culto della «bella 
pagina» che insidia, da sempre, la nostra 
tradizione letteraria. Alice Oxman, con 
questo suo ultimo libro appena uscito, ag¬ 
gira astutamente l'ostacolo: costruisce un 
romanzo interamente costruito sulla for¬ 
ma-intervista, azzerando tutte le compo¬ 
nenti formali più insidiose di una narra¬ 


zione tradizionale. L'impianto dramma¬ 
turgico ne «Una donna in più» è inesi¬ 
stente, non c'è neppure una voce narrante: 
l'autrice, rappresentata graficamente dalla 
lettera A., si limita a porre delle domande 
a tre personaggi su una vicenda del passa¬ 
to ch'essi conoscono e nella quale uno di 
loro è stato direttamente coinvolto, e tra¬ 
scrive, con uno stile asciutto, asettico, di¬ 
rei giornalistico, le loro risposte. Tutto il 
romanzo è un susseguirsi di domande e ri¬ 
sposte, solo a tratti interrotto da alcuni in¬ 
serti epistolari. 

La vicenda in questione si svolge fra 
Capri e Stoccolma in un arco di tempo che 
va dal 1933 al 1949. Protagonisti sono 
l'architetto Nicola Muderò, la sua prima 
moglie (la psicanalista ebrea tedesca Helga 
Kolmar Muderò), e la sua seconda moglie 
Sofia Muderò, una caprese assai più giova¬ 


ne di lui. L'autrice intervista Nicolino - fi¬ 
glio di Nicola e Sofia - e sua moglie Marta, 
e riferisce di alcune conversazioni con la 
stessa Sofia. Fulcro della narrazione è il 
triangolo sentimentale fra Nicola, Helga e 
Sofia: un evento abbastanza inusuale e 
«scandaloso» per l'epoca (gli anni Qua¬ 
ranta) e il luogo (Capri) in cui si consu¬ 
ma. Nicola, già sposato civilmente con 
Helga, s'innamora di Sofia, che gli dà un 
figlio. Nicolino. Helga accetta la bigamia 
del marito, quasi la incoraggia, a patto di 
poter esercitare una «maternità spirituale» 
nei confronti di Nicolino, lasciando alla 
«madre terrestre» (Sofia) soltanto compiti 
pratici e accessori. Lo strano rapporto a tre 
- che suscita voci malevole, pettegolezzi e 
scandalo nella comunità autoctona dell'i¬ 
sola - continua fino alla misteriosa morte 
di Helga (resta l'incognita se si sia trattato 


di suicidio 0 di morte naturale). 

Gli intervistati ricostruiscono i risvolti 
morali, esistenziali dei protagonisti di que¬ 
sta vicenda avvenuta più di cinquant'anni 
prima, e il mosaico delle loro testimonian¬ 
ze restituisce efficacemente l'atmosfera del¬ 
l'epoca, tratteggiando dei personaggi tanto 
credibili quanto unidimensionali, privi di 
ambiguità e di sfumature. Questo d'al¬ 
tronde è lo scotto che la Oxman doveva 
pagare con la sua scelta drasticamente an¬ 
tidrammaturgica, con il didascalismo di¬ 
chiarato, esplicito, insito nella forma-inter¬ 
vista. 

Particolarmente felici sono le lettere che 
Helga scriveva a Nicola dal suo volontario 
esilio a Stoccolma, nelle quali emerge una 
sensibilità accesa, quasi morbosa, una fra¬ 
gilità psicologica, una disperazione esi¬ 
stenziale che completano l'immagine di 


donna di grande temperamento, razionale 
e volitiva che risulta dalle interviste. La 
Helga che scrive queste lettere è una don¬ 
na votata a una dolorosa solitudine, proba¬ 
bilmente depressa, che rinuncia tuttavia 
orgogliosamente all'autocommiserazione e 
a qualunque sentimento pietistico verso se 
stessa e verso gli altri. Le missive di Helga 
suggeriscono inoltre un «effetto di realtà»: 
alla loro verosimiglianza contribuisce lo 
stile semplice, ma assai personale, con cui 
sono scritte. 

Quanto ai personaggi narratori, soprat¬ 
tutto Nicolino e la moglie che quegli even¬ 
ti lontani nel tempo non hanno vissuto di¬ 
rettamente, non acquistano mai rilievo 
sulla pagina, sempre relegati a un ruolo di 
«medium» fra la vicenda narrata e i letto¬ 
ri, proprio come l'autrice. Non saprei dire 
quanto ciò sia intenzionale, certo è che il 
romanzo sarebbe stato assai più interes¬ 
sante (e profondo) se gli intervistati, anzi¬ 
ché voci che possono facilmente confonder¬ 
si fra loro, fossero stati elevati alla dignità 
di personaggi. 

carraroandrea@tìn.it 


Stoppard 
in love 

MARIA GRAZIA GREGORI 

P er comprendere appieno «L'invenzione dell'a¬ 
more» (1997), testo arduo ma bellissimo di Tom 
Stoppard, grande drammaturgo inglese, perlo¬ 
meno d'adozione essendo nato in Cecoslovacchia, au¬ 
tore di commedie famose come «Rosencrantz e Guil- 
denstern sono morti», (diventato anche film con la 
sua regia), «The reai thing. Arcadia» tanto per citar¬ 
ne alcune, sceneggiatore cinematografico di grido (ul¬ 
timo in ordine di tempo il pluripremiato «Shakespeare 
in love»), forse è necessario fare astrazione dal «come 
e chi». Senza soffermarsi, dunque, sui nomi e i cogno¬ 
mi dei personaggi in scena, anche se realmente esistiti 
e, come nel caso di Oscar (Nilde, addirittura oggetto 
di un culto planetario, ma lasciandoci catturare da 
quello che essi «dicono» perchè in pochi autori come 
nel sessantatreenne Stoppard, i personaggi sono tutti 
nelle loro parole, nei progressivi slittamenti prima 
verbali e poi del cuore. Anche se il drammaturgo - 
abituato a mettere in scena protagonisti «veri» come 
Tzara, Joyce, Lenin, Byron -, ha dichiarato che, per 
scrivere sul protagonista della «pièce», Alfred 
Edward Housman (1859-1936), gli ci sono voluti tre 
anni e mezzo di ricerche e poi sei mesi per la stesura 
della commedia, il testo, in realtà, si gioca attorno a 
delle domande che lo percorrono e lo innervano: esiste 
l'amore in sè prima della sua invenzione letteraria? E 
che dire dell'amore omosessuale vissuto come estremo 
ideale di vita e come glorificazione estetica nell' 
Oxford in cui visse Alfred Edward Housman, poeta 
vittoriano di grande successo oggi quasi sconosciuto 
anche in Inghilterra, insigne latinista e rivelatore, da 
profondo studioso qual era, delle pulsioni erotiche che 
spesso si nascondevano sotto i versi degli autori clas¬ 
sici? Il tema viene posto in primo piano in un dialogo 
fra (Nilde e Housman stesso : l'oggetto d'amore - si 
dice - è spesso un'identità inventata, una persona che 
non si dà, che non ricambia. L'ha spiegato molto bene 
Stoppard: «mi ha colpito la vita molto infelice di que¬ 
sto intellettuale la cui poesia rappresentava una spe¬ 
cie di liberazione di stati emotivi irrisolti». «L'inven¬ 
zione dell'amore» è, dunque, concepito come racconto 
di un viaggio interiore che ha per protagonista Hou¬ 
sman e come coprotagonista la Oxford di quegli anni 
con le gite in barca, i campionati di canottaggio, le di¬ 
scussioni, i clan contrapposti formati da personaggi 
come (Nalter Pater, John Ruskin, grande critico d'ar¬ 
te, lo scrittore Jerome K. Jerome, deputati liberali, 
giornalisti allora famosi... Sullo sfondo l'amore di 
Housman per Teterosessuale, aitante, Moses John Ja¬ 
ckson, in un ideale affresco dove la scelta estetica 
estrema, la pulsione per un amore «che non osa dire il 
suo nome», si traveste di una vita immaginaria go¬ 
vernata dai poeti indagati con passione (Giovenale, 
Lucano, Properzio) di cui si ricerca la vera ispirazio¬ 
ne. 

«L'invenzione dell'amore» inizia dalla fine: Hou¬ 
sman «avendo smesso di invecchiare», è morto e 
aspetta sulle rive del fiume Stige che Garante lo tra¬ 
ghetti verso i campi Elisi senza nessun altro Virgilio 
che se stesso, in una dimensione completamente oniri¬ 
ca del tempo dove il fiume infernale può trasformarsi 
nel Tamigi e viceversa. Eccolo allora dialogare con se 
stesso giovane, rivedere con gli occhi della memoria la 
sua vita, in un vorticoso andare e venire, protagonista 
di un curioso «turismo infernale» fra Furie, Arpie, 
Gorgoni, Meduse. Proprio lui che ha vissuto pratica- 
mente confinato nella sua stanza, senza amici, a collo¬ 
quio con gli antichi che raccontano di amori, a loro 
volta, platonici, amando con il pensiero un coetaneo 
più di quanto «può ammettere un uomo». 

Questo testo ragguardevole anche come durata, iro¬ 
nico e umanissimo è pubblicato da Sellerio nella 
splendida traduzione di Lodovico Terzi, a cura di Rita 
Cirio che firma un approfondita, lunga intervista al¬ 
l'autore non solo sulla commedia in questione ma sul 
modo di lavorare di Stoppard, sulle suggestioni e i 
meccanismi da cui nascono i suoi soggetti. Rappre¬ 
sentata in diversi paesi europei con successo «L'in¬ 
venzione dell'amore» è andata in scena anche in Italia 
nell'ambito del festival di Palermo sul Novecento ai 
primi d'ottobre del 1999, in una versione molto ap¬ 
prezzata da Stoppard e firmata da Piero Maccarinelli 
che ha avuto come protagonisti Massimo De Franco- 
vich nel ruolo di Housman vecchio (il giovane lo in¬ 
terpretava Luciano Roman), Flavio Bonacci, Riccardo 
Bini e Michele De Marchi, che ci si augura venga 
presto ripresa e possa contare su di un'importante 
tournée. 

L'invenzione deii'amore 
di Tom Stoppard 
Seiierio editore 
pagine 184, iire 18.000 


«Sorella del mio cuore» è il nuovo romanzo della bengalese Chitra Banerjee Divakaruni 
Un'appassionante saga che lega il mondo indiano a quello degli Usa, sul filo di amori e contraddizioni 


\ 

E possibile emanciparsi dall'idea 
miserabile dell'India e delle sue 
povertà per rincorrere il mito 
di una terra così ricca di mito e di 
simbologie da rendersi quasi emoti¬ 
vamente insostenibile. È possibile an¬ 
che pensare a un'India «moderna», 
quella che mischia la polvere dei sari 
e l'odore penetrante del chutney alle 
università statunitensi, alle insalate di 
patate e alla emancipazione femmini¬ 
le. Chitra Banerjee Divakaruni può 
essere iscritta a pieno titolo nella 
schiera nobile degli scrittori angloin¬ 
diani, che annovera nelle sue fila arti¬ 
sti del calibro di Salman Rushdie, 
Amitav Ghosh, Anita Desai. Per quel 
modo che li accomuna di raccontare 
le radici di un paese millenario che a 
volte stridono, a volte ramificano e si 
sviluppano dentro la società occiden¬ 
tale postindustriale. E per quello stile 
linguistico che non è una giustappo¬ 
sizione di inglese e termini indiani, 
ma una terza cosa, una lingua che 
fonde appunto le sue radici per di¬ 
ventare espressione di una modernità 
che non dimentica, di una alterità che 
contraddistingue personalità e cultu¬ 
re di immigrati, meticci, bilingue, in¬ 
doeuropei. La scrittrice di origini 
bengalesi che vive a San Francisco 
torna a essere tradotta in italiano (con 
grande abilità e resa da Federica Od¬ 
dera) con il suo nuovo romanzo «So¬ 
rella del mio cuore». Che prosegue 
solo in maniera ideale il filo de «La 
maga delle spezie» (Einaudi, 1998). 
Perché nel precedente si raccontava 
di una donna ormai anziana che ha 
una bottega di spezie in una sperduta 
cittadina Usa, e origini molto più lon¬ 
tane, in una terra non specificata del¬ 
l'India, immaginifica, dove un'antica 
madre avvia le bambine prescelte al¬ 
l'arte della magia. In questo nuovo la 
storia è più «moderna» e segue lette¬ 
ralmente il cordone ombelicale delle 
discendenze matriarcali. 

11 romanzo alterna cronache e con¬ 
fessioni di due donne, Sudha e Anju, 
che dovrebbero essere cugine (la sto¬ 
ria è complessa e non ve la raccontia¬ 
mo nel dettaglio, per non guastare il 
piacere dello svolgimento a quelli che 
lo leggeranno), e che comunque sono 
unite da un legame ancora più pro¬ 
fondo. L'una viene al mondo poche 
ore prima dell'altra, nella stessa casa 
dove le vedove di due cugini stanno 
soffrendo il loro travaglio. E le più 
anziane di casa, madri e zie, racconta- 


Il destino segnato da un rubino 
in volo da Calcutta a New York 


MONICA LUONGO 



Sorella del mio 
cuore 

di Chitra Banerjee 
Divakaruni 
traduzione di 
Federica Oddera 
Einaudi 
pagine 352 
iire 28.000 


no che la prima, appena nata, fu mes¬ 
sa sulla pancia dell'altra gestante per 
chiamare la nuova creatura alla vita. 
Ed è così che crescono le due bambi¬ 
ne, legate e obbligate affettivamente a 
risalire di volta in volta la china del- 
l'esistere. È come se una telecamera le 
riprendesse mentre seguono la storia 
misteriosa dei padri scomparsi, accet¬ 
tare la decisione delle madri di sposa¬ 
re gli uomini che vengono loro prede¬ 
stinati, anche per salvarle da un futu¬ 
ro di povertà, attendere - l'una in 
America, l'altra a Calcutta - i destini 


diversi delle loro gravidanze. Sudha 
e Anju, l'una in continuo sacrificio 
per l'altra, in ansia per i reciproci 
amori, per il desiderio di studiare che 
diventerà una chimera, unite persino 
su l'unica eredità paterna, un rubino 
prezioso che potrebbe ripianare le 
sciagure economiche. 

Sudha e Anju sono legate, nel bene 
e nel male, dal filo potente del ma¬ 
triarcato: fatto di ricordi, sentimenti, 
odori e sapori: i gelsomini sulla ter¬ 
razza infuocata d'agosto, i sari rica¬ 
mati per le grandi occasioni, le leccor¬ 


nie preparate nei giorni di festa, l'in¬ 
vecchiamento delle due madri, così 
diverse nel carattere e nel modo di af¬ 
frontare la vita, ma comunque insie¬ 
me anche nell'educazione delle figlie, 
tanto che nel romanzo le protagoniste 
parlano sempre delle «madri», cui si 
unisce anche una zia, rimasta vedova 
in giovane età, e memoria perenne 
delle vicende di famiglia. Una saga 
che appassiona e commuove, che tra¬ 
scina in maniera potente nel mondo 
dell'India anche quel lettore che ha 
solo «occhi d'occidente». 


Intersezioni ♦ Mike Davis 


L.A., «epicentro globale» deU'anomalia 



FRANCO RELLA 

M ike Davis è diventato un au¬ 
tore di culto tra i giovani ar¬ 
chitetti e urbanisti e «Geo¬ 
grafie della paura» (Feltrinelli) ci 
permette di capirne a fondo i motivi. 
Davis parla solo di catastrofi: di cata¬ 
strofi ambientate in un solo luogo, a 
Los Angeles. Musil e Broch avevano 
fatto di Vienna il simbolo e il paradi¬ 
gma di un mondo in rovina. Her¬ 
mann Broch aveva inventato la me¬ 
tafora folgorante della «gaia apoca¬ 
lisse viennese» per definire l'incon¬ 
scia complicità collettiva di una civil¬ 
tà nei confronti del suo stesso sgreto¬ 
lamento. Allo stesso modo Davis as¬ 
sume Los Angeles come l'immagine 
del mondo attuale, e la assume al¬ 
l'interno di una condensazione di di¬ 
sastri che si susseguono e si intrec¬ 
ciano come una danza macabra. 

Il libro si apre con la tabella delle 
alluvioni, delle rivolte, dei terremoti, 
degli incendi, delle tempeste, e pro¬ 
segue con la desertificazione e con 


altri disastri per i quaU, come avver¬ 
te Davis, non bastano più i paradi¬ 
gmi scientifici, ma è necessario il ri¬ 
corso a un linguaggio biblico, quello 
dei profeti più aspri, disperati e vio¬ 
lenti. Quindi, dopo questo sguardo 
d'insieme, Davis definisce la «gran¬ 
de anomalia» di Los Angeles e delle 
megalopoli simili, di cui essa è sim¬ 
bolo, in quanto queste non crolleran¬ 
no mai e continueranno «con passo 
incerto, con vittime sempre più nu¬ 
merose e maggiori angosce, attraver¬ 
so una catena di incontri ravvicinati 
sempre più frequenti e con catacli¬ 
smi di ogni sorta» verso «rm mondo 
carico di attrattori strani». 

Poi si susseguono i vari capitoli: le 
alluvioni, gli incendi, le tempeste, i 
«mangiatori di uomini», serpenti e 
puma, che sono la vendetta cruenta 
della valle nei confronti della città, e 
poi la letteratura e il cinema, che 
hanno scoperto che Los Angeles è 
«l'epicentro globale» di patologie e 
anomalie irresolvibili. L'ultimo capi¬ 
tolo, «Oltre Biade Runner», stigma¬ 
tizza l'immagine idillica e romantica 


del film di Scott per disegnare l'ulti¬ 
mo aspetto di Los Angeles: una città 
concentrazionaria avviata a diventa¬ 
re un immenso e mostruoso lager. 

Ogni tappa della stratificazione 
apocalittica di Davis è supportata da 
una serie di tabelle, di dati scientifici 
e di indicatori statistici. Eppure, 
quando Gibson, come ricordano i cu¬ 
ratori italiani, saluta quest'opera co¬ 
me «la più cyberpunk di qualsiasi 
opera di fantasia», la nostra prospet¬ 
tiva si illumina, si chiarisce la strana 
sensazione che ci ha presi fin dalle 
prime pagine. L'apparato scientifico 
- reale, accertato, indiscutibile - è in 
realtà fantascientifico e struttura un 
romanzo balzachiano apocalittico, 
che forza i dati proprio attraverso il 
loro accumulo mostruoso, per pro¬ 
porsi, alla fine, come una profezia. 

Mike Davis, come tutti gli scrittori 
apocalittici, è affascinato dalle sue 
visioni: le coltiva con autentica vo¬ 
luttà, con un piacere quasi perverso. 
Ma c'è nel suo modo di profetare 
qualcosa che lo differenzia dagli altri 
scrittori apocalittici del passato e del 


presente. Broch parlava in modo do¬ 
lente della gaiezza con cui la civiltà 
viennese andava verso la sua fine. 
C'è feroce ironia e dolore in scrittori 
apocalittici come Don DeLillo, per 
non parlare ovviamente delle grandi 
visioni apocalittiche del passato. Da¬ 
vis, al contrario, non solo si compia¬ 
ce della sua visione, come tutti gli al¬ 
tri scrittori affascinati dalle immense 
immagini che hanno suscitato dentro 
di sé. Egli sembra gioiosamente com¬ 
plice del disastro che disegna nel no¬ 
stro futuro con accanita precisione. 
La cosa è tanto più curiosa, in quan¬ 
to non c'è, come abbiamo visto, una 
fine e una rinascita, e dunque una 
palingenesi. Il disastro si accumula e 
si accumulerà interminabilmente ad 
altri disastri, in una progressione 
ininterrotta, senza fine. E qui si apre 
il problema della passione o della fe¬ 
de con cui le sue profezie sono vissu¬ 
te dai suoi lettori, che assomiglia a 
una fede nella continuità della sven¬ 
tura: nell'immagine di un eterno pre¬ 
sente che contiene in sé, senza più 
segreti, tutto il futuro. 


GASTRONOMIA 


Una guida 
extravergine 

D opo i vini e i formaggi, 
abbiamo pensato anche 
a una guida agli oli 
extravergini d'oliva italiani. La ri¬ 
chiesta c'è. Ma non ci stiamo noi: 
troppo insicuro il terreno, troppo 
alto ancora il rischio di bidoni!». 
Sembra strano, ma a parlare è Car- 
lin Petrini, presidente di Slow food, 
che ha scelto la platea del Gal Sabi¬ 
na - l'associazione finanziata dal- 
l'Ue che valorizza e sta lanciando 
l'olio della Sabina, splendido pro¬ 
dotto che nasce tra Roma e Rieti - 
per presentare l'ultimissimo «par¬ 
to» di Slow, «Extravergine, manua¬ 
le per conoscere l'olio d'oliva». Pa¬ 
role dure, quelle di Petrini, che però 
stigmatizzano un prodotto ancora 
in mano a bravi ma poco tecnologi¬ 
ci artigiani - nella migliore delle 
ipotesi - 0 addirittura a veri e pro¬ 
pri ciarlatani, vittima ancora di leg¬ 
gende e superstizioni. «Questo ma¬ 
nuale - spiega Ricci, uno degli auto¬ 
ri - vuole essere un passo per inizia¬ 
re a uscire dall'ignoranza che regna 
intorno all'olio. C'è chi parla di pri¬ 
ma spremitura: ma è almeno da un 
secolo che non esiste più una secon¬ 
da spremitura! Oppure di spremi¬ 
tura a freddo: ma perché, ne esiste 
una a caldo? Insomma, un manuale 
non tecnico-scientifico, ma divulga¬ 
tivo che aiuti sia i consumatori che i 
produttori ad orientarsi in un terre¬ 
no ancora oscuro». 

Il manuale si articola in nove ca¬ 
pitoli che conducono fino alla degu¬ 
stazione finale che rappresenta ap¬ 
punto solo la fine di un'avventura 
che inizia dalla terra e dalla pianta 
e che ha radici profondissime nella 
storia e nella cultura del Mediterra¬ 
neo. Una pianta che si è diffusa an¬ 
che nel mondo e che è presente og¬ 
gi in Asia, ma anche in America, 
Africa e Oceania. Dall'olivo al fran¬ 
toio, passando dunque per la matu¬ 
razione, il raccolto e la lavorazione. 
(«Altra banalità, quella sulla supe¬ 
riorità delle macine in pietra!» 
esclama Ricci). Quindi il consumo: 
l'analisi, la chimica in funzione del¬ 
la nutrizione e della cucina, perché 
fa bene o male un olio: a scanso di 
tutte le polemiche recenti con pro¬ 
tagonisti ad esempio la soia o la 
palma; l'acquisto: come e dove e so¬ 
prattutto, l'etichetta. «La tracciatu¬ 
ra, la possibilità di sapere dove na¬ 
sce il prodotto, di collegare nel mo¬ 
do più ravvicinato possibile il pro¬ 
duttore al consumatore: ecco il pri¬ 
mo e fondamentale principio da ri¬ 
spettare per il prodotto di qualità» 
dice Petrini. Dunque la degustazio¬ 
ne: i gusti (acido, dolce, salato, 
amaro), le sensazioni (piccante, 
astringente), le valutazioni tattili 
(ruvido, liscio, pesante) o cinesteti¬ 
che (duri, tenero, cedevole... e così 
via. «Riconoscendo i diversi sapori 
dei diversi oli, si traccia una vera 
carta del gusto e della memoria» di¬ 
cono i curatori. E Petrini: «Questo 
libro contribuisce alla crescita dei 
consumatori, alla consapevolezza 
della tavola. E i produttori saranno 
finalmente - anche per lo! - condan¬ 
nati alla qualità». S. Poi. 

Extravergine, manuale per conoscere 
l'olio d'oliva 

di Nanni Ricci e Diego Soracco 

Slowfood 

pagine 152 

lire 32mila 
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^ Panne!la e compagni rispondono picche 
al documento preparato da Forza Italia 
ma poi aggungono: c'è tempo per trattare 


♦ «Berlusconi è un capo dimoiato 
a noi ha preterito la Lega di Bossi 
egli eredi di Fanfani eAlmirante» 


^Amarezza edéusioneadArcore 
«La risposta è ridicola, trovassero scuse 
credibili da presentare ai loro elettorì» 


Foia la «casa delle libertà» del Cavaliere 


3 allontana l'accordo con i radicali. Scambio di accuse tra Berlusconi e Bonino 


L'INTERVISTA 


La Loggia: <€mma e Marco non li capisco 
Li ha mandati la sinistra solo per fare casino?» 


ROMA «Amarezza» e soprattutto un in¬ 
terrogativo: i radicali sono stati manda¬ 
ti da qualcuno «della sinistra» per 
«creare difficoltà al Polo?». Lo avanza il 
presidente dei senatori di Forza Italia, 
Enrico La Loggia, mentre leagenzie bat¬ 
tono il "niet" di Bonino e Pannella. 
Una giornataccia per Forza Italia. 

Presidente La Loggia,allora Emma Boninodi- 
cechei radicali sono pronti acorreredasoli. E 
Pan nel I a spara ad al zo zero, pari a di Cavai i ere 
«dimezzato» cherischia di essere«disarciona- 
to»daCcdeCdu,insommaquestoaccordoconi 
radicalisembradavveronaufragare... 

«lo invece mi faccio efaccio una doman¬ 
da: ma allora perché hanno fatto tutto 
questo? Cos'era una scusa, era solo un 
modo per metterein difficoltà Berlusconi 
eil centrodestra? Qual era la vera ragione 
per la quale si sono impanati in questa 
1 u ngaedefatigantetrattati va?». 

Presidente,senon Insala ... 

«No,sul serionon lo so. Voglio di re: erano 
mandati da qualcuno, volevano solo 
creare casino? Francamente... O c'èqual- 
cosaanchedi menochiaro,chenonèan- 
coraemerso? 

Tipo? 

«Ma, insomma, il punto è che se su un 


program ma al cento percento pri magli si 
dice: siamo d'accordo al novantacinque 
percento esul cinquenon c'èspazio, co¬ 
mesi fa poi a replicare: no, allora, non se 
n efa n i en te. C osa si gn i f i ca? Tcattati veco- 
a non s'erano mai viste». 

Valeva la pena di spingersi eoa in là nel con- 


// 


Volevano solo 
mettere 
il Polo 

in difficoltà? 
Il loro niet è 
inspiegabile 


n 



fronte, fi no a crearequesta forteti bri 11 azi one 
trai cattolici del Polo.OraCcdeCdugongole¬ 
ranno... 

«Pernoi il problemasi ponevanei termini 
di un al largamente del Polo liberaldemo- 
cratico, è nostra intenzione da sempre 


mettereinsiemetutti quelli chesi ricono¬ 
scono in un progetto liberal democratico 
alternativo allesinistre. Oraperòmi viene 
il dubbio:loroavevanoquettostessopro- 
gettoopensavanoadaltro?0,ripeto, li ha 
mandati qualcuno?». 

Secondo la, chi? 

«Li mandaqualcunodellasinistra?». 

Oralasinistraècolpevoleanchedi questo? 
«Francamente non lo so, resta i I fatto che 
tuttoèfrancamentei ncredi bi le». 
Staipotizzandocheci sarebbestataunatratta- 
ti va parai I el a con I a si n i stra? 

«Non oso pensarlo. Però il dubbio viene. 
M i chiedo senon siano liberi di scegliere, 
ochealtro...». 

E nel Poloorachesuccede?Con Casini comela 
mettete? Ora dirà; avete visto, avevo ragione 
io... 

«No, questo non credo propriocheavver- 
rà. Andremo avanti come pri ma, resta l'a¬ 
marezza. Speriamo che non costi qualche 
sacrificiodal pentodi vistaelettorale, ma, 
vedrete, non sarà così. Loro però ora tro¬ 
vassero unascusacredi bi le». 

Nonc’èpiùnulladafare?Restaunospiraglio? 
«M i pare eh e al I o stato attuai e I a si tuazi o- 
nesiaquellachehodescritto». 

P. Sac. 


PAOLA SACCHI 

ROMA Una docciafredda, esatta¬ 
mente no. Perché che le cose si 
mettessero male Berlusconi lo 
aveva fatto capi regi à l'altra sera a 
Napoli. Ma certo l'accelerazione 
impressa da Pannella e Bonino 
nella conferenza stampa di ieri 
pomeriggio, probabilmente il 
Cavai i eree Forza I tal i a non sei'a- 
spettavano in quei termini econ 
quelle parole. Una giornataccia 
per Forza I tal i a e Beri uscon i. C he 
parein serataabbiaparlatocon lo 
stesso Pannella per esprimere il 
suo disappunto. Ormai per l'ac¬ 
cordo con i radicali resta soltanto 
uno spiraglio. Ma piccolissimo. 
Quasi inesistente. Questione 
propriodi millimetri. «Questi so¬ 
no incontentabili», si sfogaqual- 
cuno-cheallatrattativanon ere 
deva sin dall'inizio - nel partito 
del Cavaliere. Allesettedellasera 
leagenziemandanoii primotake 
con le dichiarazioni di Marco 
Pannella: «Berlusconi nella gui¬ 
da del Polo èun cavalieredimez¬ 
zato, chehadovuto accettarei di¬ 
ktat di Casini e di Buttigliene». 
Dai quali -sparaapallettoni il lea¬ 
der radicale - «rischia di esseree 
disarcionato». Ed Emma Bonino: 
a questo punto «siamo pronti a 
correreda soli» per le regionali. 
L'accusa è quel la di aver detto di 
«no a noi», e«sì», invece, «a Bos¬ 
si, Buttigliene, Casini - incalza 
Pannella - Berlusconi ha detto à 
ad u n 0 sch i eramen to restau rato- 
re, non liberale, populistaenon 
liberista». Poi, l'ultimatum: «Noi 
continueremo a chiedergli fin- 
chéneavràtempoevogliadi sti¬ 
lare in modo preciso i referen¬ 
dum che le Regioni promuove 
ranno perii Duemilauno, perri- 
proporreunagrandebattagliaal- 
ternativa federalista, liberista e 
presidenzialista». Berlusconi se 
guetuttodaArcore. Esembrache 
ad un certo punto con i suoi sbot¬ 
ti: eil programma liberaldemo- 
cratico, seci credono veramente, 
pensano di farlo con Cossutta e 
Castagnetti o Veltroni? Sembra 
però che Berlusconi non abbia 
totalmente abbandonato lespe 
ranzeein serata Pan nel la slatta¬ 
to raggi unto daun'altratel efona- 
ta dell' "ambasciatore" Giulio 
Tremonti, l'uomo della trattati¬ 


va, che però già ieri pomeriggio 
aveva posto un alto-là: se volete 
l'accordo per le poi iti eh e, dovete 
farlosin da ora perleregionali. Il 
timore, infatti, èchei radicali va¬ 
dano dasoli alleregionali per poi 
spendersi il risultato allepoliti- 
checon lealleanzech eri tengo no 


più opportune. Ed è chiaro che 
più passano! giorni dellatrattati- 
va, più c'è il rischio per Forza Ita¬ 
lia di finire in una strettoia, con 
CcdeCdu chesi sen ti ranno sem- 
prepiù autorizzati adalzarelavo- 
ce. Berlusconi ieri sera ha preferi¬ 
to tacere. Per I ui h a pari ato i I por¬ 


tavoce, l'on. Paolo Bonaiuti. Eia 
risposta èdura, piccata. Bonaiuti 
consiglia ai radicali di trovare 
«scusepiù credibili peri loro elet¬ 
tori». U n a ri sposta eh e dà I 'esatta 
idea dell'umore del Cavaliere. E 
di unatrattativachesembradav¬ 
vero naufragata, salvo quegli esi¬ 
guissimi millimetri di spazio ri¬ 
masti. «I radicali-replica Bonaiu¬ 
ti - hanno dato ribotta npativa 
al programma serio ed articolato 
di riorganizzazioneedi riammo¬ 
dernamento dello Stato loro sot¬ 
toposto da Forza Italia. Flanno 
preso comescusa una motivazio- 
ne semplicemente ridicola, il si¬ 
stema per l'elezione dei consi¬ 
glieri regionali». Perlaquale! ra¬ 
dicali,comesi sa, chiedonol'uni- 
nominale secca all'americana. 
Forza Italia nel terzo documento 


inviato aveva detto eh e questo si 
sarebbe deci so nel le Regioni con 
un referendum e Berlusconi l'al¬ 
tra sera a N apo I i aveva ri bad i to I a 
sua opinione contraria al mag- 
gioritariochescaturirebbedal re 
ferendum elettorale, preferendo 
il cancellierato. «Mail sistema di 
elezionedei consiglieri regionali 
-replicail portavocedel Cavalle 
re - non era apparso assoluta- 
mente rilevante nel corso della 
trattativa e non si adatta mini- 
mamenteallarealtàitaliana. Por¬ 
terebbe infatti aconsi^ieri mo- 
nocratici in molte Regioni. Solo 
un esempio, in Toscana tutti i 
consiglieri apparterrebbero alla 
sinistra». E però, nel corso della 
conferenza stampa, Bonino e 
Pannella lanciano le loro accuse 
a Berlusconi, anche per l'atteg¬ 


giamento contrario sul referen¬ 
dum per l'abolizione del finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti. In 
sottan za, pari an 0 d i «i n d i cazi on i 
vaghe»su tutto. Edicono: allora, 
«la lista Bonino èia soluzione». 
Evidentemente, dice Pannella, 
Berlusconi al tiketcon Emma Bo¬ 
nino «preferiscequello con Bos¬ 
si». A noi preferiscono «gli erere- 
di di Almiranteedi Fanfani». Poi 
quei millimetri che restano an¬ 
cora alla trattativa: «Vedremo - 
dice Bonino - seci saranno ulte 
ri ori proposte prima della pre 
sen tazi 0 n e del I e I i tte>. C'è però a 
q uesto pu n to an eh eda aspettarsi 
cheBerlusconi, il qualegiàl'altra 
sera aveva fi ssato u n termi n e per 
latrattativachescadevadomani, 
decida che sia lui a tirarsi indie 
tro. «Secel'aspettavamo? S, celo 


adottavamo», èil commento di 
GiulioTremonti. 

E Rocco Buttiglione: «Vitto? 
Trattativa e alleanza impossibi¬ 
le». Tace Pierferdinando Casini 
cheaffidail commento a Giova- 
nardi: <Che Pannella fosse un 
provocatore politico, lo sapeva¬ 
mo da tempo. Non c'eravamo 
sbagliati». Intanto, il Ccd una 
"zeppa" nel Polo lamettecandi- 
dando alla guida del Comunedi 
Catania un suo esponente, Raf- 
faeleLombardo, pri ma an coradi 
discuternecon Berlusconi eFini. 
Prima ancora di quel vertice di 
domani pomeriggio in Via del 
Plebiscito che si annuncia per 
Berlusconi certo non facile. «No, 
oggi non parlo, non mi parepro- 
prio il caso...», si limita a dire in 
serataCasini. 



Pannella e la Bonino durante la conferenza stampa 


A. Bianchi/ Ansa 


SEGUE DALLA PRIMA 


In un bailamme assordante - tra 
discepoli di don Sturzo epatiti di 
Flaider, seguaci di Ernesto Rossi e 
appassionati di Vittorio Sgarbi - la 
mirabile creatura che Berlusconi 
aveva fatto forza politica e satol¬ 
lata per anni con i manicaretti del 
cuoco Michele, è tornata puro 
magma. Certo, Slvio sarà sempre 
il capo: ha i voti, Arcore e il dop¬ 
piopetto. Ma capo di che cosa, 
adesso vai a capi rio. 

Nd tentativo di attruppare 
combattenti per la libertà, con 
tanto di accasermamento, il Ca¬ 
valiere si è ritrovato dentro una 
specie di «asilo Mari ucci a». E eoa 
ha perso la pazienza anche il mite 
Casini, uno che per anni ha rap¬ 
presentato perSlvio una consola¬ 
zione e un vanto. Ne ha ripetuta- 
mente lodato la bellezza - «non 
sono una vailetta», confida, scoc¬ 
ciato, il diretto interessato ai suoi 
-, nientemeno il didietro, quando 
sciaguratamente il bigeiddì se lo 
ritrovò in edicola, fotografato a 
colori. Ma oggi ètutto dimentica¬ 
to. Berlusconi - un po' perché ha 
un ego niente male: aNapoli, l'al¬ 
tro giorno, per il suo arrivo han¬ 
no affittato dieci camere d'alber¬ 
go, solo per un pelo si è salvato il 
Golfo; un po' perché sa chi ha di 
fronte - ha avuto la bdia pensata 
di mandare una lettera agli alleati 
per dire: ragazzi, fatemi fare... Ca¬ 
sini si è sentito un tuffo al cuore- 
tenero eforlaniano, «si comporta 
come se fosse l'amministratore 
delegato di una Spa», e ha deciso 
che da duretto doveva diventare 
duro. «Una campagna acquisti 
troppo pregiudicata», borbotta¬ 
no i velisti pott-did, ancora in¬ 
creduli per essere ri usciti ad incar- 


IN PRIMO PIANO 


Con o senza Pannelli quel Polo non c'è più 
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tare l'invadente principale. Biso¬ 
gna dirlo: una vera sorpresa di 
inizio millennio il Pierferdinando 
politicamente grintoso, mentre 
Rocco, a bordocampo, gli fa il ti¬ 
fo. Nessuna immagine meglio di 
questa spiega il casino (politico) 
in cui Slvio si èinfilato. 

Adesso, il (forse) definitivo col¬ 
po di scena: i radicali gli dicono 
no, «non potevamo accettare», 
non ci stanno, e un po' lo sper- 
nacchiano: «Cavalieredimezzato, 
dimezzato anche nella guida del 
Polo», praticamente un senza me¬ 
stiere. Nel centrodestra è tutto un 
salutarsi, un ciao ciao, un ci ve¬ 
diamo... E ognuno, per rientrare, 
aspetta che 
qualcun altro 
se ne vada. Ma 
pure se i radi¬ 
cali dovessero 
tornare a discu¬ 
tere dell'intesa 

- cosa franca¬ 
mente difficile 

- Berlusconi si 
troverà sfigura¬ 
ta per sempre 
la sua amata 
creatura poli¬ 
sta. Infatti, se arrivano Pannella e 
Bonino i piccolini del cicidì e del 
ddiù metteranno il muso per gli 
anni avenire, epoi chi glielo vaa 
raccontare a quelli del comando 
generale del Ppe? E se Emma e 
Marco invece si tirano davvero 
fuori, retta comunque un bel cu¬ 
mulo di macerie politiche e di 
probabili rancori personali. Fla 


voglia, Slvio, a rimettere insieme 
le vecchie bandiere, quella sara¬ 
banda di comizi che si aprivano 
con Casini (trionfetto), procede¬ 
vano con Fini (trionfo), si chiude¬ 
vano con lui (trionfone). Un 
mondo finito per sempre. 

Cosa retta? Bossi, che per la 
causa ha riposto lo spadone del- 
I'«indipendenza» della Padania, 


facendo scopri re al le vai li del ber¬ 
gamasco il fascino della devolu- 
tion - e che Fi ni si è trovato, a sor¬ 
presa, faccia a faccia ad Arcore. 
C'è Rauti che ogni tanto si intra¬ 
vede, in qualche accordarello re¬ 
gionale - e tutti a fare finta: no, 
quello no, non c'entra niente..., e 
ognuno sa che per certe candida¬ 
ture quei voti sarebbero una ma¬ 


no santa. C'èAndreotti che ades¬ 
so ispira tanto il Cavaliere con i 
suoi canti di lode al proporziona¬ 
le, e c'è soprattutto Cossiga, in 
vena di suggerimenti e incursioni 
nel vinone di Macherio, e di cari- 
nerienei confronti del padrone di 
casa, «ottima cosa... intelligen¬ 
te...». E Fini che tace perché ha 
turbolenze nel suo, di partito, e in 


più ha ancora un intero Elefanti¬ 
no sullo stomaco che non va nè 
su nè giù. E metteteci pure la 
Mussolini, con la bella pensata di 
esaltare contemporaneamente 
Flaider e Berlusconi - e chissà se 
Slvio vorrebbe dirle grazie 0 invi¬ 
tarla al silenzio. 

I cento dispetti di questi giorni 
- ora che il tira e molla con Pan¬ 
nella sembra (sembra) finito - 
hanno già messo radici. Per que¬ 
sto il Polo, comel'avevamo cono¬ 
sciuto, ormai è dissolto. La sban¬ 
data radical-liberitta di Berlusconi 
lascerà il segno negli alleati catto¬ 
lici, mentre il ritorno al conventi¬ 
no di Casini e Buttiglione, vitto 
dal fronte di 
Bonino & C., 
seminerà frat¬ 
ture dall'altra 
parte. Pratica- 
mente un ca¬ 
polavoro. Nei 
prossimi gior¬ 
ni, neH'ex Polo 
ora senza capo 
né coda, se ne 
vedranno delle 
belle. Per dire: 
ieri, giornata 
adatta, a sostegno dell'Intesa con 
i radicali Biondi e Cotta hanno 
dato vita, per raccogliere un'altra 
diaspora, a una loro «casa dei li¬ 
berali», in pratica in monolocale 
che ormai rischia pure di restare 
disabitato. 

E dunque, il vero trionfatore ri¬ 
mane Casi ni: le parole di fuoco di 
Pannella che avvampano Slvio a 


■ ASILO 
«MARIUCCIA» 

Nel tentativo 
di attruppare 
combattenti ha 
fatto perdere 
ia pazienza ai 
mite Casini 


■ il Si 
E IL NO 

Anche se 
si trovasse 
un'intesa 
la creatura 
di Silvio è ormai 
sfigurata 


lui devono sembrare musica cele¬ 
stiale. E siccome è facile prendere 
gusto a certe cose, dopo aver di¬ 
sertato il vertice di Arcore, e aver 
inviato al suo posto Baca ni e 
Brienza, due che Berlusconi pro¬ 
babilmente ha dovuto guardare 
bene prima di riconoscerli - prove 
generali della casa delle libertà: 
ah, siete moderati? accomodate¬ 
vi... - ieri ha anche informato i 
suoi alleati cheèinutileaffannar- 
si per cercare un candidato a sin¬ 
daco di Catania, tanto c'è già: 
Raffaele Lombardo, e chi lo vuole 
selo voti,echi non lovuolesene 
cerchi un altro. E sulle intese lo¬ 
cali con Rauti, ai suoi, un po'titu¬ 
banti, il furibondo Pierre ha noti¬ 
ficato a brutto muso: «Voi non 
firmate proprio niente!». Fortuna 
che una provvidenziale influenza 
aveva tenuto Berlusconi lontano 
dal convegno addino sulla bontà 
della famiglia, una cosa che pare¬ 
va messa lì come un lenzuolo ros¬ 
so sotto il naso di Pannella, sen¬ 
nò sai che ridere... 

Ci sono giornate che vanno 
storte pure a un Cavaliere dop- 
piopettato. Ci manca solo Bono, 
dopo Bonino, cheda Sanremo gli 
chiede di aiutare D'Alema - e chi 
sono io. Babbo Natale? Ma c'è da 
scommetterci, l'ex Polo ritornerà 
pretto in piazza. È la cosa che gli 
riesce meglio, e poi ha una mis¬ 
sione da compiere: <Casini-Fini- 
Berlusconi/ fuori i comunisti dai 
c.I», come cantavano i mili¬ 

tanti ai bei tempi in cui si era tut¬ 
ti per uno (Berlusconi) e uno per 
tutti (Berlusconi al plurale). Per¬ 
ché, alla fine, loro sono come 
John Wayne in «Ombre rosse»: 
«Noi non ci diremo mai addio...». 
Sono pure contro il divorzio... 

STEFANO DI MICHELE 
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Radio Freccia, radio libera. Libera come le speranze e i sogni di Ivan, 
Bruno, Tito e gli altri; libera come quegli anni settanta colorati, eccentrici 
e turbolenti. Autentica come la voglia di raccontare di Luciano Ligabue, al 
suo esordio cinematografico come regista. ELLE U presenta: Radio Freccia, 
storia di una radio libera come le emozioni che trasmette questo film. 
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ROBERTATORRE DELLA GIURIA DI QUALITÀ 


abbiamo indirizzato il voto 
per far vincerei nostri preferiti» 


DALL’INVIATO 


SANREMO «Non abbiamo con¬ 
cordato i voti. Non ci siamo messi 
lì a tavolino, dicendo: tu dai 10 a 
questo, io do 3 a quest'altro. Però 
abbiamo indirizzato il verdetto. 
Coscientemente. E siamo orgo¬ 
gliosi di averlo fatto». 

Così la giurata Roberta Torre, il 
giorno dopo Sanremo. D’altron¬ 
de, il confronto fra la classifica dei 
giurati Abacus e quella degli 
esperti è lampante: Avion TraveI, 
GazzèeBersani su; GerardinaTro- 
vato e Matia Bazar giù; Morandi e 
Grandi, stazionari. Ma non sareb¬ 


be stato sufficiente se gli esperti 
non avessero coscientemente 
«forzato» i voti su alcuni artisti; e 
Roberta Torre, la r^ista di Tana 
da morire e del prossimo, attesissi¬ 
mo Sud Side Story, non ha alcuna 
difficoltà a confermare che è pro¬ 
prio andata così. 

«Nelle giurie dei festival del ci¬ 
nema - spiega - è normale. S par¬ 
la, si discute, si individuano i 
film da premiare. Qui, in teoria, 
sembrava dovessimo votare 
ognuno per sé e Dio per tutti. Poi, 
sabato pomeriggio ci siamo riuni¬ 
ti per darei premi speciali ed sia¬ 
mo confrontati. Abbiamo capito 
che, complessivamente, c’erano 


Avion Travd: 

«È un buon vento 
farà discuter^..» 

Bersaii: salesul podio lamuacadi oggi 
Morandi: è un onore; ricomincio daccapo 


alcuni artisti che volevamo porta¬ 
re avanti. La molla di tutto sono 
stati i due premi agli Avion Tra- 
vel per musica e arrangiamento. 
Glieli abbiamo dati dicendoci: 
tanto non vinceranno. Poi ci sia¬ 
mo guardati in faccia e ci siamo 
detti: maperchémai non dovreb¬ 
bero vincere? Ripeto: non abbia¬ 
mo stabilito! voti a priori, ciascu¬ 
no di noi si è riservato un margi¬ 
ne di discrezionalità, però abbia¬ 


mo deciso di indirizzare il verdet¬ 
to premiando con forte margine 
alcuni artisti». Che sono poi 
Avion TraveI, Gazzè, Bersani e 
anche i Subsonica, mentre la po¬ 
vera Gerardina Trovato è stata 
impallinata... «Eh sì, la Trovato è 
stata un po' la vittima sacrificale, 
lo le ho dato un voto alto perché 
la canzone mi piaceva. Però biso¬ 
gnava focalizzare i voti in un’al¬ 
tra direzione». 


A questo punto, vedrete che 
nascerà una polemica: qualcuno 
dirà che la giuria degli esperti, ve¬ 
nendo dopo quella popolare, ha 
«corretto il tiro» e sostanzi al men¬ 
te deciso il festival. «E perché 
no?», risponde Roberta. «Se le 
giurie votassero in contempora¬ 
nea, all’insaputa ciascuna dell’al¬ 
tra, sarebbe forse più divertente, 
ma sarebbe utile? Il nostro voto 
esprimeunasceltaeallafineper- 


sino un uomo di equilibri come 
Mike Bongiorno era contento: 
«Ci hanno lodato, siamo stati 
bravi, abbiamo fatto un buon la¬ 
voro», ci ripeteva». E l’Ariston co¬ 
me l’ha presa? «Malissimo. Fischi 
all’annuncio di Tozzi, Masini e 
Spagna, insomma dei «sanremesi 
classici» che erano in fondo. Fi¬ 
schi per Bersani e Gazzè che era¬ 
no avanti». Bene (ma questo lo 
diciamo noi, non Roberta): quel¬ 
lo non è certo 
un pubblico al¬ 
l’avanguardia, 
fra damazze in 
pelliccia, disco- 
grafici in mis¬ 
sione e claque 
assortite. «Sarà, 
però Bregovic 
era spaventato: 
qui non ci fan¬ 
no più tornare 
a casa, mi dice¬ 
va...». AL. C. 


Accanto, 
il finto Clinton 
diTeocoli 
baciato 
dal vero 
Pavarotti 
nella serata 
finale 
del festival 
In basso, 
Fabio Fazio 
conAlessia 
Marcuzzi 
Qui sotto, 
Celentano: 
sarà lui 
a presentare 
il prossimo 
Sanremo? 



DALL’INVIATO 


ALBERTO CRESPI 

SANREMO «E adesso speriamo 
che parta il furgone. L’altra volta 
si era ingolfato...». Nella notte 
sanremese gli Avion TraveI, sia 
pure colpiti da improvviso succes¬ 
so, non sembrano cambiati. Rido¬ 
no, scherzano, rifondono alle 
domande con ironia e intelligen¬ 
za. Sono sempre loro, insomma: 
un gruppo composto prima di 
tutto da persone in gamba, che 
come ricorda il cantante Peppe 
Servino sono insieme «da ventan¬ 
ni, e ne dobbiamo fare ancora 
tanti di chilometri assieme». 

Ricordiamole, dunque, queste 
persone: oltre a Peppe (fratello di 
Toni, attore storico dei Teatri Uni¬ 
ti di Napoli), Mimmo Ciaramella 
alla batteria. Fausto Mesolella alla 
chitarra, Mario Tronco alle tastie¬ 
re, Beppe D’Argenzio ai fiati, Fer¬ 
ruccio Spinetti al contrabbasso. È 
la Piccola Orchestra Avion TraveI, 
vincitrice a sorpresa di Sanremo 
2000. Dopo avere rieseguito Senti¬ 
mento, la bella canzone che li ha 
portati alla vittoria, salgono nella 
sala stampa dell’Ariston dove i 
giornalisti, sfatti ma felici, li ac¬ 
colgono con un’ovazione. Caldi 
applausi anche per Irene Grandi, 
seconda, e per il sempre magico 
Gianni Morandi, terzo. Ma prima 
ancora si affaccia Samuele Bersa¬ 
ni, che ritira il premio Mia Marti¬ 
ni della critica e dice una cosa 
molto forte: «Non voglio parlare 
di me. Voglio dire una cosa: la 
musica è finita, gli 
amici vinceranno. 

Questo verdetto è 
una rivoluzione, una 
cosa grande per la 
musica italiana, un 
podio che sposta la 
gente verso la musica 
di oggi e non verso 
quella di cinquan- 
t’anni fa. Non avete 
idea di quanto sono 
contento per gli 
Avion TraveI». 

Anche Gianni Mo¬ 
randi, che è uno 
sportivo vero - in tutti i sensi -, fa 
tanti complimenti agli Avion e 
regala loro un fraterno consiglio: 
«Godetevela, è un bel momen¬ 
to». E aggiunge: «Ho vinto quan¬ 
do siamo venuti in tre, con Tozzi 
e Roggeri: sono arrivato secondo 
in due, con Barbara Cola; da solo, 
sono terzo. Ma è un onore essere 
su questo podio super-rivoluzio¬ 
nario. Bravi Avion, brava Irene, 
hai una vitalità che mi ha strega¬ 
to. lo sono ancora in corsa, rico¬ 
mincio daccapo ed è la cosa che 
mi entusiasma di più». Solo Irene 
Grandi regala sorrisi quando la 
chiamano in causa, ma appena si 
distraelecompareil broncio; giu¬ 
stamente sperava di vincere, in¬ 
vece... «Invece ero seconda il pri- 
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GIURIE DEMOSCOPICHE | 

1 GIURIA ESPERTI | 

1 CLASSIFICA FINALE II 

1) Gerardina Trovato 

Gechi e vampiri 

1) Avion Travei 

Sentimento 

1) Avion Travei 

Sentimento \ 

2) Irene Grandi 

La tua ragazza sempre 

2) Max Gazzè 

Il timido ubriaco 

2) Irene Grandi 

La tua ragazza sempre | 

3) Matia Bazar 

Brivido caido 

3) Samueie Bersani 

Replay 

3) Gianni Morandi 

Innamorato \ 

4) Gianni Morandi 

Innamorato 

4) irene Grandi 

La tua ragazza sempre 

4) Max Gazzè 

Il timido ubriaco 

5) Mietta 

Fare l'amore 

5) Subsonica 

Tutti i miei sbagli 

5) Samuele Bersani 

Replay 

6) Spagna 

Con il tuo nome 

6) Gianni Morandi 

Innamorato 

6) Gerardina Trovato 

Gechi e vampiri 

7) M. Nava e A. Minghi 

Futuro come te 

7) Carmen Consoii 

Il bianco e nero 

7) Carmen Consoli 

Il bianco e nero 

8) Aiice 

Il giorno dell'indipendenza 

8) Gigi D'Aiessio 

Non dirgli mai 

8) Matia Bazar 

Brivido caldo 

9) Carmen Consoii 

Il bianco e nero 

9) Alice 

Il giorno dell'indipendenza 

9) Alice 

il giorno dell'indipendenza 

IO) Marco Masini 

Raccontami di te 

IO) Gerardina Trovato 

Gechi e vampiri 

IO) Gigi D'Alessio 

Non dirgli mai 

11) Avion Travei 

Sentimento 

11) Matia Bazar 

Brivido caldo 

11) Subsonica 

Tutti i miei sbagli 

12) Umberto Tozzi 

Un 'altra vita 

12) Spagna 

Con il tuo nome 

12) Spagna 

Con il tuo nome 

13) Gigi D'Aiessio 

Non dirgli mai 

13) Mietta 

Fare l'amore 

13) Mietta 

Fare l'amore 

14) Max Gazzè 

Il timido ubriaco 

14) Marco Masini 

Raccontami di te 

14) M. Nava e A. Minghi 

Futuro come te 

15) Samuele Bersani 

Replay 

15) M. Nava e A. Minghi 

Futuro come te 

15) Marco Masini 

Raccontami di te 

16) Subsonica 

Tutti i miei sbagli 

16) Umberto Tozzi 

Un'altra vita 

16) Umberto Tozzi 

Un'altra vita 


CINQUELEIPOTEg DELLA RAI 

E l'anno prosamo 
anìverà Celentano? 



DALL’INVIATA 


il 


Irene Grandi: 
sono venuta 
fuori come 
speravo 
È un verdetto 
superganzo 

-n- 


mo giorno, e sono rimasta lì, at¬ 
taccata con le unghie a questa 
piazza d’onore. Sono contenta 
per la canzone che mi piace un 
casino, sono contenta per come 
l’ho eseguita: sono venuta fuori 
come speravo, e comunque sono 
su un podio superganzo». Irene 
parla così, da brava toscana, in 
uno stil novo tutto suo: è simpa¬ 
tica per questo. 

Sen/illo riprende il microfono 
per dire che vorrebbe solo godersi 
ia vittoria e non leggere la classi¬ 
fica, poi però cede: «Insomma, 
lassù ci siamo noi, Irene e Gian¬ 
ni; poi Bersani, Gaz¬ 
zè, i Subsonica. È una 
bella ventata di cose 
nuove. Sarà un ver¬ 
detto che divide, e 
anche questo è bello: 
la musica, come il ci¬ 
nema e il teatro, non 
deve essere una me¬ 
lassa che piace a tut¬ 
ti». 3 aspettavano di 
vincere? Risponde 
Fausto, il chitarrista: 
«È da quando è co¬ 
minciata quest’av¬ 
ventura che, per 
ripetiamo: quagliù. 


scherzo, ci 


non succede, ma se succede... E 
adesso ci diciamo, guagliù, è suc¬ 
cesso! Ma l’abbiamo capito solo 
quando siamo tornati sul palco e 
Ferruccio ha detto a tutti quanti: 
ehi, di solito chi suona alla fine è 
quello che ha vinto». Qra si spera 
che il pubblico «semper fidelis» 
che segue l’Qrchestra da anni nei 
suoi concerti si allarghi, e che 
magari anche le radio smettano 
di considerarli «non radiofonici» 
e comincino a farli sentire al po¬ 
polo. Comunque, chiude Servil- 
io, «la prossima domanda che ci 
faremo domattina è: e mò? 
Quando comincia il tour? Quan¬ 
do facciamo le prove per il disco 
e per lo spettacolo nuovo?». 


Saocà: la rìvoluzioneècondusa 

Fazio: grazieatutti, tomo alla miatv. E Maffiicci lascia la Rai 



DALL’INVIATO 


MARIA NOVELLA. OPRO 

SANREMO II bravo ragazzo Fazio avrebbe 
potuto prendersi qualche soddisfazione in 
più quando, dopo la proclamazione dei vin¬ 
citori e le urla di giubilo in sala stampa, si è 
presentato a salutare tutti prima di rimetter¬ 
si sulla strada di Milano e di Queiii che... 
fanno «latvdi nicchia». Comedicelui, for¬ 
se con qualche ironia, visto che ha fatto 
questo festival addirittura planetario, nel 
quale, alla fine, oltre alla civiltà, ha vinto 
anche la musica. Invece si è limitato a dire: 
«Sono felice. Grazie a tutto il gruppo degli 
autori egraziea Maffucci, una persona che 
ha accompagnato gli spettacoli più corag¬ 
giosi della Rai. Non poteteimmaginarecon 
quanto orgoglio penso a Giubileo 2000, 
per il fatto di essere riusciti a lasciare que¬ 
sto segno su un Festival che ha messo al 
suo centro la musica. Qra ho di nuovo vo- 
gl i a di torn are a gi ocare. Vogl i 0 torn are al I a 
mia televisione». 

Nella conferenza stampa conclusiva an¬ 
che il direttore di Raiuno Agostino Saccà 
era felice. Nonché iperbolico per carattere, 
per contratto («esagerare è il mio mestie¬ 
re») eper Auditel. Gli ascolti dellafinaleso- 
no stati quasi esattamente uguali a quelli 
del '99. La prima parte dello spettacolo è 
stata vista da 16.208.000 spettatori, la se¬ 
conda da 13.079.000. Lo share più alto 
(82,64 %) è stato registrato a mezzanotte e 
6 minuti, cioè intorno alla premiazione, 
quando il sindaco di Sanremo si è esibito 
nel numero della resurrezione (si era dato 
malato per tutta la settimana, ma non ave¬ 
va mancato di partecipare al galà iniziale e 
n eppu re al I a cam pagn a el ettoral e). 

Maorachelagaraèfinita, il F^ival esce 
dal recinto municipale e comincia a guar¬ 
dare al futuro, con alle spalle un risultato 
così importante, da poter essere difficil¬ 


mente confermato dalle future gestioni. 
Anche considerato che il capostruttura sto¬ 
rico Mario Maffucci sta per uscire dalla Rai. 
Ma a una domanda sul suo futuro ha rispo¬ 
sto: «Intanto vado a sciare, poi lavorerò a 
costruire una ipotesi da produttore indi- 
pendente con possibilità di collaborazione 
con la Rai». Insamma può essere che tutto 
cambi solo per restare come prima e che la 
Rivoluzione (come la festa) appena comin¬ 
ci ata si agiàfinita.Ma Saccà afferma d eci so : 
«S tranquillizzi chi teme la restaurazione: 
non è proprio possibile. Quello che abbia¬ 
mo ottenuto (passare dai Jalisse agli Avion 
TraveI) non è un risultato casuale, è stato 
un progetto preciso che si è realizzato in 
due anni. La sfida del 2001 è portare a San¬ 
remo tutta la grande musica italiana, coi 
suoi poeti. Gli esperti dicono che quest’an¬ 
no si venderanno anche i dischi. Di più: vi 
posso di re eh e i I dottor M azza h a sorri so». 

Chi èil dottor Mazza? 11 direttoregenera- 
ledella Fimi, l’associazione dei discografici, 
industriali coi quali la Rai non ha avuto 
sempre rapporti facili, tanto da averli man 
mano esclusi dalla macchina del festival, 
con effetti positivi, almeno a giudicare dai 
risultati che hanno portato alla classifica fi¬ 
nale attraverso la «correzione» che la giuria 
del grande Mike ha operato sulla classifica 
votata dalla giuria popolare. E questo sal¬ 
vando il secondo posto di Irene Grandi, fa¬ 
cendo salire un grandino sul podio a Gian¬ 
ni Morandi, ma soprattutto concentrando 
il tiro sugli Avion TraveI per far vincere a 
tutti i costi la loro bella canzone. Qra c’è 
già chi si domanda a che cosa serve la giu¬ 
ria popolare se poi il suo voto viene cancel¬ 
lato, ma per la prima volta nessuno in sala 
stampa ha avuto il coraggio di sollevare 
contestazioni contro una vittoria semplice- 
mente bella. Con un saluto agli incolpevoli 
Jalisse, che sarà ora di smettere di citare co¬ 
me vituperio dellegenti. 


SANREMO Dove va il festival di San¬ 
remo? Il direttore di Raiuno Agostino 
Saccà è un uomo immaginifico, ma 
anche matematico. Ha annunciato a 
una platea di giornalisti sfatti dalla fa¬ 
tica di sette giorni di cronache imma¬ 
ginarie, che la Rai ha tutta la forza di 
proporre delle alternative interne a 
Fabio Fazio. Le proposte al vaglio sa¬ 
rebbero 5 più una (esterna, cioè pre¬ 
sa dal magazzino della concorrenza). 
Naturalmente i giornali si sono sbiz¬ 
zarriti a svelare le possibilità di incar¬ 
nazione dello spirito sanremese, ma 
Saccà non ne ha confermato nessu¬ 
na. Dato che Mario Maffucci, pur 
uscendo dalla Rai, quasi sicuramente 
continuerà ad occuparsi del festival 
anche come collaboratore esterno, 
non è stravagante immaginare che la 
soluzione principe per la realizzazione 
del prossimo Fekival potrebbe chia¬ 
marsi Adriano Celentano. Suo (e di 
Maffucci) fu lo ioncoFantastico che 
consentì alla Rai di battere la concor¬ 
renza nel momento più agressivo di 
Berlusconi editore. Inoltre il recente 
successo di Francamente me ne infi¬ 
schio e anche le dichiarazioni di 
Adriano che ha ammesso il suo inte¬ 
resse per Sanremo, ma non come 
cantante, fanno pensare che la cosa 
potrebbe essere fattibile. L’ipotesi 
esterna è ancora più facile da indovi¬ 
nare: Paolo Bonolis, mentre quella 
interna più ventilata dice Raffaella 
Carrà. Una donna che, oltre alla de¬ 
strezza nello scendere le scalinate, 
potrebbe operare la innovazione più 
eversiva: presentare assistita da un 
valletto biondo e uno bruno. 

E si parla anche di Teocoli condut¬ 
tore con la simpatica Alessia M arcuz- 
zi, che quest’anno ha conquistato 
tutti. Più il candidato Gianni Moran¬ 
di, che ha dimostrato di saper oltre¬ 
ché cantare fuori e dentro la gara, 
anche di condurre show di successo 
quasi celentanesco. Non basta anco¬ 
ra: c'è chi ha sfoderato dal cappello 
il coniglio Panariello, cui sono state 
affidate 5 serate buche e ne ha fatto 
5 eccezionali botti Auditel. Mentre 
uno scambio di cortesie tra M ike e 
Saccà ha lasciato aperta perfino la 
porta Bongiorno. Ma il decano della 
tv, da parte sua, ha proposto la Car¬ 
rà in coppia con il giornalista Vin¬ 
cenzo Mollica che «conosce tutti i 
cantanti». E rimane ancora qualche 
riga per dire che anche la brava Si- 
mona Ventura sarebbe pronta ormai 
per la grande impresa, ma, essendo 
pure lei di un’altra scuderia, nella te¬ 
sta di Saccà sarebbe contrapposta 
alla ipotesi Bonolis. E di più non riu¬ 
sciamo a immaginare. M. N. 0. 
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LO Sport 


l'Unità 


B 

i 


QJ 


■ RISULTATI 1 

ATALANTA-TERNANA 

1-2 

BRESCIA-ALZANO 

2-0 

CESENA-EMPOU 

2-1 

CHIEVO-PISTOIESE 

1-0 

FERMANA-PESCARA 

0-3 

MONZA-TREVISO 

1-1 

SALERNITANA-GENOA 

1-0 

SAMPDORIA-COSENZA 

2-0 

SAVOIA-RAVENNA 

2-0 

VIGENZA-NAPOLI 

Oggi 


PROSSIMO TURNO 


_ ( 06 / 03 / 2000 ) 

ALZANO-CESENA 

COSENZA-SAVOIA 

EMPOLI-VICENZA 

GENOA-CHIB/0 

NAPOU-SALERNITANA 

PE5CARA-ATALANTA 

PISTOIESE-BRESCIA 

RAVENNA-MONZA 

TERNANA-SAMPDORIA 

TRB/I50-FERIVIANA 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


Intasa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Paieg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VICENZA* 

42 

26 

16 

23 

12 

6 

5 

42 

24 

SAMPDORIA 

42 

24 

18 

24 

11 

9 

4 

25 

16 

BRESCIA 

39 

22 

17 

24 

10 

9 

5 

31 

20 

ATALANTA 

38 

28 

10 

24 

11 

5 

8 

31 

23 

NAPOLI* 

36 

24 

13 

23 

9 

9 

5 

30 

24 

SALERNITANA 

35 

28 

7 

24 

9 

8 

7 

33 

30 

CHIEVO 

34 

24 

10 

24 

9 

7 

8 

29 

28 

CESENA 

32 

25 

8 

24 

7 

11 

6 

33 

29 

TREVISO 

32 

28 

4 

24 

9 

5 

10 

30 

28 

PESCARA 

31 

16 

15 

24 

6 

13 

5 

34 

27 

ALZANO 

31 

22 

9 

24 

8 

7 

9 

22 

29 

RAVENNA 

30 

19 

11 

24 

7 

9 

8 

23 

24 

COSENZA 

30 

19 

11 

24 

6 

12 

6 

20 

21 

TERNANA 

29 

16 

13 

24 

6 

12 

7 

25 

31 

EMPOLI 

28 

24 

4 

24 

7 

7 

10 

19 

31 

GENOA 

27 

22 

5 

24 

7 

6 

11 

28 

29 

MONZA 

27 

19 

8 

24 

4 

15 

5 

24 

26 

PISTOIESE^ 

24 

24 

4 

24 

7 

8 

10 

18 

25 

PERMANA 

20 

16 

4 

24 

4 

8 

12 

21 

36 

SAVOIA 

20 

18 

2 

24 

4 

8 

12 

20 

36 


** 4 punti di penaiizzazione; * una partita in meno 


SEGUE DALLA PRIMA 


LEZIONI 
DI RAZZISMO 

Intanto, continuano ad agitarsi i 
professionisti del «buu»: gli ultras 
«Irriducibili» della Lazio hanno mi¬ 
nacciato lo sciopero per martedì, in 
occasione del match di Champions 
League con il Feyenoord. Motivo 
della protesta: la Lazio non tutela i 
suoi tifosi. Gli Irriducibili lamenta¬ 
no, in particolare, la severità dei con¬ 
trolli agli ingressi dell'Olimpico. La¬ 
mentano anche la durezza dei celeri¬ 
ni, che sabato pomeriggio, subito 
dopo la fine del match con l'Udine¬ 
se, hanno travolto donne e bambini 
nella carica post-partita, scattata do¬ 
po un lancio semi-innocente (con il 
trattino) di bottigliette da parte degli 
ultras. Lo chiamano sciopero, ma in 



Eugenio Pascetti 


realtà è un ricatto. Tu non mi per¬ 
metti di andare allo stadio in santa 
pace, magari con un altro striscione 
dedicato a un criminale di guerra 
(qualcuno ha già dimenticato l'«o- 
nore alla Tigre Arkan» apparso in 
curva nord domenica 30 gennaio...), 
e io allora resto a casa. Ti colpisco al 


cuore, cioè al portafoglio. La prima 
cosa che viene in mente è che è me¬ 
glio fare a meno di certo tifo: i cori 
razzisti, tanto per fare un esempio, 
partono sempre da quelle parti. Ma 
non lo diciamo solo noi che è me¬ 
glio fare a meno di certa gente: lo ha 
gridato ai quattro venti anche Cra- 
gnotti. Il presidente laziale ha un'oc¬ 
casione borica per dimostrare che 
vuole davvero ripulire la curva Nord: 
è sufficiente non cedere al ricatto. 
Non dovrebbe essere un'impresa so¬ 
pravvivere alla perdita di poche cen¬ 
tinaia di milioni per una società quo¬ 
tata in Borsa. La seconda cosa è che 
probabilmente i celerini hanno usa¬ 
to la mano pesante, ma è altrettanto 
vero che non è ammissibile che si 
lancino oggetti contro le forze del¬ 
l'ordine sperando di farla franca. 
Una polizia che si fa aggredire da un 
gruppo di esaltati senza reagire è da 
repubblica delle banane. Bastano i ti¬ 
fosi, da repubblica delle banane. 

STEFANO BOLDRI NI 


Unta-Vince ma perde Weri 

Lippi nei guai: centravanti ko eGeorgatossqualificato Bari-Torino, un pareggio infuo(3i;o 


DALLA REDAZIONE _ 

DARIO CECCARELLI 

MILANO Tre gol, tre punti e il 
M ilan a portata di sorpasso nel 
prossimo derby. Equi finisce il 
bicchiere mezzo pieno dell'ln- 
ter dopo questo successo senza 
infamia e senza lode sul Vene¬ 
zia. Una squadra, è bene ricor¬ 
darlo, che lontano da San Mar¬ 
co non èun leonemaun gattino 
spelacchiato. Il suo score ester¬ 
no parla chiaro: 10 sconfitte su 
11 partite, 16gol incassati nelle 
u Iti mequattro trasferte. 

Il rovescio della medaglia sta 
nella perdita di Vieri, di nuovo 
in infermeriaperunostiramen- 
to alla coscia destra (probabile 
stop di almeno un mese)edella 
sicura squalifica di Georgatos, 
che alla diffida ha aggiunto un 
altro cartellino giallo. Il M ilan a 
Cagliari non habrii lato, però in¬ 
contrarlo senza questi due gio¬ 
catori èun bell'handicap. EVie- 
ri, pur lontano dalla sua forma 
migliore, nelle ultime quattro 
partite ha sempre segnato. In- 
somma, resta un attaccante de¬ 
ci sivo. 

Il primo tempo non passaagli 
archivi. Con RecobaeVieri in 
prima linea, e Seedorf libero di 
muoversi al le loro spalle, l'Inter 
non offreun grande spettacolo. 
Sa perché il Venezia si difende 
con ordine, siaperchél'lnterti¬ 
ra palloni nel mucchio. Cauete 
Jugovic, i due centrali, corrono 
senza costrutto. Dovrebbero di¬ 
stribuire palloni, dare ritmo e 
geometrie smistando con ordi- 
neil traffico. Invece ognuno va 
aruotaliberaandandosi adim- 
bucare davanti all'area del Ve- 
neziachesi trasforma nel la me¬ 
tropolitana di Tokio all'ora di 
punta. Lippi al 35' cercadi ri me¬ 
diare togliendo Jugovic per Za- 
morano e retrocendendo See¬ 
dorf a centrocampo. In questo 
modo, con Zamorano di fianco 


avieri, Recobapuòfinalmente 
fare Recobao: cioè il rifinitore, 
l'uomo dell'ultimo passaggio. E 
infatti la partita cambia. Prima 
va in vantaggio grazie a un'in¬ 
venzione di Vieri che, da una 
ventinadi metri, dopo uno sva- 
rionedi Cardane, batteCasazza 
con un rasoterra angolato ma 
non imparabile. Poi, al 7' della 
ripresa, Recoba sale in cattedra 
offrendo a Za morano il pallone 
del raddoppio. L'assist del l'uru¬ 
guaiano, basso etagl lente, deve 
solo essere buttato in rete. E Za¬ 
morano lo fa con tempismo e 
precisione. Tutto a posto, allo¬ 
ra? No perché Vieri, nel mo¬ 
mento migliore, si fa male (ir 
st) cercando di scattare verso la 
porta di Casazza. Non è una 
sciocchezza. Primaancoradi ca- 
dereVieri alzali braccio. A Lippi 
non restachefareun altro rime- 
scolamento: dentro Di Biagio e 
nuovo avanzamento di Recoba 
che affianca Zamorano come 
secondapunta. Adesso ri nterti- 
ra a campare. Col Venezia non 
in grado di pungere(Budan per 
Ganze Maniero perlachini, ma 
nulla cambia), si va avanti per 
onordi firma. Di riIlevoèil terzo 
gol del l'Inter (sinistro di Recoba 
ben servito da Georgatos al 37') 
equalchenumerodell'uruguia- 
no che, comeal Luna Park, si di¬ 
verte a scagliare dei proiettili 
chesfiorano laportadi Casazza. 

Concludendo: successo a par¬ 
te, l'Inter continuaalasciar per¬ 
plessi. Lippi, nell'intervallo, ri¬ 
chiama la truppa dicendo che 
non si vince «cercando il gol 
della domenica». Chi scrive 
pensainvececheil problemasia 
un altro: e cioè che manchi un 
leader nella centralina di co¬ 
mando. Eppure, basta avere gli 
occhi, per vederi o. S eh i ama Re- 
cobaeaspettasolo l'okay di Lip¬ 
pi che, forse, fumando troppo i I 
sigaro, bagli occhiali un po' ap¬ 
pannati. 



La retedell'Inter realizzata da Ivan Zamorano Fumagalli/ Ap 


INTER 3 

VENEZIA _0 

INTER; Peruzzi a/, Panucci 6, Blanc 6,5, 
Cordoba 6, Zanetti 6, Cauet 5, Jugovic 5 
(35' pt Zamorano 6,5), Georgatos 6,5, 
Seedorf 5 (34' st Serena sv), Recoba 7, Vieri 
6 (13'st Di Biagio 6,5) 

VENQIA; Casazza 5, Carbone 5, Bilica 6, 
N'Gotty6,5, Brioschi 5,5, Pedone 5, lachini 
6 (28' st Maniero a/). Volpi 6,5, Berg 5 (39' 
st Ibertsberger sv), Valtolina 5, Ganz 5 (16' 
st Budan 5) 

ARBITRO; Boriiello di Mantova6 
RETI; nel pt 41' Veri; nel st 7' Zamorano, 
38' Recoba 

NOTE; angoli 5-3 per l'Inter. Ammoniti 
Seedorf, Bilica e Georgatos. Spettatori: 56 
mila 


Chrìdian salterà il derby eforsela Lazio 
Per Ibrahim Ba (Peruga) Stagone finita 

■ Domenica-no perChristian Veri eIbrahimBa. Ilcentravantiinteristahari- 
portato uno stiramento allacosciadestraduranteilsecondo tempo del 
match con il Venezia. Oggi o, al massimo, domani saràsottoposto ad eco¬ 
grafia. Selaprimadiagnosisaràconfermatacompletamente, Veri do- 
vrebbeosservaredai 7 ai lOgiomi di riposo, rischiando quindi di saltare 
nonsoloilderbydidomenicaprossimamaanchelasuccessivatrasfertadi 
RomaconlaLazio. 

PerilcentrocampistaffancesedelPerugial'infortunioèmolto piùserio: 
per Bac'èlarotturadel tendinerotuleo delginocchiodestro. Sfondo! pri¬ 
mi accertamenti medici ai quali sottoposto il campionato del calciatoresa- 
rebbefinito. Al 38'del primo tempo si erainfortunatoancheMellidopo 
uno scontro aereo con un difensoreawersaiio. L'attaccanteha riportato 
unacontusionecranica. Anchelui èstato costretto ad uscireed al suo posto 
èentratoAmoruso. 


BARI Prima l'offesa di stampo 
razzista, poi leimmagini in tveil 
ripensamento. Al tecnico del Ba¬ 
ri Eugenio Pascetti lo scontro tra 
Garzyaeil senegaleseDiawaraa 
partitafinitahafattosaltarei ner¬ 
vi. «Diawara - ha detto Pascetti a 
cal do - h a sputato i n facci a a G ar- 
zya. Èmegliochestianoacasalo- 
ro, ancheperchélo sputo potreb- 
beessereinfetto». Poco dopo, pe 
rò, il tecnico del Bari è tornato 
sul l'epi sodi 0 di cen do di aver ri vi- 
stoleimmagini intelevisioneedi 
aver notato che «Del Grosso ha 
dato un a testata a Diawara». «Per 
questo - ha proseguito - ritiro tut¬ 
to quello die ho detto prima sul 
calciatoredel Torino». «Sono co¬ 
se che succedono - ha quindi 
concluso - succederanno sem¬ 
pre, anchesenon ho sentito par- 
laremoltodellagomitatadi Mor¬ 
feo a Perrotta due domeniche 
fa». 

«Parolechehannotravi sato i I - 
pensiero». Eugenio Pascetti ètor- 
nato in serata, con una dichiara¬ 
zione scritta, sulla frase da lui 
pronunciata nei confronti di 
Diawara dopo Bari-Torino. 
«Quanto da meaffermato - èdet- 
to nel la nota-faceva riferimento 
a una errata conoscenza dei fatti 
accaduti sul campo trai giocato¬ 
ri. Appuratalaverità, mi sonoaf- 
f rettato a ri t i rare I a m i a d i eh i ara- 
zioneche, ovviamente, non in¬ 
tendeva ledere la dignità di nes¬ 
suno». «Credo fermamente - ag¬ 
giunge Pascetti - che comporta¬ 
menti violenti non rispettosi de 
gli avversari debbanoesseresem- 
pre biasimati. A questo mi 
riferivo, purselemieparolehan- 
no travisato il pensiero eia cosa 
mi èdi spiaciuta». 

In campo è fin ita in parità. Il 
Bari provaarialzarelat^adopo 
la cinquina rimediata a Udine, 
ma viene frenato da un Torino 
nella migliore tradizione grana¬ 
ta: tutto cuore e grinta, con un 
Ferrante in grado di inventarsi 


una straordinaria punizione e 
pareggi arei I gol di Osmanovski. I 
pugliesi hanno provato a vince 
re, sfiorando più volteil raddop¬ 
pio, mahannoancherischiato di 
perdere: e alla fine il risultato di 
parità rispecchia l'andamento 
dell'incontro. 

Dopo un avvio guardingo, il 
Bari si scuoteeal 25' coglielatra- 
versa con Collauto, che batte a 
sorpresa un calcio di punizione. 
Il Bari prendeil sopravvento,gra- 
zieaun Collauto particolarmen- 
teispirato. Letrameoffensivedel 
Bari ruotano attorno a^inesi: il 
centravanti è in stato di grazia, e 
si vede. Il primo tempo sembra 
ormai destinato achiudersi sullo 
0 -0, ma sugli sviluppi dellapuni- 
zione,Osmanovski portain van¬ 
taggio il Bari: Collauto batte per 
Neqrouz che riesce a mettere in 
azionelo svedese, bravo asupera¬ 
re Bucci con un destro potente. 

Nella ripresa, il Torino si butta 
in avanti nel tentativo di rag¬ 
giungere il pareggio. E ci riesce 
dopo 12' con Ferrante, su puni¬ 
zione. I granata sfiorano lavitto- 
riacon Diawara cheal 32' lascia 
partireun gran sinistro: Mancini 
sembra battuto, ma il pallonefi¬ 
ni scesu II atraversa. 


BARI 1 

TORINO _1 

BARI; Mancini 6, Garzya 6, Innocenti 6,5, 
Neqrouz 7, Beiiavista 6 (21' st Cassano 
5,5), Coiiauto 6,5 (36' st De Rosa sv), An- 
dersson 6, Rerrotta 6,5, Marcoiini 5, Spine- 
si 7, Osmanovski 6,5 (21' st Dei Grosso) 
TORINO; Bucci 7, Bonomi 6, Grandoni 6, 
Diawara 6, Gaiante 6,5, Brambiiia sv (10' 
pt Ficcadenti 6), Recchia 6, Sommese 6, 
Lentini 5,5, Ferrante 6,5 (43' st Tricarico 
a/), Siienzi 5 (l'st Scariato 5,5) 

ARBITRO; Coiiina di Viareggio 6 

RETI; nei pt 49' Osmanovski; nei st 12' 

Ferrante 

NOTE: angoii 7-4 per ii Bari. Ammoniti 
Marcoiini, Neqrouz, Garzya, Lentini, Dia¬ 
wara, Bonomi, Sommese e (Gaiante. Spett. 
18.000, incasso 284.364.000 iire 


PERUGIA-VERONA 


BOLOGNA-PIACENZA 


Al Curi vincono solo noia e distrazione 
Mazzone sfortunato, impredsi i veneti 


Un inutile pareggio nel derby emiliano 
Brutto gioco, pochi tiri, pubùieo in rivoita 


PERUGIA Vincelanoiaal Curi,eli Perugia 
eil Veronaprendonoun punto peruno.3 
muovecoà laclassificadelleduesquadre, 
anche se gli umbri puntavano all'intera 
posta per affossare i veneti. In campo, in 
reai tà, pi ù vi vace, pi ù organ i zzato epi ù pe 
ricoloso è stato il Verona. La squadra di 
Prandelli ha guidato il gioco a lungo, do¬ 
minando a centrocampo. I veneti sono 
stati imprecisi in fase di realizzazione, 
mentregli umbri sono andati vicino al gol 
in dueoccasioni,scaturitesoltantodacal- 
ci d'angolo. La squadra di Mazzoneèap- 
parsain evidentedifficoltà, el'unicascu¬ 
sante è l'assenza di alcuni titolari impor¬ 
tanti, come Daino, Materazzi, Milanesee 
Rapaje. M azzoneèstato inoltresfortunato 
a perdere poi per infortunio alla fine del 
primo tempo, Melli eBa. Così il migliore 
in campo èstato l'arbitro Treossi, sempre 
vicino all'azione e puntuale negli inter¬ 
venti. 

Prima della partita, la polizia è dovuta 
intervenire per impedire uno scontro tra 
tifoserie. A provocare gli incidenti, secon¬ 
do lari costruzionefattadallapolizia, sono 


PERUGIA 0 

VERONA _0 

PERUGIA; Mazzantini 6, Hilario 6, Calori 6, Ripa6, Ri¬ 
valla 6, Ba 6 (47' pt Tapia 5) Tedesco 6, Olive 6,5, 
Esposito 6, Alenitchev 5,5 (41 st Bisoli sv), Melli 5,5 
(38' pt Amoruso 5) (30 Sterchele, 19 Sogliono, 26 
Cappioli, 21Campolo) 

VERONA; Frey 6, Diana 6, Laursn 6, /toolloni 6,5, Fal- 
sini 6, Salvetti 6, Marasco 6, Colucci 6,5, Melis6, Mor¬ 
feo 6,5, Cammarata 6 (16' st Adailton sv) (1 Battistini, 
4 Franceschetti, 6 Gonnella, 9 Cessato, 15 Italiano, 20 
Serie) 

ARBITRO: Treossi di Forlì 7 
NOTE: angoli 7-6 per il Rerugia. Recupero: 4' e 2'. Am¬ 
moniti: Colucci, Salvetti e Olive per gioco falloso, Ma¬ 
rasco per comportamento non regolamentare. Spetta¬ 
tori: 12.000 circa 


stati un gruppo di tifosi veronesi, cheera- 
no su un pullman, improvvisamente fer¬ 
matosi in unazonadovestavanoaffluen¬ 
do gli spettatori. I veneti, unatrentinacir- 
ca, hanno cercato di raggi ungere la curva 
correndo. Unasassaiolacon i tifosi umbri, 
èstata subito i nterrotta dal I a poi i zi a. La si - 
tuazionesi èpoi normalizzata. 


BOLOGNA Treparoledal presidentedel Bo- 
I ogn a G azzon i : «M egl i o starezi tti ». Tan ti fi - 
schi, cuscini lanciati rabbiosamente dalla 
tribunaeil classico coro dallecurve«alavo- 
rare, andatea lavorare». Reazioni di chiava¬ 
va ap pen a assi sti to ad u n a partita orri bi I efi - 
nita con un pareggio senza gol (erano di 
frontei peggiori attacchi del campionato)e 
inutile: un punto a testa ha lasciato il Pia- 
cenzain caduta libera versoi a serieB eil Bo¬ 
logna in posizione non troppo tranquilla. 
Ma non sarebbe stato giusto se una delle 
dueavesse vinto perchédicalciodecentese 
neèvistopochissimoeperchéperfargol bi¬ 
sognerebbe almeno tirare in porta. Invece 
Orlandoni, sostituto di Pagliuca, non ha 
fatto un a sol a parata, Roma n e h a fattedue, 
entrambesu Sgnori (mediocrelasua250/a 
partitain serieA). La modestia dello spetta¬ 
colo èstata colpa soprattutto del Bologna, 
perchénel primo tempoii Piacenza ha pro¬ 
vato a giocareeh a an eh eavuto duepal legol 
con Pastelli (l')eLucarelli (27')chedi testa 
hanno sprecato. Poi si èfatto mal e Pastelli e 
nel la ri presa gli ospiti hannogiocatosoloin 
contropiede, con il nuovo entrato Piovani 


BOLOGNA 0 

PIACENZA _0 

BOLOGNA; Orlandoni 6, Falcone 6, Bla 5, RaramattlB, 
Dal Canto 6, Ingesson 5,5, Marocchi 6 (23' st Kolyva- 
nov 5,5),Wome 6 (10' st Ze Bias 5,5), Eriberto 5 (l'st 
Nervo 5,5),Anders9on 5,5, Sgnori 5,5 (22 Ferrari, 13 
Boslli, 19 Paganin,26 Tonetto) 

PIACENZA; Roma 6,5, Lucarelli 6,5, Polonia 6,Vier- 
chowod 6, Gautieri 5,5 (40' st Manighetti sv), Lamac- 
chi 6,Mazzola 6,5, Mortone 6, Sacchetti 6,5, Pastelli 6 
(43' ptPiovani 5), Rizzitelli 5 (12 Nicoletti, 25 Tagliafer¬ 
ri, 14BUS0,13 Guardino, 23 Di Napoli) 

ARBITRO; M essina di Bergamo 6 
NOTE: angoli 7-2 per il Piacenza. Recupero: 1' e 3'. 
Ammoniti: Rizzitelli, Paramatti, Sacchetti e Mazzola per 
gioco scorretto, Gautieri per condotta non regolamen¬ 
tare, Ze Bias per proteste. Spettatori: 25.000 circa 


che per quattro volte ha sbagliato l'ultimo 
passaggio. 

Il BolognahagiocatoiI primo tempo con 
unadifesaaquattroesolonellaripresa, con 
un mediocreNervoal postodi un mediocre 
Eri berto, h a provato una retroguard i a atree 
cercato la testa di Andersson con lanci lun¬ 
ghi. I risultati sonostati nulli. 


LA SERIE C 


GIRONE A 

Cremonese-Albinoleffe 0-1 

Lecco-Cittadella 1-1 

Lucchese-Carrarese 1-2 

Pisa-Modena 0-2 

Reggiana-Brescello (oggi) 

Sandonà-Lumezzane 1-1 

Siena-Montevarchi 1-1 

Spal-Livorno 1-1 

Varese-Como 2-1 


CLASSIFICA: Siena punti 47, Pisa 
39, Varese e Lucchese 38, Spai 35, 
Albinoleffe 34, Carrarese 33, Citta¬ 
della 32, Modena e Livorno 30, Reg¬ 
giana e Brescello 27, Como 26, Lec¬ 
co e Lumezzane 24, Montevarchi e 
Cremonese 23, San Donà 21. Reg¬ 
giana e Brescello una gara in meno. 


GIRONE B 

Arezzo-Lodigiani 1-2 

Atl.Catania-Crotone 1-4 

Avellino-Giulianova 2-0 

Castel di Sangro-Ancona 1-3 

Fidelis Andria-Benevento 1-1 

Gualdo-Nocerina 0-0 

Juvestabia-Palermo 2-1 

Marsala-Ascoli 0-2 

Viterbese-Catania 0-0 


CLASSIFICA: Crotone punti 53, An¬ 
cona 46, Ascoli, Viterbese e Arezzo 
41, Palermo 36, Catania 35, Juvesta- 
bia 34, Nocerina 30, Avellino 29, 
Giulianova 28, Benevento, Gualdo e 
Castel Di Sangro 25, Lodigiani 24, 
Atl. Catania e Marsala 20, Fidelis 
Andria 17. 


GIRONE A: Castelnuovo-Saronno 5-1, Imperia-Rondinella 1-1, Mantova-Biellese 
1-2, Montichiari-Meda 1-1, Novara-Sanremese 2-1, Pontedera-Viareggio 0-0, Pro 
Sesto-Alessandria 0-0, Pro Vercelli-Pro Patria 1-1, Spezia-Prato 1-0. 
CLASSIFICA: Spezia punti 59, Alessandria e Meda 51,Castelnuovo 40, Prato 36, 
Biellese e Mantova 34, Viareggio 33, Saronno 31, Montichiari 30, Pro Patria 29, 
Pro Vercelli e Pro Sesto 26, Imperia e Pontedera 24, Rondinella 22, Novara 21, 
Sanremese 20. 

GIRONE B: Carpi-Mestre 0-2, Faenza-Teramo 1-1, Fiorenzuola-Triestina 1-1, 
Giorgione-S. Torres 0-0, Imolese-C. S.Pietro 1-1, Padova-Gubbio 0-0, Sora-Rimini 
0-2, Tempio-Maceratese 2-1, Vis Pesaro-Sassuolo 1-0. 

CLASSIFICA: Rimini e Triestina punti 51, S. Torres 45,Vis Pesaro 42, Teramo 39, 
Padova 37, Imolese 35, Maceratese 32, Gubbio 31, Mestre, Fiorenzuola e C. 
S.Pietro 30, Sassuolo 28, Faenza 27, Sora 26, Tempio 24, Giorgione 21, Carpi 14. 
GIRONE C: Acireale-Turris 1-0, Castrovillari-Juveterranova 0-0, Giugliano-Fog- 
gia 0-0, L’Aquila-Catanzaro 1-0, Messina-Chieti 2-0, Nardo’-Battipagliese 1-2, 
S.Anastasia-Lanciano 1-0, Trapani-Fasano 2-0, Tricase-Cavese 1-0. 

CLASSIFICA: Messina punti 56, Foggia 46, L’Aquila 45,Acireale 41, Fasano 38, 
Tricase 34, Juveterranova e Battipagliese 33, Santanastasia, Giugliano, Chieti e 
Lanciano 29, Catanzaro 28, Trapani 27, Castrovillari 26, Nardo’ 25, Cavese 24, 
Turris 22. Nardo' un punto di penalizzazione. 
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Ho cambiato medico 
Così mi difendo 
nei labirinti della sanità 

■ Carodirettore, 

ieri ho cambiato medicodi base. Questoè 
l’epilogo, vi racconto ifatti. 

Sonounadonnadi38annichesoffredi 
depressioneora in fasedi remisaonegra- 
ziead unacuracon l’utilizzodegli antide 
pressivi detti di secondagenerazione, 
cioègli Ssri (SelectiveSerotonin Reuptake 
Inhibitors) al posto di antidepressivi detti 
tiidclici chenon sono mai liusdtaatolle 
rareacausadei pesanti effetti collaterali. 

M agli Ssii non erano inclasse «A», cioè 
eianoatotalecaricodelpazienteepiutto- 
stocostosi (circa40.000lireperunacon- 
fezioneda 15 pastiglie). Purdi usciredal 
dramma del la depressione ho pagato 
senzaindugioifarmaci «salvavita». 

Poi laluce! 0, al menocosìcredevo. In¬ 
fatti laCommissioneUnicadel Farmaco 
con propiiadeliberazione, assuntaindata 
27 gennaio 1999, ha approvato l’elenco 
dei farmaci Ssri daammettereal rimbor¬ 
so. Poi però si èaffrettata a i nteg rarei I 
provvedimento succitatocon una bella 
«notalimitativa»-Nota80-:unasequela 
di patologiecheseun pazientesi trovasse 
adavereinaggiuntaalladepresEÌone,non 
avrebbealtrasoluzionecherecarsiaLour- 
des. Grazieal cieloii miocasoeraascrivibi- 
leal primocommadellanota, mali mio 
medico mi ha piantato un saccodi grane. 
Unapersonaame vicina, invece, haotte- 
nutosenzadifficoltà- nonostanteavesse 
meno problemi di me- la ricetta in «N ota 
80».Maalloradovestal’inghippo? 

Sta nel fatto chequesto mioconoscen- 
teèassistito da un altro med ico d i base. 

Barbara Cova 
M esala (Fe) 


In piazza a Roma 
contro Haider 

■ Cari compagni, 

la manifestazionechesi èa/oltaa Roma il 
lOfebbraioscorso contro Haiderelagra- 
vissimaregressionedeirAustriaversoil 
piùignobilepassatodellastoriaeuropea, 
èstata profondamenteun itarianell’o- 
biettivoenei sentimenti. In quel corteosi 
sono ritrovati tanti democratici, molti an¬ 
tifascisti, tantissimi compagni anchese 
diversamentecollocati. Hoavuto modo 
inquellafiaccolatadi incontrare! compa¬ 
gni Ds di Rifondazione, di Democrazia 
popolareedellaResistenzaromana.Am- 
piaèstatalapartecipazionedeiComuni- 
sti italiani con striscioni ebandiere, del 
gruppodirigentenazionaleedeiparia- 
mentaridel P.d.C.i. trai quali ilcompagno 
on. M arco Rizzo eiacompagna Katia Be¬ 
lino, membrodelgovemodella Repubbli¬ 
ca. Bene, anzi benissimo, hafatto l’Unitàa 
sottolinearelapresenzasignificativadel 
Rabbinocapo, BioToaff, nonchédiSer- 
gioCofferati ePietro Larizzacheavevano 
promosso l’iniziativaedi tanti altri. 

M ale, anzi malissimo, ha viceversafatto 
ad ignorarenel suoresocontol’attivae 
consistentepartecipazionedel P.d.C.i. e 
dei suoi rappresentanti nazionali. 

Olindo Mancini 
pres. Com. fed. P.d.C.i. 

Roma 


Amavo l'Austria: 
ora ho disdetto 
ia mia vacanza 

■ Sonoundttadinoitalianoilcuipadreè 
morto i n un forno crematorio nel campo 
di Ebensee, dipendentedal campodi 
Mauthausen. 

Col tempo ho i mparato aconvivere 
con questaterribilerealtàed a non fame 
responsabili tutti i cittadini tedeschi ed au¬ 
striaci, specialmentedellenuovegenera- 
zioni. Cosi moltevoltehovisitatol’Au- 
stria, cheamo molto, esoggiomato nelle 
suebellecittàevalli.Dopoleultimeelezio- 
ni, però, col ritomodelletragicheideolo- 
giedel passato, dei vecchi slogan, di una 
mentalità razzista, mi sto ricredendo eco- 
munque,inappoggioalleiniziativeuffi- 
ciali chevengono dai vari paesi europei e 
no,intendodareilmiopiccolocontribu- 
to, eproporioancheagli altri italiani ed 
europei, dimostrando il miodissensoed il 
miodisgusto non varcando piùlesoglie 
dell’Austriaerinunciandoallevacanze, 
giàprogrammate, in quel paese. 

Paolo Martelli 
Firenze 


Perla nostra tv 
la par condicio 
ècomei'aspirina 

■ Carodirettore, 

sui teleschenoi d i casa nostra appaiono 
tutteleserei politici più gettonati con i lo¬ 
rofedeli vassalli. L’informazionetelevi siva 
(generai mentemediocre) èdominatada 
ristretti gruppi d’interesse politico, il cheè 


IL CASO B La violenza negli stadi, tra miliardi echiacchiere 


Palla avanti epedalateL 


I Carodirettore, 

qualcheideaperunosportcontrogli at¬ 
ti teppisti egli striscioni offensivi e nazi¬ 
sti negli stadi efuori: multare lesquadre 
legate alla tifoseria responsabile di tali 
vandalieoffeseecreareunfondoadi- 
sposizionedellaLegacalcioperiniziati- 
veasviluppareuno sport sano. Di con¬ 
seguenza si creerebbe uno stretto rap- 
portotra squadra etifosi. 

I veri tifosi potrebbero impedire, iso- 
lareedenunciarei teppisti falsi tifosi e 
la polizia li arresterebbepiù facilmente. 

La squadra potrebbe costituirsi parte 
lesa reclamandone i danni. Così facen¬ 
do si creerebbeuno sport «vero Sport». 

Giorgio Maiaguti 
Cento (Fe) 


LA RISPOSTA 


RONALDOPERGOLINI 

Le multe che invoca il lettore sono prassi consolidata efi- 
no a poco tempo fa non sono state un gran deterrente. Le 
società pagavano ( e pagano) tranquillamente una man¬ 
ciata di milioni (spiccioli per i loro bilanci) e soprattutto 
elargivano farisaici distinguo («sono solo pochi scalmana¬ 
ti che nulla hanno a che vedere con la gran massa dei ti¬ 
fosi»). In tempi più ravvicinati il fenomeno della violenza 
razzista è stato affrontato in maniera ben più decisa. A 
partire dal governo che ha «consigliato» alla Federcalcio 
di varare norme più pesanti che arrivano anche alla parti¬ 
ta persa per la squadra per la quale tifano gli «scrittori» 
razzisti, fino ad arrivare a qualche presidente che ha smes¬ 
so di giocherellare con il problernaehadeciso di scendere 
in campo in maniera adeguata. È già qualcosa, ma quegli 
striscioni violenti sono figli di ben altra, più sordida vio¬ 
lenza. 

Si parla molto di calcio moderno, industriale. Il pallone 
rimbalza in Borsa, ma si alimenta di ben altre «grida». Sul 
calcio non solo si investe, ma si lucra, si specula senza li¬ 
miti. I principali protagonisti di questo show-business 
(calciatori, tecnici, presidenti) passano dalle urla al la¬ 
mento e viceversa, dal vittimismo al sospetto in un andi¬ 
rivieni pericoloso perché è con questi materiali che poi 
costruiscono le loro trasmissioni decinedi tv che puntano 
sulla rissa per inseguire la mitica audience. 

Questo teatro è gestito da alcune centinaia di attori, 
mentre sono milioni gli spettatori che assistono allo spet¬ 


tacolo. Lemulte, i maggiori controlli negli stadi possono 
senz’altro tamponare il fenomeno, ma non riusciranno 
mai a drenarlo in maniera decente. Il calcio viene guarda¬ 
to in maniera strabica: inconsciamente lo si vorrebbe an¬ 
cora considerare un passatempo, mentre in realtà è un 
denso fenomeno culturale di massa. E allora perché non 
trattarlo per quello che è. Il rapporto con questo gioco- 
spettacolo segna anche il livello di maturità di un popolo. 
E allora perché, ad esempio, non far diventare il calcio 
materia di studio. «Lunedì ore 9, lezione di calcio», po¬ 
trebbe essere un modo per cominciare la settimana scola¬ 
stica. 

I tifosi-studenti anziché restare prigionieri dei loro ran¬ 
cori domenicali, potrebbero con l’aiuto dell’insegnante 
dibattere i loro dubbi e le loro certezze. Il confronto dia¬ 
lettico con il tifoso nemico certamente produrebbe qual¬ 
cosa di meglio del risentimento e della chiusura aprioristi¬ 
ca. Il confronto sancisce il riconoscimento dell’altro e ob¬ 
bliga ad impegnarsi intellettualmente per contrastare e 
cercare di battere le sue argomentazioni, mentre il model¬ 
lo che impera è quello del rifiuto, della negazione dell’al¬ 
tro, del diverso. 

E quanti spunti potrebbe offrire una partita di calcio, la 
contrapposizione tra fazioni per svariare dalla storia alla 
letteratura tanto per restare dentro i programmi ministe¬ 
riali. Ma anche per affrontare il problema dell’immigra¬ 
zione, della diversità in tutti i suoi aspetti. 

Sogni? Utopie? Ma anche nel gioco del calcio c’è stato 
chi ha sognato e inseguito qualcosa di diverso dal «palla 
avanti e pedalare». 


anacronistico nel mondod’oggi. Inun’e- 
conomiaed unasocietàin rapidissimatra- 
sfoimazionesottolaspintadellaconcor- 
renza, il tentativodei politici dei dueparti- 
ti maggiori di spartirsil’informazionetele- 
visivagrazieallavetustaleggeMammìap- 
paregrottesco. 

11 si ngolarecomportamento deriva dal¬ 
la mentalitàdei tempi in cui essi si sono 
formati, tempi in cui i politici (enon il mer¬ 
cato) eranoal centrodell’economia. Cu- 
riosamentequasi nessunavoce politica si 
levaadenunciarelasituazionein maniera 
chiara(sesiescludequalcheprovvedi- 
mentotamponecomela parcondicio 
cheècomel’aspirinaperunmoribondo). 
Primao poi ci penserà l’Europa: vi imma- 
ginateForzaltaliaalgovemoconlaTv 
pubblicaequella privata controllateda un 
unicosoggetto, chemaneggiaancheuna 
partenonpiccoladellacarta stampata? 

In veritàl’ipotesi cheli Polocosìcom’è 
vadaalgovernoèpiuttostoimprobabile, 
lapropaganda«allaCocaCola»delCava- 
lierechesbucainognioradel giorno da 
ogniangolodelteleschermoèpervoce 
comunedemenziale: maciòè, sepossibi- 
le, un maleancora peggiore: un bipolari¬ 
smo bloccato. 

I politici cerchinodicapireinchedire- 
zionestaandando il mondo: la nuova 
economia (di mercato «vero»in concor- 
renza)avanzacomeuntoiTenteinpiena 
comelesueregolevalideancheperlapo- 
litica: non c’èpiù posto in un mondo del 
genereperfinteprivatizzazioni, pseudo 
imprenditori chefannoi soldi con l’eserci- 
ziodel poterepolitico, oligopoli statali e 
vecchi boiardi piùomenotravestiti. 

Èrobadel secoloscorso. 

Piero Ciarla 
Roma 

Bora Berlusconi 
ammette: 

gli spot portano voti 

■ Carodirettore, 

finalmenteBeriusconiammettechela 
propaganda in tvpuòfarcambiareopi- 
nionepoliticaecheleelezioni, sostiene, 
possono esserefalsate. Dovràalloraam- 
metterecheleprecedenti europee, dove 
hapropinatopiùdi800spot,lehafalsate 
asuo favore. M anon hasempredetto(e 
con lui Fini) chegli italiani sono maturi, e 
chenon sarannogli spotafarlorocam- 
biareopinione?Chissàmai perchénefa 
costanti. Chissà come hapresoBmilioni 
di preferenzealleeuropeesenon con quel 
martel lante«cara sig nora voti Forza Ital ia 
esottoscriva beneSilvio Berlusconi», ripe- 
tutoatutteleore,interrompendoqualsia- 



si programma, persino lepartitedicalcio. 
Eia Bonino, comel’hapresol’8%senon 
con laenormequantitàdi spot, seconda 
soloaquelladel Cavaliere! Etuttoquesto 
senza mai una parola sui prog rammi. 

Carlo Chiari 
Roma 

Non tagliate COSÌ 
«Una spada 
per Lady Oscar»! 

■ Gentilissimodirettore 

siamo un gmppo di studenti escriviamo 
questa lettera perlamentarci del tratta¬ 
mento riservato, da partedellaM ediaset, 
al cartoneanimato «Unaspada per Lady 
Oscar». Premettiamochesonostati messi 
inondadueepisodialgiornoal postodi 
uno: questo non sarebbestato un malese 
moltescenenon fossero statetagliatefa- 
cendoperdere, frequentemente, ilsigni- 
ficatodi ciòchestavaaccadendo. Vor¬ 
remmo sottolinearecheitagli riguarda- 
vanosemplicementeparti di dialogoese, 
comenoi crediamo, èstatofattociò per 
motivi d i tempo, la M ediaset non poteva 
trasmettereunapuntataalgiomocom- 
pletaanzichédueincomplete? 

Non ci soffemniamosullacontinuapub- 
blicitàchehaspessointerrottodialoghi 
lasciandoli a metà, manon possiamoac- 
cettarelecensureinappropriatechenon 
erano presenti nellescorsemessein onda: 
cosac’èdi compromettentein unascena 
dovesilasciaintenderechedueinnamo- 
ratisononudimanonsivedeassoluta- 
mentenulla? N on èforsegiusto insegnare 
ai bambini cheesisteanchel’amore?0 
nell’annodelGiubileononc’èpostoper 
quest’ultimo? 

Altreimmaginitagliatesonostatequel- 
lein cui un personaggio venivaferito: ma 
laMediasetpensaforsechei bambini non 
si siano mai feriti edunquenon abbiano 
mai vistoli sangue? I responsabili hanno 
anchecopertodellescrittegiapponesi: 
q uesto ci fa pensareche l’Ital ia rifi uta I ’a- 
perturaad altreciviltà, volendofarcrede- 
reai propri figli cheoltrela loro casa non 
c’ènulla. Noi pensiamocherifiutareciò 
cheesistefùori sia molto sbagliato: non si 
può negareche la nostra realtà spesso è 
molto tristeealloraperchéfarcredereai 
nostri figli che viviamo in un «Ed en»dove 
tuttoèpuro?Tuttoquestoperbenismoè 
inammissibileenon più sopportabile. 

Asteria Casadio 
Viviana Casadio 
Monica D'Alonzo 
Gina D'Alonzo 
Stefano Famoso 
Teramo 

La storia corre 
eia politica 
si deve semplificare 

■ Cara Unità, 

ci conosciamodasempre, perchéerail 
giomalechetrovavD sul tavolo della mia 
cucinadaquandoerounbambino,erail 


tempoquando lepersonecomuni si chia¬ 
mavano reai menteesoprattutto comun i- 
ste. Daalloraecomesemprelecoseela 
memoriasonosemprein movimento, re¬ 
gistrando ogni cosa, alcunedimentican- 
dolesenon si sonoappuntatesul diario 
dellapropriavita,ogniframmento spesso 
si ricompone, tuttoevolutivamentetra- 
sfomnandosi in unaricerca. 

Oggi non èpiùmodadi ideologie, se 
neaccorsedatempoE Beriinguercercan- 
dodifariocapire, dicendoci chelaforza 
dell’ideapropulsivasieraesaurita.Attual- 
menteda q ueste rad i ci è cresci uto I’al bo¬ 
ro, maognicosachecrescevienesempre 
da un pensiero lontano, lecosecheci ap¬ 
paiono improwisein realtà sono già pre¬ 
parate. Vedo oradatempo cheanchenoi 
in Italiacomenegli Usa, purcon unastoria 
diversaci si dovrà semplificare, democra¬ 
tici odi sinistra? 

Pensosiaoradichiederseloancheali- 
vellodibaseperchéloabbiamobencapi- 
tochec’èchilavoragiàperquestoapre- 
parareun’altraa/olta?Eilrestolasciarioal- 
iastoria? Altri menti il sistema Pannellae 
Bonino esisterà sempre. 

Michele lozzelli 
Lerici (La Spezia) 

Sezioni: cosa fa 
il centrosinistra? 

■ Caro direttore, 

èmolto«difficile»continuareaimpe- 
gnarsi perii centrosinistra. Certodalla 
partedel Poloc’èuna^gressioneche- 
purdi vincere-metteinsiemetuttoeil 
contrario. Gli abortisti ei clericali, i giusti- 
zialisti egli ipergarantisti, coloro chesono 
perlasacralitàdellaPatriaechivuolebm- 
cialeilColosseo. 

Equindi il Poloèun rischio. 

Bergli italiani. 

Perchi lavora, chi produce, pecchi vuo- 
leunasocietàcheabbiaregoleegaranzie. 

Tuttaviaalcuneconsiderazioni sul cen- 
trosinistra(miglioralleatoesostenitore 
del Polo) sono necessarie: a) apprendo 
chetutti i grandi spazi pubblicitari nelle 
quindici regioni dovesi votasonostati 
prenotati da FI (muri, spazi delleferrovie, 
delleaffissioni comunali ecc.): b) la legge 
sulla «parcondicio»aquattroannidalla 
vittoriadelcentrosinistraeasessanta 
giorni dalleelazioni regionali non èanco- 
raL^ge. Enel frattempodecinedi milio¬ 
ni di italiani/esono raggiunti ogni giorno 
dagli «spotdell’on. Berlusconi»: c) sul 
conflittodi interessi si scrive, si paria(si mi¬ 
naccia, si spaventa)... ma nell’unica sede 
nellaqualesi puòesi develegiferare(il Par¬ 
lamento) non si muovenulla... eppure al 
Senatocirca200 seggi su 235 sono di cen¬ 
trosinistra... 

Comprendetebenechetuttociòède- 
solante. Il giudizio sui responsabili politici 
eorganizzativi dei Dsedel centrosinistra 
qualepuòessere?Stupiditàocomplicità? 
Incompetenzaearroganzainsieme? 

Lorenzo Trucchi 
ex consigliere Ds Liguria 


Cara Rai, fai bene 
a non essere 
«governativa», però... 

■ Caro direttore, 

per 50anni, laTvdi Stato (la Rai) èstataal 
serviziodichi governava. Oracheuna 
partedi questeforzesonoall’opposizio- 
ne, laRai continuaafavorirelestesseforze 
politiche, bastaguardareil grafico cheera 
pubblicatogiomifasul’Unità, Forza Italia 
«cheèunacostolaimportantedellavec- 
chia De», ei suoi alleati hanno maggior 
spazio rispetto al leforzed i governo, con¬ 
siderando poi cheli suo leader Berlusconi 
èproprietariodi tre reti private, echeda 
mesi «rompelescatole»agli italiani. 

Quandosi insediòilgovemo Prodi, Vel¬ 
troni invitòl’Unitàanondiventareun 
giomalegovemativo, cos comeavràfat- 
to la Rai eassistendo l’altra seraa Portaa 
porta, (chehadatospuntoinquestigiorni 
a moltepolemiche) peri I comportamen- 
todi BrunoVespachecoccolavail Cavalie- 
recomefossesuopadre, c’èda supporre 
chela Rai abbia accolto I ’i nvito di Veltroni. 

N ei passato q uando i I seg rotaci 0 del 
maggiorpartitodiopposizionesi presen- 
tavaalletribunepoliticheoai dibattiti, i 
moderatori si guardavano benedacerti 
comportamenti comequelli del sig. Ve¬ 
spa. EseilnuovoConsigliodella Rai, cheè 
si;atoriconfenTiatodesseuna«tiratina»di 
orecchi al sig .Vespa. Forsenon sarebbe 
unacosa sbagliata. 

Giancarlo Serra 
Calderara di Reno (Bo) 

Delitti e p^e: 
suii'assassinio 
di Nadia Roccia 

■ Cara Unità 

sono un compagnodall’agosto 1944, 
chevivecon lasperanzachesi arrivi a 
mandaresemprepiùavanti in senso mo¬ 
derno, lanostralineaed i nostri sogni. De- 
vodiri;ichesonomoltoindignato,enon 
soloio, perduearticoli sul processodelle 
dueventennidi Castellucciodei Sauri 
condannateall’ergastolo. 

N el pri mo articolo ( 11 febbraio) si con- 
testalanonpossibilitàdiespiazioneperle 
condannate: maquanti ergastolani sono 
i n carcereora i n Ital ia? Credo chedalla ri¬ 
spostasi possa rendereconto chequesto 
beneficioesisteoggi Italia. 

Permequestogarantismolassista, par- 
teforsedal fatto checi sono molti plurio- 
micidi in libertà, siccomequesteragazze 
hannocompiutounomicidio solo, allora 



lacondannasembratroppo pesante. Seè 
C09 chela pensiamo siamoallosbando.il 
primo valorecredochesia lavita umana 
perciòchi laspezzadevepagarneilfio. 

Nelseconcloari;icolo(12febbraio),Ma- 
rinoNiolafal’analisidelladoppiezzaedel- 
l’enigma:diamoinsommaunacolpa me¬ 
taforica a N ad ia Roccia - la vittima - perché 
rappresentalacomunità tradizionale, ara 
sacrificalenel nomedel mancatoprog ces¬ 
so: larBsponsabilitàdasimbolicadiventa 
realeeperciòaddebitataallacomunitàdi 
Castellucciodei Sauri. 

Aquestopuntomivieneinmentela 
semplificazionescientificadiqualcuno 
cheneltentativodieliminarelerazzeinfe- 
riori perché la razzaariana aveva capito il 
mondo chedoveva andareavanti. 

Antonio Righi 
Bologna 


Non lasciate 
l'agricoltura 
fuori dai giornaie 


Gentiledirettore, 

il problemachepongoallasuaattenzione 
non èsolo personale, macoinvolgetutti 
noi ^ricoltori chein questi ultimi tempi ci 
sentiamo molto emarginati dal nostro 
giornale, l’Unità. Purriconoscendolano- 
tevoleed apprezzabiletrasfomnazione 
del giomaledi ammodernamento do¬ 
vendosi adeguareallenuovementalità 
del2000,contestolasceltadiavereelimi- 
nato unospazio, cheanni fa, soprattutto 
alladomenicaeradedicatoproprioalno- 
strosettoreCimettevaaconoscenzadel- 
lenuovedisposizioni di legge, ci teneva 
aggiornati edava, secondo me, informa¬ 
zioni utili ancheai consumatori. 

Vorrei sottolinearecheilsettoreagrico- 
loèinquesti anni molto trascurato anche 
ai politici siadi sinistrachedi destra. Sene 
pariatroppo poco, lo ritengo un graveer- 
roresoprattutto oggi checon l’Europa 
unita, dobbiamo avereil doveredi infor- 
marei consumatori italiani dellaqualitàe 
soprattuttodellanaturalezzadei nostri 
prodotti, al contrariodi prodotti prove¬ 
nienti daaltri paesi (comedall’America 
del sud) chesui fitofarmaci in particolare 
non subisconogli stessi controlli italiani. 

Leonelli Giorgio 
Filo (Fe) 


«Gaypride»: 
diritti solo 
negli anni dispari? 

■ Caro direttore, 

llConsigliodellaprimaCircoscrizionedi 
Roma, presi ed utodaGiuliaPasquazi 
(CCD),haapprovatounordinedelgior- 
nocherichiedeilrinviodiunannodel 
World PrideRoma2000, lamanifestazio- 
nedell’OrgoglioGay,chesiterràaRoma 
dal lal9luglio. UnconsiglierediAn, Do- 
menicoNapoleoneOrsini,XXIIIducadi 
Gravina, principedi Solofra, del Sacro Ro- 
manolmperoediVallata, dichiarando 
«coraggiosamente»lasuaomosessualità 
hasostenutolacompatibilitàtrafedepoli- 
tica d i destra eorientamento sessuaied i ti¬ 
po omosessuale: «peròin quantotalevo- 
tocontroil radunodi luglio», hasostenu- 
to. Vorrei ricordareal ConsigliereO rsini e 
atutti i lettori chelepersonegay, lesbiche, 
bisessual i etransessual i sono stateeeonti- 
nuanoad esserediscriminateedileggiate 
nellasocietà, echeperii «reato»di omo¬ 
sessualità in 8 stati del mondoèprevi sta la 
penadimorteeinlOOstatièprevistoiI 
carcere. Laconquistadei diritti umani eci- 
vili non èrinviabile, non può esserepro¬ 
mossa nei soli anni dispari evaaffermata 
quotidianamentenellasocietàcivile. 

Mauro Cioffari 

Domeniche senza auto 
Non si risolve cos 
il problema traffico 

■ Questedomenichesenzaautoaiutanoa 
modificareladiffusa mentalità sull’usoim- 
propriodellamacchinaeaconsiderarela 
prioritàdellasaluteditutti,marisolvDnoil 
problemadeltraffico?No! 

M i stupiscechenon si pensiacertesolu- 
zioni chepotrebbero alleggerì redi molto 
il traffico pesante. M i spiego: abbiamo un 
fiume, il Po, cheattraversalequattro re¬ 
gioni piùtrafficatedel paese(Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia Romagna) ed 
èingran partenavigabile: perchénon 
realizzarequestaimportanteviad’acqua 
chetoglierebbedallenostrestrademi- 
gliaiaditonnellatedi merci? 

Èfantapoliticapensaread un domani 
prossimo in cui vederesor^erenellevici- 
nanzedelPodecineedecinedifabbriche, 
togliendoledallenostreaffumicatecittà, 
nellequalicrearepolmoni verdi eopere 
perfavori relavi tasocialedei cittadini?Ve- 
dounfuturocherendanavigabilianchei 
nostri fiumi maggiori, comel’Amo, l’Adi¬ 
ge, ilTicino, ilTevere...forseèutopia. 

Renato Gaiba 
Bologna 
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♦ Il gomo dopo la sassaiola dì BirZàt piovono 
critichesulla presa di posizionedel primo ministro 
nella vicenda degli hsbollah detiniti «terrorìsti» 

Sulla «politica araba» 
è soontro aperto 
tra Chirac ejospin 

Il presidente l'azioneddla politica estera resta invariata 
Mail premier rimanda l'incontro a mercoledì 
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_ L'l^f^ERVIS^A ■ PIERO FASSINO, ministro del Commercio con l'estao _ 

<i'ltalia apripista del nuovo Medio Orient&> 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI L'Impegno annuale più 
sacro per Jacques Chirac è l'i¬ 
naugurazione del salone dell'a¬ 
gricoltura a Parigi. Ne va del suo 
rapporto ombdleale con la 
«Franco profonde». Anche ieri è 
stato puntuale all'appuntamen¬ 
to. Una pacca sul posteriore di 
un bovino, un buffetto ad un 
agnello, un bicchiere di rosso e 
un dialogo rustico con gli espo¬ 
sitori: a questo, in fondo, sono 
legate le sorti della destra fran¬ 
cese. 

In quel clima da sagra paesana 
al presidente non è stato diffici¬ 
le dribblare la pioggia di do¬ 
mande sul conflitto aperto (e 
non chiuso) con Lionel Jospin a 
proposito della politica medio¬ 
rientale della Francia. Del resto 
non aveva molto da aggiungere. 
Il suo comunicato della mezza¬ 
notte di sabato era stato piutto¬ 
sto esplicito. Diceva di aver tele¬ 
fonato al primo ministro appe¬ 
na reduce da Gaza e di avergli 
«riaffermato la costanza della 
politica estera francese e l'equili¬ 
brio che ispira l'azione del no¬ 
stro paese in Medio oriente, 
azione che rimane invariata». 
Aveva anche aggiunto, a propo¬ 
sito delle relazioni tra Israele e 
Libano, che i due paesi «nell'a¬ 
prile del ‘96 avevano affidato a 
Francia e Stati Uniti responsabi¬ 
lità particolari, in uno spirito di 
fiducia e imparzialità». Si riferi¬ 
va all'accordo sul cessate il fuo¬ 
co, messo a dura prova dagli he- 
tzbollah e dalle rappresaglie 
israeliane e, a suo avviso, ora¬ 
mai anche da Lionel Jospin. In 
altre parolejacques Chirac ave¬ 
va impartito una vera ramanzi¬ 
na al suo primo ministro. La rin¬ 
noverà senza dubbio mercoledì 
in occasione del loro settimana¬ 
le incontro al consiglio dei mi¬ 
nistri. Ma nulla cambia sul fon¬ 
do del l'affai re: è eh laro che i due 
leader transalpini perseguono 
due politiche diverse, o quanto¬ 
meno che sono animati da due 
visioni diverse. 

Se ne avuta la riprova ieri 
mattina ascoltando il ministro 
degli Esteri Flubert Vedrine. Il 
Quai d'Orsay è al centro della 
tormenta. Tradizionalmente 
massimo garante della «politica 
araba» cara a Chirac e ai suoi 
predecessori, è stato colto in 
contropiede dalla esplicita accu¬ 
sa di terrorismo chejospin ha ri¬ 
volto agli hetzbollah, contrav¬ 


venendo alla regola d'oro del- 
I'«imparzialità». L'imbarazzo di 
Vedrine era palpabile: «Sulle 
questioni generali del Medio- 
dente, sul processo di pace, la 
questione dell'epiteto da attri¬ 
buire a questo o quel fatto avve¬ 
nuto nel Libano del sud non è 
un elemento maggiore nel di¬ 
spositivo d'insieme». Il ministro 
degli Esteri ha dunque cercato 
di minimizzare i propositi di Jo¬ 
spin, nel disperato tentativo di 
non smentirlo. Vedrine, va ri¬ 
cordato, era stato per anni segre¬ 
tario generale dell'Eliseo con 
Mitterrand, anch'egli rispettoso 
della «politica araba» della Fran¬ 
cia. Ufficiosamente, si diceva ie¬ 
ri al Quai d'Orsay chel'obiettivo 
di Jospin era piuttosto la Sria, 
pesantemente sospettata di vo¬ 
ler sabotare il processo di pace 
nel momento in cui Ehoud Ba¬ 
rak intende ritirarsi dal Libano 
sud nel luglio prossimo. 

Le reazioni all'esternazione di 
Jospin e all'aggressione che ha 
subito sabato mattina all'uni¬ 
versità palestinese di Bir Zeit 
confermano la divergenza ai 
vertici dell'esecutivo francese. 
Nel momento in cui 
nel Libano sud altri 
manifestanti brucia¬ 
vano i ritratti di Jo¬ 
spin e l'accusavano 
a gran voce di «sio¬ 
nismo», l'ambascia¬ 
tore israeliano a Pa¬ 
rigi si felicitava del 
fatto chejospin «ab¬ 
bia voluto aprire un 
nuovo capitolo del¬ 
le relazioni franco¬ 
israeliane e ci sia 
pienamente riusci¬ 
to». Stesso tono a 
Tel Aviv, dove la vi¬ 
sita è stata qualifica¬ 
ta di «pieno succes¬ 
so». Riprovazione 
invece in tutto il 
mondo arabo, an¬ 
che se con inflessio¬ 
ni diverse. Più pru- 
dentedellealtre, per esempio, la 
stampa egiziana vicina al presi¬ 
dente Mubarak. L'atteggiamen¬ 
to siriano - un passo avanti e 
due indietro - non dev'essere 
ben visto neancheal Cairo. 

Prima vittima di questa diver¬ 
genza al vertice è la «coabitazio¬ 
ne» alla francese. Pesa inoltre 
sulla vicenda il carico degli inte¬ 
ressi elettorali, in un paese che 
conta quattro milioni di immi¬ 
grati di origine magrebina. La 
destra non ha reagito compatta 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non è senza significato 
che l'Italia sia percepita in Medio 
Oriente come un interlocutore 
credibile da tutti i protagonisti 
della regione. C'è dunque uno 
spazio e un ruolo che noi voglia¬ 
mo giocare non solo nel nostro 
interesse ma anche nell'interesse 
europeo». A sostenerlo è il mini¬ 
stro per il Commercio con l'este¬ 
ro, Piero Fassino. 

Il viaggio in Giodania ein Siria, 
assieme al presidente del Consi¬ 
glio. La successiva missione né 
Territori palestinesi ein Israée. 
Cosa c’èdietro questa i nten sa i ni- 
ziativa politico-diplomatica che 
l’havistatrai protagonisti? 
«C'èlavolontàdell'ltaliadi sostene- 


all'uscita clamorosa di Jospin. 
C'è stato anche chi l'ha apprez¬ 
zato. Come per esempio Laurent 
Dominati, leader gollista parigi¬ 
no, il qualevedecon preoccupa¬ 
zione le elezioni comunali chesi 
terranno tra un anno. Non ha 
esitato a definire la presa di po¬ 
sizione di Jospin come coraggio¬ 
sa. Nell'elettorato parigino - va 
detto - contano più le lobbies 
ebraiche eh e gli immigrati arabi. 
Con Jospin anche Alain Made- 
lin, capofila nazionale dei libe- 


reil processodi pacein un passaggio 
molto delicato. I negoziati tralsrae- 
le e Sria si sono arenati; l'applica¬ 
zione degli accordi israelo-palesti- 
nesi procede con lentezza: nel sud 
del Libanoèripresalatensione.An¬ 
che se difficoltà e crisi sono ricor¬ 
renti in un processodi pacecosì dif¬ 
ficile, non vanno sottovalutati i ri¬ 
schi chestiamo correndo. Quel che 
accadein MedioOrientecoinvolge 
di rettamentei IM editerraneo el'Eu¬ 
ropa. Ed ènaturalecheun Paeseco- 
me I'I tal i a sen ta I a respo n sabi I i tà d i 
essere presente per dare una mano 
non solo sul piano politico, maan- 
chenelladimensioneeconomica». 
Che impressione ha ricavato dai 
numerosi coiioqui che ha avuto 
con i i eader arabi ei sraé ian i ? 
«Nei miei interlocutori ho regi stra¬ 
to lacompresenzadi duestati d'ani- 


rali ed ex ministro di Alain Jup- 
pé: «Bisogna riaffermare che gli 
amici della Francia sono le de¬ 
mocrazie. E Israele è una demo¬ 
crazia». Il resto dell'opposizione 
parla di «passo falso» e non na¬ 
scondala speranza chejospin lo 
paghi in termini di consenso. Lo 
aspettavano al varco: il primo 
ministro, dal giugno del '97, 
non ha sbagliato una mossa. È il 
suo capitale più prezioso per af- 
frontarela madre del le battaglie: 
lepresidenziali del 2002. 


mo: da un lato, preoccupazioneper 
i rischi di paralisi acuì il processodi 
pace è esposto. Al tempo stesso, la 
consapevolezza che un'altra strada 
non c'èedunquecheoccorrepun¬ 
tare ogni carta sulla ripresa dei ne¬ 
goziati e sulla ricerca di un accor¬ 
do». 

Dieci anni dopo ia Conferenza di 
Madrid edi fronteaiiostaiioat- 
tuai esi devegi ungereai i a conci u- 
sionecheiapacein MedioOriente 
ètornataaii'annozero? 

«Direi propriodi no,anzi si sonofat- 
ti enormi passi in avanti. DaOslofi- 
no ^li accordi recenti di Sharm el 
Sheikh i negoziati fraisraeleei pale¬ 
stinesi hanno delineato un percor¬ 
so eh eprimaha portato al I a n asci ta 
dell'autonomiapalestineseeoggi si 
acci nge a defi ni re forma e identità 
di un veroeproprioStatoguidatoda 
Arafat. 3 è fatta I a pace tra I srael e e 
Giordania. 3 èaperto un negoziato 
tralsraelee3ria. Eanchein Libano, 
nonostanteletensioni di questeset- 
timane, lasituazioneè 
assai meno critica ri¬ 
spetto ad anni fa. Sen¬ 
za dimenticare che 
dieci anni fa in Israele 
governava Shamir e 
oggi governa Barak». 
Maèancheveroche 
in questi anni il pro¬ 
cesso di pace ha vis¬ 
suto momenti di 
forteten sione. 

«Certamente. E l'as¬ 
sassinio di YitzhakRa- 
binèstatoil momento 
più drammatico di un 
processodi pacecheèsempreespo- 
sto al riesploderedi tensioni econ- 
flitti. Tuttavia proprio in questo 
vi aggi o h o potuto con statarecomei 
"dividendi della pace” abbiano già 
com i n ci ato af ruttare. Per esem pi o a 
Ramallah, unadelleprincipali città 
governatedai palestinesi,si registra 
un vero eproprio boom edilizio. A 
Jenina, altro centro palestinese, si è 
appena inaugurato un parco indu¬ 
stri al econ i nvesti menti tedesch i. I n 
altre sette aree si stanno program¬ 
mando interventi analoghi, anche 
con il concorso italiano. E ladimo- 
strazi on ech e I a pace èpossi bi I eesa- 
rebbeun errore arrendersi allediffi- 
coltà». 


Questo néla retrospettiva di un 
decennio. Ma oggi, ministro Fas¬ 
sino, quali sono ledifficoltà che 
incontrai! processodi pacein Me¬ 
dioOriente? 

«Paradossalmente la difficoltà sta 
proprionellosviluppodel processo 
di pace che registra oggi la conte- 
stualitàditrenegoziati:quelloisrae- 
lo-palestinese; il binario siriano e 
l'assetto del sud del Libano. Da un 
lato, non è faci le per Barak spiegare 
all'opinione pubblica israeliana 
che, contemporaneamente, nasce 
lo Stato palestinese, restituisce il 
Golanalla3riaesi ritiradal Libano. 
D'altrocanto,questesceltesono in¬ 
dilazionabili e tardare 0 rallentare 
può determinare delusione e fru¬ 
strazione, in primo luogo trai pale¬ 
stinesi, rendendoii processo ancora 
più difficoltoso. Questo èil passag¬ 
gio stretto di oggi: proseguire nei 
negoziati pergiungereadinteseche 
abbiano il consenso di tutte le opi¬ 
nioni pubblichecoinvolte». 


Basta la diplomazia per realizza- 
reunnuovo MedioOriente? 

«Nellafasedi awioil processodi pa¬ 
ce non poteva che concentrarsi sul 
negoziato politico. Qggi cheun im¬ 
portante tratto di strada è fatto, 
emergecon semprepiù evidenza la 
necessitàdi accompagnareladiplo- 
maziapoliticacon unaforteazione 
di cooperazione economica. Anzi, 
mano a mano chesi defi ni scono ac¬ 
cordi divi enesemprepiù necessario 
renderli irreversibili con unacoope- 
razione economica regionale che 
crei interdipendenza, interrelazio¬ 
ni e interessi comuni. Questo vuol 
direSiimon Peresquando parla di 
un"nuovoMedioQriente"». 


L’Europa e il Medio Oriente. Un 
rapporto sempre sofferto, come 
testimonia laduracontestazione 
in Cisgiordania al premier fran- 
ceseLionéJospin. 

<C'èun punto, unavisualechenon 
deve essere mai smarrita. In Medio 
Qrientecoesistonoduediritti: il di¬ 
ritto di Isradeavivere riconosciuto 
enellasicurezza, eil diritto palesti- 
neseadaffermarelapropriaidentità 
nazionale. Questi duediritti osi af¬ 
fermano insieme o insieme sono 
negati. Per u n I u n go peri odo I a pace 
non c'è stata perché ciascuno dei 
protagonisti fondava l'affermazio- 
nedel propriodirittosullanegazio- 
nedel diritto altrui. Il processo di 
pace è cominciato ed è progredito 
quando, invece, siagli israeliani che 
i palestinesi hanno riconosciuto 
cheil propriodi ritto si sarebbeaffer- 
mato non contro, mainsiemeal di¬ 
ritto dell'altro. Questa impostazio- 
neèl'unicachepuòconsentireuna 
pace vera e l'Unione Europea può 
esercitare una funzione importan¬ 
te, accanto agli 3;ati Uniti,sesi batte 
perquestaimpostazioneC'èpoi un 
altro frontesu cui l'Uepuòassolvere 
un ruolo chiave ed è proprio pro¬ 
muovere e sostenere lo sviluppo 
economico del la regione, sia inten¬ 
sificando le relazioni bilaterali con 
ogni Paese mediorientale, sia pro¬ 
muovendo una cooperazione re- 
gionalechecrei crescenti occasioni 
di interdipendenza edi integrazio- 
netrai Paesi del l'area». 

I ripetuti viaggi néla regione. 
Arafat ormai di casa né nostro 
Paese. Ma in realtà quanto pesa 
l’Italia in una regione eoa ne¬ 
vralgica sul pianogeopoliticoco- 
meèil MedioOriente? 

«Pesa pi ù d i q u anto si sappi a 0 si cre¬ 
da. Abbiamo intense relazioni con 
Israele, siamo il primo partner com¬ 
merci al e europeo della 3 ria, siamo 
trai principalipartnerdellaGiorda- 
niaesiamotraipiùattivi sosten i tori 
economici dell’autonomia palesti¬ 
nese. E anche nella missione di di¬ 
plomazia economica, realizzata in 
questi giorni con le nostre imprese, 
abbi amo individuato ulteriori occa¬ 
sioni di impegno italiano sia nelle 
relazioni bilaterali sia nel promuo- 
vereprogrammi di cooperazionere- 
gionale». 



Il 

Samo percepiti 
come un 
interlocutore 
credibileda tutti 
i protagonisti 
déla regione 



BRUXELLES 

Prodi in missione a Getusaiemme 
«Ruolo attivo deirUe per la pace» 


Israele^ sul Ubano Barak (Assediato» dai suoi ministri 

AncherexpremierShinnon Peressi pronuncia per un ritiro unilaterale 


È iniziata ieri sera, a Gerusalem¬ 
me, l'intensamissionein Medio 
Oriente di Romano Prodi: il pre 
sidentedélaCommissioneeuro- 
peasaràin Israeleenei Territori 
palestinesi per una tre giorni di 
incontri con tutti i principali 
protagonisti del processodi pace, 
dal premier israéiano Ehud Ba¬ 
rak al presidente dèi'Autorità 
palestineseYasser Arafat. Il cla¬ 
more, non ancora sopito, per la 
«gaffe»dé primo ministro fran¬ 
cese Lioné Jospin, accolto con 
pietredagli Rudenti dél'Univer- 
sitàdi Bir Zét per averedefinito 
«terroristiche» le azioni dél'He 
zbollah, non cambierà il pro¬ 


gramma déla visita di Prodi: 
«Non ci sarà nessuna modifica», 
haassicurato il suo portavoce, Ri¬ 
cardo Levi. Al centro déla mis- 
sionedé presi dente dèi'esecuti¬ 
vo Ue, la questionedé ruolo eu¬ 
ropeo né processo di pace néla 
regione, oltre a temi bilaterali 
che Prodi affronterà con leauto- 
rità di Gerusalemme e i vertici 
dél'Autorità palestinese. Il viag¬ 
gio èstato accuratamenteprepa- 
rato: il 20 gennaio scorso Prodi 
haincontratoaBruxélesil mini¬ 
stro i sraé i an o per I a eoo perazi o- 
neregionaleShimon Peres, men- 
treil 24gennaiosi èintrattenuto 
con Yasser Arafat. 


Una seduta fiume per un tema che 
scuote Israée: il ritiro dal sud dé Li¬ 
bano. Che quella dé governo israe¬ 
liano non sia una riunione di routi¬ 
ne lo si capisce subito: presenti tutti 
i ministri, discussione anticipata da 
impegnative dichiarazioni pubbli¬ 
che. Ultima, in ordine di tempo, 
quéla di Shimon Peres: dai microfo¬ 
ni della radio militare, l'ex premier 
laburista si dice favorevole a un riti¬ 
ro unilaterale dal Libano. Al premio 
Nobel per la pace fa eco il ministro 
déla Scurezza interna, Shiomo Ben 
Ami: la seduta odierna del governo, 
afferma, rappresenta un messaggio 
indiretto alla 3ria, vale a dire che 
Israele è ben deciso ad abbandonare 


entro luglio la «fascia di sicurezza» 
né Libano meridionale anche senza 
un accordo con Damasco. In man¬ 
canza di opzioni migliori, puntualiz¬ 
za il ministro laburista, Israele cer¬ 
cherà di coordinare il ritiro con il 
Consiglio di Scurezza déle Nazioni 
Unite, nel contesto déla risoluzione 
425 che chiede appunto il ritiro dé¬ 
le forze armate israéiane al confine 
internazionale. «Dobbiamo guardare 
in avanti - incalza il ministro déla 
Giustizia Yossi Bélin - perché non 
vogliamo restare in Libano nei pros¬ 
simi 20 anni e non siamo obbligati a 
mantenere rapporti con gli Hezbol- 
lah. Dobbiamo chiudere questo dos¬ 
sier e métercelo alle spalle». Il com¬ 


battivo ministro laburista non ri¬ 
sparmia poi frecciate polemiche nei 
confronti del responsabile dé dica¬ 
stero degli Esteri, David Levy: «lo 
non penso-sostiene Bélin-che i re¬ 
sponsabili israéiani ripéeranno 
quélo che ha déto il mio collega 
David Levy (che né giorni scorsi 
aveva minacciato distruzioni in Li¬ 
bano, ndr.). I tentativi di infiamma¬ 
re la situazione in Libano sono as¬ 
surdi perché noi siamo pronti a un 
ritiro dal Libano in 130 giorni e que¬ 
sto non è il momento adatto per de¬ 
cidere se gli Hezbollah sono una re¬ 
sistenza legittima o se sono terrori¬ 
sti, 0 qualsiasi altra cosa...». 

Un ritiro unilaterale, dunque. Ap¬ 


prodo a cui sembra giunto anche 
Ehud Barak. Il premier israéiano, in¬ 
fatti, non nasconde il suo pessimi¬ 
smo sulla possibilità di giungere né 
prossimi mesi ad un accordo di pace 
con la Sria, anche se, afferma, «la 
porta non si è ancora chiusa». Men¬ 
tre a Gerusalemme si discute, nella 
fascia di sicurezza si continua a com¬ 
battere. Gommando di «Hezbollah» 
hanno ripetutamente attaccato po¬ 
stazioni militari israéiane. Imme¬ 
diata la rappresaglia: i caccia con la 
stella di Davide hanno éfettutato 
diverse incursioni su aree control late 
dalla guerriglia sciita. Via dall'infer¬ 
no libanese. Dunque. Anche senza 
un'intesa con Damasco. 3 tratta di 


déinire tempi e modalità di questo 
ripiegamento ma che l'avventura li¬ 
banese di Israele stia ormai per con¬ 
cludersi è fuori di dubbio. Un ritiro 
che non deve suonare come «resa» a 
«Hezbollah». Un tasto su cui Ehud 
Barak batte con insistenza. Alla ri¬ 
conferma dé ritiro di «tzhal», l'ese- 
cito ebraico, il premier laburista, ed 
ex capo di stato maggiore, fa seguire 
un avvertimento indirizzato a Bérut 
e Damasco: che nessuno comméta 
l'errore di «métere alla prova Israe¬ 
le» una volta che i suoi soldati si sa¬ 
ranno ritirati dietro la linea di confi¬ 
ne internazionale perché, ammoni¬ 
sce Barak, «la nostra reazione sareb¬ 
be durissima». U.D.G. 
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CATTOLICESIMO 


Al di là del principio 
di piacere 

LETIZIA PAOLOZZI 


N on è per mettere le mani avanti ma è 
vero che questo libro di Carlo Maria 
Martini, «Sul corpo», edito dal Cen¬ 
tro Ambrosiano, lo leggiamo da un luogo ester¬ 
no a quello della tradizione cattolica. Si chieà 
il Cardinal Martini: «Che senso ha il fatto che 
siamo un essere con il corpo, che siamo un cor¬ 
po vivente e pensante? Che cosa ha da dire di 
nuovo la nostra epoca sul corpo, sulle sue vi¬ 
cende, sulle sue dinamiche?» 

Certo, sui rapporti tra corpo e anima ha fati¬ 
cato l'intera storia della filosofa. Hanno segui¬ 
to due strade, questi rapporti: corpo come enti¬ 
tà separata dall'anima; corpo e anima come ele¬ 
menti separabili di un'unica sostanza. Platone, 
insomma, efo Aristotele. Il cristianesimo che 
noi viviamo è quello di San Paolo. Quello che 
si riallaccia alla tradizione greca. E a Platone, 
appunto. Per il quale il corpo è soma, decadi¬ 
mento, «tomba dell'anima» (Fedone). Ma biso¬ 
gna rimettere al centro il corpo. Scrive il Cardi¬ 
nal Martini: «Quando l'uomo impara a supe¬ 
rare una visione possessiva e in sé compiuta 
dei beni terreni, impara pure a credere e spera¬ 
re al di là dello svanire di quei beni, compreso 
il bene àlla salute». Dunque, al centro, per il 
cardinale, c'è il corpo. Malato. E la malattia si 
trasforma in un percorso acciàntato e insieme 
iniziatico: capacità di soffrire, però «in unione 
con Gesù». 

Veniamo al capitolo «Alterità e sessualità». 
Ancora Platone, questa volta nel «Convito», 
per spiegare che «la metà cerca l'altra metà, il 
simbolo corrispondente». Tra le righe, si coglie 
il timore forte - per la Chiesa - di una intenzio¬ 
nalità della differenza per cui il femminile sta 
con il femminile; il maschile con il maschile. 
Omosessualità in agguato se, appunto, la metà 
non cercasse l'altra metà ma l'identico, cioè lo 
stesso sesso? Perciò il termine «differenza» 
non è appropriato, giacché «indica un rapporto 
tra diseguali». Meglio invece parlare di «com¬ 
plementarietà», che dice «una diversità corre¬ 
lativa tra due che si integrano in una unità». 

La sessualità allora? Riguarda un uomo e 
una donna che si integrano nella famiglia. Cer¬ 
to, la sessualità è una forma di relazione. Ma 
se questa relazione schiaccia o riduce l'essere 
sessuato femminile alla madre? Se l'atto ses¬ 
suale non esiste fuori dal concepimento? Per 
Martini «la soddisfazione che viene égli atti 
sessuali acquista vero significato umano quan¬ 
do è finalizzata all'unione amorosa di due per¬ 
sone legate da feàltà reciproca definitiva e 
aperte alla fecondità». Sul piacere, cade un si¬ 
lenzio pesante. Nietzsche si era imbattuto negli 
«odiatori del corpo»; qui si tratta piuttosto di 
diffidenza profonda. Non sta al soggetto deci¬ 
dere in quale relazione entrare con l'altro. Dal 
momento che il soggetto è oggetto di «uno 
splendié disegno: sono partner di Dio, la mia 
identità è lui stesso». In definitiva, a noi poveri 
mortali è dato di scegliere tra la vita del mona¬ 
co oppure la castità del presidente della regione 
Lombardia Formigoni, che equivale a «sessua¬ 
lità responsabile». Eénismo, media, spettacoli, 
televisione conducono invece a quella «colpevo¬ 
le leggerezza che offusca la bellezza della casti¬ 
tà». Óra, io conosco una persona che spegne il 
televisore a seconda della «castità» dei pro¬ 
grammi. E conosco un'altra persona che scansa 
le edicole per via delle copertine di alcuni gior¬ 
nali. Il pasticcio è che sia io sia loro abitiamo lo 
stesso mondo. Il Cardinal Martini ci ha sempre 
interessato per il suo essere nel mondo più di 
tanti altri esponenti della Chiesa. In questo li¬ 
bro, del corpo pare ci si debba liberare con la 
sua mortificazione, appunto con il «farlo mor¬ 
to». Eppure, siamo a conoscenza di una ricerca 
di armonia nella quale corpo e sentimenti e 
pensieri possono, insieme, cercare Dio. Con fa¬ 
tica, certo. Ma nella convinzione (che è politica 
delle donne) che il nostro corpo è esperienza vi¬ 
vente e concretamente vissuta, capace di rego¬ 
lare libere relazioni. 
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La tecnosdenza 
e gli spazi della Rete 


ANNA MARIA CRISPINO 

\ 

E un catalogo degli orrori il 
nuovo libro di Germaine 
Greer, con alcrme immagini 
folgoranti - la donna coi tacchi a 
spillo (vera fonte del potere femmi¬ 
nile, secondo certa stampa), silico- 
nata, rifatta dalla chirurgia plastica - 
usate come figurazioni del femmini¬ 
smo sconfitto, e un fiume di rabbia 
che corre come lava a distruggere 
anche ciò che comimemente si riten¬ 
gono «vittorie» delle donne negli ul¬ 
timi trent'anni. Ché tanti ne sono 
passati dalla pubblicazione di «Eu¬ 
nuco femmina», uno dei classici del 
primo neo-femminismo. Greer am¬ 
mette che «La donna intera» è il li¬ 
bro che «a suo tempo dichiarai che 
non avrei mai scritto». Eppure ecco¬ 
lo qui, come se trent'anni non fosse¬ 
ro passati, anzi, come se fossero 
passati solo per rendere la vita delle 
donne più difficile - «diabolicamen¬ 
te difficile», dice - perché più intol¬ 
lerabili sono diventate le aspettati¬ 
ve, contraddittorie, che il mondo, gli 
uomini e le donne stesse hanno su 
cosa deve essere e fare una donna e 
«la retorica dell'uguaglianza viene 
usata in nome di comportamenti 
politically correct per mascherare i 
colpi che le donne stanno subendo». 

Greer ha ragione quando afferma 
che siamo in «un sistema mondiale 
che genera miliardi di perdenti per 
ogni manciata di vincitori»: è la con¬ 
statazione degli effetti della «globa¬ 
lizzazione», nella sua versione più 
catastrofista. Eppure, sembra poi 
non tenere in nessun conto questo 
assunto, continuando a rappresen¬ 
tare il mondo come im ambiente 
ostile solo per le donne, ovunque e 
sempre. Salta a pie' pari tutta l'ela¬ 
borazione sulle differenze «tra» 
donne, sul rapporto Nord/Sud del 
mondo, sul multiculturalismo, sulle 
identità complesse, stratificate, mul¬ 
tiformi cui il femminismo ha lavora¬ 
to in questi decenni. E come se la 
gran mole di materiali su cui Greer 
lavora rimanesse indigerita, non 
elaborata, funzionale unicamente a 
sostenere la sua tesi di partenza: le 
donne sono più oppresse che mai e 
devono «liberarsi» con un processo 
simile alla de-colonizzazione. Greer 
torna al corpo come matrice prima 
(«noi stesse») ma il corpo vagheg¬ 
giato della sua «Donna intera» asso¬ 
miglia alle Vergini del neolitico: co¬ 


perto di peli e informi strati di gras¬ 
so, riproduttivo e autoreferenziale. 
Un corpo immodificato dalla storia, 
mai attraversato dalla cultura. Si 
riaffaccia qui uno dei topos del pri¬ 
mo femminismo: un pretesto asso¬ 
luto originario da cui saremmo state 
forzatamente allontanate e a cui po¬ 
tremmo/dovremmo tornare. Certo, 
Barbio è un mostro che ha prodotto 
generazioni di donne «mostruose» e 
«finte». Ma sono altrettanto finti i 
ragazzi palestrati e i giovin signori 
executive che, come le donne, si fan¬ 
no succhiare la pancia e tirare le pal¬ 
pebre dal chirurgo plastico. 

La tirannia della bellezza, la ma¬ 
nipolazione del corpo non sono più 
- lo sono mai stati? - limitati alle sole 
donne. Non che ci si possa consola¬ 
re per questo ma invocare il «natu¬ 
rale» - quale, di quando? - come va¬ 
lore in sé è il risultato di una sem¬ 
plificazione dei termini del discorso 
del tutto fuorviante. Può farci di 
nuovo «arrabbiare» perché «i vecchi 
nemici, invitti, hanno escogitato 
nuove strategie»? Le donne dovreb¬ 
bero tornare in piazza per protesta¬ 
re contro l'obbligo di farsi la ceretta 
0 l'imposizione di restare giovani e 
magre fino alla morte? Occorre un 
di più di analisi e di elaborazione - e 
di politica - non di meno. Perché se i 
«vecchi nemici» delle donne di cui 
parla Greer erano genericamente gli 
uomini - di ogni cultura e latitudine, 
si diceva negli anni settanta, e già 
allora era uno slogan per dire molto 
di più - ora il potere è decisamente 
immateriale e senza volto, il denaro 
e i media non hanno confini, l'uomo 
più ricco del mondo vive negli Stati 
Uniti ma il ventesimo della classifi¬ 
ca è un indiano. La partita che si 
gioca è a tutto campo e, si potrebbe 
dire con parola desueta, è ima batta¬ 
glia di civiltà. La new economy 
trionfante tende a un sistema di do¬ 
minio globale: le tattiche di «resi¬ 
stenza» dei miliardi di perdenti non 
basteranno senza una rirmovata ca¬ 
pacità di immaginazione sociale al¬ 
trettanto globale. «Non abbiamo al¬ 
tra scelta che voltarci e combattere», 
dice Greer. Ma l'attacco non viene 
dal passato: è nel futuro, che è già 
cominciato. 

La donna Intera 
di Germaine Greer 
Mondadori 
pagine 383 
lire 34.000 


Corpi e coscienze 
La contemporaneità 
secondo 

Donna J. Haraway 


FRANCA CHIAROMONTE 


I l titolo è il libro. Oppure: il 
medium è il messaggio. Basta 
guardare la copertina di que¬ 
sto nuovo lavoro di Donna Ha¬ 
raway Testimone-\-Modesta@Fema- 
kMan°-^incontra-^OncoTopoTM. 
Femminismo e tecnoscienza, per si¬ 
tuare (termine caro all'autrice), 
questo racconto scientifico, etico, 
tecnologico, nello spazio e nel 
tempo. Lo spazio è quello della 
rete: non luogo per eccellenza, 
luogo di anonimato, di modestia 
(«la testimone modesta è colei 
che trasmette e riceve messaggi 
al mio indirizzo di posta elettro¬ 
nica»), ma anche luogo di rela¬ 
zione, di «conversazione - scrive 
Liana Borghi nell'introduzione - 
di e con altri esseri, umani e non 
umani». Il tempo è il nostro, con¬ 
temporaneo, presente e, insieme, 
già accaduto, della tecnoscienza, 
di quella rivoluzione cioè, che dà 
confine e senso ai nostri giorni, 
rispetto alla quale «siamo tutti 
coinvolti, umani e non umani» 
(laddove i non umani, «partners 
attivi nelle relazioni sociali» non 
sono solo gli animali ma anche le 
macchine); rispetto alla quale 
«l'unica cosa che non si può fare 
è rimanere neutrali». 

Un titolo chiaro, dunque. Un 
messaggio, come si dice, autoe¬ 
vidente. Bisognoso, però, di es¬ 
sere continuamente spiegato, 
rappresentato, ripresentato. Per¬ 


ché, come ogni significato che si 
rispetti, altro non è se non il ri¬ 
sultato di quella contrattazione 
tra parlanti (e non) che fa di una 
parola quella parola capace di 
delimitare e reinventare conti¬ 
nuamente il suo campo semanti¬ 
co. Haraway, da buona femmini¬ 
sta, addestrata a partire da sé, 
applica questo imperativo prima 
di tutto a se stessa, e così il titolo 
viene continuamente spiegato, 
raccontato, «situato». Confronta¬ 
to, cioè, con la materialità delle 
situazioni presenti. Quella delle 
multinazionali (la Nestlè) che 
commercializzano il latte artifi¬ 
ciale tra i poveri («è come spac¬ 
ciare droga»). O quella delle 
donne africane americane per le 
quali la «libertà riproduttiva» as¬ 
sume la faccia del diritto alla sa¬ 
lute, all'alimentazione corretta, 
all'assistenza. «Sono irresistibil¬ 
mente attratta - scrive Haraway - 
dalle storie che abitiamo e che ci 
abitano». Tutte le storie: anche 
(soprattutto?) quelle brutte, do¬ 
lorose. Perché non si guarda e 
non si tocca se non si è disposti a 
farsi attraversare dal dolore. E 
l'autrice intende, innanzitutto, 
guardare la realtà, perché - scri¬ 
ve citando Nili bat Marah Golin- 
ken, guerriera ebrea matrilinea¬ 
re, manipolata geneticamente, 
protagonista del romanzo posto¬ 
locausto nucleare di Marge Pier- 



cy, Cybergolem (Eleuthera) - «ab¬ 
biamo sempre considerato l'ac¬ 
quisizione della conoscenza co¬ 
me parte dell'essere umano». 

Haraway vuole guardare, co¬ 
noscere quella realtà che esiste 
«ci piaccia o no» e rispetto alla 
quale «siamo tutti coinvolti»: la 
realtà dell'OncoTopo, figura che 
ritorna spesso negli scritti di Ha¬ 
raway (chi ha detto che si scrive 
sempre lo stesso libro?) e che qui 
possiamo anche guardare nella 
riproduzione del quadro di 


Lynn Randolph che ritrae questo 
«capro espiatorio» del nostro 
tempo con una corona di spine e 
delle mammelle che ne defini¬ 
scono la missione e il sesso. Per 
chi vive e per chi muore Onco- 
Topo? Chiede Haraway nelle pa¬ 
gine forse più belle del libro. Ec¬ 
co che cosa significa, per l'autri¬ 
ce, guardare, vedere, sentire, 
prendere posizione: innanzitutto 
domandare, porre questioni, cri¬ 
tiche, interrogativi. Perché la 
consapevolezza è bene primario, 


necessario in un tempo che chie¬ 
de ogni giorno di prendere posi¬ 
zione. Di situarsi. Per questo 
l'autrice cita l'esperienza positi¬ 
va della Danimarca dove la co¬ 
munità scientifica si confronta, 
tramite il Comitato di Bioetica, 
con la comunità delle cittadine e 
dei cittadini. Per questo, per 
l'autrice, non solo non si deve, 
ma, soprattutto, non si può esse¬ 
re contro la tecnoscienza; o con¬ 
tro il mercato. Perché tecnoscien¬ 
za e mercato sono la realtà nei 


confronti della quale - insisto an¬ 
ch'io: Haraway è trascinante, al¬ 
la lettera - «siamo tutti coinvol¬ 
ti». 

Testi mone-i-Modesta(gfemaleMan"-H 

ncontra-HDncoTopoTM. Femminismo e 

tecnoscienza 

di Donna]. Haraway 

Feltrinelli 
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Quando 
la comunità 
terapeutica 
fa politica... 

GIORGIO FRASCA POLARA 


DOPO I COLLABORAZIONISTI 
ECCO LA DEMENZA SENILE 


Q ualcuno ha osservato che in 
questa rubrica si fa gratuita 
pubblicità a quelr«Avanti!» in¬ 
timo di Berlusconi e tuttavia semi- 
clandestino. Proprio perché nessuno 
lo legge, è utile invece far conoscere 
a quali bassezzegiungequesto fo¬ 
glio cheusurpa legrandi tradizioni 
del socialismo italiano. L'altro gior¬ 
no aveva definito il segretario dello 
Sdi Enrico Boselli un «socialistacol¬ 
laborazionista». Ora se la prende 
con Gino Giugni, il padre dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori. La sua decisione 
di aderire ai Ds? Una «scelta seni le», 
quindi da rimbambito. Insomma 
Giugni finirà come «tanti ex intel¬ 
lettuali soci al isti» eh e si aggirano 
«in qualchehappening diessino co¬ 
meeretici ridotti all'obbedienza». A 
parteil fattochenon èchiarochi e 
come sia riuscito a ridurli «all'obbe¬ 
dienza», conforta molto l'ammissio- 


nechesono «tanti»a non s^uire 
MargheritaBonivereGianni DeMi- 
chelisnella loro avventura nel cen¬ 
trodestra. 

QUANDO SGARBIE CRAXI 
PARLAVANO DI DONNE 


P ollice verso del la Camera al la 
(ennesima) pretesa del deputa¬ 
to-show Vittorio Sgarbi di farsi 
scudo dell'immunità parlamentare 
stavolta per non rispondere davanti 
al tribunaledi Monzadi diffamazio¬ 
ne nei confronti di una signora bra¬ 
si liana da lui indicatane! '93come 
amantedi Bettino Craxi. Il relatore 
Valter Bielli stava leggendo alcuni 
passi dell'intervistachehadato luo¬ 
go al procedimento penale in cui 
Sgarbi raccontava «il sesso in Parla¬ 
mento». Alla domanda; «E Craxi?», 
ecco la risposta; «Ah, beh lui ha avu¬ 
to una buona attività, però una vol¬ 
ta mi ha mentito» negando di avere 
una relazionecon quel la signora. 


«Ma come - reagì Sgarbi -, proprio a 
mechesono un esegeta del la gnuc¬ 
ca?». Alla risate del l'aula, il relatore 
si è scusato; «M i sono limitato a leg¬ 
gere!». E il presidente Luciano Vio¬ 
lante, asciutto; «Vedo cheera un'e¬ 
levata conversazione...». 

RORI MINACCIA, È PANICO 
TRAGUEXDBVIOCRISnANI 


U n altro cheta scintillesolo a 
sentirpronunciareil nomedi 
Pennella è l'ex de Publio Fiori 
ora in Alleanza nazionale. Se il Ca¬ 
valiere, che«vuol farel'erededi De 
Gasperi eSturzo», insistenell'inse- 
guirei radicali «per una manciata di 
voti», allora Fiori molla Fini eil Po¬ 
lo; «fenon possiamo impediredi fa- 
rel'accordo con Pennella, voi non 
potete obbligarci arestarein unaca- 
sadovenon ci riconosciamo più». E 
allora; «Vogliono costringerci a rifa¬ 
re la Democrazia cristiana, enei la 
rifaremo». A parte l'uso spropositato 


del plurale, urge eh ieri mento dal 
momento che l'impresa vagheggiata 
da Publio Fiori non è riuscita a Casi¬ 
ni, néa Buttiglione, néal redivivo 
Flaminio Piccoli. Cheinfatti stazio¬ 
nano nel Polo o nellevicinanze. 

L'IMPRESA DI DON GBJVIINI 
COME CLAVA B£TT0RAL£ 


S concertante l'uso che del la sua 
impresa di comunità terapeuti¬ 
che sta facendo don Pierino 
Gelmini. Convoca i leader del Polo, 
gli fa giurare che non si alleeranno 
con Marco Pannella, usa insomma 
la sua impresa per interven ire atti¬ 
vamente in una vicenda politica già 
di per sé sin troppo squallida. Una 
sola domanda; don Gelmini riceve 
fior di quattrini dallo Stato per il 
mestiere- dai metodi discutibili 
quanto si voglia - di aiutare i tossi¬ 
codipendenti ad usci re dal tunnel 
della droga; o anche per usare la 
propria impresa come una clava 


elettorale? 

«MACCHÉ DROGHE UBERE, 
ILVEROTB1AÈLAUBERTÀ» 


L o assicura - c'era da dubitarne? 
-un editorialedel «Giornale», 
cioèdi casa Berlusconi. Che 
prima traccia un quadro della situa¬ 
zione; «Se l'unionefederalista con 
Umberto Bossi»(egiù con i compli¬ 
menti perii rinsavì mento del sena- 
tùr) dovesse «restar monca del suo 
fianco radicale odi quello cattolico 
liberale» allora si andrebbe incontro 
all'incertezza eforsealla sconfitta. E 
poi fa balenare la speranza, con toni 
da '48; se finiscono «lezuffe», vin¬ 
ciamo «prima di tutto a favore di 
tuttelevittimedell'illiberismo ag¬ 
glutinate sotto lebandieredi unasi- 
nistradi cartapesta». Evinciamo 
«per sempre». Ricordate Previti, l'ex 
ministro del Cavaliere, quando pro¬ 
mise; «Non faremo prigionieri»? Ma 
il Polo perse le elezioni. 


«Troppe polemiche 
possono oscurare 
i risultati del goieno» 

Montecchi: «Il rischio èchein Pariamento 
restino^ palestre importanti riforme» 



Bertinotti: 
elezioni anticipate? 
Sono possibili... 

■ «Leelezionianticipatesono 
possibili perchélasituazione 
politicaèoimai impaluda¬ 
ta». Lohadettoilleaderdi Ri- 
fondazionecomunista. Fau¬ 
sto Bertinotti, a Viareggio 
perassistereal Carnevale. 
«Ledestre- haaffeimato- 
stanno tentando un'opera- 
zioneambiziosaepericolo- 
sa, operazioneacui il centro- 
sinistra sostanzialmentenon 
reagisce, impegnatocomeè 
con larissositàinterna. Litiga 
perfinosu chi candidarealla 
presidenzadd Consiglio nel 
2001 piuttosto chepensare 
allecondizioni politiche per 
vincerequelleelezioni». 

Q uesto iato di cose porta, 
secondo Bertinotti, «aquella 
sfiduciapoliticadi cui l'asten¬ 
sionismo èia manifestazione 
piùevidente. Bisognaripren- 
dereinmanolequestioniso- 
ciali - haconcluso il segreta¬ 
rio di Prc - ma non vienefatto 
nulladituttoquesto.C'èun 
grandeimpaludamentoe 
questo può portarealleele- 
zioni anticipate». 


ROMA «Samo in fase pre-elet- 
torale. Inevitabili la accentua- 
zionedellepolemichead effetto 
e il frastuono politico. Tutto 
questo può determinare diffi¬ 
coltà di comunicazione con i 
cittadini che chiedono, invece, 
risposte ai loro problemi quoti¬ 
diani». Elena Montecchi, sotto¬ 
segretaria ai rapporti con il Par¬ 
lamento, ragionaavocealtasul 
rischio che«sfugganoo non sia¬ 
no valorizzati a sufficienza i ri¬ 
sultati che il governo e la sua 
maggioranza hanno consegui¬ 
to». 

Perchéquestorischio? 

«Le riforme varate in questi an¬ 
ni - dalla scuola alla sanità, dal 
fiscoallepolitichesociali -sono 
il frutto di un lavoro costante, a 
volte complesso e difficile, in 
cui ogni singolo parlamentare 
del la maggioranza si èimpegna- 
to per il varo di provvedimenti 
rilevanti per gli italiani, anche 
in momenti di aspro scontro 
con l'opposizione. Penso, per 
fare due esempi, alla legge sui 
congedi parentali e al decreto- 
legge sull'autotra^orto, appro¬ 
vati in viadefinitivadaCamera 
e Senato nella cornice dello 
scontro sul lapar condicio». 

A maggior ragione non sarà age- 

voi e i avorare pi ù si avvi ci nano i e 

elezioni... 

«...Per approvare altri impor¬ 
tanti provvedimenti come la 
parità scolastica, la regolamen¬ 


tazione del diritto di sciopero 
nei servizi pubblici, il pacchet¬ 
to-si cu rezza, I a ri forma del l'assi - 
sten za. Si, non sarà agevole per¬ 
ché si tratta di riforme fonda- 
mentali perlamodernizzazione 
del paese; una modernizzazio¬ 
ne che riguarda sia l'efficienza 
complessivadel si sterna, si a l'af¬ 
fermazione di nuove opportu¬ 
nità, garanzie e sicurezze per i 
cittadini. Ed èovvio cheli Polo 
faràd i tutto perbi occarl e». 

Ma oltre ai difficili rapporti tra 


amplificateadismisuraebenol- 
tre i I meri to reai e. A eh i govern a 
eachisostieneun govern o spet¬ 
ta il compito di confrontarsi 
puntando a trovare risposte 
un i tari e i n grado di sodd i sfare I e 
attesedel lagente». 

Domani si va all’assemblea da 
parlamentari della maggioran- 
za.lnqualeclima? 

«Ogni giorno, in Parlamento, 
deputati e senatori incontrano 
milledifficoltà; discussioni fati¬ 
cose, ostruzionismo, ripetute 


// 

Il Polo farà 
di tutto per 
bloccarle 
La maggioranza 
però può 
impedirgliéo 



maggioranza e opposizione, c'è 
dametterenel contoqualchedif- 
ficoltànellamaggioranza... 

«I difficili rapporti tra maggio¬ 
ranza e opposizione sono evi¬ 
denti. Altrettanto evidente è 
chelelegittimeeinevitabili dif¬ 
ferenze di opinioni su singole 
questioni che talora si manife¬ 
stano nella maggioranza siano 


mancanze del numero legale, 
calendari di lavoro troppo in¬ 
tensi. Ciò può in generare senso 
di frustrazioneedesideriodi cir¬ 
coscrivere il proprio lavoro di 
eletto lontano dal leaule. locre- 
dochepertutti noi, membri del 
governo e parlamentari, si a uti¬ 
le riflettere sul fatto che l'ap¬ 
puntamento elettoraledel 20Ó1 


èormai assai vicino. Eleopposi- 
zioni,in un sistema maggiorita¬ 
rio seppure imperfetto come il 
nostro, non solo cercano di im¬ 
pedire cheli programma di go¬ 
verno e maggioranza si realizzi 
ma, per questo, si assumono la 
responsabilità di tentare di pa¬ 
rai i zzarel 'atti vi tà I egi si ati va». 
Intenderiferirsi al si stemati co ri¬ 
corso ai tentativi di far mancare 
il numerolegaleeallealtreforme 
di ostruzionismo? 
«Esattamente. Vogliodi re cheli 
pesodellagestionedegli obietti¬ 
vi legislativi non può ricadere 
solo sulla maggioranza. S può 
contestare il merito di una leg¬ 
ge, si può apri re i I confronto più 
ampio su proposte alternative, 
main un quadrobipolareanche 
l'opposizione ha il dovere di 
contribuire al funzionamento 
del le istituzioni enon può sem¬ 
pre più spesso arroccarsi in una 
posizionedd ti po;o accettate le 
nostre proposte, o i provvedi¬ 
menti veli approvate da soli. La 
maggioranza è pronta ad accol¬ 
larsi l'onere anchedi contri bui- 
re ad un confronto chenon sca¬ 
da nella rissa. So chesi tratta di 
compiti non facili, ma necessa¬ 
ri . A nostro favore gioca iI fatto 
cheperottenereun risultatoim¬ 
portante i colleghi della mag¬ 
gioranza si sono sottoposti - chi 
più, chi meno - a fatiche este¬ 
nuanti, consapevoli chequel ri¬ 
sultato era di tutti». G.F.P. 


Lodo Mondadori 
si decide sui processo 

Oggi udienza preliminareaMilano 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Inizia oggi una nuova 
stagi 0 n e gi u d i zi ari a per Si I vi 0 Ber¬ 
lusconi, sicuramente la più impe¬ 
gnativa, con i processi in cui è ac¬ 
cusato di corruzione giudiziaria. 
Questa mattina parte l'udienza 
preli min are per la vicenda del Lo- 
doMondadori. In sintesi èaccusa- 
to di aver comprato, corrompen¬ 
do i giudici, la sentenza che gli 
consentì di conquistare l'impero 
editori aledi Segrateedi vincerela 
guerra che lo contrapponeva a 
Carlo DeBen ed etti. Il 9 marzo ini¬ 
zierà invece il dibattimento perii 
processo Sme, altra stori a di corru- 
zionegiudiziariaall'ombradel co¬ 
losso agro-alimentare. Questa 
mattina, assieme a lui dovranno 
comparire davanti al gup Rosario 
Lupo Cesare Previti, gli avvocati 
Attilio Pacifico e Giovanni Acam- 
porael'ex-giudiceVittorio Metta. 
La vicenda risale al gennaio '91, 
quando con una sentenza emessa 
dallacorteciviledi Roma, i giudici 
decisero di capovolgerei! lodo ar- 
bitralecheavevadatoragioneaDe 
Benedetti e assegnarono a Berlu¬ 
sconi lo scettro della Mondadori. 
Accusati di falso in bilancio anche 
gli eredi Formenton, il loro avvo¬ 
cato, Alberto Prodieri e Cristina 
Mondadori. La richiesta di rinvio 
a giudizio, partita il 5 novembre 
scorso, descrivelapi sta cheportaa 
Berlusconi; 3 miliardi partiti il 14 
febbraio '91 da conti «riconduci¬ 
bili al cosiddetto comparto estero 
del Gruppo Fininvest», dopo vari 
pas^gi nell'ottobre successivo 
sfociarono in un versamento di 
400 milioni a favore del giudice 
Vittorio Metta, componente dd 
conciocheannullò il lodo. Peri 
magistrati quel denaro sarebbe 
stato dato a M etta - chelo usò per 
acquistare un appartamento per 
lafiglia-affinchéviolasse«i propri 
doveri di imparzialità, segretezza, 
indipendenzaeprobità»allo sco- 


podi favori re Berlusconi elafami- 
glia Mondadori-Formenton con- 
trolaCirdi Carlo DeBen edotti. La 
Procuraipotizzacheil Mfebbraio 
1991, un meseesatto dopo ladefi- 
nizionedel giudizioso Mondado¬ 
ri, dallesoci età edai conti esteri Li¬ 
bra comunication. All Iberian e 
Ferrido, su disposizione di Berlu¬ 
sconi, siano stati bonificati circa? 
milioni e700miladollari (pari al- 
loraacirca3miliardidi lirejafavo- 
redi Cesare Previti sul contoMer- 
cier presso la DarierFlentch di Gi- 
na/ra. A sua Volta Previti, secon¬ 
do i Pm milanesi, pochi giorni do¬ 
po avrebbe girato una parte della 
somma (un miliardo e mezzo) su 
un conto in Lussemburgo all'aw. 
Acam po ra «perch é 1 0 ten esse a d i - 
sposizione di Metta». Acampora 
avrebbe poi trasferito 425 milioni 
aPreviti il qualeli avrebbegirati al- 
l'aw. Pacifico su un conto aLuga- 
no.Nell'ottobredel 1991Pacifico, 
sempre secondo l'ipotesi accusa¬ 
toria, fece rientrare il denaro in 
Italia e consegnò «quantomeno 
400 mi lioni»a Metta. 

Eintantoprosegueanchel'ordi- 
naria amministrazione, ovvero i 
processi gi à avvi ati, eh e arri veran - 
no al secondo grado di giudizio. Il 
primo marzo riprenderà il proces¬ 
so d'appello per le presunte tan¬ 
genti a militari dellaGdfperleve- 
rifi cheti scali allaFininv^che, in 
primogrado,si conclusene! luglio 
1998 con la con danna del l'ex pre¬ 
sidente del consiglio a 2 anni e9 
mesi di reclusione. Il processo per 
i I secon do tron con edel l'i n eh i està 
All Iberian-l'accusaèdifalsoin bi- 
lancio-cominceràil 7aprile. Il 16 
giugno, poi, ci saràlaprimaudien- 
za per presunte irregolarità finan¬ 
zi ari e per l'acqui sto del calciatore 
Gigi Lentini al Milan. Il 26ottobre 
'99, nel primo troncone dell'in¬ 
chiesta All Iberian, laCorted'ap- 
pel 1 0 d i eh i arò prescri tto per Beri u- 
sconi il reato di illecito finanzia¬ 
mento al Psi, perii qualeerastato 
condannatoa28mesi. 
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DALlJUNB)ÌAL\/H'IB®Ìdalleore9allei?, tel^nandoal numero\«rde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABfflD.ElFSnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necnologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenozione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo STvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spsszì. 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, teldbnando al numero \^e800-254188 
oppure Inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al VDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite lax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuatetiamite corriere a totale carico de! richiedente. 

N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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CONDUTTORI 

«Sbìsda» sfaffida 
a BonolisLauraiti 

■ AM'indomani dalleincursìoni sanremesi, 
eccouncambiodellaguardiaa«Strisciala- 
notizia».Arrivanodaoggi,altgsatiricodi 
Canale5,i nuovi conduttori PaoloBonolise 
LucaLaurenti.Per gli amanti dellestatisti- 
chericordiamochesonolaventottesima 
coppiachesiinstallaallatestadelpro- 
grammadiAntonioRicci echesuccedono, 
ovvi am ente, al d uo I acch etti-G reggi o. M ol- 
toaff i atati, Bonol iseLaurenti si conosco- 
noelavoranoinsiemedal '90quandoltalia 
laffidòloroun program ma chesi chiama- 
va«Urka».Daallorahannofattotrasmis- 
sioni di enormesuccesso:«Beatotraledon- 
ne», «Ti raem ol la», <Ci ao Darwi n », «Ch i ha 
incastrato Peter Pan».Vedremoadessoco- 
meselacaverannoinazioneconl'appunta- 
mento pi ù seguitodel lereti Mediaset. 


BELLEZZE TV 

Pamela Anckrson 
sarà un videogame 

■ Diventaunvideogame«Vip»,fortunatase- 
rietelevisivacon Pam elaAnderson come 
protagon i sta. 11 seri al, sugl i scher m i Usa 
dal '98eoradiffusoinoltresessantanazio- 
ni,si vedràrautunnoprossimosultalial. 
Nelfrattempoduesocietà,laUbiSoftEn- 
tertai n m entela Sony Pi ctu reConsu mer 
Products, hannofirmatoun accordoesclu¬ 
sivo per unaseriedi giochi interattivi che 
avrannocomeprotagonistalaguardiadel 
corpodei divi di Hollywood interpretata 
dal i a prorom penteattri ce. Val I ery I ron s, 
questoii nomedeUaawenentebodyguard, 
avràadisposizioneun arsenaledi armi di 
variotipoesaràdisponibilein versioni per 
pc epi aystation. Ni ntendo64,GameBoy, 
Dreamcast.Laversioneperpcusciràaotto- 
bre2000. 



Jim Camey, il bugiardo 

imCarrey, esilarantefaccia di gomma che Holly¬ 
wood vorrebbecomeerededi Jerry Lewis, è un awo- 
cato che la verità nonsa neanche cosa sia. Non solo 
in tribunale ma anche nel privato. Finché, un bel 
giorno, suofiglioloobbligaasmetteredi mentire 
per almeno ventiquattrore. Ecco «Bugiardo bugiar¬ 
do», una commedia da non perdere, stasera alle21 
suCanaleS. 


SCELTI PER VOI 


■ PEEMWO 200 

I NUOVI 
ANGELI 


■ I ragazzi degli anni 
'60 secondo Ugo Gre- 
goretti in un'inchiesta 
tv che propone una 
sorta di viaggio italia¬ 
no nella nuova (di al¬ 
lora) generazione. 
Dalla Sicilia dei matri¬ 
moni combinati alla 
Napoli dei nobili debo¬ 
sciati e nostalgici, 
dalla Toscana dove si 
spopolano le campa¬ 
gne alle eterne avven¬ 
ture sulla riviera ro¬ 
magnola. 

Regia di Ugo Gregoretti, 
con attori non professio¬ 
nisti. Italia (1962). 90 
minuti. 


■ najAi 23^ 

CACCIA 
A OTTOBRE 
ROSSO 

■ Ottobre rosso è un 
sottomarino atomico 
in forza alla flotta so¬ 
vietica: perché dun¬ 
que ha lasciato la ba¬ 
se iniziando una mi¬ 
steriosa navigazione? 
Siamo alla vigilia di 
una guerra mondiale 
oppure il comandante 
russo è un disertore? 
Scenari da guerra 
fredda per questo son¬ 
tuoso war movie. 
SeanConnery super¬ 
lativo. 


Regia dijohnMcTieman, 
con SeanConnery, Alee 
Baldwin, SamNeili.Usa 
(1990). 135 minuti. 


■ rmjAi 

232D 

SPECIALE 
LE IENE 


■ Speciale appunta¬ 
mento con le iene per 
un esilarante post- 
Sanremo. Tutta la 
banda diSimonaVen¬ 
tura in trasferta sulla 
riviera per gettare 
scompiglio nel festi¬ 
val della canzone ita¬ 
liana che si è appena 
concluso. Incursioni e 
invenzioni per ridere 
della grande kermes¬ 
se. Il prossimo appun¬ 
tamento clou per il 
gruppo delle «lene» 
sarà quello degli 
Oscar, a fine mese: 
un confronto adarmi 
pari? 


■ RffX2RPl n38 

3131 

FATTI 

E,„ 

■ Roberta Tatafiore, 
in questa puntata di 
3131 Fattiesenti- 
menti, affronta un te¬ 
ma di grande attuali¬ 
tà, a volte drammati- 
ca:le donne che alle¬ 
vano da sole un figlio. 
In studio un'ascolta- 
trice, Romina, che sta 
vivendo questa espe¬ 
rienza. In collegamen¬ 
to telefonico Donata 
Francescato, ordina¬ 
rio di psicologia di co¬ 
munità all'Università 
La Sapienza di Roma. 

Il numero verde del 
programma è 

80.000.3131. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 UNO COME TE. 

9.45 DIECI MINUTI DI.... 
“Programmi dell'accesso". 
10.00 MISSINC PARENTE. 
Film commedia (USA, 

1995), Con Matt Frewer, 
Bobbyjaoby, Regia di 
Martin Nicholson, 

11.30 TCl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
14,35ALLE2SURAIUNO, 
Varietà, 

16,00 GIORNI D'EUROPA, 
Rubrica, 

16.30 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17.50 PRIMA DEL TG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Cond Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FAHO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUni! PARLA¬ 
NO LORO, 

20.50 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA, Miniserie, 

22.50 TGl, 

22,55 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

0,25 TG 1 - NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 
Attualità, 


^ RAIDUE 

7,00 CO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.40 PROTESTANTESIMO, 
Rubrica religiosa, 

10.10 HUNTER, Telefilm, 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FAHI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Rubrica di attualità. 
Conduce Alda D'Eusanio, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LAVITAINDIREHA, 
Varietà, 

16,00 TG 2 -FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

17.30 TG 2 -FLASH, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

18.30 TG 2 -FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,OOJARODILCAMA- 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 E,R, -MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 
“Follia omicida". Con 
George Clooney, Eriq La 
Salle, 

22.35 TELE ANCH'IO, 
Attualità, 

23.45 TG2 -NOHE, 

0,20 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

0,35 VELA, America's Cup - 
La sfida infinita. Finali, 


-4 RATTRE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T3-ITALIE, 

Attualità, 

13,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno; Calcio: 
A tutta B, Rubrica sportiva. 
Conduce Paganini: 13,20 
Calcio: C siamo. Rubrica 
sportiva. Conduce C, 

Verna, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SREHACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Rubrica, 

15.15 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 GEO Si GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18,40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORTTRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 TURISTI PER CASO, 
Rubrica, “Sushi, Geishe e 
Samurai", Conducono 
Patrizio Roversi, Syusy 
Blady (Replica), 

22.50 T3, 

23.15 SFIDE, Attualità, 
-,-T3-METEO, 
0,10T3, 


RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, Jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 LA MONTAGNA, Film 
avventura (USA, 1956), 

Con Spencer Tracy, Robert 
Wagner, Regia di Edward 
Dmytryk, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 PERRY MASON, 
Telefilm, 

22.40 MYSTÈRE, Film thril¬ 
ler (Italia, 1983), Conjanet 
Agren, Duilio Del Prete, 
Regia di Carlo Vanzina, 

0,30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,00 100 STELLE- 
SUPERCARRÀ, Varietà, 
2,001 NUOVI ANGELI, Film 
commedia (Italia, 1961), 
Con attori non professioni¬ 
sti, Regia di Ugo Gregoretti, 


U ITALIA 1 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Okona l'immorta¬ 
le", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
“Occhio! Taglialegna 
taglieggiati", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“Tocco leggero". Con 
Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, “Compagni di 
scuola". Con Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “A sud della 983", 
Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Quando la musa sbatte il 
muso". Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 
Conduce Daniele Bossari, 

15,40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra Loreggian, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e i colori magi¬ 
ci", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “La vendetta", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 CACCIA A OTTOBRE 
ROSSO, Film azione (USA, 
1990), Con SeanConnery, 
Alee Baldwin, Regia di John 
McTiernan, 

23,20 SPECIALE-LE IENE, 
Varietà, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 SPECIALE-AMERI- 
CA'S CUP 2000, Rubrica, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conduce Antonella Clerici, 
Maria Teresa Ruta, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Katherine Kelly 
Lang, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 LA MAMMA DI UN 
ANGELO, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1996), Conjames 
Marshall, Marcia Cross, 
Regia di Michael Scott, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 BUGIARDO BUGIAR¬ 
DO, Film comico (USA, 
1996), Con]imCarrey, 
Maura Tierney, Regia di 
Tom Shadyac, Prima visio¬ 
ne Tv, 

22.40 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


MC 

7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT EDICO¬ 
LA, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 CACCIA AL MONTO¬ 
NE, Film commedia 
(Francia, 1975), Conjean- 
Louis Trintignant, Lea 
Massari, Regia di Gerard 
Pirès, AH'interno: 10,00 
Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 BREAKWAY-FUGA 
DALLA MORTE, Film dram¬ 
matico, ConTery 
Thompson, Tonya Harding, 
Regia di Sean Dash, 

16.10 STRADE DEL CRIMI¬ 
NE, Film-Tv (USA, 1992, 

Con Dennis Farina, Patricia 
Zehentmayr, Regia di 
Stephen Smoke, 

18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, All'Interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 EVIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

20,40 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO, Rubrica sportiva, 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica, 

23.30 TMC NEWS, 

23.55 E VIA COL VENTO, 
Rubrica sportiva, 

0,05 ROSA ROSAE, 

Rubrica, 

0,30 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva. 


TMC2 


13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. "Tutto ciò 
che non vedrete mai... di 
giorno”. 


TELE-fbianco 


11.05 FIRELIGHT. Film 
drammatico. 

12.50 -FSPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. 

13.50 ARMAGEDDON. 

Film fantascienza. 

16.15 KISS. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

17.55 ADDAMS FAMILY 
REUNION. Film commedia 
(USA, 1999). 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 100 ATTORI PER 
100 ANNI. Documentario. 
21.00 UNA VITA ESAGE¬ 
RATA. Film commedia. 

22.40 ANGELI. Documenti. 

22.45 OZ. Telefilm. 

23.45 SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale. 
1.15TRAINDEVIE-UN 
TRENO PER VIVERE. Film 
grottesco (Francia, 1998). 
Con Lionel Abelanski. 


TELE-Hiero 


11.30 IL TOCCO DEL 
MALE. Film drammatico. 

13.30 ROMY&MICHEL- 
LE. Film commedia. 

15.00 LA STAGIONE DEL- 
L'ASPIDISTRA. Film com¬ 
media (GB, 1997). 

16.40 ELIZABETH. Film 
Storico (GB, 1998). 

18.40 STAR TREK III- 
ALLA RICERCA DI SPOCK. 
Film fantascienza. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. Diretta. 

20.45 Da Vinceza: CAL¬ 
CIO. Campionato italiano 
Serie B. Vicenza-Napoli. 

22.45 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico 
(USA, 1997). 

0.55 BLACKOUT. Film 
drammatico (USA, 1997). 
Con Matthew Medine. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio: 

6.00: 7 

00: 7.20: 8.00: 

10.30: 

11.30 

12.07 

12.30: 

13.00: 

14.30: 

15.30 

16.30 

17.00: 

17.30: 

18.30: 

19.00 

21.00 

2 2.00: 

2 3.00: 

24.00: 

2.00: 4. 

10: 5.00 

5.30. 



8.35 Lunedì sport: 9.00 GR 1 Cultura: 
9.08 Radio anch'io: 10.09 li baco dei mii- 
iennio: 11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacoiori: 13.27 
Pariamento news: 14.00 GR 1 - Medicina 
e società: 14.07 Con paroie mie: 15.00 
GR 1 - Ambiente: 15.06 Ho perso ii trend: 
16.00 GR 1 - In Europa: 16.06 Baobab - 
Notizie in corso: 18.00 GR 1 - Radio 
Campus: 19.23 Ascoita, si fa sera: 19.33 
Zapping. Aiia radio i'informazione in Tv e 
non soio...: 20.50 E.R. - Medici in prima 
iinea. (Onda media). In contemporanea 
con Raidue per i non vedenti: 21.03 Zona 
Cesarini: 22.34 Uomini e camion: 23.05 
Aii'ordine dei giorno. GR Pariamento: 
2 3.34 Uomini e camion: 23.44 
Oggiduemiia notte: 0.33 Boimare. 

Radiodue 

Giornaii radio: 7.30: 8.30: 10.30: 12.30: 
13.30: 17.30: 19.30: 20.30: 21.30. 

6.00 li Cammeiio di Radiodue: 8.08 Fabio 
e Fiamma e ia trave neii'occhio: 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Repiica): 10.38 3131 - Fatti e senti¬ 
menti. Di Roberta Tatafiore: 12.03 
Aicatraz: 12.58 A prescindere dai Duemiia: 
13.44 li Cammeiio di Radiodue: 13.50 Un 
medico in famigiia. I protagonisti deiia fic¬ 


tion teievisiva in diretta aiia radio: 15.02 
Fuorigiri. Musica oitre i circuiti: 16.00 
Acquario: li Bip-Show: 18.00 Caterpiiiar. 
Quando ii fine giustifica gii automezzi: 
20.00 Aiie 8 deiia sera: 20.35 li Cammeiio 
di Radiodue: 21.41 Suoni e uitrasuoni: 
23.00 Boogie nights: 0.30 Stramba è ia 
notte di "Caterpiiiar". 

Radiotre 

Giornaii radio: 6.45: 8.45: 10.45: 13.45: 
16.45: 18.45. 

7.15 Prima pagina. I giornaii dei mattino 
ietti e commentati da Gianni Riotta, condi¬ 
rettore dei quotidiano "Ea Stampa": 8.33 
MattinoTre: 9.45 Ritorni di fiamma: 10.00 
RadioTre Mondo: 11.00 Incontri con...: 
12.00 Agenda. I critici e ie recensioni di 
Radio 3: 12.45 Cento iire: 13.00 Ea 
Barcaccia, li varietà deii'opera: 14.00 Radio 
3 Doc.. Storie e suoni: 15.00 Fahrenheit. 
Musica, scienza, iibri e idee: 18.00 
Invenzioni a due voci: 19.03 Hoiiywood 
Party: 19.48 Radiotre Suite: 20.00 li cartei- 
ione: —Stagione 1999/ 2000 
deii'Órchestra Fiiarmonica deiia Scaia. 
"Cantus in memory of Benjamin Britten" di 
A. Part: "Concerto in re maggiore pervioiino 
e orchestra” di P. Ciaikovsky: "Sinfonia n. 5 
in mi bemoiie maggiore op. 82" di J. 
Sibeiius: 22.30 Oitre ii sipario. Teatri in 
diretta: 23.25 Storie aiia radio. Aureiio 
Picca iegge e racconta "Ee uitime iettere di 
Jacopo Ortis" di Ugo Foscoio: 24.00 Notte 
ciassica. In collegamento con il V canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Nord: inizialmente poco nuvoloso, ma con tendenza a rapi¬ 
do aumento della nuvolosità. Al Centro e Sardegna: cielo 
sereno o poco nuvoloso, dal pomeriggio tendenza ad au¬ 
mento della nuvolosità su Toscana e Sardegna. Al Sud e Si¬ 
cilia: cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 
sulle zone interne e sulle regioni ioniche. 



DOMANI 


Al Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse in 
estensione dal settore occidentale a quello orientale. Al 
Centro e Sardegna: cielo generalmente nuvoloso, con 
possibilità di precipitazioni su Marche, Toscana e ver¬ 
sante tirrenico. Al Sud e Sicilia: cielo poco nuvoloso con 
annuvolamenti sull’isola e sulle regioni tirreniche. 



LA SITUAZIONE 


La nostra penisola è interessata da un campo di pressione alta e livel¬ 
lata; tuttavia, deboli inflitrazioni di aria umida determinano annuvola¬ 
menti di tipo stratiforme. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


B HTTffn 

9 IO VENEZIA 


5 lOlMONDOVI 


11 14 IMPERIA 


8 ITI PISA 


7 15 PESCARA 


4 IllAOSTA 


4 13 MILANO 5 13 

np 14 BOLOGNA 5 12 


8 ISlANCONA 


6 13 L’AQUILA 


8 12 

1 

CAMPOBASSO 

4 sIbari 


3 13 


np np S.M.DILEUCA 6 13 


R.CALABRIA 7 14|PALERM0 8 ISlMESSINA 11 14 


7 15 POTENZA 


CATANIA 


3 15 CAGLIARI 


6 15 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


-18 -7 BERLINO 


COPENAGHEN -1 7 MOSCA 

BONN -1 IO FRANCOFORTE -3 9 PARIGI 


GINEVRA 

LISBONA 


0 12 BELGRADO 

IO 20 ATENE 


BARCELLONA 7 16| ISTANBUL np 


9 16 


0 7 


VARSAVIA 2 5 ■ LONDRA 8 lllBRUXELLES 1 


2 11 

EB 

3 5 


1 11 PRAGA 

9 16 AMSTERDAM 3 9 


ALGERI 2 22|MALTA 6 ISlBUCAREST -6 11 
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Lunedì 28 febbraio 2000 


Il Lecce regala ossigeno alla Reggina 

Magia di Pirloerigoredi Kallon. MaèdedsivoancheTaibi 


GIOVANNI LI CALZI 

REGGIO CALABRIA Una magia di 
Pi rio spiana la strada del successo 
ad una Reggina più agguerrita e 
concreta di quella che ha pareg¬ 
giato con il Perugia. Vincere sul 
Lecce avrebbe assunto un'impor¬ 
tanza rilevante per l'esito finale 
del campionato e la Reggina non 
hafallito l'obiettivo di conquista- 
reunapartitaimportante. 11 Lecce, 
almeno nel primo tempo, non è 
riuscito a di mostrare di essere su¬ 
periore e di meritare la posizione 
di classi fi cache occupa. La Reggi¬ 
na ha impostato bene la gara, co¬ 


prendo tutti gli spazi del campo e 
senza concedere nulla agli avver¬ 
sari. Kallon è stata una spina nel 
fianco dei pugliesi chefermando- 
lo due volte irregolarmente han¬ 
no compromesso la loro partita. Il 
primo episodio, dopo dieci minu¬ 
ti, ha provocato il calcio di puni¬ 
zione che Pirlo ha spedito dritto 
alle spalle del sorpreso portiere 
Chimenti; nel secondo caso Kal¬ 
lon èstatobloccatofallosamentea 
due passi dalla porta con il conse¬ 
guente rigore calciato in rete dal 
bomber. Il Leccehaostentatouna 
timida reazione, proponendosi 
soltantoduevoltecon ilsuouomo 
più in vista, Lucarelli, autoredi un 


tiro devi atoin angolodaTaibi edi 
una conclusioneerrata davanti la 
porta. Il secondo tempo ha messo 
in evidenza le doti e l'organizza- 
zionedel Lecce. Bonomi su calcio 
di punizionehacostrettoTaibi ad 
un grande intervento che ha ne¬ 
gato al giocatore giallorosso di se¬ 
gnare come nella gara d'andata. 
La Reggina ha cosi risentitoun po' 
della pressione e rinunciando ad 
attaccare ha permesso agli ospiti 
di ridurre lo svantaggio a metà ri¬ 
presa sempre su calcio di rigore, 
concesso per l'intervento falloso 
di Giacchetta su Marino (reggino 
di nascitaebeccatodai tifosi)etra- 
sformatodaLucarelli. 


REGGINA 2 

LECCE _1 

REGGINA; Taibi 7, Giacchetta 6, Cirillo 6,- 
5, Stovini 6, Foglio 6 (34' st Praliia sv). 
Brevi 6,5, Baronio 6, Pirlo 7 (42' st Bogda- 
ni sv), Morabito 7, Kallon 7, Possanzini 6 
(22 st Oshadogan 5,5) 

LECCE: Chimenti 6, Juarez 5 (35' st Cipria- 
ni sv). Viali 5,5, Pivotto 5, Balleri 6, Contic¬ 
chio sv (15' pt Bonomi 6,5), Lima 6,5, 
Piangerelii 6, Colonnello 6 (l'st Biliotti 5), 
Manno 6, Lucarelli 6 
ARBITRO; Rodomonti di Teramo 6 
RETI: nel pt 10' Pirlo, 40' Kallon (rig); nel 
st26' Lucarelli (rig) 

NOTE: angoli 8-0 per il Lecce. Recupero: 4' 
e 3'. Spettatoli: 1.723 paganti e 21.889 
abbonati, per un totale di 23.612 presenti 
e un incasso totale di 613.490.000 



Il rigore segnato da Kallon 


24^ GIORNATA DI B. OGGI VIGENZA-NAPOLI 

Scivolone dell'Atalanta in casa 
Per il Brescia un doppio rigore 


Grave caduta dell'Atalanta. Ha 
affrontato la sfida interna con la 
Ternana con una formazione 
d'emergenza (squalificati Nappi, 
Doni e Lorenzi, indisponibile 
dell'ultimaoraCarrera)egli um¬ 
bri ne hanno saputo approfitta¬ 
re. LaTernanahasfruttatoleuni- 
che occasioni avute nell'incon¬ 
tro, e l'Atalanta incassa una pe 
santesconfittachepotrebbeave 
re ripercussioni per la corsa alla 
A. Gli umbri si sono portati in 
vantaggio al 28' del primo tem¬ 
po, quando, su centro di Artico, 
Cordone ha sparato al volo e ha 
centrato la porta, forseai utato da 
u n a I eggera devi azi o n e. Poco pri - 


ma del riposo, su una delle sue 
poche incursioni offensive, la 
formazione umbra è riuscita a 
raddoppiarecon Artico, il cui tiro 
ha ingannato il portiere Fonta- 
n a. L'Atal an ta h a acco rei ato I edi - 
stan zedopo so I i 6' con C acci a. 

Tornaallavittoriail Bresciaelo 
fa meritatamente, anche se il ri- 
su I tato è arri vato grazi e a d u e cal - 
ci di rigore (entrambi realizzati 
da Hubner) il primo dei quali 
contestato dagli ospiti. Partita 
veramente dai due volti: ad un 
primo tempo inguardabile ha 
fatto riscontro una ripresa in cui 
il Brescia ha assunto l'iniziativa, 
h a sbl occato i I ri su I tato. 


Black Magic è super 
Luna Rossa tenta 
la grande rimonta 

La quarta regata riman(Jata a stanotte 
Sotto 0-3 ma (JeAngelisci cre(Je ancora 


Ci si mette proprio di tutto: il rego¬ 
lamento-trabocchetto, le buste di 
plastica, la mancanza di vento. E de 
Angelis, lo skipper, non fa misteri: 
sta conoscendo Black Magic ogni 
volta di più, prima era tutto basato 
solo sull'ipotesi. In ogni nuova ro¬ 
gatalo skipper di Luna Rossa acqui¬ 
sisce informazioni e forse se avesse 
potuto affrontare la barca neoze¬ 
landese come nel testa a testa e più 
volte con Paul Cayrad, oggi sarebbe 
stato senza dubbio più avvantag¬ 
giato. Troppi misteri, troppe regole 
fatte in casa e arbitri neozelandesi 
che fanno il tifo per la barca di ca¬ 
sa. 

Troppo per Luna Rossa. Poi que¬ 
ste regate a singhiozzo - colpa an¬ 
che del la mancanza di vento - certo 
non concentrano al meglio il team 
azzurro. La continuità, soprattutto 


nei momenti bui, rende più attenti 
e questo. Luna Rossa, l'ha dimo¬ 
strato proprio nei momenti difficile 
della sfida contro Cayard. 

OradeAngelisaspetta, concentra 
lesueforzeei suoi ragazzi. Oramai, 
sul tre a zero, ha poco da perdere. 
L'attesa è diventata estenuante e 
l'altra notte ancora per troppo po¬ 
co vento la giuria della Coppa 
America ha deciso di annullare la 
quarta regata tra Black Magic e Lu¬ 
na Rossa. Così ancora una volta un 
intoppo, il vento troppo «shifty» 
(variabile). E dopo aver atteso per 
due ore e mezzo, con soli cinque 
nodi, si è deciso di rimandare. Pec¬ 
cato perché verso le 14,30 Luna 
Rossa e Black Magic avevano issato 
levale: il vento aveva cominciato a 
soffiare da 4 nodi a 5/6. Alle 14,45 
era stato annunciato che il vento 


era tra i 9 ei 10 nodi, ma ancora in¬ 
stabile, ma c'erano buone possibili¬ 
tà. Infine, alle 15,15ècalato il ven¬ 
to. «Adesso bisognerà spiegarlo alla 
gente», ha commentato Harolb 
Bennett, presidente del Comitato 
di Regata la cui decisione di annul¬ 
lare la regata giovedì scorso aveva 
causato forti polemiche, anche tra i 
commentatori neozelandesi. 

Comunque, ora Luna Rossa co¬ 
stretta ad una giornata di riposo, 
cerca la concentrazione Ne appro¬ 
fittano i progettisti della barca ita¬ 
liana per spiegare quello che loro 
hanno capito di Black Magic. In¬ 
tanto Patrizio Bertelli (che ribadisce 
lasuaintenzionedi partecipare al la 
Coppa America del 2003) conferma 
piena fiducia a Francesco de Ange 
liseaTorben Grael ma dice che «si 
poteva fare qualcosa di più in fase 



di progettazione», anche se Luna 
Rossa ha avuto troppo poco tempo 
per prepararsi: 2 anni e mezzo con¬ 
tro i 5 a disposizione i kiwi (che 
avevano già barche molto più velo¬ 
ci). Riflessioni importanti ma la 
realtà dice che, purtroppo, l'Italia 
della vela ha poca storia ma che in 


fondo con un grande risultato già 
acquisito s'è aperta la strada per un 
futuro in Coppa America. France¬ 
sco de Angelis aveva detto che spe¬ 
rava «in un bel rodeo»: dovrà aspet¬ 
tare stanotte per tentare la rimonta 
sui neozelandesi. 

Ma.C. 


L'equipaggio 
di Luna Rossa 
in attesa 
deiia regata 
poi annuiiata 
per mancanza 
di vento 


Coppa Italia Trevia) padrona 

S conclude <A/olleyland» con Ia festa della Ssley 


UMBERTO BUONOCORE 

MILANO Milano caput volley. Almeno 
per un giorno dove oltre 12.000 perso¬ 
ne si sono riversate al Forum di Assago 
per assistere (e non solo) alla finale di 
Coppa Italia. Con in programma una 
sfida assolutamente non preventivata 
visto che alla Ssley di Treviso si oppo¬ 
neva la Bresciaiat di Montichiari, squa¬ 
dra senza troppo blasone ma con gli at¬ 
tributi per davvero. La partita finale? 
Una semplice passerella per i ragazzi al¬ 
lenati di Daniele Bagnolli, ritornati ad 
essere incisivi dopo un inizio di cam¬ 


pionato a dir poco balbettante. I grandi 
assenti della ^ida di ieri, invece, i capi¬ 
tolini della Piaggio, non ancora maturi 
(elo hanno ampiamente dimostrato) di 
reggereil confronto nelle sfide che con¬ 
tano. Roma, infatti, è crollata sabato in 
semifinale contro la Bresciaiat di Mon¬ 
tichiari e il risultato che è uscito fuori 


dalla sfida pesa come un macigno sulle 
velleità dei ragazzi di Montali. Ieri festa 
doveva essere e festa è stata. Comun¬ 
que. Perché Treviso - capitanata da un 
eccellente Bernardi - ha sciuohnato gio¬ 
co e schemi senza sosta sommergente i 
bresciani ancora imbambolati dall'ina¬ 
spettato successo con la Piaggio. Tre set 


a zero, questo il risultato finale della 
Coppa Italia e i parziali parlano piutto¬ 
sto chiaro: 25-20; 25-14; 27-25). Pathos 
vero solo nell'ultimo parziale, quello in 
cui i veneti hanno allentato la presa e 
Montichiari ha iniziato a credere davve¬ 
ro di poter sfilare almeno un set ai più 
quotati (eforti) avversari di turno. 


Alcune «chicche»; uno solo dei gioca¬ 
tori andati alla Snai per giocare il "set 
betting" ha indovinato il risultato esat¬ 
to delle semifinali indicando Monti¬ 
chiari vincente con una quota di 14. 
Eppoi ancora; al Forum si è dato appun¬ 
tamento tutto il mondo del volley ita¬ 
liano e già si parla di pallavolo-politica 
con i primi movimenti in vista delle 
elezioni. Prima della finale di Coppa 
Italia si è giocata una partita del cam¬ 
pionato di serie Al femminile e la Fop- 
papedretti ha battuto (davanti ad oltre 
5.000 spettatori) la Brums di Busto Arsi- 
zio. Anche questo è un successo nel 
giorno dellafestadel volley. 


IN BREVE 


Ferrari, Schumacher 
«Questa è la Rossa» più forte 

■ «LaF12000èlamiglioreFerraricheioabbiamaigui- 
dato», diceM ichael Schumacherin unapausadella 
suasecondagiomataditestal M ugello. Il pilota tede¬ 
sco sièancoramiglioratodioltreun decimo: 
l'24"705control'l'24"850registrato il IBfebbraio 
scorso conii pri moesemplaredellamonopostodi 

M aranello. «Èunavetturaeccellente-hacontinuato il 
tedesco-peraerodinamica,motoreeguidabilità». 
Schumacherhagirato71volte;loscorsoannolaRos- 
saF399facevasegnarelasuamiglioreprestazione 
con l'26"704. Oggi Schumifaràlasimulazionedi Gp. 

Atletica, Europei indoor 
Medaglie e un Tllli super 

■ Unargentoeun bronzo dapiimatoel'ltaliadell'atleti- 
caleggerachiudei Campionati Europei indoorcon un 
bottino più magro del '98. Unveteranoprossimoai 
38annicomeStefanoTilliharegalatol'emozionepiù 
bellasfiorandoilpodioinunaavvincentefinale:ha 
chiusoquarto posto, haottenuto il personaledi 6"59 
sulladistanzadei 60 metri, distanzanon sua. Asalvarei 
colori azzurri aGand ci ha pensato Paolo Camossi, che 
sullapedanadeltiiplohaconquistatoil bronzo con un 
salto da 17,05 chegli èvalso ancheil primato nazio¬ 
nale, allespallediduefavori ti come Fri edekvolatoa 
17,28eDimitrov(17,22).NellastafFetta4x400lera- 
gazze italiane hanno ottenuto il secondo posto, su sol¬ 
tanto Venazioni ingara, hanno corsole4frazioni in 
3'35"01, sotto il limitenazionaledi3'38"65. 

Sci, Kostner 4^ in super-G 
Slalom uomini, vince Kunc 

■ RenateGoetschlcolpisceancoraeottienelasuase- 
condavittorianellacoppadel mondodisci. L'austria¬ 
ca, dopo lavi ttoriadi venerdì indiscesaliberaeil se¬ 
condo postoin un super-G haconsolidato lasualea- 
dership nellaclasgficavincendo il super-Gdi ieri e, 
raggiungendountotaledi280punti.AII'italianalsol- 
deKostnerèandato solo il quarto posto (èquarta nella 
classificageneraledicoppadel mondo), ilquintoa 
BenaTagliabueeilnonoapaii merito perDaniela 
Ceccarelli.«SÌ,allavigiliadelladiscesaedeiduesuper 
giganti sul Patscherkofel - haconfessato la Kostner- mi 
aspettavo parecchio di piùancheperchéiltracciato 
mi èsubito piaciuto. Allafinemi sono ritrovata però 
conduequarti posti, megliodi niente. Cisonoperòal- 
treduediscesepiimadellafinedellastagioneól io so¬ 
no ancora in corsaperlaCoppadi specialità. Sarà un 
bel finale. QuellaCoppalavoglio.Mainessunaazzurra 
èri uscita ad ottenerla». In campo maschileinvecelo 
slovacco M itja Kunc ha vinto lo slalomspecialevalido 
perlaCoppadelMondomaschilechesièdisputatoa 
Yongpyong, in Coreadd Sud. Kunchapreceduto il 
norvegeseOleChristianFurusetheraustiiacoMaii 

M att. Tragli italiani, 18“ Bergamelli; 22“Rocca. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Dalle urne dello Schleswig-Holstàn 
esce vincitrice la SfxJ che torna 
a trlonfaredofX)ledlsfatteautunnall 


^ Certa di conservare la presidenza 
HédI Smonls unica donna in Germania 
a ricoprire un Incarico cosi Importante 


La Cdu al giudizio elettorale 
Perde ma non crolla 


S complica la corsa alla presidenza del partito 



Michael Probst/Ap 


PAOLO SOLDI NI 

ROMA Succede raramente, ma sta¬ 
volta è andata proprio così. I risultati 
delle elezioni regionali che si sono 
tenute ieri nello Schleswig-Holstein, 
il piccolo Land all'estremo nord della 
Germania, hanno contentato pro¬ 
prio tutti. La Cdu, che aveva buoni 
motivi per aspettarsi un crollo cla¬ 
moroso dopo gli scandali che la inse¬ 
guono da più di tre mesi, ha perso sì, 
ma non rovinosamente, passando 
dal 37.2 che aveva ottenuto nel '96 
al 34.7%. Il chemantieneagallaVol- 
ker Rùhe, ex ministro della Difesa, ex 
segretario generale del partito ed ex 
protegédi Helmut KohI, il quale può 
ragionevolmente ritenere di essere 
tornato in gara per la successione al 
presidente cristiano-democratico di- 
missionario Wolfgang Schauble. La 
Spd guadagna esattamente quel che 
ha perso il partito rivale e, salendo 
dal 39.8 al 42.3% torna a vincere 
un'elezione regionale dopo l'incredi¬ 
bile serie di batoste che aveva subito, 
una dopo l'altra, l'anno scorso. Non 
solo, ma poiché anche i Verdi vanno 
meno male di quanto tutti si erano 
aspettati, scendendo dall'8.1 di quat¬ 
tro anni fa al 7.1% invece di affonda¬ 
re sotto la soglia-capestro del 5% co¬ 
me temevano alla vigilia, laMinister- 
pràsidentin socialdemocratica Heide 


■ DOPO 
IL VOTO 

Successione 
a Schauble: 
sulla strada 
di Merkel 
l'ombra 
di Rùhe 

Un sostenitore 
della candidata 
della Spd per 
Il governo 
dello Schleswig 
Holstein, 
e In alto 
HeldeSlmonIs, 
vincitricedelle 
elezioni, con II 
suo avversarlo 
della Cdu 
VolkerRùhe 


Simonis è certa di conservare il suo 
posto alla guida del governo regiona¬ 
le, nonché il privilegio di essere l'u¬ 
nica donna, in Germania, a ricoprire 
un incarico tanto importante. E han¬ 
no buoni motivi per essere soddisfat¬ 
ti persino i liberali della Fdp che per 
mesi e per anni si erano abituati a ve¬ 


dersi maltrattati dagli elettori: racco¬ 
gliendo evidentemente una parte del 
voto in fuga dalla Cdu degli scandali 
(dalla quale hanno avuto l'accortezza 
di prendere le distanze), crescono dal 
5.7 all'8.1%. Perfino il partito della 
minoranza danese, non sottoposto 
alla barriera del 5%, ottiene un otti¬ 


mo risultato, passando dal 2.5 al 
4.1%. Resta fuori dal parlamento re- 
gi on al e I a si n i stra soci al i sta del I a Pds, 
che da quelle parti non era mai stata 
comunque molto forte, e ottengono 
poco più che nulla leformazioni del¬ 
l'estrema destra, smentendo i timori 
di una ripresa xenofoba e razzista co¬ 
me riflesso di quanto è accaduto nel¬ 
la lontana (da lassù) Austria. 

Le prime reazioni positive, com'era 
da aspettarsi, sono arrivate, ieri sera, 
dal I e f i I e cri sti an o-democrati eh e. «La 
Cdu non ècrollata», hadettodopo le 
prime proiezioni Jùrgen Rùttgers, 
che tra poco più di due mesi dovrà 
affrontare una partita ben più dram¬ 
matica come capolista per le regiona¬ 
li nella popolosa Renania-Westfalia, 
e si è percepito chiaramente tutto il 
suo sollievo. Non ècerto chesi possa 
attribuire lo stesso sollievo, invece, 
ad Angela Merkel, la segretaria gene¬ 
rale della Cdu la quale si è felicitata, 
ovviamente, con Rùhe e ha sostenu¬ 
to di ritenere che il momento peg¬ 
giore per il partito che fu di Helmut 
KohI è passato. 

Il fatto è che la relativa tenuta del 
partito lassù ha gettato l'ombra di 
Rùhe sulla strada che, fino a ieri, 
sembrava dover condurla dritta drit¬ 
ta alla presidenza del partito. Dal 
punto di vista della sua carriera, ad 
Angela Merkel dalla lontana Kiel è 
arrivata, ieri, la notizia peggiore: se 


Rùhe avesse vinto le elezioni (evento 
piuttosto improbabile ma non da 
escludere del tutto se fosse andata 
molto male ai Verdi e molto bene ai 
liberali) lui se ne sarebbe rimasto las¬ 
sù a governare il Land; se le avesse 
perse malamente (come poteva suc¬ 
cedere), una sua candidatura per la 
successione a Schauble sarebbe stata 
improponibile. Ma cosi... 

C'è qualche buon motivo per pen¬ 
sare, insomma, che il risultato di ieri, 
pur rendendo un po' di ottimismo a 
una Cdu che da mesi non prendeche 
botte, finisca per complicare lo scon¬ 
tro per la presidenza del partito e l'e¬ 
quilibrio degli assetti di potere. Si 
tratta infatti di valutare le conse¬ 
guenze che potrà avere il rientro sul¬ 
la scena di Volker Rùhe come possi¬ 
bile candidato alla guida del partito. 
L'ipotesi potrebbe non dispiacere ai 
fratelli-rivali della Csu bavarese, vi¬ 
sto che il partito di Edmund Stoiber 
vede come il fumo negli occhi Ange¬ 
la Merkel, considerata troppo «socia¬ 
le» etroppo «orientale» per i gusti ul¬ 
traconservatori che dominano dalle 
parti di Monaco. Un presidente Cdu 
Rùhe potrebbe invece prestarsi me¬ 
glio come partner di uno Stoiber can¬ 
didato alla cancelleria, che è, ormai 
apertis verbis, il progetto politico 
della Csu per le prossime elezioni fe¬ 
derali. Ma anche per questo lo sgam¬ 
betto di Rùhe alla segretaria generale 


potrebbe essere considerato assai ma¬ 
le dalla base e da una parte dell'esta¬ 
blishment della Cdu. Óltretutto, An¬ 
gela Merkel è molto stimata e viene 
considerata come l'unico personag¬ 
gio uscito davvero senza macchie 
dalla sporchissima vicenda dei fondi 
neri: una garanzia di rinnovamento 
che il suo possibile rivale, da anni e 
anni in prima fila ed eternamente 
candidato a tutto, certamente non 
offre. 

Si va dunque verso lo scontro aper¬ 
to per la guida della Cdu? È più che 
probabile e d'altra parte l'ipotesi era 
nell'aria fin dal giorno in cui, incal¬ 
zato da una fronda preoccupata so¬ 
prattutto per le prospettive elettorali 
(e alla quale il voto di ieri badato in 
qualche modo ragione), Schauble era 
stato costretto a mollare. 

La prima battaglia potrebbe aver 
luogo già domani, quando il gruppo 
parlamentare al Bundestag, nel quale 
Cdu e Csu stanno insieme, si riunirà 
per eleggere il proprio presidente. Le 
previsioni della vigilia convergono 
su Friedrich Mertz, un cristiano-de¬ 
mocratico conservatore che dovreb¬ 
be piacere anche agli uomini di Stoi¬ 
ber, ma la discussione potrebbe riser¬ 
vare sorprese. Da quando è caduto 
dal piedistallo il Gran Capo che l'ha 
diretta a bacchetta per venticinque 
anni, la Cdu è diventata un partito 
imprevedibile. 


L’Austtìa: azioni 
giuridiche contro 
il boicottaggio 

■ llnninistroclegliesteii,Benita 
Ferrero-Waldner, personag¬ 
gio di spicco dei popolari 
(Òvp) del cancelliere Wol¬ 
fgang Schùssel haaffermato 
in undibattitotelevisivo che 
selesanzionidei Mvioleran- 
no i diritti deH’Austria, Vienna 
si riservadi intraprenciere 
«passi giuridici»nei confronti 
dei suoi partnereuropei. Ad 
esempio, comegiàasuotem- 
po aveva mi nacciatojoerg 
Haider, l’Austriapotrebbeii- 
tardarealcunedecisioni del- 
l’Ue. N essun controboicot¬ 
taggi o però verso g I i al tri Stati 
- ha precisato il ministro - per- 
chéciòsarebbe«contropro- 
ducente». Ferrero-Waldner 
haricordatoanchedi essere 
impegnatanonsolosulfronte 
dell’immaginepulitadell’Au- 
stria, maanchesuquellodi- 
plomaticodeirOsce(Orga- 
nizzazioneperlasicurezzaela 
cooperazionein Europa). 



Peter Mueller/ Reuters 


«Edidon spiana anche Wojtyla e Lady D» 

Un giomalein^ese nell'occhio del Grande fratello perfino MadreTeresadi Calcutta 


Diplomatico 

cubano 

espulso dagli Usa 

■ Si è conclusa con un'espulsione 
in piena regola la vicenda del 
diplomatico cubano accusato di 
spionaggio dagli Usa e che si 
era rifiutato di lasciare volonta¬ 
riamente Washington. José Im¬ 
peratori è stato prelevato da 
agenti dell'Fbi nella sua casa nel 
M aryland da dove è stato ac¬ 
compagnato fino all'aeraporto 
di Washinton. Qui èstato cari¬ 
cato su un aereo del governo, 
partito poco dopo alla volta del 
Canada. In un comunicato il di¬ 
partimento di Stato americano 
informa che Imperatori è stato 
espulso «perché si è rifiutato di 
lasciare il paese nel giorno e al¬ 
l'ora indicata» e che «non go¬ 
deva più dei privilegi edell'im- 
munità diplomatica conferita 
dalla convenzione di Vienna 
sulle relazioni internazionali». 


ROMA An eh e i I Papa è n el l'oc- 
chiodel Gran deFratello. Secondo 
rivelazioni pubblicate ieri dal 
«Sunday Times», messaggi riser¬ 
vati etelefonatedi Giovanni Pao¬ 
lo II sarebbero stati intercettati dai 
servizi segreti britannici mediante 
Echelon, il sistema di spionaggio 
globale gestito da Londra con gli 
Usa, il Canadà, l'Australia e la 
Nuova Zelanda del quale proprio 
in questi giorni stanno venendo 
allalucenaturaedimensioni. In- 
siemecon il capo del la eh lesa cat¬ 
tolica sarebbero stati spiati per 
conto di Whitehall (la sede del 
controspionaggio londinese) altri 
personaggi di grande rilievo pub¬ 
blico. Fra gli altri, MadreTeresadi 
Calcutta, i responsabili di diverse 
organizzazioni caritatevoli, uma¬ 
nitarie 0 ecologiche come Chri¬ 
stian Aid, Amnesty International 
e Greenpeace, Ia principessa Dia¬ 


na e Mark Thatcher, il figlio della 
lady di ferro chefu a lungo primo 
ministrodeIRegnoUnito. 

Le ri vel azi on i, eh eson 0 fi rmate 
daduegiornalisti molto conosciu¬ 
ti come Nick Fielding e Duncan 
Campbell (quest'ultimoèl'autore 
del clamoroso rapporto su Eche¬ 
lon eh e è stato esami nato la setti- 
manascorsain unaaudizionedel- 
lacommissioneLi beltà pubbliche 
del Parlamento europeo), rischia¬ 
no di creare un notevole imbaraz¬ 
zo al governo britannico. Merco¬ 
ledì scorso, infatti, interrogato sui 
contenuti del rapportoCampbell, 
il premierTony Blair, in visita in 
Belgio, aveva sostenuto l'assoluta 
legittimità del comportamento 
dei servizi britannici in relazionea 
Echelon. È dubbio però che tra i 
compiti legittimi di Whitehall 
rientri anchequellodi intercetta- 
reeraccoglierecomunicazioni del 


capo di unostato straniero cornei I 
Vaticano. Comunque, le autorità 
governative britanniche conti¬ 
nuano a negare ufficialmente l'e¬ 
sistenza di Echelon. E ciò nono¬ 
stante che essa sia stata, ormai, 
ammessa pubblicamente dai ser¬ 
vizi australiani e neozelandesi e 
che a Washington sia all'ordine 
del giorno di un hearingdellaNa- 
tional SecurityAgencyedellaCia 
da parte del Congresso che do- 
vrebbeten ersineiprossimigiorni. 

Il silenzio delle fonti ufficiali 
non ha penriesso di scoprire di 
quali particolari i servizi inglesee 
americano si ripromettessero di 
venire a conoscenza captando le 
comunicazioni del Vaticano. A 
questo proposito va ricordato che 
Echelon intercetta ogni ti podi co¬ 
municazione (salvo quelle che 
viaggiano su cavi a fibre ottiche) 
ma che la cernita di quelledafar 


arrivare alle sedi della NSA e del 
britannico GCHQ tra i milioni di 
messaggi captati avvienesulla ba- 
sedi parole-chiaveo, perletelefo- 
nate, dei timbri di vocedei perso¬ 
naggi considerati degli di essere 
spiati. Per 
quanto riguar¬ 
da leorganizza- 
zioni umanita¬ 
rie ed ecologi¬ 
che, l'interesse 
sarebbe deter¬ 
minato dalla 
convinzione 
chei loro po¬ 
nenti abbiano 
particolari in¬ 
formazioni sul¬ 
la situazione 
dei paesi in cui si trovano ad ope¬ 
rare. Amnesty International, in 
particolare, sarebbe stata presa di 
mira con grande attenzione du- 


rantetutti gli anni Ottanta. 

Lady D i an a sarebbe fi n ita sotto 
la lentedelGrandeFratello invece 
in rei azione al suo noto impegno 
perlacampagnacontro l'uso delle 
mineantiuomo. Del la principessa 
mortanelterribileincidenteauto- 
mobi I i sti co a Pari gi sarebbero con¬ 
servate, aWhitehall eanchenegli 
archivi dellaNSAaFortMeade, in 
Virginia, leregistrazioni di nume- 
rosecomunicazioni. 

Q u an to a M ark Th atch er, I ' i n te- 
ressedei servizi britannico eame- 
ricano si sarebbe concentrato su¬ 
gli interessi cheegli coltivava ne¬ 
gli anni Ottantain Arabiasaudita. 
Il figlio della ex premier era stato 
già coinvolto in indagini relative 
alla correttezza di favolosi con¬ 
tratti per la fornitura di armi bri¬ 
tanni eh eal regi med i Ryad. 

Secondo MikeFrost, un funzio- 
nariodel serviziosegretocanadese 


citato nell'articolo di Fielding e 
Campbell, la stessa lady di ferro 
avrebbe approfittato dei servigi di 
Echelon quand'era primo mini¬ 
stro facendo spiare due membri 
del suo gabinetto dei quali non si 
fidava. Data la sua estrema delica¬ 
tezza, l'operazionevenne«appal- 
tata» da Whitehall ai colleghi ca¬ 
nadesi. Il premier-ha rivelato Fost 
- «voleva sapere non solo quello 
che i due ministri dica/ano, ma 
anche quello che pensavano». 
Forse era troppo, anche per Eche¬ 
lon. 

Nell'articolo del «Sunday Ti¬ 
mes» viene riportata anche la te¬ 
stimonianza di un’altra persona 
chesi èpentita dopo aver lavorato 
perlestrutturedi Echelon. Si tratta 
di MargaretNewsham, una esper¬ 
ta di computer la quale recente- 
menteha rivelato davanti al Con¬ 
gresso Usa di essere stata costretta 
a spiare, tra gli altri, anche un se¬ 
natore americano. «È evidente», 
ha ammesso Margaret Newsham, 
che con Echelon «ci sono state 
massicce violazioni della legali¬ 
tà», fra l'altro delle «leggi costitu¬ 
zionali americane». 

P. So. 


■ LA RETE 
IN ASCOLTO 
Le rivelazioni 
firmate anche 
dal giornalista 
autore del rapporto 
presentato 
all'Europarlamento 


VATICANO 


Il Papa annuncia un altro «viag^o del dialogo» 



ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO «I miei oc¬ 
chi si volgono ora verso la Terra 
Santa, terrà di Gesù Cristo, do¬ 
ve, a Dio piacendo, mi recherò 
nell’ultima settimana del mese 
di marzo». Così, ieri all’Angelus, 
l'infaticabile Giovanni Paolo II 
ha annunciato il suo nuovo e 
storico viaggio nei Luoghi Santi 
che si concluderà a Gerusalem¬ 
me, dopo essere appena rientra¬ 
to da quello compiuto in Egitto 
enei Monte Snai sulle orme di 
Mosè, per sollecitare le tre reli¬ 
gioni monoteiste-cristiani ebrei 
e musulmani - ad un dialogo 
che faccia riscoprire le «radici 
comuni» per f avorireunaconvi- 
venza pacifica dei popoli nel 
mondo, a cominciare da quelli 
del Medio Oriente. E, nella stes¬ 
sa giornata di ieri. Papa Wojtyla 
ha concluso il Convegno inter¬ 
nazionale di studio sull’attua¬ 
zione del Concilio Vaticano II 
(1962-1965) per affermare che 
queU'evento, nonostante i ritar¬ 
di nell'applicarne le decisioni e 
gli orientamenti nuovi, fu «una 
vera profezia per la vita della 
Chiesa e continuerà ad esserlo 
per molti anni nel terzo millen¬ 
nio appena iniziato». Ciò vuol 


dire che, nell'orizzonte di Gio¬ 
vanni Paolo II, non è da preve¬ 
dersi un nuovo Concilio, c’è, in¬ 
vece, da approfondire quello 
che c’è già iato. Nella lettera 
apostolica «Tertio millennio 
adveniente» del 1994 per an¬ 
nunciare il Giubileo del 2000, il 
Papa aveva sostenuto che, ri¬ 
spetto agli errori ed alle inadem¬ 


pienze del passato, «l’esame di 
coscienza non può non riguar¬ 
dare anche la ricezione del Con¬ 
cilio» da parte della Chiesa nelle 
sue diverse articolazioni. Ed ave¬ 
va, in tal modo, evidenziato che 
vi erano state riserve e lentezze, 
da parte della Curia e dei settori 
ecclesiali conservatori, nell'ac- 
cogliere ed attuare, con impe¬ 


gno e coerenza, le innovazioni 
pastorali e teologiche di quella 
svolta. Di questa situazione si 
era fatto interprete il cardinale 
Carlo Maria Martini, il quale, 
nel suo intervento dell'8 ottobre 
1999 al Sinodo dei vescovi euro¬ 
pei, nel rilevare la complessità 
dei problemi irrisolti e dei nuovi 
chesi sono accumulati nei tran- 
tecinque anni trascorsi dalla 
conclusione del Concilio Vatica¬ 
no II, aveva detto che «alcuni di 
questi nodi» necessitano non di 
un Sinodo «probabilmente non 
sufficiente», ma di «uno stru¬ 
mento collegiale più universale 
e autorevole, dove possano esse¬ 
re affrontati con libertà, nel pie¬ 
no esercizio della collegialità 
episcopale, in ascolto dello Spi¬ 
rito e guardando al bene della 
Chiesa e dell'umanità intera». Il 
cardinale Martini alluse, esplici¬ 
tamente, alla «posizione della 
donna nella società e nella 
Chiesa, alla partacipazionre dei 
laici ad alcune responsabilità 
ministeriali, alla sesssualità, ai 
rapporti con le Chiese sorelle 


dell'Ortodossia e più in generale 
al bisogno di ravvivare la sper- 
ranza ecumenica». Ebbene, Gio¬ 
vanni Paolo II, nel riconoscere 
ieri che ci sono stati ritardi nel- 
l'affrontare questi problemi che 
il Concilio Vaticano II li aveva 
posto con grande forza indican¬ 
done le soTuzioni, è necessario 
riprendere con maggiore impe¬ 


gno quella linea per attuarla pie¬ 
namente. «Una nuova stagione 
si apre dinanzi ai nostri occhi: è 
il tempo dell'approfondimento 
degli insegnamenti conciliari», 
ha detto. «Molti frutti» si sono 
avuti - ha osservato Papa Wojty¬ 
la - ma bisogna andare oltre. Il 
«piccolo seme» che Giovanni 
XXIII depose, annunciando il 


Concilio il 25 gennaio 1959, «è 
cresciuto dando vita a un albero 
che allarga ormai i suoi rami 
maestosi e possenti nella Vigna 
del Sgnore». Quella svolta - ha 
sottolineato - «è irreversibile». E 
«l'anelito ecumenico» ha avuto 
«un grande slancio», come han¬ 
no dimostrato i risultati del 
viaggio in Egitto. Il cordiale in¬ 
contro avuto dal Papa con il 
Grande Sceicco di Al-Àzhar, Mo- 
hamed Sayed Tantawi, ha svela¬ 
to all'opinione occidentale un 
nuovo volto dell’IsIam, colto, 
tollerante, aperto al dialogo e, 
quindi, distante dall'islamismo 
fondamentalista che autorizza, 
persino, atti violenti eterroristi- 
ci. Tantawi è l'esponente più au- 
torevoledel mondo musulmano 
sunnita ed i suoi atti avranno ri- 
percissioni positive per il dialo¬ 
go tra laS. Sedeel’lslam ein ge¬ 
nerale. 

Così l’affettuoso incontro del 
Papa con i copti ortodossi che è 
da sintetizzare nel la frase di She- 
nouda MI, «noi la amiamo» ri¬ 
volto al Papa, il quale, a sua vol¬ 
ta, ha detto «anche noi amiamo 
il Papa Shenouda». Di qui l'ur¬ 
genza di attuare, secondo il Pa¬ 
pa, il Concilio in tutte le spinte 
innovative fra cui quella ecume¬ 
nica. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 
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Estetica ♦ Marco Vozza 


Pittura, l'arte di rendere visibili le passioni 


Le forme del 
visibile. Filosofia 
e pittura da 
Cézanne a 
Bacon 

di Marco Vozza 
Pendragon 
pagine 256 
lire 34.000 


MIMMO STOLFI 


A 


nche i grandi sbagliano. Anzi, 
quando sono loro a sbagliare, 
lo fanno senza mezze misure. 
In grande, appunto. Prendiamo He¬ 
gel. Fu lui ad annunciare in pompa 
magna il funerale dell'arte, convinto 
che l'artista non riuscisse più a espri¬ 
mere al livello più alto la consapevo¬ 
lezza della realtà. Errore madornale. 
Hybris rovinosa, di cui la filosofia del 
Novecento ha dovuto prendere atto, 
accontentandosi spesso di andare a ri¬ 
morchio di altre forme d'esperienza. 
Sì perché, ironia della sorte, proprio 
con Hegel e da Hegel non certo l'arte, 
ma il concettohadovutoammetterela 
propria impotenza a padroneggiare la 


realtà, a penetrare il cuore deh eale. 
Un bagno d'umiltà per la filosofia, 
sintetizzato con pregnanza da Lyo¬ 
tard: «C'è un'enorme difficoltà a scri¬ 
vere di un'opera d'arte (...). Perché? 
Perché qui la filosofia si trova a lavo¬ 
rare senza concetti. (...). Il filosofo de¬ 
ve smettere di essere filosofo e diven¬ 
tare scrittore». 

L'osservazione di Lyotard sembra 
confermata leggendo il nuovo capito¬ 
lo del bel saggio di MarcoVozza, «Le 
forme del visibile. Filosofia e pittura 
da Cézanne a Bacon». Non è proba¬ 
bilmente un caso che, analizzando le 
forme che l'arte ha utilizzato per dare 
visibilità al dolore, Vozza si faccia ac¬ 
compagnare tra le tenebre e le grida, 
tra i crepuscoli e i silenzi dei vari Grù- 
newald, Holbein, Vermeer, Soutine, 


Picasso, Bacon, proprio da alcuni 
grandi scrittori: Proust, Canotti, Ge- 
net, Dostoevskij, Zola, Kundera, Te- 
stori. Questo perché dall'opera d'arte 
erompe con forza qualcosa che non 
viene catturato dal concetto, non è av¬ 
viluppato dalla ragione, ma rimane 
sostanza nuda, sentimento schiu¬ 
mante, che solo la parola della poesia e 
della letteratura in genere, pur se la¬ 
cunosa, rapsodica, balbettante, al li¬ 
mite dell'afasia, riesce in qualche mo¬ 
do a dire, a evocare. Ma se il libro di 
Vozza ha il suo acuto nell'ultimo ca¬ 
pitolo, non si esaurisce naturalmente 
qui. Nelle dense pagine precedenti, la 
«verità della pittura» e il significato 
delle arti visive viene interrogato 
chiamando a raccolta fenomenologia, 
epistemologia, strutturalismo ed er¬ 


meneutica tragica. 

La critica del metodo fenomenolo¬ 
gico è tranciante. Vozza non crede che 
attraverso l'arte il pensiero possa ri¬ 
collocarsi su un terreno originario o 
che in un dipinto si riveli un mondo di 
essenze concrete. Piuttosto, la pittura 
esprime una dialettica, priva di con¬ 
solanti conciliazioni, tra profondità e 
superficie. Se in Giacometti o Cézan¬ 
ne, l'autore ravvede una potente pas¬ 
sione della realtà, quest'ultima non è 
intesa come capacità di mimesi o come 
baluginio catturato dalla percezione, 
ma come «un evento che si origina 
laddove il visibile diventa visione, 
quando il caos iridescente del mondo 
assume una configurazione perma¬ 
nente». Insamma, un'impostazione 
ermeneutica, quella di Vozza, che 


mette insieme il costruttivismo kan¬ 
tiano con il prospettivismo nie¬ 
tzschiano. Così, le aporie trafilosofia e 
pittura esemplificate nei corpo a cor¬ 
po tra Merleau-Ponty e la pittura di 
Cézanne, tra Simmel e Rembrandt, 
tra Sartre e Giacometti, tra Foucault 
e Magritte o tra Sallis e Monet, ven¬ 
gono individuate alla luce di una con¬ 
vinzione che, rigettando il pathos mi¬ 
stico e platoneggiante dell'invisibile, 
come pure quello opposto ma comple¬ 
mentare del simulacro inteso come 
mero gioco di superfici, postula inve¬ 
ce un 'estetica della visibilità e indaga, 
per dirla con Vozza, «la possibilità di 
rendere visibili gli affetti, le passioni e 
le sensazioni, le forze cioè che agisco¬ 
no dietro le quinte delle nostre elabo¬ 
razioni concettuali». 

L qui rientra in ballo la crisi della 
filosofia teoretica. Una crisi che l'arte 
moderna ha tentato di sanare offren¬ 
do una compensazione figurativa al 
deliquio del concetto. 


Best Seller 


SERGIO PENI 



L'uomo 
del giorno 
di Peter Blauner 
Tropea 
pagine 398 
lire 32.000 

Ricatto 
incrociato 
di Brad Meitzer 
Garzanti 
pagine 499 
lire 35.000 

Cuori 

in Atlantide 
di Stephen King 
Sperling & Kupfer 
pagine 584 
lire 34.900 

Ipnosi mortale 
di Alexandra 
Marinina 
Piemme 
pagine 458 
lire 34.000 


Eroi americani 
ipnosi russa 

■ Capita che alcuni libri solidi e 
ben delineati arrivino in Italia 
sull'onda di clamorosi successi, 
soprattutto in lingua e paesi an¬ 
glosassoni, e non trovino strana¬ 
mente lo stesso riscontro. E suc¬ 
cesso, in tempi recenti, a due ro¬ 
manzi di matrice classica - nel 
senso del bel tornane da comodino 
- che avrebbero meritato miglior 
fortuna, «A sud delle nuvole» di 
Willy Lamb e «Ritorno a Could 
Mountain» di Charles Frazier, re¬ 
duci - specie il secondo - dall'esser 
stati veri casi letterari nel loro 
paese. Misteri di una penisoletta 
di non-lettori dove i pochi acqui¬ 
renti di carta stampata continua¬ 
no oltretutto a eleggere reginetta 
delle classifiche Formai da tempo 
illeggibile Patricia Cornwell, tan¬ 
to per citare un esempio di casua¬ 
lità del successo. 

Ci auguriamo che tocchi mi¬ 
glior sorte di Lamb e Frazier a Pe¬ 
ter Blauner, quarantenne di New 
York, ormai alla terza traduzione 
italiana con «L'uomo del giorno». 
Blauner è uno scrittore crudele e 
realistico, le sue trame a tinte fo¬ 
sche superano facilmente il cano¬ 
ne del thriller per diventare veri 
affreschi di realtà metropolitane 
ineluttabili nella loro isterica vio¬ 
lenza. In questo nuovo lavoro tro¬ 
viamo un personaggio simbolo del 
nostro tempo: l'eroe casuale - il 
professor Fitzgerald - destinato a 
diventare prima un mito naziona¬ 
le per aver evitato un attentato 
terroristico, poi un possibile mo¬ 
stro, quando i sospetti dell'atten¬ 
tato convergono su di lui. Dall'al¬ 
tare alla polvere e viceversa, ma 
quanti mal di pancia, nel frattem¬ 
po. Inquietante. Più legato alla 
tradizione del classico romanzo 
giuridico è invece Brad Meitzer, 
al suo secondo romanzo italiano, 
«Ricatto incrociato». Il soggetto è 
curioso: due avvocati, Sara e Ja- 
red - moglie e marito - si trovano 
costretti a vincere lo stesso pro¬ 
cesso in cui sono impegnati, altri¬ 
menti verrà attuata la minaccia di 
uccidere il rispettivo coniuge. Di¬ 
fesa e accusa in contrasto non solo 
familiare, ma anche etico, in un 
gioco in cui l'amore deve trovare 
la forza per diventare sopravvi¬ 
venza. Geniale e originale, con 
qualche caduta di tono nel finale, 
possiede le armi per scalare le no¬ 
stre classifiche. Altri due nomi 
non hanno bisogno di consigli per 
scalarle, poiché sia Stephen King 
che Alexandra Marinina sono or¬ 
mai clienti fissi dei nostri lettori. 
Nulla di nuovo, se non fosse che, 
con «Cuori in Atlantide», il mago 
dell'horror ci ha regalato il ro¬ 
manzo americano della sua gene¬ 
razione, rivisitando l'ingenuità 
familiare dei primi anni Sessanta 
e il terribile passaggio obbligato di 
quella stessa generazione - il Viet¬ 
nam - con gli occhi disincantati 
del grande narratore, in grado - e 
qui lo dimostra - di affrontare 
qualsiasi soggetto con disinvoltu¬ 
ra. Anziché spaventarci, King ci 
commuove e ci riporta per mano 
nell'età delle illusioni. Incantevo¬ 
le. Diabolico e complesso, final¬ 
mente intrigante, è invece «Ipnosi 
mortale» della Marinina, dove tra 
morti violente di politici e un mi¬ 
sterioso giustiziere di serial killer, 
la granitica Kamenskaja si trova a 
dirimere il suo caso più avvincen¬ 
te. Il romanzo per noi più ricco e 
riuscito della Cornwell moscovita, 
con un soggetto finalmente non 
solo da telefilm. 


Nel saggio della sociologa Gabriella Turnaturi la vicenda di un «sentimento» che da sempre, 
nella verità e nella leggenda, accompagna le vicende dell'umanità e spesso giustifica il potere e lo Stato 


s 


iamo tutti traditori. E lo siamo di¬ 
ventati via via che la modernità ha 
sciolto gerarchie, classi e legamenti 
che in passato ci tenevano coesi. E la tesi 
di «Tradimenti», libro in bilico tra antro¬ 
pologia della vita quotidiana e storia del¬ 
la mentalità, dal sottotitolo semplice e ap¬ 
propriato: «l'imprevedibilità delle rela¬ 
zioni umane». Gabriella Turnaturi, socio- 
ioga, confessa subito il suo debito con 
George Simmel, diagnosta della moda, 
osservatore della «soggettività», studioso 
delToscillazione dei valori nella Germa¬ 
nia guglielmina. E infatti Turnaturi da 
Simmel accoglie Tattitudine a guardare 
dentro Tindividuo, nella trama omolo¬ 
gante e anarchica della società di massa. 
E però in questo libro c'è di più. C'è una 
storia della rilevanza storico-sociale del 
«tradimento». Trasgressione che in pas¬ 
sato serviva a sacraHzzare «a contrario» il 
Potere. E spettro da esorcizzare per riba¬ 
dire un «Noi» intoccabile. Per cui, se un 
tradimento si consumava, o era sovver¬ 
sione assoluta da distruggere, oppure 
fondazione di un nuovo ordine sacrale. 

Dunque tradimento come dramma so- 
vrapersonale. Come nel caso di Coriola- 
no. Che disconosce non se stesso, ma la 
Repubblica Romana. 0 come nel caso di 
Giuda. La cui imperdonabile proditorie- 
tà, ribadita dal suicidio, schiude un ciclo 
teologico tra infamia e gloria: quello della 
condarma e della trasfigurazione del Sal¬ 
vatore. E però fin da allora, osserva Tur¬ 
naturi, c'è anche un tradimento più pro¬ 
saico: quello di Pietro. Che rinnega Gesù 
tre volte. Prima del canto del gallo. Qui la 
teologia della salvezza non c'entra. Pietro 
è la spia di una precarietà tutta umana e 
soggettiva, esposta alla mutevolezza. Co¬ 
me nel soggetto moderno. Che «tradisce» 
di continuo per salvare un «sé» di volta 
in volta diverso, a seconda dei contesti in 
cui è immerso. 

Ma grande spartiacque storico è, nel 
'600, il conflitto dinastico di corte. Sulla 
scena dello Stato assoluto. Di cui il dram¬ 
ma elisabettiano lumeggia in Turnaturi la 
dinamica. Lì il tradimento è scienza, om¬ 
bra pervasiva. Che in Amleto si risolve in 
catastrofe finale. Ma che nella concreta 
vicenda di Elisabetta di Inghilterra e del 
suo amante conte di Essex, culmina con il 
trionfo della Maestà di un nuovo Stato. 
Che schiaccia alfine ogni contaminazione 
psicologica personale. Travolge ogni leal¬ 
tà personale privata d'ordine altro, ri¬ 
spetto alla sacralità laica della Sovrana. 
Sicché, sulla lealtà tormentosa dell'eros, 
deve vincere la lealtà ad un corpo femmi¬ 
nile che è ormai quello stesso delTlnghil- 


Coriolano, Amleto e Internet 
Genesi e storia del tradimento 


BRUNO GRAVAGNUOLO 



Tradimenti terra. E a questo punto il tradimento è or- 

di Gabriella mai affare della grande politica. Tanto è 

Turnaturi vero che già Machiavelli lo contempla co- 

Feltrinelli me risorsa dell'agire, purché finalizzato 

pagine 160 ai disegni del Principe. Mentre Hobbes 

lire 28.000 cercherà di esorcizzarlo, come fantasma 

laico delle guerre civili. Che solo un «pat¬ 
to razionale» tra cives a beneficio del so¬ 
vrano può bandire. Ormai il tradimento è 
desacralizzato. Non solo. Con la moder¬ 
nità piena diviene di fatto quasi lecito. In¬ 
fatti con lo sfilacciarsi delle cerehie sociali 
il tradimento è Thumus naturale di un in¬ 
dividuo senza ancoraggi, e in perenne ri¬ 


cerca di nuovi «Noi» a cui affidarsi. 
«Noi» da tradire, perché angusti di fronte 
al «molteplice» che l'Io è diventato. 

Certo non è una storia lineare. E an¬ 
drebbe ricordato che proprio i totalitari¬ 
smi nel '900 furono un tentativo di «ritri- 
balizzare» tutta questa incertezza identi¬ 
taria, le cui prime vittime erano proprio 
gli invidui disancorati. Ma senz'altro, do¬ 
po le tragedie del secolo trascorso, lo sfa¬ 
rinamento prosegue con le democrazie di 
massa, coi media, e con la crisi di «appar¬ 
tenenze». Resta comunque, come vede 
bene Turnaturi, che il tradimento è un 


tentativo di ristrutturare in permanenza 
il proprio destino e la propria biografia. 
Di dissolvere e rifare legami, tra sfera 
pubblica e privata. Moto perpetuo che 
sfugge all'autoscienza riflessiva, e che 
purtuttavia inquieta. Perché? Perché 
troppa complessità fa male. La prova? 
Come segnala nel finale l'autrice sta in 
Internet. Dove, malgrado infiniti «links» 
e siti, nuovi rituali di fedeltà manicale si 
stabiliscono tra soggetti virtuali. Che nel¬ 
la vita reale tradiscono e fluttuano a tutto 
spiano. E magari on line si comportano 
come cavalieri della Tavola Rotonda. 


NARRATIVA 


Zoe e gli idioti 
anonimi 


E 


duro a morire il punk. Forse 
perché è in primo luogo 
uno stato mentale, che ben 
si attaglia con i fondamentalismi 
e il rigore dell'età adolescenziale. 
Ecco perché - nonostante siano 
passati già vent'anni, Johnny 
Rotten abbia l'aspetto di uno 
sfatto uomo di mezza età, la mu¬ 
sa Vivien sia ormai da tempo im¬ 
memorabile una star dell'haute 
couture e sia stato già consu¬ 
mato il primo revival - in giro 
per il mondo civilizzato s'in¬ 
contrano nuovi giovani punk. 
Punk soprattutto nell'anima. 
Come Maggie Estep, giovane 
musicista di una sconosciuta 
rockband (che però ha parteci¬ 
pato a Woodstock 2), di pro¬ 
fessione scrittrice: la sua, ci di¬ 
ce l'editore italiano, è una sto¬ 
ria punk. 

In Diario di un'idiota emotiva, 
il suo primo romanzo, Maggie 
Estep racconta una strampala¬ 
ta educazione sentimentale. 
Autobiografia, voglia di pro¬ 
vocazione e uno sfile giovanili- 
stico-accattivanfe («Ehi, mi 
chiamo Zoe e questo è il mio 
libro», è l'incipit del romanzo) 
fanno da cornice alle storie 
d'amore e di droga di Zoe. 
Una ragazzina come tante. Al¬ 
le spalle una famiglia sfasciata, 
nel presente una grama vita 
nella Grande Mela. Vive in un 
condominio abitato da vari 
freak postmoderni (dalla Le- 
sbicona a Occhione, dai Giap¬ 
ponesi Siamesi al chitarrista 
conb fissazione fecale), tonfa di 
scrivere romanzi porno, fa la 
recepfionisf in un locale sado¬ 
maso e i suoi amici (lei com¬ 
presa) si definiscono idiofi 
anonimi. 

Quello dell'idiozia è il tema 
dominante dell'intero diario. 
Zoe si sente una perfetta idiota 
perché il suo cuore non guida 
la sua esistenza, la sua vita 
sentimentale è contraddittoria 
e frustrante, le tante avventure 
sessuali non le bastano più, 
non sa bene se e a chi vuole 
bene davvero. Chiusa dentro 
un armadio, armata di una ca¬ 
tena di bicicletta, assapora la 
sua vendetta su Satana, e in¬ 
tanto si masturba, ripensa al 
passato e rivive tra flash back 
e considerazioni sul presente 
la sua breve vita. Il tono è 
scanzonato, i contenuti alleg¬ 
geriti dall'ironia. Ma alla fine, 
ciò che Zoe dissimula è un gri¬ 
do, una richiesta d'aiuto, una 
supplica d'amore (non è un ca¬ 
so che alcuni capitoli si chia¬ 
mino «Sfamatemi», «Voglio le 
caramelle», «Scopatemi»). 
Grattando sotto l'etichetta 
«punk», troviamo sofferenze e 
sentimenti di una giovane sola 
e scalcinata. Come molte al 
mondo. Una ragazza che cerca 
di ridere per sopravvivere alla 
emarginazione, all'anonimato. 
Tanto il suo grido nessuno lo 
sentirebbe. Stefania Scateni 

Diario di un'idiota emotiva 
di Maggie Estep 
Einaudi-Stile libero 
pagine 231 
lire 16.000 


Politica ♦ Renzo Cassigoli 

L'ambiente e le sue «relazioni» 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 



PAOLO LEON 


I 


Riccardo Conti e 
Luigi Ulivieri: I 
cipressi di 
Erodoto, 
conversazione 
su Firenze e il 
suo territorio 
a cura di Renzo 
Cassigoli 
Introduzione di 
Sergio Givone 
Franco Angeli 


1 libro-intervista di Renzo Cassi¬ 
goli a Riccardo Conti e Luigi Ca¬ 
valieri - rispettivamente, vice- 
presidente della Provincia di Firen¬ 
ze e coordinatore dell'urbanistica in 
Provincia - merita di essere letto con 
attenzione. Non è l'affetto per gli 
autori che mi anima, né l'aver parte¬ 
cipato ad una parte dei lavori per il 
Piano di coordinamento territoriale, 
ma il veder rivisitati i problemi, le 
difficoltà e le opportunità di un la¬ 
voro ormai compiuto. Visto a cose 
fatte, il processo di piano si rivela 
rm inestricabile misto di tecnica, di 
politica, di storia, d'economia e so¬ 
ciologia: una combinazione che 
sembra dar luogo al piano in modo 
miracoloso, più che ad una raziona¬ 
le composizione di discipline. Del 
resto, le opinioni di Conti - il politi¬ 
co - e di Ulivieri - il tecnico - all'ap¬ 
parenza coincidenti, a leggere bene 
le interviste non lo sono affatto. È 
evidente che mentre il tecnico ha bi¬ 


sogno di affidarsi ad un valore asso¬ 
luto - l'ambiente naturale - senza il 
quale egli fa capire che rischierebbe 
di precipitare verso un mondo di 
valori relativi, tra i quali sarebbe poi 
necessario costruire gli scambi e de¬ 
rivarne delle convenienze, il politico 
traduce il piano nelle relazioni so¬ 
ciali sottostanti e, utilizzando una 
visione della società, effettua veri 
scambi e ordina vere convenienze. 

Non c'è dubbio che il politico sia 
più coraggioso del tecnico; ma è an¬ 
che vero che se il tecnico non si fos¬ 
se appeso ad un valore assoluto, 
non avrebbe potuto far valere alcun 
vincolo al politico. Siamo di fonte 
ad una manifestazione nuova della 
democrazia economica, nella quale 
le rispettive deontologie obbligano a 
comportamenti che tendono a ri¬ 
spettare obiettivi collettivi. Vorrei 
far notare la differenza tra questo 
approccio alla pianificazione, e lo 
spirito della Legge urbanistica del 
1942: una legge straordinaria, per la 
sua potenzialità di ordinare il mer¬ 
cato e i suoi fallimenti, ma comple¬ 


tamente immersa nello spirito auto¬ 
ritario dell'epoca. I vecchi piani sof¬ 
frono tutti dell'autoritarismo del 
pianificatore, ma quando sono for¬ 
mati in un ambiente di mercato, ten¬ 
dono sempre a mortificare la tiran¬ 
nia con la corruzione. Non voglio 
affermare che gli autori non pecchi¬ 
no di qualche ingenuità. Dal lato 
tecnico, il Piano dà un gran rilievo 
alla qualità della rappresentazione 
del territorio, che è certamente una 
virtù, ma che è solo un presupposto 
della pianificazione. Dal lato politi¬ 
co, la necessità di rappresentare gli 
interessi collettivi si scontra conti¬ 
nuamente con gli interessi indivi¬ 
duali 0 di gruppo presenti nel terri¬ 
torio, e le soluzioni offerte non of¬ 
frono una certezza sul prevalere dei 
primi sui secondi. Siamo però lonta¬ 
ni da ogni personalismo, che è la 
malattia attuale della sinistra - dove 
si chiede fiducia a cittadini e mili¬ 
tanti sulla base delle virtù personali 
del leader, senza che questi offra un 
impegno culturale e d'azione sul 
quale farsi misurare. 
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Bordon: «Tutti col casco dal 30 mai 2 O» 


I nnanzitutto non si potrà 
andare in due sui motori¬ 
no. E poi niente proroghe 
per posticipa rei 'obbiigo del ca¬ 
sco suiie«dueruote». li Gover- 
no boccia i'ipotesi avanzata 
nei giorni scorsi e riiancia ia 
campagna «casco obbiigato¬ 
rio». T este coperte per iegge su 
tutti i tipi di motorini e anche 
per i maggiorenni. Tutto que¬ 
sto a partire dai prossimo 30 
marzo. E peri'occasi oneii mi¬ 
nistero dei Lavori Pubbiici ha 
preparato una campagna di 
informazionecon ia quaiebat- 
terà a tappdco i timpani dei 
centauri sotto ii iogo «Con ii 


SICUREZZA STRADALE 


casco c'èpiù vita». La campa¬ 
gna èstata presentata dai mi¬ 
nistro W iiier Bordon e dai sot¬ 
tosegretario ai Lavori pubbiici 
M auro Fabris, secondo ii quaie 
«ii ministero ha vinto una 
grande battagiia riuscendo ad 
anticipare una norma conte¬ 
nuta néia riforma dei codice 
delia strada e a superare i con¬ 
trasti di chi ritiene sia megiio 
premiare ii senso di iibertà 


pi uttosto chei a vita». 

L'incidenza delia mortaiità 
tra i conducenti che sicura¬ 
mente non indossavano ii ca¬ 
sco, soprattutto in ambito ur¬ 
bano, èdoppia rispMo a coi oro 
che io indossavano. L'aiiarme 
ècontenutonelia seconda reia- 
zioneai Pari amento sui io sta¬ 
to delia sicurezza stradaie in 
cui si sottoiinea che i'incre¬ 
mento deiiecondizioni di sicu¬ 


rezza è testimoniata daii'au¬ 
mento del tasso di incoiumità 
dei conducenti coin voi ti in in¬ 
cidenti: 10,5% tra chi indossa¬ 
va ii casco e/7 5,7% di queiii 
chenon ioindossava. 

Per convincere gii itaiiani, 
però, serve, per Bordon, ii buon 
esempio «chepuò venire dagii 
stessi uomini del Governo, dai 
pariamentari, dai i e persone di 
spMacoio. E questovaieanche 


per ie cinture». In tal senso II 
ministro ha ribadito II suo ap¬ 
pello ai poi iti ci «metteteiesem- 
pre» estendendoio agii uomini 
delie forze deii'ordine quando 
non fanno servizi particoiari, 
come ie scorte. La campagna 
per ii casco partirà una setti¬ 
mana prima deii'obbiigo. Ri¬ 
guarderà spot in radio etv, an¬ 
nunci stampa e pubbiicità 
stradaie fissa emobiieei con¬ 


certi degi i 883. 

Oitreai casco in Itaiia c'èia 
questionecinturedi sicurezza: 
soie tra ii 10 e/7 15 per cento ie 
indossa con troi'80-90 percen¬ 
to dei tedeschi, li mancato uso 
deiia cintura determina un in¬ 
cremento dei tasso di morti per 
incidente pari a 3,5 voite in 
ambito urbano e poco meno di 
5 voi te in quei io extraurbano. 
In linea generale, la guerra sul¬ 
le strade determina ogni anno 
6500 morti e 270 miia feriti 
ogni anno pari a un costo so¬ 
da/e d/ 42 miia miiiardi i'an- 
no e a un tasso di 10,8 morti 
peri 00 miia abitanti contrai 6 


di Svezia einghiiterra. 

T ra ienovità deiia rei azione 
sui io stato deiia sicurezza stra¬ 
daie - è stato annunciato dai 
Ministro dd Lavori Pubbiici, 
W iiier Bordon eii Sottosegreta¬ 
rio M auro Fabris - i novecento 
miiiardi di iire che verranno 
versato«a premio» aiieprovin- 
ceeagii enti iocaii cheavranno 
mostrato più efficienza ed effi¬ 
cacia a promuovere ia cuitura 
ddia strada ed a i imita regii in¬ 
cidenti gravi, che ammontano 
a 6700 morti aii'anno, 270 
miia feriti, con un costo econo¬ 
mi co pari a 42 miiiardi i 'anno. 

Ma.C. 
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niMANZIAMEMn: SI ACOUISTA CON IL 10% 


Arriva la «Fortyfive» 
Diverse cilindrate 
in vendita da metà marzo 

■ Si chiama Fortyfive ed èpronta ad affrontareil mer¬ 
cato. Inltaliasaràdisponibileinreteametà marzo, eii 
lanciocommercialeal pubblico awerràqualche 
giorno dopo, esattamenteil 20, con prezzi chevaria- 
noda26.950.000lire(lptcompresa)a38.850.000 
lire. La«sorellona»dellaFtoverriprende, nellemag- 
gioridimensioni-èlunga4,517metrinellaversione 
4 poitee4,518 in quellaa 5 porte, rispettivamenteB 
e4 centi metri i n pi ù rispetto al la Ftover400che vaa 
sostituire-, gran partedellemodificheeinnovazioni 
giàapportatesulla"piccola"Twentyfìveappena 
commercializzata. Anchela45, infatti, oltreai rifaci¬ 
menti estetici esterni, come ad esempio i gruppi otti¬ 
ci anteriori adoppio faro, ed interni molto conforte- 
voliebenrifinitieaccessoriati,presentanuoveso- 
spensioni, uno sterzo più prontoepreciso, eunaserie 
dimigliorienellameccanicaenell’elettronicachene 
fanno unavetturapiùaffidabile, insonorizzatae«ri- 
sparmiosa». N on solo perii consumo di carburante, 
maanchealivellodi manutenzione, visto cheorail 
primo tagliandoèprevistoa25milal<m contro! pre¬ 
cedenti 20mila.Anchenelcasodella45, lanovi tà più 
importanteriguardalemotorizzazioni.Aigiànoti 
motori bialberoplurivalvoleabenzinadil.4el.6litri 
-chemiglioranoinefficienzaeprestazioni-siaffian- 
caoraunineditol.8litril6valvoledall7cavalliche 
può essereabbinato su richiesta-èl’unico caso nelle 
llversionidellagamma-ancheal cambioavari a- 
zionecontinuaconselezioneelettronicaanchese- 


quenzialeSteptronicasei marce. Provatasullestradedei 
colli intomoaGrottaferrata,èlasoluzioneidealeperchi 
non vuolefarsiprenderedallostressdellaguida ma vuole 
potercontare, allabisogna, anchesu unaselezionedi ti¬ 
po sportivo. Agli amanti del Diesel èriservato il 2. OTur- 
bodiesel da 101 cv, chegarantisceun consumo medio di 
18,5l<mperlitro di gasolio. Quantoalledotazioni,dop- 
pioairbag,Absealzacristallielettrici posteriori sono 
standard su tutteleversioni, mentreilclimatizzatorenel- 
laversionebaseClassicèopzionalefcosta 1,5 milioni). 
Perchivuolees5eresuper-sicuro,l’allestimentotopCon- 
noisseurcomprendeanchegli airbag laterali, altrimenti 
disponibili con unsovrapprezzodi350milalire. R.D. 


Oltreallagaranziadi3annidiassistenzasttadalegra- 
tuita in tutta Europa, Roverltaliastastudiano una parti- 
colareformuladifinanziamento, RoverSelect, che 
consenteall’acquirentedidiventaredasubito «pro¬ 
prietario», versandoalmenoil 10% del valoredell’au- 
to, esapendoii «valoreminimogarantito»(”pruden- 
te" ) riconosciuto allascadenzadel contratto sulla ma¬ 
xi rata finale. M omentoin cui potrà scegliere: saldaree 
tenersi l’auto; prolungareilfinanziamento; restituirela 
vettura: usareil "bonus" peracquistareun’altraFtover. 
Peridettaglisidovràattendereiilanciodella45. 



BadEra rattatnare 
le vecchie 2 mote? 

Il decreto Bersani vuole rendere più efficiente 
emeno inquinanteil prossimo parco circolante 


ROSSELLA DALLO 

Togliere i «vecchi catorci» a due 
ruote dalle strade. Se è questo l'o¬ 
biettivo finale del recente decreto 
Bersani sulla revisione obbligatoria 
peri dieci e oltre milioni di moto e 
motorini, abbiamo parecchi dubbi 
che possa avere qualche efficacia. 
Sa ben chiaro, non siamo affatto 
contrari a misure che in qualche 
modo cerchino di svecchiare il no¬ 
stro parco circolante - non solo 
dunque quello delle automobili -, 
renderlo più efficiente, sicuro eme¬ 


no inquinante. Ciò che ci lascia 
perplessi è il punto sulla sicurezza. 
3, forse siamo in controtendenza 
rispetto a una serie di dichiarazioni 
entusiaste formulate a caldo. Ma, è 
noto a tutti che se c'è una cosa alla 
quale qualsiasi motociclista bada è 
proprio l'efficienza di pneumatici e 
organi meccanici della sua due ruo¬ 
te, sia che si tratti di un ciclomoto¬ 
re magari di seconda mano sia di 
una maximoto nuova fiammante. 
Non abbiamo mai conosciuto nes¬ 
suno tanto incurante da mettersi in 
sella di un veicolo senza freni, o 
con ammortizzatori azzerati. Per¬ 


ché lui stesso sa che è impossibile 
fermarlo e manovrarlo. 

3j un punto siamo assolutamen¬ 
te d'accordo con il decreto: tutti i 
mezzi a due ruote, anche i cin¬ 
quantini, dovrebbero essere dotati 
di specchietti retrovisori e di segna¬ 
latori di direzione Dopo di che, ag¬ 
giunti questi accessori indispensa¬ 
bili, cosa ci dice che la situazione 
sarà diversa dall'attuale? A dove es¬ 
sere revisionata, a nostro avviso, è 
la testa di certi utenti. Probabil- 
menteil popolo delledue ruote ora 
ci starà mandando qualche acci¬ 
dente. Non importa. Li invitiamo a 


fare mente locale su quante volte, 
nelle nostre città, si vedono sfrec¬ 
ciare contromano, o in senso vieta¬ 
to motorini e scooter - purtroppo 
quasi sempre guidati da giovani 
spericolati senza casco e in coppia 
anchesenon si può -, equantevol¬ 
te si vedono attraversare un incro¬ 
cio anche se il semaforo è rosso, 
pur di non metterei piedi a terra. 

Ma torniamo alle revisioni. Un 
controllo cruciale potrebbe, anzi 
dovrebbe, essere quello sullepresta- 
zioni dei veicoli non targati. Codi¬ 
ce della strada e dati di omologa¬ 
zione impongono una velocità 


massima di 50 km l'ora. Se c'è un 
limite mai rispettato è proprio que¬ 
sto. E chiunque abbia avuto un 
motorino per le mani sa quanto è 
faci le «truccarlo». E «stuccarlo» giu¬ 
sto un attimo prima di andare alla 
revisione, per poi fare l'operazione 
inversa una volta passato l'esame 
Non saremo certo noi a incentivare 
tale pratica, ma questo è. Allora, 
siamo allesolite. Il problema si spo¬ 
sta sul fronte «culturale» - ci vuole 
una vera campagna di civiltà - e su 
quello dei controlli, chefino ad og¬ 
gi ha lasciato il tempo che trova 
(casco docet). Controlli chel'Assoe 


dilizia milanese vorrebbe estesi an¬ 
che alla rumorosità. L'associazione, 
che ha costituito in questi giorni 
un Centro studi rumore e vibrazio¬ 
ni in collaborazione con l'^uipe 
del professor Ezio Rendine, citando 
una indagine deirUniversità di Ro¬ 
ma afferma che i responsabili del 
rumore medio registrato nelle città 
«sono per circa il 50% i motocicli 
con impianto a scarico aperto». 

Il decreto Bersani ha anche lo 
scopo di ridurre le emissioni inqui¬ 
nanti. Ora, fatto salvo che le nuove 
generazioni di motociclette sono in 
maggioranza provviste di catalizza¬ 
tore, è indiscusso che motorini eci- 
clomotori inquinano. Basti dire 
che nei veicoli con motore a due 
tempi almeno r8% del carburante 
non viene combusto (si volatiliz¬ 
za). Ma la soluzione sottintesa nel 
decreto del ministro qual è? La rot¬ 
tamazione di 7 milioni di motori¬ 
ni? Entro i prossimi dieci mesi? 
Senza alcun incentivo? Se cosi fos¬ 
se, ancora una volta l'intero costo 
ricadrebbe sulle sole tasche dell'u¬ 
tente. Due volte: prima per la revi¬ 
sione, poi se non passa per la rotta¬ 
mazione Allora, temiamo, a preva¬ 
lere sarà di nuovo l'Italia dei furbi, 
dei corruttori e dei corrotti. Speria¬ 
mo di avere torto. 


PIAGGIO 

Tra le novità 2000 
il nuovo Skipper 
125 e 150,4 tempi 

Tra le novità del 2000 e in attesa 
deirX9 - scooterone Gran Turismo 
250, 4 tempi - la Piaggio presenta 
lo Skipper dalle due motorizzazio¬ 
ni all'avanguardia 125 e 150 am¬ 
bedue quattro tempi Leader (Low 
Emission Advanced Engine Range), mezzo che esprime il concetto di 
mobilità dinamica e sportiva. La nuova serie 5T (che sta per Sport Tou- 
ring) - completamente rinnovata rispetto al modello precedente - è fun¬ 
zionale sia per i percorsi extraurbani che per la città grazie alle sue di¬ 
mensioni compatte. Sportivo nel design il nuovo Skipper è dotato di 
una motorizzazione (due valvole riscaldata ad aria) scattante, veloce, 
tecnologicamente avanzata e concepita per essere rispettosa dell'am¬ 
biente (molto silenziosa e a limitate emissioni inquinanti). Tra le novità 
del modello il nuovo cupolino sul coprimanubrio, i paramani anteriori 
verniciati. Per quanto riguarda la sicurezza, il frontale è dotato di un po¬ 
tente proiettore da 70 watt con due lampade alogene, sul cruscotto l'o¬ 
rologio multifunzione (ad esempio, il termometro e l'avvisatore forma¬ 
zione ghiaccio. È adatto il nuovo skipper 5T alle lunghe percorrenze e 
nella versione 150 può essere guidato anche sulle autostrade o tangen¬ 
ziali. In tutte e due le cilindrate lo Skipper ST è offerto nei colori pastello 
Nero e Giallo Sole, e nei metallizzati Azzurro Sdorale e Grigio Moon- 
light. Tra gli optional il bauletto posteriore di nuova concezione che è 
perfettamente integrato nel design. Il nuovo bauletto, da 35 litri, contie¬ 
ne un casco integrale che va ad aggiungersi al vano portacasco di serie. 
È inoltre dotato di maniglie e di un comodo schienale per il passeggero 
e lo rende perfetto anche per il turismo a due di medio raggio. 

Ma.C. 


BMW 

Moto, look rinnovato 
perla«F650»GSBiduro 

■ F 650 GS è una sigla che ai motociclisti dice molto. Identifica, 
infatti, il modello enduro della Bmw prodotto neH’arco di sei 
anni, fino al 1999, in oltre 64.000 esemplari dallaApriliaa Noa- 
le. Da quest’anno la produzione è tornata in Germania, nello 
stabilimento di Berlino Spandau, e la moto ha subito cambia¬ 
menti che l’hanno rinnovata completamente, come abbiamo 
potuto constatare nella prova su Srada. ESremamente maneg¬ 
gevole nonoSante 176 kg. a secco, la F 650 GS si awantaggia 
di un baricentro basso, grazie alla siSemazione sotto la sella del 
serbatoio da 17 litri. Si ha, pertanto, un ottimo controllo della 
moto facilitato anche dalla posizione di guida naturale e como¬ 
da, con la sella, regolabile, posizionata a soli 78 cm da terra. 
Completa la dotazione di Srumenti e spie sul cruscotto ed all’al¬ 
tezza delle aspettative la finitura dei componenti. Ampia la do- 
tazionedi accessori opzionali, che comprende Abs, motovai igie 
espandibili da 20 a 30 litri, manopole riscaldate. Il catalizzatore 
a tre vie è di serie. La moto disponibile in tre colori per la car¬ 
rozzeria e due per la sella, consente una accurata personalizza¬ 
zione. La F 650 GS ci è sembrata decisamente adatta ad affron¬ 
tare viaggi su percorsi tortuosi e con molti bagagli ma si è di¬ 



mostrata altrettanto brillante in autostrada, dove il suo potente ed 
La nuova F 650 elastico monocilindrico le pennette di tenere medie elevate senza 
GS, enduro difficoltà. Lapotenzaèdi 50 cve la velocità massima dichiarata di 
della Bmw 166 km/h. Molto apprezzabili nelle lunghe percorrenze la ridotta 

emissione di vibrazioni, il contenuto mmoredei due silenziatori eia 
sofficità delle sospensioni, che contribuiscono in modo detenninan- 
te al comfort generale. Riteniamo che la moto possa piacere anche 
all’utenza femminile per le caratteristiche descritte e l’eleganza del 
disegno. Per chi ama il fuoristrada poco impegnativo c'è la versione 
speciale Dakar, con sospensioni con escursione maggiorata e ruota 
anteriore da 21". La posizione di guida è più alta, con la sella ad 87 
cm da terra e sono previste protezioni per le mani e cupolino più al¬ 
to. Il prezzo della F 650 GSèdi lire 14.500.000, un milione in più la 
Dakar, chiavi in mano e con primo tagliando gratuito. U.D. 
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Bollo auto, domani 
ultimo giorno 

■ Domani èl’ultirmogiomoutileper 
mettersi in regolacon il paga¬ 
mento clella«tas5acli possesso» 
annuale, con scadenzadicem- 
bre. Chi nonavesseancoraprov- 
veduto,oltreagli uffici postali eal- 
l’Aci, può rivolgersi allenomerose 
tabaccherieprowi stedi Lotto- 
matica. Peri ritardatari, lesanzio- 
ni prevedonounamaggiorazio- 
nedel 3,75%rispetto all’importo 
originario, sesi pagaentro 30 
giorni; -t5%entroil 12momese; 
-F30%dopoil 12momese,egli 
interessi di mora. 

Autostrade, pedaggio 
unicx) Italia-^gna 

■ Napoli-Barcellonainautostrada 
pagando un unico pedaggio. 
Grazieaunaconvenzionesiglata 
fra Autostrade, Autostrada dei 
Fiori, Autoroutesdu Sud dela 
France, EscotaeAutopistasCesa, 
sarà possibile, entro fi neanno, 
percorrereunaretedi Gmilachi- 
iometri di autostradetra Italia, 
FranciaeSpagna utilizzando un 
unicosistemadi pagamento. 

Salone dell'usato 
in aprile a Torino 

■ Ancheseincontinuocalo, il mer¬ 
cato dell'usato hadimensioni co- 
lossaliconungirod’affarichein 
Italia, solo lo scorso anno, con più 
di 3,4 milioni di trasferimenti di 
proprietà, si èattestatoa27 mila 
miliardi di lire. EdalI’Sal IGaprile 
avràun proprio salone. 3 chia¬ 
merà «Autobusinnes», saràii pri¬ 
mo salonedei servizi edel com- 
merciodell'autousatagarantitae 
sisvolgeràalUngottodiTorino. 

Audi TT Roadster 
«novità del 2000» 

■ L'AudiTTRoadsterhavintoiltito- 
lodi «Novitàdell’anno2000»,at- 
tribuito perlaprima voltadalla ri¬ 
vi staQuattroruoteattraverso un 
referendumcui hanno partecipa¬ 
to 245.247 suoi lettori, battendo 
con soli 56 voti di vantaggio la 
Lancia Lybra. 

Inglesi: Skoda Fabia 
«Auto dell'anno» 

■ Sfatando un vecchio pregiudizio 
inglesesecondocui laSkodaè 
semprestatagiudicataun«cator- 
ciodel socialismo reale», l’ultimo 
modello dell'industriaautomobi- 
listicaceca(ora nel gruppo Vol¬ 
kswagen), la Fabia, èstata votata 
«superminidell'anno»dallarivi- 
stadi motori «WhatCar?». 

Mitsubishi Paiero 
dedicato a Scnuitz 

■ Aparti redalI’Sapiileprossimo la 
M itsubishi lanceràsul mercato un 
modellodi PajeroM ini ispirato ai 
«Peanuts»dello scomparso dise- 
gnatoreCharlesSchuIz. L’iniziati¬ 
va, hareso noto lacasagiappone- 
se,èfinalizzataadaumentarela 
clientelafemminiledellaPajero 
Mini attenta da sempre, soprat¬ 
tutto inGiappone, alleawenture 
diSnoopyeCharlieBrown. 

PuntoeLupg 
le europee più sicure 

■ FiatPuntoeVolkswagenLupo: 
sono queste, in baseai crash test 
europei EuroN CAP, leauto più si- 
curenel segmento dellecompat- 
te. I risultati dei test sono pubbli¬ 
cati sul numero di marzo de 
«L’Automobile».Trai modelli 
sottoposti ad esame. Punto eLu- 
poguidanolaclassificacon26 
punti econquattro stellerelative 
all'impatto frontaleelaterale. 
Terzo postodellaclassificaper 
Smart, a22 punti etre stelle. 
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Radiofonie ♦ Africa 

Onde corte per i più poveri 



I l segretario dei Ds Walter Veltro¬ 
ni sta compiendo in questi giorni 
un viaggio in Africa, per sensibi¬ 
lizzare governi e opinione pubblica 
sulle condizioni inumane in cui vive 
la maggior partedellepopolazioni del 
continente in via di sviluppo. In 
Africa la tvattecchiscepoco, ma la ra¬ 
dio, soprattutto quella che viaggia in 
onde corte, è uno dei mezzi principali 
di comunicazione. CoUegandovi ai 
numerosi motori di ricerca presenti 
in Italia, potrete ottenere un vero e 
proprio fiume di informazioni sulle 
attività radiofoniche presenti in 
Agfrica e anche quelle di altri paesi 
che trasmettono lì. Vi troverete di tu- 
to: le attività delle Ong e quelle go¬ 
vernative, la musica, il volontariato, 
la cooperazione e i movimenti di libe¬ 


razione. Molte di queste stazioni che 
risiedono nei paesi africani colpiti da 
conflittiinteretnicisonoclandestine. 
Abbiamo raccolto per voi dalla rete 
qualche aggiornamento (visitate an¬ 
che il sito www.ilgiomaleradio.it e i 
principali motori di ricerca). 

In Eritrea ed Etiopia continua ad 
essere in aria Voice ofPeace and De- 
mocracy of Eritrea attraverso gli im¬ 
pianti trasmittenti di Voice oftheTi- 
gray Revolution, nella località di 
Mekele, capitale della regione del Ti- 
gray nel nord dell'Etiopia. Tre altre 
stazioni eritree di opposizione all'at¬ 
tuale governo, già operanti dal terri¬ 
torio frontaliero del Sudan, risultano 
attualmente inattive. Le stazioni so¬ 
no Voice ofDemocratic Eritrea, Voi¬ 
ce ofTruth eVoice ofFree Eritrea. Re¬ 


centemente il governo sudanese ha 
riavviato le relazioni diplomatiche 
con l'Eritrea ed è ragionevole pensa¬ 
re che le tre emittenti siano state «si- 
lenziate» per questo motivo. Percon- 
tro,Voice of Sudan - Voice of thè 
NDA, emittente operata dal movi¬ 
mento di opposizione sudanese Na¬ 
tional Democratic AUiance, conti¬ 
nua a trasmettere regolarmente o 
quasi dall'Eritrea. Per quanto ri¬ 
guarda l'Etiopia, da segnalare Voice 
of Dromo Liberation, emittente del- 
l'Oromo Liberation Front, che tra¬ 
smette ogni giovedì, venerdì e dome¬ 
nica dalle 17 alle 18 GMT sulla fre¬ 
quenza d'onda corta di 15105kHz, 
dagli impianti tedeschi della Deu¬ 
tsche Telekom. Voice of thè Demo¬ 
cratic Path of Ethiopian Unity, 



ascoltata per la prima volta lo scorso 
dicembre, continua a trasmettere 
tutte le domeniche dalle 8 alle 9 GMT 
sull550 kHz e tutti i mercoledì dalle 
16 alle 17 GMT su 15105 kHz. An¬ 
che questa stazione affitta gli im¬ 
pianti DT tedeschi per dijfondere i 
propri programmi. Da lungo tempo 
l'emittente Reste Damena (Radio 
Rainbow) non si ascolta sulle bande 


d'onda corta. Channel Africa, il ser¬ 
vizio radiofonico per l'estero della 
SABC potrebbe essere privatizzato 
entro la fine dell'anno. La notizia è 
stata dijfusadalVagenzia SAP A rife¬ 
rendo dichiarazioni rilasciate dal 
Ministro sudafricano delle Comuni¬ 
cazioni Ivy Matsepe-Casaburri, nel 
corso di una conferenza stampa te¬ 
nuta a Capetown lo scorso 9 Feb¬ 


braio. 

Secondo il ministro, l'operazione 
rientrerebbe in un più ampio pro¬ 
gramma di ristrutturazione dell'en¬ 
te pubblico radiotelevisivo della Re¬ 
pubblica Sudafricana che prevede 
appunto l'ingresso di consistenti 
quote di capitale privato. Nei piani 
del governo il rilancio, l'ammoder¬ 
namento ed il potenziamento della 
South African Broadcasting Corpo¬ 
ration hanno una valenza strategica 
forte. In particolare Channel Africa 
necessita di un radicale rinnova¬ 
mento, anche in termini economici, 
per svolgere adeguatamente il pro¬ 
prio ruolo di portavoce della cultura, 
del costume, della politica estera su¬ 
dafricana. 

Mo.Lu. 


Mediamente 



Da Topolino ai Pokemon 
Giochi, fan club e novità 
dei cartoon nella Rete 


Sono di Mauro 
Calandi 

i disegni originali 
cheillustrano 
questo numero 
di «Media» 


I cartoni animati sono pas¬ 
sione che contamina da 
sempre grandi e bambini. 
Passione dilagati nei decenni 
al cinema, arricchito anche 
della supertecnologia che ha 
modificato radicalmente car¬ 
toon e animazione (vedi l'ulti¬ 
mo bellissimo Toy Story 2 del¬ 
la Pixar). E naturalmente pre¬ 
sente anche in Rete, dove è 
possibile intrattenersi con i 
personaggi più amati e gioca¬ 
re con loro. Da Topolino ai 
Pokemon, Sailor Moon e Bet¬ 


ty Boop: l'offerta web è ric¬ 
chissima e c'è solo l'imbaraz¬ 
zo della scelta. 

Su Disney.com, per comin¬ 
ciare con il big dei big, dove si 
trovano tante immagini ani¬ 
mate con le voci dei perso¬ 
naggi più amati dai bimbi, dal 
re Leone a Tarzan fino ai ma¬ 
gnifici insetti protagonisti di 
A bug's life, dove è possibile 
anche acquistare i video e vo¬ 
tare per il cartoon preferito. 
Ma si può anche fare il tour 
virtuale degli studios di To¬ 


polino, per vedere come ven¬ 
gono realizzate le immagini 
dell'intramontabile Mickey 
Mouse. In Rete c'è anche Bugs 
Bunny (www.bugsbun- 

ny.com), cui è dedicato un si¬ 
to con le immagini animate e 
le battute più divertenti del¬ 
l'impertinente coniglio della 
Loonely Tunes, oltre che a fil¬ 
mati e videogiochi. Sono in¬ 
vece sette i siti dedicati al film 
Toy story 2: si può curiosare 
dietro le quinte delfilm (su 
@NZone:Toy Story 2), mentre 
alTindirizzohttp: / / toysto- 
ry2.futurezone.com/lm, c'è 
unaraccolta di clip, foto, suoni 
e pagine da colorare. Per di¬ 
ventare protagonista delle av¬ 
venture di Batman e Robin, 
basta cliccare sul sito 
WWW. Batman BeyondRPG, 
mentre per incontrare i mitici 
Willy il Coyote e Titti il cana¬ 
rino, ecco l'indirizzo http; / / 
wbanimation.warnerbro- 



Tuttosu 

Ustica 

Ilgiornalista 
Fabio Colarieti 
harealizzatoun 
sitocheracco- 
gliela documen¬ 
tazione sulDC9 
che precipitò nel 
1980aUstica. 
L'indirizzo è: 
www.rietionli- 
ne.tws.itlusti- 
ca. 


s.com/., dove si può anche 
creare una propria homepage 
ed entrare nel «Kids Web». 1 
più grandicelli possono clic¬ 
care sul sito Mtv Animation, 
con la cattiveria spinta all'e¬ 
stremo di Beavis e Butt-Head 
e le avventure fanta-spaziali 
di Daria, che ha anche un fan- 
club. 

Ma uno dei siti più belli è 
quello di Pokemon (www.po- 
kemonthemovie.com). Oltre a 
vedere clip e trailers del film, 
si può partecipare al game 
delle «Pokemon balls» (il gio¬ 
co richiede una certa abilità) e 
acquistare in Rete oltre 6.600 
prodotti tra giocattoli, giochi 
da tavolo (come il Monopoli 
di Pokemon, a 24 dollari cir¬ 
ca), orologi e puzzle tutti de¬ 
dicati al film. Sul Web c'è poi 
un intero archivio degli episo¬ 
di dei Simpson (consultabili 
in addirittura 7 lingue) con le 
bizzarre avventure della fa¬ 
miglia americana, al 
w w w. f or tunecity .com/laven- 
dar/elyston/378. O le storie 
romantiche di Sailor Moon 
(http: / / www.magicalgirls.or- 
g/ sailormoon). 

Per il divertimento dei 
bambini, ma anche dei loro 
genitori, ecco poi i siti dedica¬ 
ti ai vecchi cartoon: dall'eter¬ 
no distratto Mr. Magoo 
(http: / / www2.wi.net/ rkure- 
r/magoo.htm) alla regina dei 
cartoon Betty Boop, ritratta in 
un look sexy nel sito http:// 
WWW .geocities .com / Holly¬ 
wood/Hills (ma ce ne sono 
molti altri) nei parmi di Mari¬ 
lyn Monroe (vestito rosso che 
si alza al vento di una griglia). 
Con una spesa di circa 10 dol¬ 
lari, si può anche entrare nel 
Betty Boop fan-club, nato ben 
12 armi fa e da poco entrato in 
Rete. Non potevano mancare 
infine i Flintstones, la famiglia 
di preistorici nata dalla fanta¬ 
sia di Hanna e Barbera. Al¬ 
l'indirizzo http : / / WWW .po- 
werup.com.au/ves/flmt.htm, 
immagini, giochi interattivi, 
vendita e scambi di gadget. 


Homevideo 


U Festival è finito 
Rifacciamoci le orecchie 
con fimi Hendrix 


BRUNO VECCHI 

F inalmente il Festival è finito. E possiamo torna¬ 
re alla musica che ti entra nelle ossa e ti brucia 
sulla pelle. Ma che, soprattutto, non va in play¬ 
back. A dire il vero, però, va poco anche in videocas¬ 
setta. Non è settore che marci a mille, l'home video 
dei concerti. Spiegare il perché, non si riesce. Eppu¬ 
re, per compilare queste poche righe, il bravo redat¬ 
tore si è trovato in difficoltà. In un grande store di 
musica di Milano (luogo deputato all'incontro), ha 
trovato il deserto dei tartari. Una manciata di casset¬ 
te, più di ieri che di oggi. Novità, almeno a guardare 
le fascette, non se ne parla. Il risultato, sono una se¬ 
rie di segnalazioni all'insegna di ciò che passa il 
convento. Non è gran cosa, ma è utile per affrancarsi 
dal ricordo di Gigi D'Alessio che canta. 

Visto che siamo ancora in riviera, tanto vale parti¬ 
re dai qualche big ospite all'Ariston. Dopo averla 
sentita far finta di cantare (che comunque è sempre 
un bel sentire), Tina Turner si può recuperare in 
«Simply The Best» (Emi, 42 mila lire), compilation 
video delle sue cose migliori. Degli Eurytmics resta 
solo una parte: «Annie Lennox in The Park» (Bmg, 
35 mila lire). Per chi ama gli Oasis, la cassetta giusta 
(l'unica che abbiamo trovato) è «... there and then» 
(Smv Enterprises, 39.900 lire). Interessante è anche 
la serie Unplugged prodotta da Mtv (Cic Video, 
25.500 lire ogni titolo). Bono Vox, invece, è in home 
video con tutta la band: «U2 - The Best 1980-1996» 
(Polygram Video, 32.900 lire). Senza dimenticare 
«Rattle and Hum» di Phil Joanou (Cic Video). 

Attraversando l'oceano e sbarcando sulle coste 
del mar Ligure, un ottimo porto per ripare e disin¬ 
tossicarsi del viaggio è il video dell'ultimo concerto 
di Eabrizio De André (Super Miti Mondadori, 
29.900 lire). Al quale fa ottima compagnia il concetto 
di San Siro di Ligabue, con aggiunta di «Una vita da 
mediano» (Super Miti Mondadori, 29.900 lire). 
Ospite del Eestival e per Eorza Italia occulto capo uf¬ 
ficio stampa di D'Alema, Jovanotti homevideo s'in- 
totola «Lorenzo - Raccolto '97» (Polygram Video, 
35.000 lire). Ancora Italia per citare Erancesco De 
Gregori: «La valigia dell'attore» (Smv Enterpises, 42 
mila lire). La chiusura è dedicata alla memoria, alle 
pagine di ieri che restano. Capitolo primo, i Beatles, 
raccolti in un'antologia di 8 volumi video: Emi, 36 
mila lire a volume. Capitolo secondo, i Cream (scel¬ 
ta cùmolto, molto personale): «Strange Brew» (War¬ 
ner Home Music, 15.900 lire). L'epilogo non poteva 
che essere dedicato all'immenso Jimi Hendrix e la 
sua Eender Stratocaster: «Rainbow Bridge» (Poly¬ 
gram Video, 21 mila lire). 


La scrittura creatina ♦ Marketing 

Miti da blockbuster 


S arà certo ingeneroso scagliarsi 
contro quelle poche iniziative edi¬ 
toriali che fanno vendere qualche 
libro in un paese tetragono alla lettura 
come il nostro. Eppure le collane mon- 
dadoriane dei «Miti» e dei «SuperMiti» 
inducono riflessioni malinconiche. 
Prendiamo il recente The Love hook ov¬ 
vero «Le più belle poesie d'amore» 
(«Supermiti»), florilegio di versi d'a¬ 
more di tutti i tempi, divisi per ar¬ 
gomenti, come «Dichiarazione», 
«Passione», «Sogni», «Assenza», «In 
memoria», etc. (ed è sintomo di tra¬ 
scuratezza che nell'indice non vi sia 
traccia di questa divisione). Innanzi¬ 
tutto l'aspetto esteriore, che fa tanto 
libri-blockbuster. 

È il risultato di una accorta strate¬ 
gia di marketing? Si rivolge agli ita¬ 
liani che leggono un libro all'anno? 
A noi sembra che una copertina ine¬ 
quivocabilmente «brutta» (neocafo¬ 
na), ovvero luccicante e patinata, 
con lo stampo di un bacio fucsia e lo 
«strillo» del logo dorato in sovrim¬ 
pressione, evochi subito un degrado 


più generale della merce-letteratura, 
quasi una vocazione masochista del¬ 
la nostra editoria. 

E poi perché quel titolo altisonan¬ 
te? Perché proprio quell'autoriferi- 
mento al «mito»? La scelta nasce dal 
parlato, dal gergo giovanile, in cui si 
definisce «mitico» qualcosa o qual¬ 
cuno di valore (dalla canzone degli 
883 Sei un mito, fino ai film dei Van- 
zina). Si potrebbero ora ribattezzare 
nuove collane editoriali, per render¬ 
le più appetibili e al passo con i tem¬ 
pi, ad es. dei «Fichissimi» o degli 
«Splendidi». 11 fatto è che così tutti 
diventano, indistintamente, «mitici» 
(Ligabue e Leopardi, il sommo Sha¬ 
kespeare e il poeta di moda). 

E ci si sente perfino un po' «miti¬ 
ci» a leggerli. Ci auguriamo che la 
poesia stessa diventi «mitica», ma 
servita in una confezione omologan¬ 
te da ipermercato, temiamo che di¬ 
venti oggetto effimero di scambio: 
«Signora, mi dà quel mito in cambio 
di due?». 

Marco Cassini e Filippo La Porta 


Magazine ♦ Psicoanalisi 

Freud e il suo tempo 

S i fa un gran parlare di psicoanalisi (nei salotti, 
al bar, al cinema), spesso a sproposito, quasi 
sempre in maniera superficiale e approssima¬ 
tiva. Ma in questo anno nel quale cade, tra i tanti al¬ 
tri, anche il centenario dell'Interpretazione dei sogni 
di Sigmund Freud, la psicoanalisi è tornata ma¬ 
teria di dibattito culturale e filosofico, teorico e 
«pratico» ad alto livello, grazie alla pubblica¬ 
zione di libri e riviste e alla discussione in con¬ 
vegni. Tra le tante pubblicazioni specialistiche 
che hanno affrontato le teorie freudiane, segna¬ 
liamo la rivista semestrale Psicoanalisi (11 Pen¬ 
siero Scientifico Editore), organo dell'Associa¬ 
zione Italiana di Psicoanalisi. 

Contrariamente alla «filosofia» della rivista 
che predilige lavori nei quali teoria e tecnica so¬ 
no ancorate all'esperienza clinica, il numero at¬ 
tualmente in libreria riporta integralmente tutte 
le relazioni pronunciate nel corso della Giorna¬ 
ta di Studio che l'Istituto di Formazione del¬ 
l'Associazione Italiana di Psicoanalisi ha orga¬ 
nizzato a Firenze lo scorso febbraio. Tema del 
convegno: il contesto culturale e filosofico del 
pensiero di Freud. 

Freud, nell'evoluzione del pensiero psicoana¬ 
litico, è l'anello di congiunzione e il luogo di 
sintesi in cui si incontrano e si fondono le osser¬ 
vazioni e il pensiero dei letterati e dei filosofi e 


quelli degli psicologi e neurologi della sua epo¬ 
ca e dell'epoca che lo ha preceduto. A Freud, 
come hanno riconosciuto storici di diverse di¬ 
scipline, pervengono tensioni conoscitive e per¬ 
corsi di ricerca di un intero secolo. Che cosa at¬ 
tinge Freud dall'ambiente culturale e scientifico 
nel quale si va formando? Un ambiente, un 
mondo nel quale la ricerca sulla psiche è estre¬ 
mamente feconda e nel quale sul piano cultura¬ 
le fin dai primi decenni del XIX secolo si parla 
di incoscio - ricorda lo storico della filosofia 
Stefano Poggi nella sua relazione - con frequen¬ 
za e intensità di evocazione, come la «madre di 
tutte le contraddizioni». 

Tra gli interventi, segnaliamo «Sulla scienza 
e il narcisismo» dell'epistemologo Paolo Rossi 
che inquadra la nascita della psicoanalisi fra le 
rivoluzioni del pensiero occidentale e mostra 
quanto, a livello teorico, il pensiero freudiano 
sia riuscito a «guardare avanti» e in anticipo sui 
grandi temi che avrebbero appassionato le 
menti del Novecento; e il lavoro dettagliato e 
circoscritto del filosofo Alessandro Pagnini, 
«Wittgenstein "discepolo" di Freud», che svi¬ 
luppa, mettendo a confronto il linguaggio del 
padre della psicoanalisi e quello del filosofo 
viennese, i contrasti sostanziali e quelli suppo¬ 
sti tra le teorie dei due. 
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Visite guidate ♦ Campagne elettorali 

I cartelloni di An e il primato del disegno 



CARLO ALBERTO BUCCI 


« 


A 


lleanza per arrestare la cri¬ 
minalità». «Alleanza per 
un'Italia onesta e pulita». 
Oppure ancora: «Alleanza contro tut¬ 
te le droghe». Uno di questi slogan, dal 
carattere tipografico assai corposo, è la 
prima cosa che si vede quando si sfrec¬ 
cia con l'automobile accanto ai recen¬ 
ti, tantissimi cartelloni elettorali di 
Alleanza nazionale. Il nostro occhio è 
portato, per secolare abitudine, a 
guardare innanzitutto la parte sini¬ 
stra dell'immagine. È la direzione del¬ 
la lettura che ce lo impone. Un attimo 
dopo troviamo però sulla destra del 
cartellone di An un disegno gigante¬ 
sco che riproduce il viso diunadulto di 


sesso maschile. È un primo piano da 
foto tessera. I tratti sono pochi, neri ed 
essenziali. La prima impressione è che 
sia l'identikit di un ricercato, uno di 
quelli che i disegnatori della polizia ri¬ 
costruiscono sinteticamente in base 
alle descrizioni dei testimoni. Non 
scherziamo. Quel disegno è il viso di 
Gianfranco Fini. Nonostante questo 
ritratto schizzato non sia somiglian¬ 
tissimo, l'identità del soggetto rappre¬ 
sentato la scopriamo quasi subito. È 
proprio la notorietà del personaggio 
ad aver permesso, ai creativi incaricati 
da An, l'azzardo di una scelta ardita 
(un disegno sommario alposto dell'al¬ 
ta definizione di una foto) che sfida la 
trascuratezza e la disattenzione con 
cui solitamente vengono fruiti i car¬ 
telloni stradali da parte di un pubblico 


per lo più composto da automobilisti. 
Superato il possibile, iniziale frain¬ 
tendimento (nel quale io stesso sono 
caduto la prima volta che mi imbattei 
nel cartellone), cipossiamosoffermare 
a ragionare sui motivi e sui riflessi di 
questa scelta grafica. 

Nel panorama dei politici italiani, 
Gianfranco Fini è uno di quelli che ha 
il viso più spendibile. Ben altri avreb¬ 
bero bisogno di vedersi migliorati e/o 
idealizzati dal lifting grafico di un sin¬ 
tetico segno nero di china. Inoltre, se si 
eccettuano casi isolati (come le effigi 
presidenziali realizzate per i franco¬ 
bolli) o episodi remoti (l'antica ritrat¬ 
tistica ufficiale di re, papi e duci), le ar¬ 
ti visive tradizionali non trovano at¬ 
tualmente applicazione nell'icono¬ 
grafia del potere. Abbandonati dipin¬ 


ti, sculture e disegni, oggi sono il video 
e lafotografia (nella propaganda come 
nell'arte) a farla da padroni. Eccetto in 
un caso: ossia nelle vignette e nella sa¬ 
tira. Ma le caricature nascono per far 
ridere. E per questo alterano i linea¬ 
menti o inventano metamorfosi stori¬ 
co/mitologiche: D'Alema come Hitler 
o Veltroni ovidianamente trasforma¬ 
to in bruco, tanto per restare al ripeti¬ 
tivo e stanco bestiario di Foratimi. Di¬ 
versamente, il ritratto disegnato diFi- 
ni non nasce per far «sbellicare» i pas¬ 
santi. Bensì per propagandare una 
spietata guerra al crimine, alla quale 
alludono tutti i diversi slogan scelti 
per accompagnare l'immagine del lea¬ 
der di An. Lotta senza quartiere al ma¬ 
laffare, alla droga e alla curruzionepo- 
litica. Ora, scartato l'assurdo frain¬ 


tendimento che il disegno voglia allu¬ 
dere all'identikit di un ricercato dalla 
polizia, la scelta in favore della grafica 
al posto della foto ha una sola spiega¬ 
zione plausibile. Serve per sottolinea¬ 
re i termini di pulizia, nitore e chiarez¬ 
za cui gli slogan esplicitamente allu¬ 
dono. E lo fa tramite il segno pulito e 
nero della china che sistaglia netto sul 
fondo bianco della carne-carta, come 
anche sullo sfondo azzurro posto alle 
spalle del ritrattato (colore celestiale e 
spirituale ma che qui ammicca anche 
al colore del prezioso alleato Berlusco¬ 
ni). Inoltre, il rievocare una pratica 
così desueta come il disegno applicato 
al campo della propaganda politica, 
potrebbe stare a significare che An 
mantiene calde antiche tradizioni ita¬ 
liane, quasi scomparse sotto rincalza¬ 
re dei media moderni: il primato del 
disegno toscano; o la benemerita riva- 
lutazione delle arti grafiche operata 
alla fine degli anni Venti nelle esposi¬ 
zioni del Sindacato fascista belle arti. 

Ma il segno che connota il viso di 


Gianfranco Fini non sembra tracciato 
da un'artista. Parepiuttosto dalla ma¬ 
no di un illustratore. Nessuna gerar¬ 
chia di merito, intendiamoci. Ma dif¬ 
ferenze stili e applicazioni. Misembra 
allora che nel disegno del cartellone 
l'espressione ammiccante, il sorriso 
accennato e la dinamica diagonalità 
della posizione della testa (escamotage 
che permette di sfuggire all'immobile 
frontalità della foto segnaletica) pos¬ 
sano ricordare tutta una serie di per¬ 
sonaggi dei fumetti, protagonisti nel¬ 
la lotta contro il crimine. Eroi senza 
macchia e senza peccato, anche se im¬ 
mortalati nella fantastica dimensione 
atemporale del bianco e nero. L'invin¬ 
cibile Tex Willer, ad esempio: il mitico 
ranger passato alla storia grazie all'u¬ 
mile, prosaico segno neorealista di 
Aurelio Galoppini, il compianto Ga¬ 
lop. Oppure il bravo commissario 
Ginko. Un uomo virtuoso e tutto diun 
pezzo. Eppure eternamente perdente 
nella lotta contro il trasformista Dia- 
bolik. 


Roma 



Claude Monet 
Roma 

Complesso del 
Vittoriano 
dal 4 marzo al 25 
giugno 


Il Maestro 
della luce 

■ In mostra cinquanta opere di 
Monet provenienti dai più impor¬ 
tanti musei del mondo, oltre che da 
collezioniprivate(tra cui numerosi 
lavori mai esposti in pubblico). Così 
viene ripercorsa la vita artistica del 
pittore dal suo debutto «classico»fi- 
no alle grandi composizioni, che 
mettonoprincipalmentein risalto il 
ruolo svolto dal coloree dalla luce. Il 
percorso è infatti più tematico che 
cronologico, con una selezione che 
presenta gli stessi soggetti rappre¬ 
sentati conesiti diversi grazie all'uso 
differente dellaluce, comelevedute 
di Waterloo Bridge a Londra e Cape 
Martin, «lesfalaises» diPourville,o 
Amsterdam e Venezia, ifamosi covo¬ 
ni di fieno e le celeberrime ninfee. Tra 
le opere esposte, «Sentierdansle co- 
quelicots», «Au Cap Martin», «Le 
Parlement», «Sur le planches à 
Trouville». Il catalogo della mostra 
di Monet è edito da Skira con testie 
interventi critici di Daniel Wilde- 
s tein, Marc Restellini e Jean Ley ma¬ 
rie. 


Venezia 



Amazzoni 

dell'Avanguardia 

Venezia 

Fondazione 

Guggenhelm 

dal 1 marzo al 28 

maggio 


Artiste 

russe 


■ Una interessante mostra dedica¬ 
ta a sei artiste dell'avanguardia rus¬ 
sa: Alexandra Exter, Natalija Gon- 
carova, Ljubov' Popova, Ol'ga Ro- 
zanova, Varvara StepanovaeNade- 
zda Udal'cova, per un totale di circa 
70 dipintiprovenienti da museie col¬ 
lezioni private diMoscaeSan Pie¬ 
troburgo. Il percorso offre un ritratto 
individuale di ogni artista e traccia 
l'evoluzione della pittura dell'avan¬ 
guardia russa dall'inizio del secolo 
alla metà degli anni Venti, periodo 
tra i più prolifici dell'arte moderna. 
Gli artisti ebbero allora un ruolo de- 
terminantenellosviluppodelpen- 
siero politico e sociale e uno dei feno¬ 
meni più interessantifu proprio la 
produzione delle artiste che guidaro¬ 
no l'arte russafinoagli anniTrenta. 


Dal 3 marzo in mostra a Roma 80 tavole originali realizzate per la prestigiosa rivista americana dai migliori artisti del settore 
Spiegelman, Crumb e Steinberg tra (questi, hanno specchiato lo spirito di un giornale che ha fatto deU'understatement la sua bandiera 


F esta di compleanno per il 
New Yorker, la più rispettata 
rivista del mondo che, a di¬ 
spetto della vecchia Europa, è 
l'orgoglio del Mondo Nuovo e del 
suo irripetibile capolavoro metro¬ 
politano. E ora anche il pubblico 
italiano è invitato ai festeggia¬ 
menti, grazie alla mostra talk of 
thè town. The New Yorkerche dal 
3 marzo (a cura di Francoise Mou- 
ly) esporrà, alla Galleria d'Arte 
Moderna e Contemporanea di Ro¬ 
ma, 80 copertine originali della ri¬ 
vista con firme come Art Spiegel¬ 
man, Robert Crumb e Saul Stein¬ 
berg. Il tutto nell'ambito di «Ame¬ 
rica illustrata», rassegna sulle 
sfaccettature delTillustrazione 
d'oltreoceano, che prevede altre 
due sezioni: «37 Illustratori Ame¬ 
ricani», curata da Maria Ida Gaeta 
e Stefania Fabri, con eminenti pre¬ 
senze, da Brad Holland a Milton 
Glaser e «Roma 2000», in cui i 
suddetti illustratori presentano la 
loro visione della Città Eterna. 

Happy birthday, New Yorker, 
dunque. Sono 75 e si vedono tutti. 
Non per la qualità della rivista, 
che mantiene miracolosamente i 
suoi equilibri. Ma perché in questi 
tre quarti di secolo si è radical¬ 
mente modificato lo scenario in 
cui la testata presenta le sue co¬ 
pertine illustrate a colori. E pensa¬ 
re che il New Yorker nasce, para¬ 
dossalmente, per iniziativa di un 
inurbato senza pedigree: Harold 
Ross, cronista d'assalto senza la li¬ 
cenza liceale ma con una sua vi¬ 
sione del dinamismo giornalisti- 
co, basato sul cocktail di curiosità, 
cosmopolitaneismo, cultura e 
umorismo. Nella New York anni 
Venti non ci vuole molto perché 
attorno a Ross si raccolgano quei 
talenti assoluti che fino ad allora 
mancavano di un catalizzatore or¬ 
ganizzativo: nei rudimentali uffici 
della rivista si affacciano James 
Thurber, Dorothy Parker, E. B. 
White, Charles Addams, Robert 
Benchley e comincia a definirsi un 
formato inedito di giornalismo. Il 
New Yorker propone l'istantaneità 
del giornalismo urbano, pretende 
assoluto rispetto letterario e sor¬ 
veglia la mutevole realtà di imo 
scenario frenetico come la Man¬ 
hattan tra le due guerre. Siamo 
nell'era delTinformazione pre-te- 


Matite nobili per il Mondo Nuovo 
Gli illustratori del «New Yorker» 

STEFANO PISTOLINI 



«Senza titolo» di Karen Barbour, uno degli artisti presenti alla mostra «America illustrata» 


The talk of thè 
town. The New 
Yorker 
Roma 

Galleria d'Arte 
Moderna e 
Contemporanea 
dal 3 marzo al 28 
maggio 


levisiva e nell'età dell'oro della 
carta stampata. Il New Yorker però 
non si crogiola nello splendore 
delle sue firme, ma elabora un 
progetto che diverrà un cromoso¬ 
ma-zero del giornalismo america¬ 
no. L'idea è quella di considerare 
New York il centro della moder¬ 
nità, intuizione difficilmente con¬ 
trovertibile in quel momento sto¬ 
rico. Ne discende che quanto ac¬ 
cade in città, il of thè townrappre- 
senti un termometro psichico e 
culturale che assume il valore di 


fattore di riferimento per il resto 
d'America e per gli interlocutori 
di Parigi e Londra. Non per que¬ 
sto, però, il New Yorker si circonda 
di un fossato culturale. Al contra¬ 
rio: la rivista di Ross dialoga libe¬ 
ramente col resto del mondo, ade¬ 
guandosi proprio allo spirito di li¬ 
bero mercato della mente e della 
creatività organico alla sua città. 
Inoltre, proponendo un impianto 
grafico semplicissimo che tesau¬ 
rizza le regole invisibili dell'un- 
derstatement, il New Yorker abilita 


le sue pagine a ogni utilizzo im¬ 
maginabile: lunghissimi reporta¬ 
ge, ritratti di personaggi assoluti e 
di uomini della strada, elzeviri 
quartieresketch della vita cultura¬ 
le in città, poesia, recensioni e tan¬ 
tissima illustrazione: copertine 
pittoriche, vignette, caricature, ra¬ 
rissime fotografie (per decenni 
considerate estranee a una rivista 
che non cercava la notizia tout 
court, ma la sua 5 umanistica). 

Inutile dire che presto il New 
Yorker va ben oltre la dimensione 


di rivista, diventando breviario 
esistenziale per quanti intendeva¬ 
no conformare il proprio stile a 
un desiderio di raffinatezza intel¬ 
lettuale ma anche a un irresistibile 
tentazione di ironia. Dunque un'i¬ 
cona -interclassista, localissima, 
ma anche internazionale - e un 
potente indicatore delle tendenze. 
A caccia del sofisticato, incuriosi¬ 
to dal nuovo, sempre leggermente 
stordito da bollicine di champa¬ 
gne. Su queste pagine debuttano 
talenti come J. D. Salinger e John 
Cheever. Per il New Yorker viaggia 
un inviato comeTruman Capote, 
nella sezione critica si leggono 
Edmund Wilson, Brendan Gill, 
Hannah Arendt, Pauline Kael, 
John Updike. In redazione imper¬ 
versa il monarca assoluto William 
Shawn, che trasforma la testata in 
un circleTingresso nel quale è il 
sogno di ogni scrittore nel mo¬ 
mento stesso in cui mette piede a 
Manhattan. Con gli anni alcune 
cose cambierarmo anche nel flem¬ 
matico mondo del New Yorker - 
ma non si recederà mai sulla re¬ 
gola contro il nepotismo e solo ne¬ 
gli ultimi 5 anni, con la direzione 
di Tina Brown, la fotografia verrà 
ammessa nelle sue pagine - ma 
molte cose si modificheranno 
d'attorno. 

E oggi, pur disponendo del me¬ 
glio della scrittura Usa, da Joan 
Didion a Jay Mcinerney, il New 
Yorker non aspira più a rappre¬ 
sentare un formato esistenziale o 
a fungere da provocatore cultura¬ 
le. Il suo ruolo adesso è quello del 
commento alto, della lettura 5. E a 
governare le sue sorti - dopo la 
crisi economica che ha fatto tra¬ 
ballare la proprietà di S.I. Ne- 
whouse, subentrata nelT85 - c'è 
oggi un giornalista vero come Da¬ 
vid Remnick, che molto potrà fare 
per tenere la testata vicino alla 
realtà e lontano dal tavolino da té. 
Perché in fondo il segreto miglio¬ 
re del NewYorker è proprio quello 
di essere un prodotto antiaristo¬ 
cratico, di una borghesia irrequie¬ 
ta e cangiante come quella ameri¬ 
cana. 

E tra le molte occasioni perdute 
dalla borghesia nella sua disconti¬ 
nuità intellettuale, di essere stato 
e di essere ancora oggi un prodot¬ 
to quasi perfetto. 


TXbiità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Musica in rete ♦ Phish 

A colpi di bluegrass per il no profit 



www.phish.com 

www.emusic. 
com/ promo/ 
phish/ 
index.htmi 


ELENA MONTECCHi 

S e dopo aver ascoltato la musi¬ 
ca e visitato il sito ufficiale dei 
«Rage agaist thè machine» 
(www.ratm.com) provate ad ascol¬ 
tare un altro gruppo di grande 
successo, i «Phish» e allo stesso 
modo navigate nel loro sito ufficia¬ 
le (www.phish.com) vi troverete di 
fronte ad una varietà musicale e 
politica che vi colpirà e che io trovo 
molto avvincente e interessante. 

Entrambi i gruppi praticano un 
intreccio tra musica e politica, mu¬ 
sica e partecipazione diretta, dal 
basso, che testimonia della vitalità 
di questo connubio a livello di 
massa per le fasce giovanili delle 


nostre società, almeno dagli anni 
60. 

Può anche darsi che la politica 
tradizionale non riesca ad esercita¬ 
re un richiamo molto forte, ma non 
vi è dubbio che l'interesse verso le 
questioni sociali e politiche è alto e 
la musica consente di alzare la so¬ 
glia di attenzione, di attivare ener¬ 
gie di partecipazione civile e socia¬ 
le. Nel sito dei Ratm vi è un pre¬ 
mio assegnato ogni mese per il 
«Freedom Fighter», il Combatten¬ 
te per la Libertà («Tutti hanno 
un'opinione sulla politica, sulle 
questioni sociali, sugli avvenimen¬ 
ti mondiali, ma chi fa qualcosa per 
esse?), mentre per i Phish convo¬ 
gliano offerte su varie iniziative no 
profit nelle diverse città toccate dai 


loro tour. I Ratm sono nati a Los 
Angeles, hanno vissuto e parteci¬ 
pato alle drammatiche giornate del 
1992 e ballato alla loro colonna so¬ 
nora di rap e funky. I Phish sono 
nati e insediati nel Vermont, idil¬ 
liaco stato americano, meta di ri¬ 
posanti villeggiature e si sono af¬ 
fermati come band per i concerti 
nei college, soprattutto in occasio¬ 
ne di Halloween. 

Ma ciò che colpisce è anche la 
diversità dei terreni dell'impegno, 
un piccolo campionario dei temi 
più rilevanti del nostro presente. 
Nel caso dei Ratm si tratta del ri¬ 
scatto e dell'affermazione dell'or¬ 
goglio di una minoranza che sta 
diventando maggioranza, quella 
dei latinos, e che è memore delle ri¬ 


bellioni razziali, in particolar mo¬ 
do dell'altra minoranza per anto¬ 
nomasia, quella nera, nello spirito 
rivendicato nella «Battle of Los 
Angeles» (il titolo del loro ultimo 
Cd, che ricorda la ribellione del 
1992 a Los Angeles). Nel caso dei 
Phish si tratta di battaglie ecologi- 
ste, legate a nuovi modelli di con¬ 
sumo e stili di vita. Esigenze, que¬ 
ste, che scaturiscono da un livello 
alto di consapevolezza e di cono¬ 
scenza e anche da una capacità di 
consumo (e di rinuncia al consu¬ 
mo): lo spirito della «Battle in 
Seattle». 

Davvero interessanti anche i 
contrasti e le sintonie musicali. I 
Phish sono gli eredi dei Grateful 
Dead, per alcuni anche di Zappa 


(ma non esagererei e in ogni caso 
più per la presenza sul palco che 
per la musica) suonano una musi¬ 
ca anche accattivante, fatta di un 
insieme di rock, bluegrass, blues, 
in una miscela comunque del tutto 
originale e personale. 

L'aggiunta di fiati consente un 
suono pieno, jazzistico, in molte 
parti (al sito www.emusic.com/ 
promo/phish/index.html si può 
scaricare un file MP3 di un pezzo 
del nuovo album). Per i Ratm l'e¬ 
sperienza fondamentale è stata 
quella dei rapper degli inizi degli 
anni 90, della musica dura del 
gansta rap. Non a caso stanno fi¬ 
nanziando la difesa legale di Mu- 
mia, accusato di avere ucciso un 
poliziotto, e si stanno attirando le 
ire di tutte le associazioni di poli¬ 
zia. In entrambi i casi, comunque, 
le liriche, i testi giocano un ruolo 
importante, sono un elemento es¬ 
senziale dell'identità dei gruppi, a 
riprova dell'esigenza di una comu¬ 


nicazione forte e completa di espe¬ 
rienze ed emozioni con i lorofans. 

Due universi sonori assai diver¬ 
si che fanno riferimento a esperien¬ 
ze sociali ad aspettative e desideri 
lontani tra loro. Lo spirito della 
Battaglia di Los Angeles e quello 
della Battaglia di Seattle sono an- 
ch'essi diversi e lontani. Ma anche 
attraverso la musica è possibile co¬ 
gliere la sfumatura del nostro 
mondo contemporaneo che deve fa¬ 
re i conti con entrambi quegli spi¬ 
riti e quei desideri. Trovare un 
equilibrio tra essi, una loro allean¬ 
za è forse il tema cruciale dei pros¬ 
simi anni. E la musica che ne po¬ 
trà scaturire sarà un'ennesima 
trasformazione dell'anima popola¬ 
re, e mai cinica, del rock. 

P.S. Un ringraziamento al mio 
giovane negoziante di Reggio Emi¬ 
lia, venditore di formaggi e salumi 
di qualità, appassionato di Frank 
Zappa e di rock che per primo mi 
ha segnalato i Phish. 


Nel nuovo disco del jazzista, realizzato insieme al giovane pianista Bollani, tredici splendidi pezzi originali 
A colloquio con il trombettista che, appena compiuti sessant'anni, sta attraversando una seconda giovinezza artistica 


V 

E appena arrivato nei negozi 
lo splendido cd Rava plays 
Rava della Philology, rea¬ 
lizzato da Enrico Rava in duo 
con il giovane pianista Stefano 
Bollani. Si tratta di un disco 
particolarmente importante per 
varie ragioni. Perché c'è Bolla¬ 
ni, il migliore talento italiano 
emerso da molti anni a questa 
parte (e questo è il disco in cui 
lo si ascolta meglio, in quanto 
Rava gli dà ampio spazio). Ma 
prima ancora perché c'è Rava 
che propone tredici pezzi tutti 
firmati da lui, e perché questo è 
per il nostro trombettista nazio¬ 
nale-internazionale un momen¬ 
to speciale. 

Ha appena compiuto sessan¬ 
t'anni e ha superato da poco un 
problema di salute che lo ha co¬ 
stretto a rinunciare a un concer¬ 
to in suo onore all'Umbria Jazz 
Winter e (per fortuna) a smette¬ 
re di fumare; d'altro canto, Ra¬ 
va non ha mai avuto tanto suc¬ 
cesso: concerti strepitosi, dischi, 
premi a pioggia. E il take off di 
una seconda giovinezza artisti¬ 
ca, come molti dicono; oppure è 
la tappa significativa di un'a¬ 
scesa continua e lineare, come 
sembra a me? «Forse c'è qualco¬ 
sa di vero in quello che dicono» 
risponde. «Io ho cominciato a 
suonare la tromba tardissimo, a 
18 anni, e fino a 23 ho suonato 
per gioco. Poi c'è stata l'interru¬ 
zione distruttiva del jazz infor¬ 
male. Suonando in quel modo 
si vanificava la tecnica. Ero sol¬ 
tanto un compartecipe di situa¬ 
zioni sonore fatte di tensioni 
drammatiche, di urla, di ma¬ 
gmi. Soltanto dopo, facciamo 
quindici anni fa, ho voluto usa¬ 
re meglio lo strumento, studiar¬ 
lo a fondo e comporre in modo 
più elaborato, tanto più che 
scrivere musica mi viene facile. 
A questo si aggiunga il mio 
rapporto conflittuale con la 
tromba che non va d'accordo 
con i miei denti. Io devo suona¬ 
re ogni giorno un paio d'ore, se 
sto fermo vado subito fuori for¬ 
ma. Tanto più che non suono 
mai a cliché, non sopporto i fra¬ 
seggi "tipici". Per questo adoro 
Miles Davis, Chet Baker e Sony 
Rollins. Mi piacciono perché la¬ 


Rava suona Rava 

Storia di un esploratore e la sua tromba 

EMILIO DORÈ 



Discografia 
consigiiata di 
Enrico Rava: 

ii giro dei giorno 
in ottanta mondi 
Biack Saint 

Quartet 

Ecm 

String Band 
Soni Note 

Rava, D'Andrea, 
Vitous, Humair 
Quatre 
Gaia 

Eiectric Pive 
Soui Note 

Rava i'Opera va 
Labei Bieu 

Rava Carmen 
Labei Bieu 

Rava Noir 
Labei Bieu 

Rava, Boiiani 
Rava piays Rava 
Phiioiogy 


voro nella stessa maniera, cioè 
invento melodie sugli accordi, 
sento una melodia e riesco subi¬ 
to a riprodurla». 

Rava considera concluso il 
suo incontro con il melodram¬ 
ma, dal quale sono nati cd cele¬ 
bri come Rava l'Opera va e Rava 
Carmen per l'etichetta francese 
Label Bieu: teme di essere inca¬ 
sellato come «quello che riela¬ 
bora le opere». Vuole invece 
continuare con le musiche per il 
balletto e per il cinema, a condi¬ 


zione che il committente gli dia 
carta bianca, «accettando Rava 
così com'è, perché è Rava». 
«Ma più ancora - aggiunge do¬ 
po un attimo di riflessione - in¬ 
tendo portare avanti il mio 
quintetto stabile con ospiti gio¬ 
vani e validi come il sassofoni¬ 
sta Mauro Negri, il trombonista 
Gianluca Petrella, il pianista 
Stefano Bollani di cui finalmen¬ 
te molti si sono accorti, il trom¬ 
bettista siciliano Dino Rubino 
che ha 18 anni e un tempera¬ 


mento formidabile, la cantante 
Barbara Casini. Con Barbara 
pubblicherò un cd per Label 
Bieu di canzoni scritte da me e 
da lei, e di ripescaggi di grandi 
temi del passato come Early Au- 
tumn. Ci sarà un quintetto egre¬ 
gio (Roberto Gatto, Giovanni 
Tommaso, Stefano Bollani, 
Mauro Negri e io) più una se¬ 
zione di archi. Conto anche di 
riavvicinare, ogni volta che mi 
sarà possibile, assi come Ri¬ 
chard Galliano e il mio vecchio 


amico Gato Barbieri». 

Adesso vorrei farlo parlare 
delle sue radici lontane (la na¬ 
scita a Trieste da padre torinese 
e madre ticinese, pianista diplo¬ 
mata per diletto e lettrice di 
spartiti a prima vista; l'adole¬ 
scenza a Torino; l'incontro con 
il jazz attraverso i dischi del fra¬ 
tello; le prime esperienze sul 
trombone e poi sulla tromba). 
Ma Rava preferisce che sia io a 
riassumere la sua vicenda a 
partire dal 1960, quando comin¬ 
cia a suonare con musicisti quo¬ 
tati come il contrabbassista 
Giorgio Buratti e il batterista 
Franco Mondini. Nel 1963 arri¬ 
va dalTArgentina Gato Barbieri 
senza un soldo, con il sax teno¬ 
re a tracolla, lo spazzolino da 
denti in tasca, e tutti capiscono 
subito che è un grande musici¬ 
sta. Rava lo segue a Roma dove 
approda anche il pianista Fran¬ 
co D'Andrea che ha abbando¬ 
nato l'Università di Bologna. I 
tre fondano un quintetto coo¬ 
ptando (non sempre) Giovanni 
Tommaso al contrabbasso e Ge- 
gè Munari alla batteria, e attrez¬ 
zano a jazz club uno scantinato 
del ristorante Meo Patacca dove 
suonano ogni sera per otto me¬ 
si. 

Rava decolla: si accorge che 
sullo strumento gli maturano le 
prime idee originali, autonome 
da Davis e da Baker. Suona in 
giro per l'Europa. A Parigi in¬ 
contra Don Cherry e Steve La- 
cy. Con loro, con Gato e altri 
importanti solisti partecipa a un 
Ip di Giorgio Gaslini intitolato 
New Feelings. A questo punto 
c'è un soggiorno di Rava in Ar¬ 
gentina, e nel 1967 il noto e te¬ 
merario trasferimento a New 
York senza sapere una parola 
d'inglese. Lo aiutano il batteri¬ 
sta Charles Moffett e il trombo¬ 
nista Roswell Rudd. Enrico si 
inserisce a pieno titolo nel diffi¬ 
cile ambiente musicale, e salvo 
qualche puntata in Italia vive 
nella Grande Mela fino al 1978. 
Quando decide di rientrare co¬ 
mincia la storia di oggi: il free 
jazz, il superamento del free 
jazz, la fondazione di gruppi 
suoi, sempre migliori, che 
esplorano in ogni direzione. 



Folk 



Autori Vari 
Eist 

Dara records 

(www.doiphin- 

dara.ie) 


Cantare 
il gaelico 

■ E scritto nella Costituzione della 
Repubblica irlandese: la lingua na¬ 
zionale èil gaelico. Peccato, però, che, 
praticamente, non loparli nessuno. 
L'occupazione plurisecolare dell'iso¬ 
la da parte degli inglesi ha portato al¬ 
la sostituzione progressiva e obbliga¬ 
ta della lingua madre con quella dei 
colonizzatori. La cosa eraarrivataad 
unpuntotale che, qualche anno fa,il 
gaelico stava rischiandoTestinzione. 
Da qualche tempo, invece, sistaassi- 
stendoad una lenta, ma costante in¬ 
versione di tendenza. Ad agire con- 
cretamentein questa operazionedi 
recupero e valorizzazione del gaelico 
sono piccoli gruppi priva ti e centri 
culturali pubblici che si sono attivati 
non certo per far la guerra all'ingle¬ 
se, che ormai si è radicato definitiva- 
men te, ma per ten tare di ridare di¬ 
gnità poetica e udibilità quotidiana 
ad una delle lingue più antiche d'Eu¬ 
ropa. Una di queste associazioni si 
chiamaBordna Gaeilgeeha,dire¬ 
cente, caldeggiato epromosso l'usci¬ 
ta diundiscointeramentecantatoin 
gaelico. Il titoloè «Eist» («Ascolta») 
e contiene 14 brani, inediti e non, in¬ 
terpretati da alcuni dei nomi miglio¬ 
ri della scenafolk-pop irlandese di 
sempre. Il lavoro rende omaggio alla 
parola gaelica utilizzando arie e me¬ 
lodie che appartengono alla tradizio¬ 
ne più in timis ta e melanconica del 
popolo irlandese. Niente atmosfere 
da pub rumoroso, quindi, ma toni as¬ 
solutamente contenuti e autunnali, 
come evocanoperfettamenteleim- 
maginesceltea corredo grafico del¬ 
l'operazione: foglie rossicce su fondo 
bianco. Canzoni dagli arrangiamen¬ 
ti elaborati e raffina ti, come quelle dei 
ClannadoKateBush, si alternano ad 
altre asciutte ed essenziali, come 
quella di Paul Brady, voce e chitarra 
acustica, affiancato dal solo Donai 
Lunnyal bouzuki. Estremizzandoli 
concetto, in chiusura del disco, tro¬ 
viamo il solitario, irriducibile, Chri- 
styMoore, con Woody Guthriee 
Bobby Sands sempre ben piantati nel 
cuore. Da citare anche, inevitabil¬ 
mente, l'accoppiata VanMorrison- 
Chieftains che qui ripropongono uno 
dei brani migliori da «Irish hear- 
tbeat» dell«88, loro prima e unica 
produzione insieme. Piero Santi 


Brasile ♦ Virginia Rodrigues 

Dacci oggi il nostro samba quotidiano 



Virginia 

Rodrigues 

Nos 

Hannibai 
Ryko Disc 

In concerto 
Perugia: 

4 maggio 
Reggio Emiiia: 
6 maggio 
Miiano: 

9 maggio 
Pisa: 

11 maggio 


SiLViA BOSCHERO 

S ul palco una voce d'angelo 
inneggia agli dei pagani con 
andamento oscuro e imme¬ 
diatamente dopo intona uno spiri¬ 
tual festante. E una sorpresa ac¬ 
corgersi come quel vibrante con¬ 
tralto venga fuori da un'allegra 
enorme donna avvolta in tuniche 
multicolorate. Virginia Rodrigues 
da Silva è una ragazza timida e ri¬ 
servata. Fino a due anni fa non 
era mai uscita dalla sua città nata¬ 
le, Salvador de Bahia, dove, appe¬ 
na finito il suo turno da domesti¬ 
ca, scappava a cantare nelle chiese 
protestanti e cattoliche come du¬ 
rante le cerimonie di canbomblè, 
il rito sincretico di derivazione 
africana che domina il nord est 
brasiliano. Figlia di un paese me¬ 
ticcio e contraddittorio, oggi, sulle 
ribalte di mezzo mondo, capita di 
vederla in coppia con un perso¬ 
naggio a cui lei stessa deve molto. 
Sembrano Golia e Davide la bella 


Virginia e il suo pigmalione, un 
uomo magro che fuori dalle scene 
parla sottovoce, uno dei protago¬ 
nisti della rivoluzione tropicalista 
degli anni Sessanta. 

E Gaetano Veloso ad aver sco¬ 
perto questa nuova grande voce 
del Brasile. Per caso, mentre assi¬ 
steva ad una piece teatrale della 
compagnia Olodum in cui, come 
una visione, appariva ad un certo 
punto la donna-gigante dalla voce 
strepitosa intonando una canzone 
a cappella. Da allora il mondo si è 
innamorato di lei, della sua natu¬ 
ralezza oltre che delle doti innate 
di cantante. Se il suo primo disco 
Sol negro è stato un omaggio alle 
canzoni di Gilberto Gii, Chico 
Buarque e agli spirituals tradizio¬ 
nali del candomblè, quest'ultimo 
Nos è un atto d'amore incondizio¬ 
nato alla sua terra, alla gente che 
anima le strade di Salvador, alla 
musica del carnevale nata nei 
quartieri poveri. Quel samba che 
dalTinizio del Novecento risuona¬ 
va dalle stradine collinari che si 


affacciano sulla baia di Todos os 
Santos spoglio di tutte le sovra¬ 
strutture spettacolari che la stessa 
evoluzione del carnevale gli ha 
poi affibbiato. 

Un ritorno alle origini voluto 
proprio da Veloso, produttore ar¬ 
tistico del disco, che prima ancora 
dell'uscita ci spiegava: «Il samba è 
una musica triste, è lo specchio 
della nostra quotidianità. Il resto 
del mondo lo stigmatizza, ma a 
me non dispiace sapere che il luo¬ 
go comune vuole il samba festan¬ 
te e sregolato, d'altronde il Brasile 
è un paese strano. Le contraddi¬ 
zioni sono l'anima stessa della no¬ 
stra vita». Nos è infatti un disco a 
tratti cupo dove la voce di Virgi¬ 
nia Rodrigues si staglia prodigio¬ 
sa su delicate percussioni o di¬ 
screti tappeti di violoncello, oppu¬ 
re solo su una chitarra: «Ho volu¬ 
to scarnificare totalmente il sam¬ 
ba, restituirlo alle sue origini do¬ 
po averlo ripulito da ogni orpello 
in modo che ci fosse la voce di 
Virginia prima di tutto», confessa 


ancora Veloso che aggiunge di 
avere in mente la realizzazione di 
un film tutto dedicato al samba: 
«E difficile molto più che fare un 
disco lo so. Il mio sogno è realiz¬ 
zarlo sulla falsa riga di Tango di 
Carlos Saura. Mettere il corpo, il 
ballerino, al centro di tutto, e poco 
altro attorno». 

In un momento in cui il mondo 
saccheggia a piene mani dal sam¬ 
ba come dalla bossa nova tradi¬ 
zionale per ricostruire una musica 
con un gusto occidentale fatto di 
bassi pulsanti e ritmiche do- 
wntempo, la scelta artistica di Ve¬ 
loso pare controtendenza. Ma la 
deriva intellettualizzata che ha in¬ 
trapreso la musica popolare brasi¬ 
liana per mano degli «stranieri» 
va ricercata nel gusto tutto mitte¬ 
leuropeo (non si contano negli ul¬ 
timi anni le raccolte di dj e musici¬ 
sti francesi, tedeschi, austriaci, e 
anche inglesi che rivisitano la mu¬ 
sica popolare brasiliana) di co¬ 
struirsi tra le quattro mura di uno 
studio e il magico campionatore 


la propria musica tropicale speri¬ 
mentale. Di ritagliarsi un piccolo 
mondo sinuoso e soleggiato dal 
gusto esotico (o come si dice 
«lounge»), che manca nel quoti¬ 
diano. «Disseram que voltei ame- 
ricanizada» (dicono che mi sono 
americanizzata), cantava alla fine 
degli anni Trenta Carmen Miran¬ 
da, la regina del samba ad Holli- 
wood, per rispodere all'accusa di 
aver abbandonato la via della tra¬ 
dizione per un samba da spettaco¬ 
lo, e anche oggi Veloso ama canta¬ 
re quel brano, facendo roteare gli 
occhi come usava fare la sua eroi¬ 
na. In realtà anche quella musica 
un po' posticcia che fu veicolo di 
diffusione del samba in tutto il 
mondo, è distante anni luce dalle 
produzioni moderne. 

Di questo Virginia ne sa poco, 
per lei cantare rappresenta la quo¬ 
tidianità. Nos è per tutti noi, per la 
gente del suo immenso paese tro¬ 
picale e per i suoi meravigliosi 
santi dalla pelle nera e le vesti cri¬ 
stiane. 


Mercoledì 



In edicola con riAiità 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E,30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd 

Thrilling 

ANTEOSALACENFO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
^i,Z.Huil« 

Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.RDutledge 
Commedia 

ÀNTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 13.10-16-19-22.00(9.000) 

Sound & Motion Picture- In lingua ori¬ 
ginale 

La nona porta 

Di: RPolanski. Con:J.Deep 
LOIinJ. Russo 

TTiriller 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISr0F0RlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TbeBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.10-22.20(8.000) 

Inlinqua originale 

La ninadeituoi sogni 

Di: F. Trueba. Con: P. Cruz 
A.ReninesJ.Sanz 

Commedia 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VIAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Salsa 

Di: J. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musicale 

À^RA 

C.SOVinORIOEMANUB.E, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TbeBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Ricking Amai - Mosira- 
mlTamore 

Di: L Moodysson. Con: R 
Uljeberg,A.Dahistrom 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 
■Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45(13.000) 

-Or. 21 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

Sala riservata 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman 

CENrRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

HappyT 0 (as 

Di: M. Illaey. Con: J. Nor- 
tham,S.Zahn,l. Douglas 
Commedia-brillante 

COLOSSEO SALAALLBI 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rfft,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 


CaOSSEOSALAVISCOmi ▼ TheTrumanShow 

Or. 15.15-18.45-21.15 Di: P. Weir. Con: J. Carcy, 

Cineclub Premiere ingresso con tessera E Harris* L Unney 
Commedia 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBW 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delameire, P. 
Walker-V.M.14 

Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Man:eau,J.Dench 
Azione 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA2 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

DUCALESALA3 Al 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tlie Blair witch Project- 
Il misterodellastregadi 


Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 

Orrore 

DUCALESALA4 A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

TheBlair witch Project- 
Il mistero dellastrega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

ELISEO A 

^A TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne,F. RongioneO. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADELC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tlie Blair witch Project- 
Il misterodellastregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paricer. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Riposo 

MANZONI 

W MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

TheBlairwitchproject- 
II misterodellastregadi 
Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

MB)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO 04ANUELR24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE. 02.79.99.13 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,jones,Ajudd 

Thrilling 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TB_ 02.48.95.18.02 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Lafìgliadel Generale 

Di:SWest.Con:J.Travolta, 
M. Sowe j. Cromwell - 
V.M.14 

TTirillinq 

NUOVO ARn 

VIAMASCAGNI,8 

TB_ 02.76.02.00.48 

Riposo 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIALECORSICA68 

TB_ 02.73.82.14.7 

Or. 21.15 (10.000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner.Comj.Chan, 
Ch.Tucker 

Commedia 

NUOVOORCHIDEA 

VIATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VIASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA3 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

Film in lingua originale 

An ideal hu^and 

(Un marito ideale) 

Di: 0. Parker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA 04 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Rnedi una storia 

Dì: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,j.Moore, S.fóa-V.M. 
14 

Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

DLRIscove. Con:F.Prinze, 
R Leigh-Cook 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci! 

Dì: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Biade 

Di: S Nomngton. Con: W. 
Snipes,S.Dorff 

Azione 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

DLLBesson. Con:M.Jovo- 
vich,]. Maikovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson RCariyle 

rtQBn ìB 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

toy àory 2 ■ Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PALESnUNA 

VIAPALf5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 21 (10.000) 

Cinefonim 

Festen - Festa in fami- 

Di: T. Vinterterg. Con: U. 
Tuomten, H. Moritzen, T. 
Dyrholm-V.M.14 
Drammatico 


PASQUIROLO 

C.SOVinORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSAUl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

PUNÌ'US«ÌA2' A . 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

PUNIUSSALA3 Al 

-Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50 (13.000) 

-Or. 21 

The Blair witch project- 
II misterodellastregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

ìtiidder-bittroìav^ta 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

.Dramn^co. 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co- 
sta,C.Caselli 

Drammatico 

Anteprima ad inviti 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempo deU'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,C. HindsLOIiva 
Commedia 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

L'uomo Bicentaiario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
ne5,J.Moore,S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(13.000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore,S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

SANCARLO 

VIAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 20.45 (8.000) 

Cineforum 

PazziinAlabama 

Di: A Banderas Con: M. 
Griffiith,D.Morte,L. Black 
Grottesco 

SPLENDORSAUALPHA A 

VIALEGRAN SftSSO 50 

TE 02.23.65.124 
-Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30 (13.000) 

-Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 
diAC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

The Blair witch project 
- Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

SPLENDORSAUBETA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

^mM'»LAGAMMA' A . 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (13.000) 

TbeBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca- 
prio,V.Ledoyen, RCariyle 
Avventuroso 

insider-bittroìaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


1 D'ESSAI 1 

DEAMICIS 

Videoinediti 

VIACAMINADEL1A15 

Guardami 

TE 02.86.45.27.16 

Di:D.Ferrario-VM.18 

Or. 20.45 (8.000-ttessera) 

Drammatico 

Or. 22 


Alle ore 21.30 Fabrizio erosoli intervi- 


sta Davide Fenario 




A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen, RCariyle. 
Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.50-17.30-18.10- 
20.50-22.30(11000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. W\\- 
iiams 

Horror 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-18.00- 
20.15-22.30(12000) 

Toy Siory 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:A.C.Brennon-Brady. 

Animazione 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Coipevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
JonaAJudd. 

■nirilter 

AMBROSIO SALA3 

CorsD Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Maikovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
JonaAJudd. 

■niriller 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(7000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALI 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(7000) 

EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.Routledge. 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huilte. 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-18.50-20.10- 
22.30(8000) 

Il tempo dell'amore 

Di:G. Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l.Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 

CIAK 

C.SO Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 


Commedia 

DORIA 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(8000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(8000) 

Unastoriaver? 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(8000) 

L'elemento del crimine 

Di: LVonTrier.ComM.S- 
phick,EKnight. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Vìa Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.35-22.35(8000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con: L. Di Ca- 
prio,V.LaJoyen, RCariyle 
Drammatico 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.00-22.00 
(8000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank.C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(8000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

lARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.9DTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
Jone,AJudd. 

Thriller 

IDEAL 

Cora)Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodysson. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 

KONG 

Va S.Teresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Salsa 

Di: J. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie. 
Musicale 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.15-18.00- 
20.45-22.30(8000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-20.15-22.30(7000) 

Ghost dog-Il codicedel 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whì- 
talrer.l. DeBankoleP. Dio¬ 
mede. 

Azione 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-22.40(12000) 

Autunno 

Di:N.DiMajo. Con:EPic- 
colomini, P. Di M^o, M. 
Ovadia. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(7000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burten. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(7000) 

8donneel/2 

Dì: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Ddamere, P. 
Wall^. 

Commedia 

OUMPIAl 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(8000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeibergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchfft,M. Driver. 
Commedia 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
neeJ.MooreSRea. 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.15-19.10-22.15 
(8000) 

Leceneri di Angela 

Dì: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyle. 

Drammatico 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Sescappi,ti^x>so 

Di:G. Maréhall. ComJ.Ro- 
berts,RGere,J.Cusack 
Sentimentale 


ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 

011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miathfflon, M. Thieny, G. 

22.30(7000) Byma 

Drammatico 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes Con:K.Spa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205-20.20-22.30(8000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze 
RLeighCook. 

Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200-20.00-22.30(8000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con: J. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat 
Sentimentale 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(8000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Dì Ca¬ 
pilo, V.LÓloyen, RCariyle. 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
Jones,L.Neeson,C.Wilson. 
Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Concerto dél'Orchestra Riarmonica della Scala Ore 20.00 
Abbonamento concerti Filarmonica 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TH..02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TH, 02.8635223 

CONSBLVATORIO 

VACONSBMTORI012 TH_ 02.7621.101 

1 Solisti di Mosca Direttore e solista Y. Bashmet, musiche di 
Brahms Concerto neirambitodélastagionediSerateMuscali. Ore 
21.00. L 30-40.000 (Sala Vercli) 

Sala Puccini: Concerto della Società dei Concerti violinista Y. 
Di Gennaro, pianista A Tarantino. Nél'ambito di "Incontri musica¬ 
li". MusicheFauré, Baitok, Uszt. Ore 21.00. L 3.000 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Riposo 

TH. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVaU02 

Riposo 

TH 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Ripo». 

TH. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Ripo». 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

Riposo 

TH. 02.8321999 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TH, 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORrAROMANA63 

Riposo 

TH, 02.5518.1377 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALfl4AGNA6 

Riposo 

TH, 02.89011644 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl 

Riposo 

TH, 02.869.3659 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 

TH, 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo Sala Piccola: Riposo 
^^io Nuovo: WpoM_ . 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRIL£ 

Wpo». 

TH.02.2900.6767 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 

Riposo 

TH 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Wpo». 

TH.02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI &10NTE12 

Wpo». 

TH 02.4800.7700 

NOUMITSHALi 

VIALEMHCHIORREGIOIA 

Riposo 

TH.02.2900.6767 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 

Wpo». 

TH.02.7600.0086 

OLMETTO 

VAOLMEFT08/A 

Wpo». 

TH 02.875185 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 

Riposo 

TH 02.3926.2282 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 

TH. 02.6886314 

Puck: storiedi un folletto di G. PizzoI, con C. Rossi, P. Lenardon, 
y. fengiomq, r^iaB. Ore^^^^^^^ 

SAN BARILA 

CORSO \eJEZIA2 

Riposo 

TH. 02.7600.2985 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 

Riposo 

TH. 02.716.791 

TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPOFfrAROMANA124 

Wpo». 

TH. 02.5831.5896 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 

Riposo 

TH 02.5521.1300 

TEATRO DELLE BBE 

VAM BACATO 3 

Riposo 

TH 02.86464986 


TEATRODELLEMARIONETTI 

VIADEGUOUVETANIS TB_02.4694440 

WpOM^. 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Aspettando ...Ridge! di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re- 
gjadiM.Nayone.^0^ . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TB_ 02.6880038 

WpOM^. 


TORINO 


CARIGNANO-TBATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Ripoa^. 

COLOSSEO 

VlAMADAMACRISnNA71 TELOll.66.980.34 

Riposo 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Incontri con la musica da camera Conceito neH'ambito della 
a^ioneddrUnioneM . 

GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBALDM-SETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Riposo 

C^èPioco)»:_Ore21.15to^^i . 

TEATROALflERI 

PIAZZASOLfffilN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

WpOM^. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTHÌ0215 TEL 01188151 

WpOM^. 


1 GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1EPIACARDINALSIR14 

TH 010.589329-591697 

Riposo 



DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIABì/lANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

I grandi discorsi dell’assemblea costitueiteCiclo di incontri, 
temadellaserata: "IJbertàeuguaglianza", introduceA. Fìnocchiaro, 
conM.CrippaeLMarino^^^ . 

DEUATOSSE-lNSANT’AGOSnNO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

S^aAldo Trionfo: Riposo Sala Campana: Riposo 
Sala Agorà: Le zie testo e regia L Sognano, con R Croci, M. 
fuetti, M. Caretta, M. P^uinucci. Ore 21.00 L 12-15.000 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

Riposo 

THOIO.534.22.00 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODBVA-SAM PIffiDAREN A 

TH 010.412135 

Wpo». 



BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPffJDENZA44 TEL 051.2910910 

Corpo di Stato con M. Baliani, regia di M. Maglietta. Spettacolo 
presentato dal Centro Teatrale La Soffitta in collaborazionecon Nuo- 
ya_&^a.Ore21.30. 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

Quartetto MosaiquesPer "1 Concerti di Musica Insieme", musi- 
chedi_Racha,H^a . 

DUSE 

VIACAF[rOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Wpo». 

DEHON 

VIAUBIA59 TB..051.342934 

Wpo». 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VIASANVITAL£63 TEL. 051.233546 

Wpo». 

TEATRO DELIE MOUNE 

VIADEIEMOUNEI TB_051.235288 

Via delle oche di C. Lucarelli, regia di L Gozzi. Con M. Manicardi, 
A. Cammi, M. M ^pnyd i. Ore2 U5. 


TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TH.. 051.224671 

Il potere delle lune di B. Brunini, regia di T. De Rosa. Con la Com- 
p^niallGmppo^ . 


l'Unità 
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CINE PRIME 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Doublejeopardy 

Di: B. Beresford. 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

li mistero di SleepyHoi- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 

.Fan^ico. 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Hizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, VLàoyen,R.Cariyle. 
Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R. Bre- 
rett,R.BIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-15.30- 
17.15-19.00-20.45-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.10- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.15-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
.Dramm^co. 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paike-. Con: R. Ève 
rett,R.BIanchett,M. Driver. 
.Commedia. 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.10-22.30 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Dice 
prio,VLaloyen,R.Cariyle 
Drammatico 

EMBASSY « 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-19.30-22.30 

Insider-Dietro laverità 

Di;M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.20-22.30(13000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
ConiB.WiilisH.J.Osment. 
Thriller 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Dice 
prio,VLaloyen, RCariyle 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Honror 

GIARDINO ♦ 

VleOriani37/2-té. 343441-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Dice 
prio,VLaloyen, RCariyle. 
Drammatico 

jOLIY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nesJ.MooreSRea. 

.Dramm^co. 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.20- 
22.30(13000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WÌllisH.J.Osment. 
.Thriller. 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.00-16.50-18.50-20.45-22.40 

(14000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Honror 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-17.10-19.45-22.10(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:KSpe 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-16.35-18.40-20.55-22.55 

(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 

.Fan^ico. 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-17.55-20.10-22.30(14000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nesJ.MooreSRea. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.20-19.25-21.40(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 



CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.40 (10.000) 

La fi ned! una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nes,J.Moore-VM.14 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-20.15-22.30 (10.000) 

Mystery,Alaska 

Di:J.Roach.Con:RCrowe, 

H.Azaria,M.McCormack 

Commedia 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-20.20 (10.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-22.30 (10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nsA/ort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19.15-21.30 (10.000) 

Thegeneral’sdaughter 

(Lafigliadel generale) 

In linguaoriginale 

Di: S.West. Con:J.Travolta, 
M.Stowe-VM.14 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
VM.14 

Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite Con; H. 
Swank,-VM.18 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010-2541820 

Or. 15.50-18 (9.000) 

Or. 20.10-22.20 (12.000) 

Finedi una storia 

Di:N.Jordan.Con:RFien- 

nes,J.Moore-VM.14 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Theinsider 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.45 (12.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Honror 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.25-17.40 (7.000) 

Or. 19.55-22.10 (12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Buiton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richandson 
Honror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
JonesAJudd 

Thrillinq 


MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-17.00-19.30-22.00(14000) 

TheBeach 

Dì; D. Boye Con: L Di Ca 
prio,V.Laloyen, RCariyle. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-17.40(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.50-20.20-22.50(14000) 

TheBeach 

Dì; D. Boyle Con: L Di Ca 
prio,V.Laloyen, RCariyle. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-19.15-22.20(14000) 

Insider-Dietroiaverìtà 

Di:M.Mann. Con: Ai Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di; S.Mendes. Con:KSpa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.10- 
22.30(13000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca 
prio,V.Laloyen, RCariyle. 
Drammatico 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadéla 21 - té. 331506- Luna 
Papaore21.30(12000) 

Anteprima con Repub- 
biica 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadéla 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmai 

Di: L. Mood^reson. Con: A 
Dahistrom,RLjljeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mas^rella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30 (7000) 20.30-22.30 
(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:KSpa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri diAngela 

Di: A Parirer. Con: E Wa 
tson, RCariyle 

Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huìke. 

Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rièro 19-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Déamere, P. 
Wéker. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

lltempodeli'amore 

Dì;G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l. Oliva, C.Hinds 
Sentimentale 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 

Coipevoied'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Un marito ideaie 

Di; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 


IONE D'ESSAI 

LUMIERE A 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.45 

MiyamotoMusashi 

Di:K.Mizoguchi. 

LUMIERE A 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

Unaréazioneprìvata 

Di: F. Fbnteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

.Dmm^ico. 

LUMIERE A 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

lOnski: li mio nemico 
più caro 


CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TH 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

GarageOiimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co- 
sta,C.Caséli 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

lltempodéi'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
HindsJ.Aubirey,N.Rfignier 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TH 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

LUX 

VAXXSETTB4BRE274/R 

TH 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesDn,M.Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TH 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero dei ia strega di 
Biair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSETTB4BRE274/R 

TH 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(10.000) 

li mistero di SleepyHoi- 
iow 

Di:T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSETTB4BRE131/R 

TH 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

lisestosenso 

diN.Night con B.WÌIIÌSV.M 
14 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TH 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideaie 

Di; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TH 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Coipevoied'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,JonesAJudd 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

1 Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Il misterodellastregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Honror 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Toy 9ioiy 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

die. Brennon-Bredy 

Cartoni animati 

VBDI 

VAXXSETTB4BRE39 

TH 010.56.21.37 

Or. 15.20-17.10 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.40 (10.000) 

Salsa 

Di: J. Bunué. Con: V. Le, 
Coeur,Ch.Gout,C. Samie 
Musiate 
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LA Smira 


l'Unità 


‘O AlfOl, |08 e " $TAino ^ 


CH’AC>ù,io 

r/v /<C^ 
/ Mi 
’ATTo^yj 




,hA« iON fatto Cl^omF£, 



,i.éP 6c<x> WSSOtWO SIHWCC, 

J/HO AtlA /PfeiONf/ \}»f0 MlNliTfO e VftO_ 


fdl fyWiVl 
tPCA, 


? 





V 6 tT^O> CUfSTA 

e ,P€VI 

r (/a/A 

; y/|t 4 //z<.' 

\ CAfnot' 


„TA«TC> HO CiONATO 
AHCK VH BAiSOÙif/O 

se<s^eTAao pel - 
_ mFTlTO// 7 




III III II II II II III III UH 

















































